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procuratore generale a Roma: 


« Siamo invecchiati 
aspettando le riforme » 



La «reazione di rigetto» 
può essere usata nella 
lotta contro il cancro ? 
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utamenti a Praga 


\ BBIAMO appena assistito a Praga agli avveni* 
enti che hanno portato al cambiamento di direzione 
1 vertice del partito comunista cecoslovacco. Attra¬ 
verso un lungo e spesso difficile dibattito politico si 
modificata una situazione che esisteva da molti 
nni. Le cariche di Primo segretario del partito e 
i Presidente della Repubblica sono state separate 
n due persone diverse. A questa decisione si è dato 
uasi un valore di principio, che va quindi al di là 
ella stessa sostituzione, pur importante, di Novotny 
on Dubcek alla testa del partito. Nonostante la spac- 
atura che si era prodotta proprio su questo punto 
che a un determinato momento aveva paralizzato 
a direzione del partito, il Comitato centrale è and¬ 
ato ad una soluzione della crisi con un procedimento 
igorosamente statutario e democratico. 

Con questo non si sono risolti tutti i problemi che 
sistono oggi sul cammino della società socialista 
ecoslovacca. Di questi problemi si è discusso tutta- 
ia con estrema libertà nel Comitato centrale del 
artito. E non solo in queste ultime riunioni, che 
anno portato ai mutamenti, cui si è appena accen¬ 
ato. Altri dibattiti li avevano preceduti con estrema 
egolarità durante tutto l’anno trascorso. In uno di 
uesti, ad esempio, si è deciso che nelle elezioni per 
‘Assemblea nazionale, previste per il 1968. i candi- 
ati in lizza saranno più numerosi di quelli che 
ovranno essere eletti, in modo da consentire un 
erto voto preferenziale. 

Altre riunioni e altre discussioni sono previste per 
prossimo avvenire. Varrà la pena di seguirne atten- 
mente gli sviluppi. Ma ciò non toglie validità al me- 
do che si è appena impiegato: gli avvenimenti con 
ui si è aperto l’anno a Praga sono anzi un auspicio 
er la sua applicazione anche nelle circostanze che 
tranno presentarsi in avvenire. ; 

L’evoluzione che è in corso in Cecoslovacchia non 
esclusiva di questo paese. Qualcuno ha ricordato la 
iluzione che si dette un anno fa in Jugoslavia al « caso 
ankovic ». Anche senza accostamenti, che possono 
ssere forzati, si può notare come un movimento sia 
ffettivamente in corso per trovare nella pratica le 
rme più adatte di gestione democratica della società 
ocialista in tutti i paesi dell’Est europeo. Le stesse 
iforme economiche che. pur con misure e con ritmi 
iversi, vengono poste in atto nei singoli paesi, sono 
rte di questo fenomeno. Noi avevamo più volte sc¬ 
alato come esse non fossero un puro fatto tecnico, 
a dovessero avere necessariamente alcune implica- 
ioni politiche. E’ quanto gli avvenimenti cecoslovac- 
hi confermano: in questo paese, dopo una fase spe- 
imentale, la riforma era entrata in vigore il I. gen- 
aio 1967. 


JeLL’ANNO scorso in Cecoslovacchia il dibattito 
litico aveva assunto anche aspetti aspri. Lo si era 
sto col congresso degli scrittori, dove politici, e non 
mplicemente letterari, erano stati i temi trattati. Lo 
ontro che si ebbe allora fra il congresso stesso e una 
rte della direzione del partito era Ìndice di una di- 
ussione che si andava sviluppando nel partito stesso 
che doveva culminare proprio nelle recenti sessioni 
1 Comitato centrale. Proprio per questo erano ap- 
rse a noi fuori luogo — e lo avevamo detto — mi¬ 
re amministrative, che potevano solo inasprire il 
iflitto e quindi celare il rischio di una più grave 
attura fra una parte del partito e i suoi intellettuali. 

Non casuale ci sembra però anche il fatto che 
x affrontare la crisi nel partito cecoslovacco si sia 
fermato il metodo cui abbiamo assistito nei giorni 
orsi. Vi si ritrova una traccia delle tradizioni e della 
oria stessa di quel partito, che ebbe una sua impor- 
nte esperienza di fronte popolare, fu uno dei prota- 
nisti in Europa della lotta antifascista e proprio nella 
ande battaglia democratica e nazionale, che si svolse 
tomo alla seconda guerra mondiale, seppe conqui¬ 
de vastissimi consensi popolari (compresi quelli 
li intellettuali) e larghe alleanze. 


PESSO vediamo scrivere da altri giornali che lo 
iluppo di una democrazia socialista nei paesi dell'Est 
ropeo e lo stesso, non facile, processo di lotta che 
accompagna costituirebbero una rinuncia alle po¬ 
loni comuniste. Ebbene, noi siamo convinti del con- 
ario. Lo abbiamo detto per quanto riguarda il nostro 
ese, dove abbiamo affermato la nostra certezza 
U’indissolubilità della lotta per il socialismo e della 
ta per la democrazia. Ma non solo. Lo abbiamo 
tto. pur senza pretendere di dettare lezioni, anche 
r altri paesi. Abbiamo seguito con interesse tutti i 
i compiuti in quella direzione. Abbiamo espresso 
nostre perplessità e le nostre riserve per le len- 
e o addirittura i passi indietro che pure si regi¬ 
avano. 

Quell'evoluzione non interessa noi soli. Siamo con¬ 
ti che sia un importante fatto europeo, nel senso 
esso può e deve avere un peso nella battaglia — 
milioni di lavoratori europei sono interessati — per 
avvenire di socialismo e di democrazia di tutto il 


Per nascondere la verità sul SIFAR e il luglio 1964 

Nuove pressioni e ritatti 

La DC non vuole la riunione del Consiglio dei ministri 
Deciso il rinvio del processo De Lorenzo - Espresso ? 

Il « Corriere della Sera » facendosi portavoce di una più generale offensiva della destra pone pesanti ricatti al PSU — I provve¬ 
dimenti nei confronti dei generali più compromessi — Si parla del generale Remondino come presidente dell’ » Alitalia » 



IN ALTA ITALIA TEMPERATURE POLARI 

miti. Il termometro ha raggiunto anche I venti gradi sotto lo zero. La neve é caduta a Napoli e su molte regioni meridionali. 
In Sardegna, a causa del vento, una nave di linea ha urtato un rimorchiatore che è affondato. I cinque uomini di equipaggio 
sono stati tratti in salvo. (Nella foto: Roma sotto la neve) LE NOTIZIE IN CRONACA E A PAG. 11 

l/intervento di Natta alla Camera nel dibattito sulla legge Gui 

Alle ansie del mondo universitario 
rispondere con una vera riforma 

Un compromesso contraddittorio che non soddisfa neppure i partiti contraenti - La proposta co¬ 
munista risponde pienamente alle esigenze della scuola e del Paese • Difesa critica di La Malfa 


Prigione dorata 
ad Acapulco per 
Sofia de Celorio 



Il compagno Alessandro 
NATTA, ultimo oiatore comu¬ 
nista intervenuto nella discus¬ 
sione generale sulla « rifor¬ 
ma* universitaria del mini¬ 
stro Gui, ha ieri messo in 
rilievo i limiti del testo di 
legge che il governo ha pro¬ 
posto al Parlamento e che ri¬ 
sulta essere un comprome ss o 
contraddittorio che non solo 
non soddisfa pienamente nes¬ 
suno dei partiti di centro-si¬ 
nistra, ma snatura anche le 
istanze più profonde e since¬ 
re del mondo universitario. 
Vedremo, ha detto Natta, se 
si avrà il coraggio di una re¬ 
visione, ancora possibile e per 
la quale 1 comunisti si batte¬ 
ranno, della legge. A meno che 
non si faccia tutto ad arte 
per dare l’impressione di vo¬ 
ler riformare, mentre si è con¬ 
vinti che il provvedimento non 
verrà approvato entro la legi¬ 
slatura. Ma i comunisti si 
batteranno anche contro que¬ 
sta eventualità. - 
Ieri sono Intervenuti nel di¬ 
battito, oltre al compagno Nat¬ 
ta, l'on. La Malfa e U demo¬ 
cristiano Rosati. LA MALFA 
ha pronunciato un intervento 
in difesa della legge, ma co¬ 
munque assai problematico e 
consapevole dei limiti della 
legge stessa e delle resistenze 
(delle quali già si è avuta 
larga prova alla Camera) che 
occorrerà superare per rende¬ 
re possibile l’attuazione di al¬ 
cune misure previste dal prov¬ 
vedimento . 


■ostro continente. 


Giuseppi Beffa 
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La legge In esame — ha det¬ 
to la Malfa — rappresenta 
un serio stono per adeguare 
l'università ai hUogni della 


società. Peraltro essa si deve 
considerare un punto avan¬ 
zato di innovazione e di spe¬ 
rimentazione, ma non un pun¬ 
to di arrivo. La struttura in¬ 
terna delle università quale 
tradizionalmente ci è stata tra¬ 
mandata e quale è andata de¬ 
generando negli ultimi tempi 
(Segue in ultima pagina) 


Il settimanale 
delle ACLI 

« Uno giusfo causo 
per licenziare 
Johnson » 

« Una giusta causa per li¬ 
cenziare il presidente ». < L'ono¬ 
revole pace di Johnson si di¬ 
mostra solo uno slogan ». Co*L 
il settimanale delle ACLI. < Azio 
ne Sociale ». che dedica due in¬ 
tere pagine alla aggressione 
americana nel Vietnam, dice a 
tutte lettere che ia intera re¬ 
sponsabilità di una mancata pa¬ 
ce e di un grave pericolo di 
estensione deJ conflitto in Asia. | 
ricade su) presidente america- , 
no. D quale — è sempre il 
giornale delle ACLI a sottoli¬ 
nearlo — ha tentato in mante 
ra pacchiana di sfruttare per 
i suoi scopi bellicisti la sua 
< indesiderata » visita al Papa, 
che «mirava solo a confondere 
le coscienze dei cattolici ame¬ 
ricani». i 


Non si sa quando il Con¬ 
siglio dei ministri si deci¬ 
derà ad affrontare il bru¬ 
ciante groviglio delle que¬ 
stioni legate all’affare del 
SIFAR e al complotto del 
luglio 1964. La riunione go¬ 
vernativa era stata data ri¬ 
petutamente come certa per 
oggi da parte socialista; 
l’aveva scritto 1 "Avanti!, lo 
aveva affermato Nenni. Ma 
ieri pomeriggio il ministro 
per i rapporti col R=»rlamen- 
to, Scaglia, interpellato a 
Montecitorio dai giornalisti, 
ha fatto finta di cadere dal¬ 
le nuvole, dichiarando di 
non saper nulla; tutto sem¬ 
bra cosi rinviato alla pros¬ 
sima settimana, in perfetto 
stile con la migliore tattica 
morotea. E’ la DC che ha 
risposto picche alle pressan¬ 
ti richieste dei socialisti. 
Eppure nessuno può illuder¬ 
si che il guadagno di qual¬ 
che giorno serva ad offu¬ 
scare nell’opinione pubblica 
la coscienza della gravità 
di questioni come quelle ve¬ 
nute alla luce negli ultimi 
giorni, dalle rivelazioni cla¬ 
morose del processo De Lo- 
renzo -L’Espresso all'attacco 
sferrato contro Nenni e Pie- 
raccini da un settimanale 
notoriamente vicino al mi¬ 
nistro Andreotti. 

In attesa della convoca¬ 
zione ufficiale del Consiglio 
dei ministri, si susseguono 
le voci più disparate sulla 
natura dei provvedimenti 
che il governo si accinge¬ 
rebbe a prendere. Tutte con¬ 
vergono però nella convin¬ 
zione che, ancora una volta, 
si deciderà di scartare l’in¬ 
chiesta parlamentare e di ri¬ 
correre invece ad un « sup¬ 
plemento » di inchiesta am¬ 
ministrativa, affidandolo al¬ 
la stessa commissione Beol- 
chini le cui indagini porta¬ 
rono com’è noto al silura¬ 
mento del gen. De Lorenzo. 
Ma se questo corrispondesse 
al vero — c’è da dire che 
l’orientamento emerso dal¬ 
l’ultima Direzione e anche 
dal Direttivo dei deputati 
del PSU riunitosi ieri legit¬ 
tima l’ipotesi — non si ve¬ 
drebbe dove sta la coerenza 
con certe solenni dichiara¬ 
zioni che chiedono di « far 
luce completa » e di andare 
avanti fino in fondo nella 
ricerca della verità. 

Il punto fondamentale da 
chiarire in tutta questa gra¬ 
ve vicenda è infatti quello 
delle responsabilità politiche 
che permisero il maturare 
delle minacce sediziose con¬ 
tro la democrazia republica- 
na, responsabilità nelle qua¬ 
li la DÒ è dentro fino ai ca¬ 
pelli. Chi vuole « far luce * 
non può dunque rifiutare l’u¬ 
nico strumento utile in quel¬ 
la direzione, che è la com¬ 
missione d’inchiesta parla¬ 
mentare. E del resto la timi¬ 
dezza e il compromesso con 
la DC hanno già prodotto 
evidenti frutti negativi per 
gli stessi socialisti; accettan¬ 
do di coprire, nella pratica, 
le responsabilità del potente 
alleato, il PSU accetterebbe 
inoltre di rendere ancor piu 
grave e pesante una situa¬ 
zione politica già puntellata 
dai ricatti delia destra II 
Corriere della Sera, che cer¬ 
ca mascalzonescamente di ca¬ 
povolgere le carte, denun¬ 
ciando una • cospirazione co¬ 
munista • nelle forze arma- 
te, sello stesso tempo sguaz¬ 
za beato nelle accuse rivol¬ 
te ai socialisti dando parti¬ 
colari su assegni del SIFAR 
a certi loro esponenti, e an¬ 
ticipando per questo anche 
notirie che non sono ancora 
state pubblicate. 

Intanto, appare probabile 

(Segue in ultima pagina) , 


DOMANI: nuovi 
particolari sulla 
preparazione del 
colpo di Stato 
nel luglio 1964 



L'ex Presidente della Repubblica Segni e An¬ 
dreotti, ministro della difesa nel luglio 64, 
passano in rassegna un reparto militare 


OGGI 


il fisco 


L a "Stampa” ha pub¬ 
blicato ieri l’altro 
un articolo di Nicola 
Adelfi, dedicato all’av- 
versione degli italiani 
per il fisco. Vi si dicono 
cose esatte e ben note, 
compreso l’accenno alla 
circostanza che gli stessi 
ministri delle finanze so¬ 
no sempre stati i primi 
a « parlare male * del 
nostro sistema fiscale. 
Ma è inutile, dice Nicola 
Adelfi, fare delle predi¬ 
che. Ci vogliono « leggi 
nuove, leggi che distri¬ 
buiscano il peso fiscale 
sulle spalle dei cittadini 
a seconda delle possibi¬ 
lità di ognuno ». 

Parole d’oro, alle qua¬ 
li non si capisce perchè 
lo scrittore della n Stam¬ 
pa” non abbia fatto se¬ 
guito con un semplice 
quesito: conte mai que¬ 
sti ministri che sanno 
tutto sulle iniquità e sui 
difetti del sistema fisca¬ 
le e ne denunciano in¬ 
stancabilmente le stortu¬ 
re, non provvedono a 
correggerle con le « buo¬ 
ne leggi nuove » che 
spetterebbe proprio a lo¬ 


ro presentare al Parla¬ 
mento? Glielo diciamo 
noi, a Nicola Adelfi, se 
per caso non lo sapesse. 
E? recente l’esenzione 
accordata alla Monteca¬ 
tini e alla Edison, che 
si sono fuse; è dell’altro 
ieri la proroga dell’esen¬ 
zione dalla cedolare di 
acconto concessa al Va¬ 
ticano, e sono di ieri le 
esenzioni decise per gli 
industriali oleari. Le ha 
accordate il ministro Pre¬ 
ti, in idillico accordo col 
governo di centro-sini¬ 
stra del quale fa parte. 

Si tratta di molti mi¬ 
liardi che m certi * con¬ 
tribuenti non pagheran¬ 
no. Questi contribuenti 
sono * padroni, padroni 
non soltanto delle fab¬ 
briche e delle cattedrali, 
ma anche dei ministri e 
dei governi. Ecco perchè 
le « leggi nuove » non 
vengono. Perchè i padro¬ 
ni non le vogliono. Ha 
capito Nicola Adelfi? Ab¬ 
biamo detto « non le vo¬ 
gliono », con la v, come 
Voghera. 
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11= PEI GIORNO —I 

Le scoperte di Bonomi 

A NCHE a una vecchia volpe 
qual è l'on. Paolo Bonomi 
la vita può sempre insegnare 
qualcosa. Nei 1967 egli ha 
« scoperto » che, a onta di tut* 
te le sue conclamate vittorie 
nell’arengo della regolamenta¬ 
zione europea del prezzi c dei 
mercati, la posizione di reddito 
dei contadini è peggiorata. Che 
è come dire che il reddito dei 
contadini, più che dai prezzi e 
dai mercati, dipende da qual¬ 
cosa d’altro: dai 'ladroni della 
terra, dagli industriali, dalla po¬ 
litica finanziaria del governo 
Bonomi non ha tratto conciu 
sioni del genere dalla sua sco¬ 
perta, ma i fatti stanno li j 
parlare. E il suo tentativo di 
escludere i contadini dalla hat 
taglia unitaria degli altri lavo 
ratori per una previdenza so 
ciale più giusta, che dia anche 
al coltivatore diretto assegni fa¬ 
miliari adeguati e una pensione 
che sia logica prosecuzione del 
reddito di lavoro, è in flagrante 
contraddizione con qual ‘ si po¬ 
litica dei redditi contadini. Non 
si può, infatti, continuare ad il 
Iutiere il coltivatore c retto di 
migliorare la sua posizione spun¬ 
tando qualche lira di più sui 
prezzi, mentre gli si negano le 
centinaia di miliardi distribuiti 
annualmente su) bilancio nazio 
naie a titolo di investimenti e 
trasferimenti sociali. 

All’inizio del 1968, tuttavia, 
Bonomi ha fatto un’altra scoper¬ 
ta: quella dcWagrtcol/ura /» 
gruppo. Sull’esempio francese, 
veniamo informati, la Coldirctli 
costituirà Gruppi coltivatori di 
sviluppo, in pratica cooperati 
ve di lavoro fra contadini. C’è 
il proposito di fare del piccolo 
azionariato (i gruppi potrehoc- 
ro infatti assumere salariati; 
ma c’è, soprattutto, il riconos. i 
mento che la concezione delfini 
presa contadina come ‘ .na su¬ 
perstite dell’individualismo cn> 
nonrico nella società modernj è 
fallita. Se si riconosce che . col¬ 
tivatori proprietari, per idrata¬ 
re nuove tecniche e metodi di 
lavoro (e, per esempio, per 
darsi una giornata di 8 ore e 
un’occupazione annuale non di¬ 
scontinua), debbono unirsi in 
cooperativa di conduzione, come 
si negherà ancora questo diritto 
ai mezzadri e ai braccianti/' 
Beninteso, questo diritto è 
negato il governo di centro-si¬ 
nistra (clic ha nel suo seno del 
socialisti che addirittura teoriz¬ 
zano sulla necessità di fare ovun¬ 
que grandi aziende) nega i mu¬ 
tui per l’acquisto della terra alle 
cooperative di conduzione. For¬ 
se ora anche Bonomi si muo- 
vcrà per far saltare questo osta¬ 
colo (c'è un'apposita leggina in 
discussione). Non è mai taidi 
per guardare in faccia la realtà. 

Renzo Stefanelli 


Vietnam televisivo 

S E MAI QUALCUNO avesse 
dubbi residui sui modi in 
cui la nostra televisione conce¬ 
pisce — c poi serve agli utenti 
sul piatto d’argento del telegior¬ 
nale e del servizi speciali — la 
guerra del Vietnam, l'ultimo 
numero dell’organo ufficiale del¬ 
la stessa Rai-TV viene a funai li 
Parliamo dell’articolo col quale 
uno dei vice-presidenti sociali¬ 
sti dell'Ente, Italo De Feo, rc- 
ccnsiona il volume di corrispon 
denze del giornalista Salisburi 
Con un implicito rimprovero 
ai « falchi * americani per la 
loro debolezza, il De Feo sp'c- 
ga infatti perchè la * potenza 
americana * «r si trova impegna 
ta in una lotta che ron sembra 
avere vie d'uscita •: la verità, 
dice, è che * il territorio del ne¬ 
mico » -on viene occupato. In- 
somma: per il vice-presidente 
della Rai-TV la soluzione del 
conflitto vietnamita è ovvia: un 
bello sbarco a Nord 
Quindi il De Feo passa a 
spiegare che * nel Vietnam del 
Nord gli americani hanno esclu¬ 
so il bombardamento sistemati¬ 
co dei centri abitati ». E ag¬ 
giunge addolorato: *Con «• if- 
fatte limitazioni, del resto spie¬ 
gabili, il conseguimento della 
vittoria nel Vietnam è come 
cercare un ago nel pagliaio . 
Insomma, questi americani, se 
proprio non vogliono barrare, 
non potrebbero almeno tadert 
al suolo Hanoi cd Haiphong? 

De Feo piange sull'occasione 
sprecata. Ma chi gli assicura 
che l’aggressione sistematica ai 
centri abitati non sia già n 
atto? Con gli occhi rwolti nel 
la bandiera stellata, il De Feo 
non riesce a trovare altre teso 
monianze che in questo passi 
del Salisbury: «r Aft sembrava 
improbabile ebe u*. pilota ame 
ricatto avesse deliberatamele 
puntato sul villaggio. Ma chi po 
leva dire con certezza che cosa 
aveva «.va to intenzione di coi 
pire (...) forse aveva voluto 
semplicemente disfarsi delle 
bombe per filare lontano da 
una zona che scotta » Trasoi 
riamo pure l'amara ironia di 
quel « mi sembrava improba¬ 
bile a: fatto certo è che l'unica 
citazione descrive un carico di 
bombe che cade su un villa* 
gk» vietnamita, distruggendolo 
Questo basta al De Feo (come 
basta abitualmente al Telegtor 
naie) per affermare nella sua 
fede di giornalista che gli «me 
ricani non bombardano i centri 
abitati. 

Ma che razza di giornalista 
dunque, è il De Feo? La rispo 
sta alle parole del medesimo ar 
ticolo: nel quale si spiega che 
uno dei due aspetti della prò 
fessione di giornalista « al di la 
dell'Atlantico * è « d giornali 
smo come fonte dì pressioni, 
di potenza, di affari » Il gior 
nalismo corrotto della menzo 
gna. Un «spetto, a quanto pare, 
die deve avere fortemente at¬ 
tecchito anche * al di qua » del- 
TAtlantico. 

1 Darlo Natoli 


Da oggi a domenica le manifestazioni per l'aumento 

- « 

Trentamila pensionati 
hanno scritto al PCI 


Bosco pensa 
alle elezioni 



Se I pensionati risultano trascurati dal sen. Giacinto Bosco, 
ministro del Lavoro e della Previdenza, forse altrettanto non fi 
pu& dire per alcuni elettori del suo collegio. Carta Intestata del 
ministero, ma In forma personale. Giacinto Bosco ha cosi scritto 
sotto Mal*'? s un certo numero di lavoratori di Caserta: * L'Ufficio 
provinciale del lavoro mi ha segnalato il suo nominativo, onde farle 
pervenire la espressione della solidarietà del Ministero del Lavoro. 
MI à gradito, pertanto, rimetterle l'unito pacco dono... *. 

I deputati comunisti Rauccl e Jacazzi, Informa la ■ Parcomlt >, 
hanno Interpellalo II presidente on. Moro per sapere se il pacco 
dono è stato distribuito « soltanto nella provincia di Caserta, di 
cui fa parte II collegio elettorale del sen. Bosco, o su tutto il ter 
ritorio nazionale ». La risposta deve essere data con urgenza. 
I cittadini che hanno ricevuto II pacco devono sapere cosa vuole 
da loro II ministro Bosco; gli elettori hanno diritto di sapere come 
si fanno la propaganda gli esponenti della DC e quale uso fanno 
del danaro pubblico. 


Protesta alla Commissione Giustizia 

Moro vuol ridurre 
le pene agli autori 
di gravi scandali 

Condiziona la riduzione delle pene per ì pic¬ 
coli reati allo sgravio verso i responsabili di 
grosse truffe ai danni dello Stato 


Nuovi motivi di attrito con 
il Parlamento ha provocato lo 
on. Moro, con un intervento 
che ha suscitato Immediate 
proteste ed un passo ufficiale 
della commissione Giustizia di 
Montecitorio dal presidente del¬ 
la Camera, Bucciarelli Ducei. 
Ieri, la commissione Giustizia 
della Camera (per un preven¬ 
tivo accordo intervenuto fra i 
gruppi e il ministro della Giu¬ 
stizia) avrebbe dovuto trasfe¬ 
rire in sede legislativa una 
proposta di legge dell’on. Pen¬ 
nacchio! (de), che si prefigge, 
modificando l'articolo 625 del 
Codice penale, una riduzione 
delie pene per reati di mode¬ 
stissima entità (che ora ven¬ 
gono puniti più severamente di 
altri e ben più gravi delitti). 

Il presidente della commissio¬ 
ne. però, comunicava che il go¬ 
verno — per il tramite del mi¬ 
nistro dei rapporti con il Par¬ 
lamento. delegato da Moro — 
aveva ritirato l’assenso già da¬ 
to. II presidente del Consiglio 
— si diceva — condizionava il 
varo della proposta Pennacchi- 
ni alla contemporanea approva¬ 
zione di altre norme (fra que¬ 


ste — riferiva Pennacchini al 
colleghi in commissione — quel¬ 
le sui peculato, per il quale tl 
governo si propone una ridu¬ 
zione delie pene). Il deputato 
democristiano si riceveva per 
questo un duro rimbrotto del 
ministro Scaglia. 

Il veto di Moro suscitava la 
indignata protesta dell'on. Cac¬ 
ciatore (PSIUP). che abbando¬ 
nava la seduta, mentre la com¬ 
missione. subito dopo, decideva 
di inviare una delegazione 
(Zappa, presidente. Guidi del 
PCI. Dì Vagno del PSU. Bre- 
ganze delia DC) dall'on. Buccia¬ 
relli Ducei per ottenere una 
chiarificazione sull'intervento di 
Moro, ritenuto inammissibile r 
Iugulatorio nei confronti del 
Parlamento. U presidente dava 
assicurazioni che avrebbe inte¬ 
ressato il governo, ma non ri¬ 
solveva la questione. 

In serata, l'on. Pennacchini 
rilasciava una dichiarazione in 
cui si cerca di coprire il go¬ 
verno. e Moro personalmente. 
Ma la questione resta tutta in¬ 
tera da chiarire, come la dele¬ 
gazione ha detto a Bucciarelli 
Ducei. 
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Arrivano le cartoline di 
chi ha i «minimi» ma 
anche di coloro che han¬ 
no contribuito per de¬ 
cenni nella speranza di 
avere una vecchiaia se¬ 
rena ed ora si ritrovano 
35 mila lire al mese • In- 
grao e Perna parleranno 
a Roma 


La giornata di protesta per 
l'aumento delle pensioni, che 1 
gruppi parlamentari comunisti 
hanno indetto per domenica 14. 
ha un anticipo oggi e domani in 
centinaia di centri. E* impossi¬ 
bile darne un quadro comple¬ 
to: oltre alle notizie pubblica¬ 
te nei giorni scorsi, aggiunge¬ 
remo quelle riguardanti le pro¬ 
vince di Trapani e Palermo. 
Per domani sono previsti co¬ 
mizi nel rione Zisa di Palermo 
e a Neglia, Misilmeri, Baghe- 
ria. Alia, Castelbuono. Piazza 
Armerina, Villabate e Termini 
Imerese. Per domenica si ter¬ 
ranno comizi a Trabia, Valle- 
dolmo. Belmonte, Corleone, 
Polizzi, Castronoso. S. Cipir- 
rello. Licata. S. Giuseppe Iato, 
Lercara Friddl. Petralia Sot¬ 
tana. Caltavuturo. Carini. Mar¬ 
sala. Castellammare, Valderi- 
ce. Paceco. Campobello. San 
ta Ninfa. Castclvetrano. 

A Roma le sezioni comuni¬ 
ste hanno organizzato decine 
e decine di manifestazioni in 
città e in provincia. Interver¬ 
ranno alle assemble. fra gli 
altri, il compagno on. Ingrao, 
il compagn osen. Perna, i par¬ 
lamentari comunisti romani e 
i dirigenti della Federazione 
comunista. 

Ai gruppi parlamentari co¬ 
munisti sono già arrivate ol¬ 
tre 30 mila cartoline di pen¬ 
sionati. Scrivono non solo i 
pensionati delle 12 o 15 mila 
lire al mese, ma anche quelli 
che ne ricevono, dopo decen¬ 
ni di versamenti all’INPS, 30 
o 35 mila e rivendicano un’a- 
guata rivalutazione dei loro 
contributi e dei decenni di la¬ 
voro profusi a beneficio della 
intera economia nazionale. La 
proposta di legge del PCI, nel 
chiedere l'aumento dei mìnimi 
a 30 mila lire mensili, non in¬ 
tende affatto creare un regi¬ 
me di pensioni « minime * ma 
sottolinea l'esigenza che sia¬ 
no aumentate del 25 per cen¬ 
to tutte le pensioni superiori 
alle 30 mila lire, cioè di fare 
un passo veramente sostanzia¬ 
le in direzione della creazione 
di un preciso legame fra pen¬ 
sione e retribuzioni attuali. 

La proposta, cioè, si preoc¬ 
cupa di aprire una breccia sul¬ 
la via die porta a una profon¬ 
da riforma. La breccia si Fa 
aumentando sostanzialmente 
gli attuali livelli di pensione: 
la necessità di creare basi con¬ 
tributive. specialmente per le 
pensioni future, sarà una con¬ 
seguenza logica del riconosci¬ 
mento agli anziani di un tratta¬ 
mento in rapporto al reddito o 
salario ricevuto durante la vi¬ 
ta lavorativa. Di questo si sta 
discutendo, del resto, negli in¬ 
contri governo sindacati che 
sono proseguiti nei giorni scor¬ 
si. Una nuova riunione del 
Comitato tecnico governo-sin¬ 
dacati. incaricato di esamina¬ 
re la posizione di una parte 
delle pensioni (quelle dei la¬ 
voratori dipendenti) vi è stata 
anche ieri. Frattanto tutto è 
fermo al vertice dell’INPS: il 
bilancio di previsione per il 
1968. che era stato presentato 
sulla base del blocco delle pen¬ 
sioni non è stalo ancora ap¬ 
provato. 

La sospensione posta al bi¬ 
lancio detriNPS. giustificata 
dalla trattativa aperta sull’in¬ 
tera materia, è stata dal go¬ 
verno arbitrariamente estesa 
al Parlamento e alle organiz¬ 
zazioni dei lavoratori autonomi 
interessate alla riforma. Per¬ 
mane il rifiuto del governo a 
discutere le proposte di legge 
sulle pensioni (ieri al Senato 
si è discussa anzi la proroga 
della delega, già approvata 
dalla Camera, contenuta nella 
nella legge 903: il governo 
avrà tempo fino al 20 marzo 
per varare la riforma delle 
pensioni). 

Il tempo disponibile è poco: 
sì cerca un alibi, quale sareb¬ 
be la vicinanza delle elezioni, 
per strozzare il dibattito su un 
tema così importante? E per¬ 
chè il ministro dei Lavoro sen. 
Bosco continua a rifiutare un 
incontro con le organizzazioni 
contadine più volte sollecitato 
dall'Alleanza? Questi interra 
fativi hanno la loro risposta 
nella volontà del governo più 
volte ribadita, di rinviare tutto. 


Kiesinger 
a Roma 

11 cancelliere della Repubblica 
Federale Tedesca. Kurt Georg 
Kiesinger verrà a Roma in vi- 
sita ufficiale nei giorni 1 e 2 feb¬ 
braio prossimi. L’invito gli era 
stato rivolto dal presidente del 
Consiglio italiano Moro. Il can¬ 
celliere tedesco sarà inoltre 
ricevuto dal Papa sabato S. 


Con un voto unanime del Senato 

Battuto il governo: 
chiedeva per le pensioni 
un nuovo rinvio a aprile 

I termini per l’attuazione della legge delega del 
’65 sono stati comunque dilazionati al 31 marzo 


Un nuovo rinvio dei termini 
per la emanazione di provvedi¬ 
menti sulle pensioni è stato san¬ 
cito ieri dalla maggioranza go¬ 
vernativa al Senato. La data en¬ 
tro la quale dovranno essere 
presentati i provvedimenti pre¬ 
visti dalla legge delega dei 1965 
è stata spostata al 31 marzo. 
Si tratta di una scadenza che 
più o meno coinciderà con lo 
scioglimento delle Camere e 
pertanto offre al governo nuo¬ 
vo margine di manovra al 
di là del controllo politico del 
Pagamento. 

Il governo, mostrando quali 
siano le sue reali intenzioni ha 
addirittura tentato di ottenere 
una più ampia dilazione sino al 
30 aprile, sostenendo che non 
sarebbe possibile varare entro 
marzo le misure attese ormai 
da due anni e mezzo. L’emenda¬ 
mento presentato in proposito 
dal sottosegretario Calvi e sta¬ 
to però respinto alla unanimità. 
A nome della commissione, il 
socialista Bermani ha detto che 
questo nuovo rinvio non sa¬ 
rebbe stato giustificato e avreb¬ 
be provocato « una brutta im¬ 
pressione ». Calvi ha però in¬ 
sistito. facendo subire una scon¬ 
fitta significativa al governo, 
che non ha raccolto neppure 
un voto favorevole alla sua 
proposta. 

I precedenti sono noti. Con la 
legge 903 del luglio 1965 — co¬ 
me ha ricordato il compagno 
Brambilla — il governo fu dele- 


Inammissibile 
attacco 
vaticano 
al voto 
sul divorzio 


Nuovo pesante attacco del- 
1*« Osservatore Romano » al 
divorzio. Anche questa vol¬ 
ta l'organo vaticano ha pre¬ 
so spunto dal voto della com¬ 
missione Giustizia delta Ca¬ 
mera che, come in prece¬ 
denti occasioni, ha isolalo la 
DC approvando il secondo 
comma deH’art. 1 della pro¬ 
posta di legge Fortuna che 
riconosce allo Stato il diritto 
di sciogliere agli effetti ci¬ 
vili anche i matrimoni con¬ 
tratti con il rito concorda¬ 
tario. Episodio « di estrema 
gravità — commenta 1’ "Os¬ 
servatore” — indice di un 
fermento disgregatore » in 
una società « gravemente in¬ 
sidiata nelle sue radici » e 
così via. In questo modo si 
« ferisce in un punto essen¬ 
ziale il sistema che in Italia 
regge da un quarantennio cir¬ 
ca le relazioni tra la Chiesa 
e lo Stato ». cioè il sistema 
concordataria 
Di questa presa di posi¬ 
zione vanno rilevate subito 
la inammissibilità e la gra¬ 
vità. Mentre l'organo vati¬ 
cano corre in appoggio alla 
DC — e questa è una in¬ 
gerenza nella vita politica 
italiana che non può essere 
tollerata — esso pretende 
addirittura di mettere in 
questione il principio costi¬ 
tuzionale della autonomia 
dello Stato in uno dei suoi 
capisaldi fondamentali: la 
sovranità dell'istituto parla¬ 
mentare. Ciò non può essere 
passato 5otto silenzio nè da 
noi, nè dalle altre forze de¬ 
mocratiche. laiche o cattoli¬ 
che che siano. Queste ulti¬ 
me in particolare, se sono 
davvero gelose della loro au¬ 
tonomia politica. 


fiato ad emettere entro due an¬ 
ni una serie di provvedimenti 
che avrebbero dovuto avviare 
la riforma del sistema pensio¬ 
nistico (minimi di pensione, au¬ 
mento delle pensioni fino allo 
80 per cento delle retribuzioni, 
equiparazione delle pensioni dei 
lavoratori agricoli). I termini 
della delega scadettero però nel 
luglio ’67 senza che il governo 
avesse rispettato la legge. 1 
comunisti presentarono allora 
una proposta di legge perchè le 
misure previste dalla delega 
fossero attuate entro il 31 di¬ 
cembre scorso. Ma la maggio¬ 
ranza l'ha insabbiata, imponen¬ 
do ora il ritiro alla primavera 
prossima. 

Intervenendo nel dibattito, il 
compagno BRAMBILLA (PCD 
ha denunciato I ' atteggiamento 
de) governo che con continue di¬ 
lazioni cerca di fermare l’ondata 
di malcontento che sale nel pae- 
se per le pensioni miserabili ri¬ 
servate ai lavoratori. La minac¬ 
cia di sciopero generale da 
parte dei sindacali — ha detto 
Brambilla — ha costretto il ga 
verno ad una trattativa. Noi et 
auguriamo che si possa giun¬ 
gere a sbocchi positivi, ma ab¬ 
biamo seri dubbi sulla volontà 
governativa. Basti pensare agli 
aumenti irrisori proposti e al 
fatto che viene indicata la data 
del 1982 per portare tutte le 
pensioni all’ottanta per cento dei 
salari Comunque, sia te traU 
tative sindacali, sia il nuovo 
rinvio dei provvedimenti dele¬ 
gati. non possono costituire un 
pretesto per impedire al Parla¬ 
mento di affrontare entro qua 
sta legislatura U problema delle 
pensioni. 

Il progetto di legge Longo per 
l'aumento generale del'e pen¬ 
sioni e in particolare del livello 
di quelle minime, l’analogo pro¬ 
getto Terracini e quello del 
PSIUP — ha detto Brambilla — 
devono essere discussi dalle Ca¬ 
mere entro questa legislatura. 

In precedenza il Senato ha 
approvato a maggioranza il de¬ 
creto governativo che proroga 
sino alla fine del 1969 l'addi¬ 
zionale del 20 per cento sul- 
l'IGE che era stata varata nel 
1964 per un triennio, come tem¬ 
poranea misura congiunturale. 

Il compagno STEFANELLI 
esprimendo la opposizione del 
PCI. ha rilevato che nonostante 
ta congiuntura sia finita il go¬ 
verno proroga senza alcun mo¬ 
tivo seno l'addizionale scari¬ 
cando ancora sulle masse dei 
consumatori il peso di centi¬ 
naia di miliardi di tosse. 

Il Senato ha inoltre appro¬ 
vato iJ decreto per la conces¬ 
sione di una integrazione sul 
prezzo ai produttori di olive. 

COMPAGNONI (PCI) ha cri¬ 
ticato la politica del governo 
nel settore dell'olivicoltura, ri¬ 
levando che vengono favoriti 
scandalosamente i grandi indu¬ 
striali che monopolizzano la pro¬ 
duzione di olio di semi. Si è 
giunti ad insabbiare anche il 
progetto di legge del de Salari 
die vieta l'uso di corredivi arti¬ 
ficiali nella produzione di olio 
di semi. 

ff. i. 


Visita a Napoli 
del primo ministro 
jugoslavo 
Spiljak 

NAPOLI. II. 

Il Presidente del consiglio ju¬ 
goslavo Spiljak ha visitato oggi 
a Napoli un importante stabili¬ 
mento per ia produzione d: elet¬ 
trodomestici e quindi, accompa¬ 
gnato dall'on. Moro e da altre 
autorità, si è imbarcato sulla 
corvetta « Airone * per una 
escursione nei golfo partenopeo. 


Conclusa da Napolitano la I! conferenza dei comunisti emiliani 

II contributo dell'Emilia 
allo sviluppo della 
democrazia ia Italia 

Rafforzata e riqualificata la presenza del partito — Fronteggiato l’at¬ 
tacco al tessuto unitario del movimento operaio — Il nuovo comitato 
regionale — Il compagno Cavina è stato rieletto segretario regionale 


BOLOGNA, 11 

Una grande assemblea, era¬ 
no presenti oltre 1500 perso¬ 
ne. ha concluso ieri sera i 
lavori della seconda conferen¬ 
za regionale dei comunisti del- 
TEmilla-Romagna. 1 delegati 
hanno eletto il nuovo comita¬ 
to regionale composto di 39 
membri. Il compagno Sergio 
Cavina, del Comitato centrale, 
è stato rieletto segretario re¬ 
gionale. E’ stato anche appro¬ 
vato un ordine de! giorno in 
cui si approva la relazione di 
Cavina e si dà mandato al 
comitato regionale di prepa¬ 
rare nella sua prima riunio¬ 
ne. un documento conclusivo 
dei lavori della conferenza. 

Giudizi, considerazioni, indi¬ 
cazioni sul lavoro compiuto e 
sull'attività futura sono stati 
espressi nell'applaudito di¬ 
scorso del compagno Napoli¬ 
tano. 

Egli ha iniziato sottolinean¬ 
do che con la conferenza si è 
inteso fare il punto sui risul¬ 
tati dell’azione condotta dal 
partito in Emilia per la dife¬ 
sa e per un nuovo sviluppo del 
le posizioni di potere e di lotta 
unitnrie delle classi lavoratri 
ci. e rilanciare — in termini 
corrispondenti alle condizioni 
e alle esigenze di oggi — il 
discorso generale dell'unità 
delle forze di sinistra e demo 
cratiche. Grazie allo sforzo di 
rinnovamento compiuto con la 
prima conferenza regionale è 
stato possibile raggiungere in 


Emilia due risultati assai im¬ 
portanti: 

1) rafforzare c riqualifica 
re la presenza de! partito in 
un ambiente economieo-sociale 
trasformato e in via di tra 
sformazione: 

2) fronteggiare l'attacco al 
tessuto unitnrio del movimen¬ 
to operaio, le posizioni di rol- 


Oggi oll'EUR 
la conferenza di 
organizzazione 
del PSIUP 

Hanno inizio oggi alle ore 10 
nell'Aula Magna del Palazzo dei 
Congressi ali'EUR di Roma i 
lavori de'ia conferenza naziona¬ 
le di organizzazione del PSIUP. 
La conferenza, che sarà intro¬ 
dotta da una relazione del se 
gretario del partito, on. Tullio 
Vecchietti, proseguirà con il di 
battito domani e domenica 
Alla conferenza interverrà una 
de'egazionc- del PCI composta 
dai compagni Armando Cossut- 
ta della direzione del partito. 
Rodolfo Bollini del C. C. e se¬ 
gretario de la Federazione di 
Milano. Sergio Flamigni del 
C. C. e della Sezione centrale 
di organizzazione. Pio La Torre 
della direzione e segretario del 
la Federazione di Palermo. Ben 
zo Trivelli del C. C. e segre¬ 
tario della Federazione di Roma. 


Alla Commissione Interni 


No del governo per 
migliori pensioni 
negli enti locali 


Il governo è disposto all'in¬ 
sabbiamento del proprio dise¬ 
gno di legge piuttosto che 
consentire alla Commissione 
Intero*- della Camera di intra 
durre —• come sembra prevo 
iere dagli orientamenti espres 
si — sostanziali modifiche al 
provvedimento del ministro 
dellTnteroo che reca parziali 
modifiche alle norme sulla 
previdenza dei dipendenti de¬ 
gli enti locali. Prendere ii 
provvedimento cosi come è o 
lasciare: questa l’intimazione 
che ieri, a nome di Taviani. il 
sottosegretario Gaspari ha fat¬ 
to alla Commissione, respin¬ 
gendo in blocco tutti gli emen 
damenti proposti da un comi¬ 
tato ristretto, dai singoli grup¬ 
pi e dallo stesso relatore Mat¬ 
tarelli. democristiano. Questo 
ultimo è stato in pratica co¬ 
stretto a rinunciare alle sue 
proposte di modifiche tecniche 
indicate come necessarie. 

Lo scontro è stato duro, tan¬ 
to che ad un dato momento il 
presidente delia Commissione, 
Sullo, ha vivacemente polemiz¬ 
zato con Gaspari. 

Il contrasto verte soprattutto 
sulla misura del premio di 
fine servizio da corrispondere 
ai dipendenti degli enti locali 
che vanno in pensione. Il go¬ 
verno propone che il tratta¬ 
mento di quiescenza sia costi¬ 
tuito da 1/18 dello stipendio 
percepito per ogni anno di ser¬ 
vizio prestato. H lesto della 
commissione (elaborato anche 
in accordo con i sindacati e 
l'INADEL) fissa la misura in 


Collaborazione in tuffi i campi 


Accordo tra la Citroen e la Maserati 
(con probabile compartecipazione) 


MODENA, IL 

Un accordo tra la società fran¬ 
cese Citroen e queJia italiana 
Macerati è stato raggiunto allo 
scopo di < collaborare stretta 
mente — informa un comunicato 
ufficiale — in tutti i campi deja 
progettazione, fabbricazione e 
commercio delle automobili ». Le 
esperienze delle due case & coro 
pitteranno sia per la fabbrica 
none e ta diffusione delle auto 
la cui tecnica è stata acquisita 
in lunghi anni dalla Citroen, 
sia per la realizzazione e la 
distribuzione delle vetture spor¬ 
tive e da competizione, di cui 
!a casa modene se ha dato ab¬ 
bondantemente prova. Fino a 
qualche mese addietro, la Ma- 
aeratt forniva propulsori di F.l 


alla casa inglese Cooper. 

La collaborazione tra Citroen 
e Maserati — precisa inoltre il 
comunicato — « potrebbe m av¬ 
venire svilupparsi salto forma 
anche di compartecipazione ». 
con gò confermando In parte 
— ai momento — le voci di un 
possibile acquisto della casa 
modenese da parte della Citroen 
per tre miliardi di lire. La prò 
gettaione. la messi a punto, 
la reali zza ziooe di un motore, in 
particolare sportivo o da com¬ 
petizione, richiedono somme 
enormi dell'ordine di decine e 
decine di milioni per ricerche 
e prove. ■ 

«Si tratta di un accordo di 
cui non posso però precisare 
i dettagli — ha detto inoltre 


l’ing. Alfieri, direttore tecnico 
della casa modenese — ET certo 
però che la Maserati manterrà 
la sua autonomia net senso che 
continuerà la sua produzione 
attua'e ». che è fatta, oltre ai 
motori sportivi prodotti, di ein 
que vetture: «1 + 2», «Quattro 
porte ». « Mistrai », « Mexico » e 
« Ghibli ». con un ritmo di prò 
dazione di due vetture e mezzo I 
al giorno. Circa U 55 per cento 
del prodotto viene esportato per 
la magg<or parte (30 per cento) 
negli USA: te recenti disposi¬ 
zioni restrittive di Johnson ave¬ 
vano messo in allarme la Ma¬ 
serati, la Ferrari e la Lambor¬ 
ghini. La Maserati è corsa ai 
ripari. 


1/12. com'è per gli impiegati 
dello Stato. 

Il governo, con speciosi mo¬ 
tivi. si rifiuta di accogliere 
questa norma, così come oppo¬ 
ne un deciso diniego a inglo 
bare, per la valutazione, an¬ 
che voci di diritti salariali per¬ 
manentemente acquisiti. 

La discussione è stata sospe 
sa dopo che un emendamento, 
già del relatore, è stato fatto 
proprio dal compagno Jacazzi 
e approvato. 

Appello 
ai giovani: 

« Donate 
il sangue ai 
vietnamiti ! » 

L'iniziativa unitaria pre¬ 
sa da tutte le orga¬ 
nizzazioni giovanili di 
sinistra 

La Federazione giovanile 
socialista italiana, ia Fede¬ 
rar.ooe giovanile repjbbli- 
cana. la Federazione gio¬ 
vanile comunista italiana e 
la Federazione giovanile 
del PSIUP. invitano i gio¬ 
vani democratici italiani che 
hanno sempre espresso la 
loro attiva solidarietà con 
t! popolo v:einam,ta a rin 
ornare e ribadire li loro 
impegno aderendo all'invi¬ 
to del Comitato per l assi 
stenza san.: a ria al popolo 
del Vietnam e del Comitato 
nazionale per la pace e la 
libertà nel Vietnam, donan¬ 
do ù proprio sangue per co 
toro che oggi combattendo 
contro l’aggressione ameri 
cana per affermare d dirit¬ 
to alla indipendenza e alla 
libertà e alla pace net Viet¬ 
nam coro bai tono per la pace 
e la libertà di tutti i demo¬ 
cratici dei monda 

L'iniziativa della raccos¬ 
ta di sangue per il Vietnam 
è un modo concreto di aiuta¬ 
re l’eroico e martoriato po 
polo vietnamita Per questo 
da oggi siamo tutti mobi¬ 
litati a organizzare e a par 
tecipare ai com.tatt che In 
tutta Italia si sono costitui¬ 
ti per la riuscita de'l’inizn- 
tiva 

Sicuri delia adesione fie 
nerosa di tutti i giovani ita¬ 
liani a questa iniziativa u- 
mani'aria. riaffermiamo la 
nostra richiesta unitaria 
per la soluzione pacifica del 
conflitto vietnamita che 
deve partire dalla incondizio¬ 
nata e immediata cessazione 
dei bombardamenti america¬ 
ni sul Vietnam. 


tura net confronti del partito 
comunista, e anche le reazio¬ 
ni settarie che ciò ha potuto 
provocare nelle nostre file. 

Dopo aver rilevato che le 
trasformazioni compiutesi nel¬ 
la economia e nella società e 
miliana hanno dato ancora 
maggior peso al problema dei 
ceti medi rurali ed urbani — 
a cui diede sempre cosi grnn 
de attenzione il compagno To 
glintti — e dopo aver sottoli 
neato come In volontà di noto 
nomin di questi ceti dai grup 
pi monopolistici e la loro 
preoccupazione per la politica 
di centro sinistra rappresenti 
no una delle basi oggettive dcl- 
l'inquietudine che si coglie ne¬ 
gli stessi partiti di centro siiu 
stra e insieme una delle basi 
oggettive della nostra politica 
unitaria, Napolitano ha affer¬ 
mato che questa nostra poli¬ 
tica trae forza innanzitutto 
dalla volontà di progresso de¬ 
mocratico e sociale delle clns 
si lavoratrici — progresso che 
la politica di centro sinistro si 
è dimostrata incapace di ga 
rantire. 

Dai diversi movimenti di lot 
ta in corso già scaturisce e 
sempre più tende u scaturi¬ 
re l'esigenza di nuovi indiriz¬ 
zi politici generali: e daU'Emi 
lia attraverso l'esperienza del 
la difesa e dello sviluppo del 
tessuto unitario specie a li 
vello degli enti locali è ve 
nuto anche un forte contribu 
to. di valore nazionale, a una 
nuova, più articolata e dutti 
le concezione dell’unità, cosi 
come attraverso l'esperienza 
del movimento della pace óve 
nuto un significativo contribu 
to alla impostazione di un 
nuovo rapporto con la Chiesa 
cattolica e di un ricco dia 
logo politico culturale col mo 
vimeuto cattolico. Ma come 
dare alle convergenze e ai 
movimenti unitari che in vari 
campi, specie in Emilia, si so 
no venuti realizzando, uno 
sbocco politico generale? In 
che modo dobbiamo — ha 
continuato Napolitano — muo¬ 
verci per riuscirvi? Si trattn 
di partire dai problemi più 
acuti ed urgenti di sviluppo de 
mocratico e di rinnovamento 
politico e sociale, di partire 
dalle esperienze ed elaborazio 
ni unitarie che su questi prò 
blemi si sono compiute, di a 
vanzare come comunisti le no 
stre proposte per una linea al¬ 
ternativa a quella del centro 
sinistra e di sollecitare un 
confronto. 

Da un aperto e costruttivo 
confronto sulle questioni di co 
me garantire e sviluppare oggi 
la democrazia in Italia, sulle 
più scottanti esigenze di rin 
novamento della nostra politi¬ 
ca economica e della nostra 
politica estera, le basi di una 
intesa tra larghi settori dello 
schieramento di sinistra e de¬ 
mocratico potrebbero risultare 
già notevolmente ampie e po 
trebbero comunque venire 
chiarite e approfondite. L’ele¬ 
mento che perciò oggi occor¬ 
re battere è costituito dalla 
preclusione verso questo libe¬ 
ro confronto tra tutte le forzo 
di sinistra, dalla chiusura ver¬ 
so i comunisti e l'opposizione 
di sinistra, dalla accettazione 
del centro sinistra come scel¬ 
ta di schieramento vincolante 
cd esclusiva. Queste sono le 
posizioni da battere anche e 
in particolare all'interno del 
PSU: partito al quale d'altron¬ 
de si pone obiettivamente il 
problema di quale spazio e av¬ 
venire politico possa esso ave¬ 
re continuando a subire tutti 
i limiti imposti dalla demo 
crazia cristiana al centrosini¬ 
stra. Su questo problema è già 
in atto un travaglio e possono 
aprirsi — nel PSU — lotto e 
processi nuovi. Napolitano ha 
invitato i comunisti emiliani 
a lavorare con spirito aperto 
per costruire nuovi rapporti 
tra tutte le forze progressive 
e ha lanciato la proposta di 
incontri, dibattiti, confronti tra 
tutte le forze di sinistra e de¬ 
mocratiche per preparare una 
soluzione unitaria al problema 
del governo della regione emi¬ 
liana. La conclusione del di¬ 
scorso di Napolitano è stata 
dedicata alla illustrazione del 
grande significato politico posi¬ 
tivo dell'intesa realizzata tra 
PCI. PSÌUP ed altre forze • 
personalità di sinistra. 


CALLI 

ESTIRPATI CON 

OUO DI RICINO 

Basta eoo I fastidiosi impacchi *d 
I rasoi p*rV»to*i I II nuovo liquido 
NOXACORN dona aoiitovo com¬ 
pie» :df**a<ca duroni • caffi tino 
•na radica Con Uro 300 vi libe¬ 
rato da un voto supplizio. Questo 
nuovo callifugo IWBUCtìC ai trova 
inatto Farmaci*. . 
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e le responsabilità Cosa c è dietro l’Opus Dei ? 

’OnAUAmllKAMO JL 


per l’S settembre ’43 

La posizione dei ministri comunisti al go¬ 
verno fino al maggio 1947 fu sempre chia¬ 
ra in merito e non dipese da essi se i veri 
responsabili deila catastrofe militare rima¬ 
sero in gran parte impuniti 


La «massoneria bianca» e gli agenti segreti falangisti - Arrivano i fondi per i 
sindacati «liberi» - La collaborazione con gli spioni tedeschi - La doppia copertura 


Dal compagno Mario 
Palermo riceviamo la 
seguente lettera che 
volentieri pubblichiamo: 

Caro Direttore, 
sono passati quasi venticin¬ 
que anni dal giorno dell’ar¬ 
mistizio e ancora infuria la 
polemica sulle responsabili¬ 
tà dell’8 settembre. Una po¬ 
lemica che in questi ultimi 
anni ha subito imprevedibili 
sviluppi nel tentativo — 
compiuto soprattutto da par¬ 
te di alcuni ambienti della 
destra italiana — di confon¬ 
dere le carte in tavola, per 
distogliere l’attenzione del¬ 
l’opinione pubblica dal vero 
problema: perchè, dopo la 
proclamazione della resa, le 
nostre forze armate non fu¬ 
rono impegnate contro i te¬ 
deschi? Perchè non venne¬ 
ro dati ordini alle truppe? 
Chi furono i responsabili 
diretti della tragedia del 
paese? Perchè non furono 
puniti? 

A questi interrogativi non 
è difficile trovare una rispo¬ 
sta e sul piano storico i pro¬ 
tagonisti dell’8 settembre — 
dal re a Badoglio, Ambrosio, 
Roatta, e via via gli altri — 
sono stati condannati senza 
appello, con un verdetto che 
coinvolge tutta la classe di¬ 
rigente dell’epoca. Natu¬ 
ralmente questo giudizio non 
può riuscire gradito a tutti, 
soprattutto agli eredi diretti 
di quei personaggi; ed ecco 
infatti i fascisti del Tempo 
(in un articolo del 20 di¬ 
cembre scorso, che solo in 
ritardo mi è stato segnalato) 
tentare la solita speculazio¬ 
ne scandalistica, prospettan¬ 
do una sorta di complicità 
morale fra Togliatti e Bado¬ 
glio per aver impedito, nel 
dopoguerra, il processo ai 
responsabili della catastrofe. 

Già in altre occasioni dal¬ 
le colonne dell’Unità ho do¬ 
cumentato come questa sia 
soltanto una fantasia di chi 
vuol distoreere la verità. 11 
nostro partito si è sempre 
impegnato per far luce sulle 
tristi vicende del settembre 
1943 e per colpire i respon- 
abili: ne sono una testimo¬ 
nianza tutte le nostre azioni. 
Nel 1944, quando venne no¬ 
minata la Commissione di 
nchiesta per la mancata di¬ 
esa di Roma, pur restando 
egli angusti confini che ci 
mponeva il nostro mandato 
(ricostruire i fatti che si 
volsero a Roma dall’8 al 
settembre 1943, e, in quo¬ 
to quadro, accertare le re- 
ponsabilità militari diret- 
e), chiedemmo la punizione 
el capo di stato maggiore, 
el sottocapo di stato mag- 
iore, del comandante della 
ifesa di Roma e commis- 
ario al SIM, di altri due co¬ 
andanti di corpo d’armata, 
el genero de re e di altri 
Iti ufficiali. 

Ma naturalmente questi 
on erano i soli responsabi- 
i, anzi i maggiori non erano 
tati toccati perchè il man¬ 
ato della commissione non 
i consentiva di perseguirli, 
u allora che io, d’accordo 
on il partito, inviai una let- 
era al presidente del con¬ 
iglio Bonomi e al ministro 
ella guerra Casati, chie- 
endo un’inchiesta generale 
politica e militare — per 
ettere sotto accusa casa 
avoia. Badoglio, Ambrosio 
gli altri, le cui responsa- 
ilità apparivano evidenti. 

Mi rispose Bonomi affer- 
ando che la mia richiesta 
on poteva trovare applica- 
ione pratica perchè gli al¬ 
ati avevano opposto il lo- 
tassativo veto. 

« Perchè — sì chiede a 
esto punto, con finta in- 
enuità II Tempo — il 
n. Palermo, animato dal- 
fiere intenzioni espresse 
Ila lettera a Bonomi, non 
rnò alla carica adesso che 
governo, retto da Parri, 
n era più vincolato ai 
ulla osta” degli alleati? ». 
risposta è assai semplice: 
rchè a quell’epoca non ero 
ù al governo e non avevo 
ìù alcun potere per invoca- 
prowedimenti a carico 
i più alti esponenti della 
ta militare. « E perchè — 
iste II Tempo — non lo 
: ancora Togliatti, mini- 
o Guardasigilli? E perchè 
n lo fece l’on. Cullo, pu- 
comunista, successore di 
gliatti come Guardasigilli 
1 secondo governo De Ga¬ 
li? *. Non potevano far- 
perchè non rientrava nel- 
loro possibilità: infatti per 
ttoporre Badoglio e Am- 
osio alle indagini di una 
mmissione di inchiesta o 
rtarli di fronte a un tri¬ 
nale militare, era neces- 
* garia un'iniziativa del mini- 
! siero della guerra. E di quel 




? 
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Le torture nel Vietnam 


ministero, purtroppo, non è 
mai stato titolare un comu¬ 
nista; comunque a quell’e¬ 
poca il portafogli della guer¬ 
ra era tenuto da democri¬ 
stiani o repubblicani. Quin¬ 
di nessuna responsabilità del 
partito comunista, che al 
contrario è stato l’unico par¬ 
tito ad avere assunto una 
posizione chiara su quegli 
avvenimenti, come dimostra 
la mia lettera. Non cosi in¬ 
vece possono dire altri par¬ 
titi: ma questo è un altro 
discorso. 

Per restare alle fantasie 
del Tempo c’è da aggiunge¬ 
re una ultima considerazio¬ 
ne. Non potendo disconosce¬ 
re 1’esistenza della mia let¬ 
tera e le precise denuncio 
che io, a nome del partito 
comunista, formulavo contro 
i principali esponenti della 
classe dirigente di quel tem¬ 
po, il giornale filofascista so¬ 
stiene che quella lettera per 
noi fu un alibi, tanto è ve¬ 
ro che « è stata resa pubbli¬ 
ca dopo venti anni ». Anche 
questo è falso. Ma in ciò 
forse il giornale è caduto in 
errore prendendo per buo 
na un’afTermazione inesatta 
contenuta in un libro di 
Ruggero Zangrandi sull’8 
settembre. 

Polemizzando con il colon¬ 
nello Marchesi, Zangrandi 
scrive che io avrei < resa no¬ 
ta solo nel settembre ’65 » la 
mia lettera al ministro della 
guerra Casati e al presiden¬ 
te del consiglio Bonomi, con 
la quale denunciavo le gra¬ 
vi responsabilità che erano 
state accertate su casa Sa¬ 
voia, Badoglio e Ambrosio. 
Responsabilità che non era¬ 
no state punite perchè sfor¬ 
tunatamente esulavano dal 
ristretto e circoscritto cam¬ 
po d’indagine della commis¬ 
sione d’inchiesta per la man¬ 
cata difesa di Roma, di cui 
fui presidente. Questa stessa 
affermazione Zangrandi ripe¬ 
te nel suo libro sull’8 set¬ 
tembre. « E’ certo — egli 
scrive, riferendosi agli atti 
della commissione — che la 
segretezza èonservata per 
tanti anni ha concorso a te¬ 
ner viva una determinata, 
tendenziosa versione degli 
eventi e delle responsabilità 
sull’8 settembre... La circo¬ 
stanza stessa che il Sen. Pa¬ 
lermo abbia ritenuto di non 
dover rendere nota la sua 
lettera prima del settembre 
1965 (e non si vede quali in¬ 
fluenze possono averglielo 
vietato) ha impedito che si 
sapessero almeno le gravi 
accuse in essa contenute ». 

Per debito di chiarezza e 
per non lasciar posto agli 
equivoci, sento il dovere di 
dire che quanto afferma Zan¬ 
grandi non è vero, e che io 
non ho subito alcuna influen¬ 
za che mi vietasse o mi im¬ 
pedisse di far conoscere il 
testo della mia lettera. Tan¬ 
to è vero che quel docu¬ 
mento è stato da me reso 
pubblico circa 13 anni fa, 
per l’esattezza nel dicembre 
del 1952 sul settimanale Vie 
Nuove, di cui lo stesso Zan¬ 
grandi a quell’epoca era as¬ 
siduo collaboratore. 

Ma anche prima di quella 
data il contenuto della let¬ 
tera era conosciuto, perchè 
nel marzo del 1949 io l’ave¬ 
vo letta pubblicamente, in 
occasione del dibattito sull’8 
settembre che si svolse in 
Senato dopo la sentenza del 
Tribunale Militare che assol¬ 
veva tutti i responsabili del¬ 
la catastrofe italiana. 

Dunque è falso dire che ho 
reso pubblica la mia lettera 
solo nel 1965 dopo un lungo 
periodo di silenzio, perchè 
da 16 anni circa era nota a 
chi aveva interesse a cono¬ 
scerla: bastava sfogliare gli 
Atti Parlamentari del Sena¬ 
to, CLXVII seduta, venerdì 
11 marzo 1949, pag. 5891 e 
oltre; oppure consultare la 
collezione di Vie Nuove, nu¬ 
mero 48 de! 7 dicembre 
1952, pag. 3. 

Per Zangrandi in partico¬ 
lare sarebbe stato addirittu¬ 
ra più facile, perchè avreb¬ 
be potuto conoscere il testo 
della lettera se solo si fosse 
dato la pena di leggere il 
giornale sul quale scriveva; 
o se prima di scrivere il suo 
libro avesse sentito la ne¬ 
cessità di incontrarsi con me 
per ottenere chiarimenti sul¬ 
l’attività della commissione 
o quanto meno per chieder¬ 
mi di consultare gli atti del¬ 
l’inchiesta. 

Tanto ho sentito il biso¬ 
gno di comunicarti al fine di 
ristabilire la verità dei fatti. 
Cordialmente 

Mario Palermo 

10 Gennaio 1968 



Ascoltiamo ancora Thomas 
W Braden che racconta le 
sue memorie di ex-capo della 
sezione delle « Organizzazioni 
Internazionali » della Central 
Intelligence Agency. Ricorda 
diverse tt operazioni » da lui 
preparate nel quadro di ciò 
che egli stesso definisce « il 
primo sforzo centralizzato per 
combattere l fronti comu¬ 
nisti ». 

« Ricordo — dice — l'im 
mensa gioia provata quando 
l’Orchestra sinfonica di Bo¬ 
ston ha ottenuto più applau¬ 
si per gli Stati Uniti di quan¬ 
ti non avrebbero potuto otte 
neme John Foster Dulles e 
Dwight Etsenhower con un 
centinaio di discorsi. E poi, 
c'era la rivista "Encounter" 
pubblicata in Gran Bretagna 
(...). La tournée dell'Orchestra 
di Boston, così come la pub¬ 
blicazione della rivista, erano 
finanziate dalla CIA. e poche 
persone, al di fuori della CIA, 
lo sapevano Noi avevamo an¬ 
che un agente m una organiz¬ 
zazione europea di intellettua¬ 
li chiamata "Congresso per 
la libertà della cultura ". Un 
altro dei nostri agenti era di¬ 
ventato redattore di “ En¬ 
counter ". Questi non soltan¬ 
to avevano la possibilità di 
proporre ai dirigenti ufficiali 
programmi anticomunisti, ma 
potevano anche suggerire i 
modi per risolvere gli inevi¬ 
tabili problemi di bilancio 
Perché non vedere se si po¬ 
teva ottenere denaro da cer¬ 
te fondazioni americane? I 
nostri agenti sapevano, natu¬ 
ralmente, che queste fondazio¬ 
ni. finanziate dalla CIA. era¬ 
no generosissime quando si 
trattava dell'interesse nazio¬ 
nale... » 

E il signor Braden arriva 
finalmente a parlare dei sin¬ 
dacati. In questo « settore » 
egli lavorava soprattutto con 
un rinnegato del Partito Co¬ 
munista Americano, Jay Lo- 
vestone, allora aggiunto di 
David Dubinsky alla testa del¬ 
la Federazione Sindacale In¬ 
temazionale degli addetti al¬ 
le confezioni per signora e 
capo della sezione internazio¬ 
nale dell’AFL. 

« Lovestone aveva una gran¬ 
de esperienza in materia di 


VIETNAM DEL SUD - Un 
mercenario tortura un par¬ 
tigiano prigioniero per or¬ 
dine di un soldato ameri¬ 
cano (a sinistra, in secondo 
piano). Parlando delle tor¬ 
ture, un ex soldato ameri¬ 
cano dichiarò al Tribuna¬ 
le Russell a Copenaghen: 
c Si comincia a colpire un 
prigioniero per ottenere 
un'informazione, poi, sicco¬ 
me non parla, lo si picchia 
con rabbia, e infine, orri¬ 
bile a dirsi, lo si picchia 
con piacere. Ma, il più del¬ 
le volte, la tortura non ser¬ 
ve a niente. In generale, 
il torturato non parla » 


operazioni di informazioni al¬ 
l'estero. Nel 1947, la CGT co¬ 
munista (sic) diresse a Pari¬ 
gi uno sciopero che sfora per 
paralizzare l'economia france¬ 
se Si temeva una presa di 
potere (nuovo sic). Lovesto¬ 
ne ed il suo aggiunto Irving 
Brown intervennero in que 
sta crisi. Con i fondi fomiti 
dal sindacato di Dubinsky or¬ 
ganizzarono ” Force Ouunere ” 
un sindacato non comunista 
Quando non avevano soldi, si 
rivolgevano alla CIA Cosi un 
zìarono i versamenti di fon¬ 
di segreti ai sindacati liberi 
(terzo sic) i quali, beninteso, 
furono estesi all’Italia Senza 
queste sovvenzioni la storta 
del dopoguerra avrebbe potu¬ 
to essere diversa .. ». 

La testimonianza 
di uno specialista 

Qui, Thomas Braden. pre¬ 
cisa che « i sindacati non co¬ 
munisti francesi ed italiani » 
ricevettero così « quasi due 
milioni di dollari all'anno » — 
vale a dire, quasi un miliar¬ 
do e trecento milioni di lire 
italiane. Poi aggiunge: « Que¬ 
sta era la situazione della se¬ 
zione ” organizzativa ” (in al¬ 
tri termini: infiltrazioni e sov¬ 
venzioni segrete) quando ho 
abbandonato la CIA In segui¬ 
to, non v’è dubbio, è stata 
rinforzata man mano che 
quelli che se ne occupavano 
acquistavano maggiore espe¬ 
rienza ». 

Quando ne siamo venuti a 
conoscenza, la testimonianza 
di uno specialista come Bra 
den ha, ovviamente, sollecita¬ 
to la nostra curiosità. Ben¬ 
ché Lovestone abbia smenti¬ 
to le affermazioni di Braden 
ed un portavoce della CIA — 
cosa rarissima, giacché, come 
la maggior parte dei Servizi 
Segreti, l'organizzazione ame¬ 
ricana ha n»r regola di non 
rispondere .mi su quel che si 
dice sul suo conto — abbia 
dichiarato il 7 maggio 1967: 
« Non abbiamo partecipato al¬ 
la redazione dell'articolo del 
signor Braden. Non sapeva¬ 
mo affatto che avesse l’inten¬ 
zione di scriverlo. Ci spiace 
profondamente che lo abbia 
fatto », malgrado tutto ciò, 
non ci è stato difficile trova¬ 
re numerose conferme di quel 
che aveva detto l'ex-capo del¬ 
la sezione « Organizzazioni In¬ 
temazionali ». 

Già il 20 febbraio 1967, più 
di due mesi prima delle rive¬ 
lazioni di Thomas Braden. il 
« New York Herald Tribune » 
scriveva: a E’ stato rivelato, 
mentre st svolgeva il week¬ 
end. che torti sovvenzioni 
provenienti dalla CIA, sono 
state versate al ” Congresso 
per la Libertà della Cultura ”, 
a Parigi, attraverso l'interme¬ 
diazione della ” Fondazione 
Hoblitzel ”, di Dallas. 

a L'organizzazione parigina è 
patrocinata anche dalla ’ Fon¬ 
dazione Farfteld " di New 
York, fra i cui direttori so¬ 
no Ga’dner Cowles delle 


Una interessante intervista alla Literaturnaia Gazeta 


L'OPERAZIONE DI «RIGETTO» DEL CANCRO 
ALLO STUDIO DEGLI SCIENZIATI SOVIETICI 

Anche i tumori sono corpi estranei - Il fisico dovrebbe reagire nei loro confronti come nei casi di trapianto 
di organi - Potenziare la reazione immunologica nel caso del cancro e diminuirla o eliminarla nel caso 
degli innesti: ecco l'obiettivo dei sovietici - Il parere del prof. Svet-Moldavski sulle possibilità di successo 


Londra 

Banca miliardaria 
chiede prestito 
alla birreria 

GREAT MISSENDEN 
(Inghilterra), 11. 

« Mi dia subito un po’ di 
soldi, altrimenti dobbiamo 
chiudere gli sportelli ». Que¬ 
sta è stata la incredibile ri¬ 
chiesta che il cassiere di una 
filiale della Lloyd's Bank, ha 
rivolto al proprietario della 
birreria attigua alle sede del¬ 
l’istituto di credito. Bisogna 
pensare che la banca ha in 
cassa, notoriamente, fondi per 
oltre cento miliardi. E’ stata 
tutta colpa del freddo. Gli im¬ 
piegati che avevano in custo¬ 
dia le chiavi della cassaforte 
erano rimasti a casa bloccati 
dalla ne\e. Pure bloccati era¬ 
no rimasti i furgoni per il ri¬ 
fornimento di contanti alle fi 
bali. Il direttore di una delle 
agenzie. Race Godfrey, ha 
pensato, così, dì rivolgersi al 
proprietario della birreria 11 
vicina ed ha ottenuto, in pre¬ 
stito. una cifra pari a 600 mila 
lire italiane potendo cosi far 
fronte alle richieste 


Dalli nostra redazione 

MOSCA, 11. 

I recenti trapianti cardiaci 
hanno reso popolare il fenome¬ 
no della reazione immunologi¬ 
ca o di rigetto, il meccanismo 
cioè attraverso U quale il no¬ 
stro corpo respinge presenze 
estranee nei tessuti, nel san¬ 
gue e così via. Una presenza 
estraneo può essere costituita 
da un intero complesso vitale 
come un organo (il cuore di 
un'altra persona) ma può es¬ 
sere anche solo un bacillo, un 
virus. 

E’ nata da questa semplice 
verità la ipotesi scientifica su 
cui stanno lavorando due grup¬ 
pi di scienziati sovietici del- 
Vistituto di Oncologia speri¬ 
mentale e clinica dell’Accode- 
mia delle Scienze. L’ipotesi è 
di giungere ad attivizzare un 
processo immunologico contro 
il cancro. Come le centinaia di 
altri tipi di ricerche nel cam¬ 
po dei tumori, anche queste 
non sono giunte a conclusioni 
definitive nè tonto meno mira¬ 
colistiche. Con esse è scio stato 
fatto avanzare un settore del 
complesso fronte di lotta al 
cancro . Ne riferiamo per l’in¬ 
teresse scientifico e per l’indi¬ 
scussa attendibilità della fon¬ 
te: U prof. G. I. Svet-Moldav¬ 
ski che dirige il laboratorio di 
virologia. Punto di partenza è 


la supposizione che il cancro 
sia provocato da un virus a cui 
convenzionalmente è stato dato 
il nome dello scienziato ameri¬ 
cano che ha elaborato la teo¬ 
ria: Raus. 

Due gruppi di ricercatori, 
uno diretto dallo stesso Svet- 
Moldavski e uno dal professo¬ 
re L. Silber accertarono dieci 
anni fa alcuni fenomeni del¬ 
l’azione patogena dei virus 
giungendo alla conclusine che 
se si escludesse la origine Ti¬ 
rale del cancro, l'insieme dei 
problemi tumorali si trasfor¬ 
merebbe in una cosa incom- 
prensibite. 

Recentemente si è potuto sta¬ 
bilire che il virus del sarcoma 
dei gallinacei può provocare 
tumori ai vertebrati con san¬ 
gue freddo, come serpenti e 
tartarughe. Il prof. Scevliaghin 
ha fatto attecchire il cirus di 
Raus in una coltura di tessuti 
umani e si è visto che esso ha 
trasformato le cellule normali 
in cellule simili a quelle dei 
tumori. Questo esperimento ha 
dato nuovo impulso aH'interes 
se per il legame fra il cancro 
dell'uomo e quello delle be 
stìe Lo studio di questo aspet¬ 
to è appena agli inizi. 

Al centro delle ricerche at¬ 
tuali è il meccanismo per cui 
il virus è capace di rendere 
maligna la ceUula per poter 
apprestare un contromeccani- 


smo capace di bloccarlo. E' 
qui che sorge la pertinenza del¬ 
la reazione immunologica. Il 
problema è di fare in modo 
che l'esercito a difesa del no¬ 
stro organismo composto dai 
linfociti possa aggredire e di 
struggere le cellule canceroge¬ 
ne. 1 tumori maligni seno for¬ 
mati da proprie cellule distor¬ 
te e la loro differenza rispetto 
alle cellule normali è dovuta 
più alla mancanza di alcune 
sostanze (gli anticorpi) che 
all’apparizione di nuove so 
stanze Questa differenza sem¬ 
bra che non sia sufficientemen¬ 
te forte da provocare una 
energica reazione dei linfociti. 

Il principio dei ricercatori 
dell'istituto moscovita di Onco¬ 
logia è di rendere il tumore 
artificialmente più estraneo al¬ 
l'organismo di quanto non lo 
sia di per sé in modo da provo¬ 
care un pieno conflitto fra di 
esso e la barriera reattiva del 
l'organismo. Questo principio 
è chiamato della etereogeniz- 
zazione artificiale del tumore. 
E’ risultato che alcuni rirus 
alle prese con cellule a forte 
reazione immunologica siano 
rimasti bloccati e la cellula 
cancerosa distrutta dai linfo¬ 
citi. Si è trattato tuttavia di 
esperimenti attuati in condizio¬ 
ni assai diverse da quelle na¬ 
turali e tutto il cammino che 
resta da fare consiste neU’eli- 


minare questa diversità di 
condizioni. 

Un sottogruppo di ricercatori 
lavora sullo specifico e deci¬ 
sivo aspetto del potenziamento 
dei linfociti che agiscono nella 
cellula tumorale. Poter condi¬ 
zionare. € dirigere» il funzio¬ 
namento dei linfociti è uno de¬ 
gli aspetti essenziali a cui 
sono interessati tanto gli spe¬ 
cialisti in trapianti di organi, 
quanto gli oncologi. In altre 
parole, l’obiettivo è di saper 
potenziare la reazione immu¬ 
nologica quando si tratti di 
combattere una presenza 
estranea (come il virus con 
cerogeno) e di saperla ridur¬ 
re o eliminare quando si tratti 
di far accettare all'organisma 
una presenza estranea benefi¬ 
ca (come nel caso dell'innesto 
del cuore, di un orlo. ecc.). 

La Literaturnaia Gazeta che 
ha presentato la conversazione 
con il prof. Svet-Moldavski, 
l’ha intitolata < Invenusta ot¬ 
timistica ». In che senso va 
inteso questo ottimismo? ET lo 
stesso ricercatore a precisarlo. 
« Il cancro — egli dice — sarà 
vinto, penso, nei prossimi de¬ 
cenni Ma sarà un’opera diffi 
nle. Credo che sia molto più 
facile pianificare l'allunaggio 
del primo cosmonauta che la 
vittoria sul tumore maligno». 


Enzo Roggi 


" Pubblicazioni Cowles " (il 
settimanale " Look ” ed altri 
periodici), Whitlaw Reld, ex- 
direttore del " New York He¬ 
rald Tribune", oggi morto, e 
Godfrey S Rockefeller. 

a II signor Cowles ha affer¬ 
mato. sabato, dì non essere 
al corrente di alcun rappor¬ 
to fra la ’’Fondazione Far 
field ” e la CIA Ma ha sve¬ 
lato che la " Fondazione 
Rabb ", uno det canali di di¬ 
stribuzione di denaro della 
CIA, ha accordato almeno 15 
mila dollari alla " Farfteld " 
per aiutarla nella sua atti¬ 
vila 

a La principale attività della 
" Farfteld " era stata quella di 
sostenere il " Congresso per 
la Libertà della Cultura " ( ..) 
Questa fondazione ha versato 
al ' Congresso ", nel 1962, più 
di un miltonc di dollari ». 

E i « sindacati liberi »? 

In questo caso, si possono 
trovare conferme anche più 
vecchie Ecco quel che dichia¬ 
rava pubblicamente, nel 1953. 
il presidente dell’AFL, Geor¬ 
ges Meuny. durante una ce¬ 
na al « Press Club » di Wa¬ 
shington. a Sono fiero di dir¬ 
vi. giacche adesso possiamo 
permetterci di rivelarlo, che 
è con i soldi degli operai ame¬ 
ricani (sic), con i soldi degli 
operai di Detroit e di altri 
(si. di ” altri ", effettivamen¬ 
te) che ci è stato possibile 
operare la scissione, impor¬ 
tantissima per noi tutti, del¬ 
la CGT. creando il sindacato 
amico di “ Force Ouvrióre " ». 

Infine, Walter Reuther. che 
Thomas Braden aveva chia¬ 
mato in causa direttamente, 
dopo essere venuto a cono¬ 
scenza delle dichiarazioni del 
l'ex capo della sezione a Orga¬ 
nizzazioni Internazionali », il 
7 maggio 1967 dichiarava: a II 
movimento sindacale in Euro¬ 
pa nell'immediato dopoguerra 
era debole e senza risorse: 
era dunque particolarmente 
esposto alla sovversione co¬ 
munista. In questa situazione 
eccezionale, quindici anni fa, 
l'UAW (United Auto Workers: 
sindacato degli operai della 
automobile) ha accettato non 
sema ripugnanza, la doman¬ 
da che le era stata presenta¬ 
ta di " girare ” alcuni fondi 
governativi destinati a comple¬ 
tare i fondi fomiti in manie¬ 
ra insufficiente dal movimen¬ 
to sindacale americano ». 


Le « iniziative » 
della CIA 


Notiamo di sfuggita che 1 
versamenti della CIA, e cioè 
le sue iniziative che si po¬ 
trebbero chiamare, moralmen¬ 
te, di corruzione, politicamen¬ 
te, di sovversione e, tecnica¬ 
mente, di manipolazione, non 
si limitavano e non si limi¬ 
tano ai sindacati detti a libe¬ 
ri » ed agli studenti. Come ci 
siamo già accorti, la faccen¬ 
da è assai piu vasta e soltan¬ 
to le dimensioni di questa in¬ 
chiesta, che è un articolo e 
non un libro, ci impedisco¬ 
no di citare molti altri esem¬ 
pi. Esempi di questo genere: 
• Dal 1961 la ”,Baird Founda¬ 
tion " di New York ha assi¬ 
curato il trasferimento alla 
CIA di almeno 350 mila dol¬ 
lari. Uno dei principali bene¬ 
ficiari, in questo periodo, è 
stato il sinodo det vescovi del¬ 
la Chiesa russa all'estero » 
(Articolo di Richard Harwo 
od nel « New York Herald Tri¬ 
bune» del 22 febbraio 1967). 

O altri esempi, come quel¬ 
lo rivelato il 27 febbraio 1967 
in un comunicato della Fede¬ 
razione Mondiale delle Città 
Gemelle, in cui era esposta 
la tattica dell'organizzazione 
People to people e del suo 
dirigente Mark Bortman: « La 
idea dt Bortman era di met¬ 
tere le mani sull'insieme dei 
contatti intemazionali fra co¬ 
muni .. » 

Detto ciò, torniamo al pro¬ 
blemi dei sindacati ed a co¬ 
lui che, per la Francia, fu la 
chiave di volta dell'azione del¬ 
la CIA: Irving Brown. Che 
cosa è diventato? Cosa fa 
oggi? 

Secondo le ultime notizie, 
è a Bruxelles. Ma non è piu 
cosi attivo coinè un tempo, 
giaccné t fondi di cui dispo¬ 
ne sono considerevolmente di¬ 
minuiti. Intorno ai 5-200000 
franchi nuovi (venticinque 
milioni di lire): una miseria! 

No; c’è un nuovo Irving 
Brown. E* un uomo di fidu¬ 
cia di Walter Reuther. E’ cit¬ 
tadino svizzero. E’ presidente 
della ■ Federazione Intemazio¬ 
nale degli Operai Metallurgi¬ 
ci » della Cisl. Si chiama Adol- 
phe Graedel Si dice che sia 
particolarmente interessato al 
« lavoro » in direzione del¬ 
l'emigrazione spagnola in 
Francia 

L’emigrazione spagnola.. I 
dettagli non hanno importan¬ 
za. In realtà la CIA che, per 
ragioni che diremo più avan¬ 
ti, conduce sul suolo france¬ 
se una azione « illegale » ri¬ 
stretta. ma una larga azione 
a legale », lascia spesso ad al¬ 
tri organismi il compito di 
occuparsi per conto suo del¬ 
l’informazione e deirinfiltra- 
zione. La CIA conserva tutta¬ 
via due obiettivi permanenti 
in Francia: gli emigrati spa¬ 
gnoli e gli emigrati sudarne- 
nonni. 

Perché? 

Gli spagnoli di Francia in¬ 
teressano due volte la CTA: 
primo, da un punto di vista 
strettamente americano giac¬ 
ché gli Stati Uniti tengono 
molto ad essere informati sul¬ 
l’opposizione non comunista 
al franchismo, in modo da po¬ 


ter prendere in considerazio¬ 
ne un « ricambio » qualora se 
ne dia l'occasione; secondo, 
nella misura in cui la Spagna 
di Franco assicura un’ottima 
accoglienza allo basi USA ed 
in cui le autorità spagnole si 
mostrano assai comprensive 
verso la CIA, quest'ultima aiu¬ 
ta la repressione fornendo in¬ 
formazioni sugli esuli 

Dal primo punto di vista, 
quello di un eventuale « ri¬ 
cambio », 1 servizi americani 
hanno due consiglieri princi¬ 
pali- Julinn Gorkin (noto mi¬ 
litante troskysta e membro 
autorevole del « Congresso per 
la Libertà della Cultura ». di 
cui abbiamo parlato prima) e 
Jose Del Barrio, alias « colon¬ 
nello Navarro », che vive qua¬ 
si sempre od Algeri. 

Dal secondo punto di vista, 
la collaborazione con i servi¬ 
zi segreti franchisti, bisogna 
anche segnalare che la CIA, 
fin dal I960, sembra aver tro¬ 
vato un eccellente aiuto nel¬ 
l'Opus Dei. 

Eh sì 1 l'Opi/s Dei. questo 
misterioso organismo che 1 
gesuiti hanno ribattezzato la 
« massoneria bianca » e che 
ha la specialità di protestare 
il suo carattere strettamente 
religioso, ogni volta che Io 
si citi. E tuttavia... 

L’Opus Det, fondata il 2 ot¬ 
tobre 1928 da padre J. M. 
Escriva, ha la sua sede uffi¬ 
ciale a Roma, quella reale in 
Spagna ed una ventina di fi¬ 
liali in tutto il mondo Fra 
t suoi veri padroni, si citano 
soprattutto l'ammiraglio Luis 
Carrero Bianco, che Franco 
ha appena nominato vice pre¬ 
sidente del suo governo. Uni 
reano Ixtpez Rodo, ministro 
senza portafoglio neH'attualp 
gabinetto franchista; il gene¬ 
rale Camilo Alonso Vegli, 
sempre ministro degli Inter¬ 
ni; l’ex-ministro Alberto Ulla- 
stres Calvo e il generale Ca- 
valinas. 

E’ quest'ultimo che, come 
capo del Servizio Segreto del¬ 
la Guardia Civile, ha orga¬ 
nizzato. sotto U controllo del¬ 
l’ammiraglio Carrero Bianco, 
un servizio segreto parallelo 
ed una polizia segreta la cui 
sede fu, aU’inizio. nelle isole 
Baleari. Questo « servizio » era 
legato all’organizzazione ultra¬ 
cattolica « Russicum », specia¬ 
lizzata nell'invio di agenti sov¬ 
versivi nellURSS. 

Quando la CIA, a comin¬ 
ciare dal 1960, desiderò agi¬ 
re in Francia il più discreta¬ 
mente possibile, fu sollecita¬ 
to l’aiuto degli uomini di Car¬ 
rero Bianco. Sollecitato e, cre¬ 
diamo, ottenuto. Un aiuto di 
tipo analogo, d'altronde, giun¬ 
se agli agenti americani m 
Francia — a partire dalia stes¬ 
sa epoca — attraverso la « re¬ 
te Gehlen » tedesca. Il pro¬ 
redimento è chiaro: in caso 
di a incidenti di frontiera » gli 
Stati Uniti non possono esse¬ 
re chiamati in causa. 

Benissimo; ma chi è vitti¬ 
ma di questa doppia « coper¬ 
tura »? Ò piuttosto, chi è ben 
lieto di esserla? 

Alain Guérin 

(3 - continua) 


Numero 
speciale 
dell'Unità 
per il 

21 gennaio 


Domenica 21 gen¬ 
naio, 47. anniversario 
della Fondazione del 
P.C.I., l'Unità pubbli¬ 
cherà un numero spe¬ 
ciale. Intanto le orga¬ 
nizzazioni sono al lavo¬ 
ro per preparare la 
grande giornata di dif¬ 
fusione, che rappre¬ 
senta anche il primo, 
vasto, generale contat¬ 
to con gli elettori. La 
Federazione di Mode¬ 
na diffonderà 43.000 
copie (settemila oltre 
l'obiettivo). L'impegno 
dei compagni modene¬ 
si testimonia, anche 
per l'entità della cifra 
in assoluto, dello sforzo 
fatto per raggiungere 
il maggior numero di 
famiglie, per avvicina¬ 
re, dialogare, discutere 
con il più gran nume¬ 
ro di cittadini. 


MODENA 
diffonderà 
43.000 copie 
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Successo e indicazioni dell'accordo 


Statali: sulla riforma 
il governo segna il passo 

Le realizzazioni positive - Responsabile atteggiamento 
delie Confederazioni - Le questioni delle retribuzioni e del 
riassetto - Nessun coperchio alle rivendicazioni settoriali 


Alla Camera 


i 

I 


Fissato il 
dibattito su > 
mezzadria 
colonia e 


i 


i 

cooperative i 


Dopo quattro mesi di rin¬ 
vìi e di dibattiti a sinohioz 
zo (tipici in proposito la 
relazione Srhietroma in 
due puntate ). il governo e 
la Democrazia Cristiana, 
stretti alle corde dalla 
pressione dei contadini e 
dalla azione continuativa 
dei deputati comunisti che 
hanno utilizzato tutti ali 
strumenti regolamentari, 
solo mercoledì si sono de¬ 
cisi a fissare formalmente, 
per il 17 pennato prossimo, 
la data di discussione in 
Commissisone delle propo¬ 
ste di legge sulla mezza¬ 
dria A partire da tale data 
si è preso anche impegno 
di trattare in commissione 
le due altre importanti que¬ 
stioni legislative proposte 
dai deputati comunisti: ri- 
partizione dei prodotti nel¬ 
le colonie migliorilarie, 
concessione dei mutui age¬ 
volati alle cooperative a- 
gricole bracciantili per 
acquisto di terreni. 

L'aver fissato l'inizio del¬ 
la trattazione, se è un pri¬ 
mo successo faticosamente 
raggiunto, non significa la 
approvazione dei provvedi¬ 
menti richiesti. Anzi, go¬ 
verno e deputati d c. fin 
un abbraccio che unisce la 
CISL alle destre liberali) 
hanno dichiarato di essere 
contrari a leaai interpreta¬ 
tive sulla mezzadria rite¬ 
nendo sufficienti a tutela¬ 
re gli interessi dei mezza¬ 
dri gli accordi sindaca¬ 
li che i concedenti non 
sono tenuti a rispetta¬ 
re. che la magistrata- 
tura misconosce, e che 
hanno sinora consentito la 
cacciata o la condanna di 
numerosi mezzadri. Una 
posizione interlocutoria e 
di rinvio senza data viene 
da governo e Democrazia 
Cristiana avanzata per la 
colonia miglioritaria, la 
cui situazione arcaica è sta¬ 
ta riconosciuto dal sottose¬ 
gretario Schietroma e dal 
ministro Restivo, nonché 
dai deputati della magaio- 
ranza Cerniti e De Leonar- 
dis. mentre per il proble¬ 
ma delle cooperative si evi¬ 
ta di assumere i necessari 
precisi impegni. 

A questo punto i deputati 
comunisti, d'accordo con la 
Presidenza del Gruppi, 
hanno deciso di condurre, 
senza esclusione di alcun 
mezzo loro consentito, una 
azione impegnata e conti¬ 
nuativa perchè i provvedi¬ 
menti indicati, assieme a 
quello del fondo di solida 
rietà. siano approvati pri¬ 
ma della data di normale 
scioglimento delle Camere 
<1 fai fine si rende necessa 
ria la prosecuzione e la cre¬ 
scente intensificazione delle 
iniziative unitarie e delle 
azioni di massa in tutte le 
zone agricole interessate 


L’accordo raggiunto tra sin¬ 
dacati e governo nella lunga 
vertenza del pubblico impiego, 
conferma le previsioni che 
avevamo avanzato da tempo 
e costituisce un importante 
punto d’approdo, anche se, 
per vari aspetti, dimostra l’in¬ 
capacità del governo di cen¬ 
tro sinistra di porre in termini 
chiari una politica per l’am¬ 
ministrazione pubblica e per 
il suo personale. Vediamo, in 
nanzitutto. in che cosa •onsi- 
ste l’accordo, le cui premesse 
sono da ricercare r"Ma con 
clusione cui la trattativa ginn 
se il 20 marzo quando fissò i 
limiti quantitativi della spc .. 

Sui problemi della riforma 
della Pubblica amministrazio¬ 
ne sui quali secondo Colombo. 
Bertinelli e Pieracclni doveva 
manifestarsi il maggiore im¬ 
pegno. il governo r gna 9 pas¬ 
so per la contraddizione pa 
lese nella quale si è cacciato 
tra conclamati oro; rifor¬ 
matori e la modestia delle so 
luzioni prospettai Infatti, il 
governo non ha tratto ancora 
le conseguenze necess-rie tra 
l’obiettivo dell‘attuazione del¬ 
l’ordinamento regionale — cui 
dice di mirare — e le conse¬ 
guenze che ciò comporta sul¬ 
l'apparato amministrativo del¬ 
lo Stato che sarà necessario 
rivedere dal profondo. Per¬ 
ciò ci si accontenta dì realiz¬ 
zazioni marginali anche se. 
per un certo verso, utili E non 
«areno cerin "ni a negare la 
evidenza di ro«e ner le riunii 
ci siamo battuti da tempo. Il 
divieto di assunzioni di perso¬ 
nale non di ruolo, una piò at¬ 
tenta considerazione della di¬ 
stribuzione del rorsonn’e e del¬ 
la consistenza degli organici 
(cosa questa che non può. pe¬ 
rò. in alcun modo generaliz¬ 
zarsi), lo snellirne » — se d 
sarà — delle i.orme sul con¬ 
corsi. la strutttura dei Consi¬ 
gli di amministrazione, il de¬ 
centramento delle responsabi¬ 
lità e la divisione più organi¬ 
ca delle macerie tra le diverse 
amministrazioni, sono fatti che 
possono tradursi in impulsi po¬ 
sitivi. In linea più generale, 
però, sui problemi della rifor¬ 
ma c'è un rinvio a dopo le 
elezioni e sulla base dell’esito 
delle medesime. 

Il vero, importante passo 
aranti lo hanno responsabil¬ 
mente compiuto i sindacati 
unitari che hanno dato prova 
di volere e di «apere collegare 
le rivendicazioni salariali alle 
riforme delle strutture aven 
do di mira il cittadino utente 
dei servizi della pubblica am¬ 
ministrazione. 

Sul problema delle libertà 
sindacali vi sono alcune novi¬ 
tà interessanti: aspettative, 
sedi, permessi sindacali, albi, 
riscossione dei contributi. So¬ 
no obbiettivi per i quali i sin¬ 
dacati si battono da tempo e 
che rendono attuali alcuni stru¬ 
menti di democrazia in quanto 
intesi a consentire una reale 
partecipazione dei lavoratori 
alla vita associativa. Il passo, 
invece, viene ancora segnato 
sulla nota questione dei « bre¬ 
vi scioperi ». anche per il mi¬ 
nore vigore con cui CISL ed 
UIL si muovono, su queste pro¬ 
blema. rispetto alla CGIL. 
Tuttavia, la presa di posizione 
comune fa ritenere che sia 
possibile una più concreta uni¬ 
tà su questo problema. 

E veniamo al riassetto, la 
questione più delicata dal pun¬ 
to di vista sindacale Hanno 
ragione le tre Confederazioni 
quando dichiarano di voler at¬ 
tendere. per un giudizio defi¬ 
nitivo e di merito concreto, di 
conoscere il testo che il go¬ 
verno presenterà al Parla¬ 
mento Bisogna ascrivere, pe¬ 
rò. a merito delie Confedera¬ 
zioni due cose assai importan¬ 
ti I,a prima è di avere uti¬ 
lizzato la somma disponibile 
(non più oggetto di trattativa, 
perchè definita dal 20 marzo) 
in modo equo, anche se ciò 


Gennaro Miceli I che ne verrà ai dipendenti non 

I è. per ora. molto. La seconda 

I 


è di avere impedito che il go¬ 
verno riuscisse a porre un pe¬ 


santissimo coperchio su qual¬ 
siasi rivendicazione settoriale 
quale che sia l’origine e la 
motivazione di esse. 

Alquanto nebuloso appare, 
per ora. invece, l’intendimen¬ 
to del governo su altre que¬ 
stioni. specie quelle che concer¬ 
nono l'alta dirigenza, la cui 
sistemazione — anche a costo 
di nuove sperequazioni — 
sembra restare un obbiettivo 
dell’az'one governativa. Quel¬ 
lo che continua ad essere ca¬ 
rente sul piano salariale, nel¬ 
l'azione governativa, resta, 
perciò il vero punto drammati¬ 
co e dolente delle sperequa¬ 
zioni. Sotto questo aspetto non 
c’è nulla che possa far pen¬ 
sare ad una pace sindacale sia 
pure di tre-quattro anni. Tut¬ 
to resta aperto. E’ incredibile, 
intanto, che per gli incarichi, 
le prebende. 1 gettoni, il go¬ 
verno taccia ed è giusto il ri¬ 
lievo che. a questo riguardo, 
le Confederazioni hanno fatto. 
11 Parlamento può fare di più 
del rilievo, appena il disegno 
di legge del governo sarà pre¬ 
sentato 

In conclusione. Il punto che 
sembra emergere è uno. ed è 
ancora quello dell’articolazio¬ 
ne settoriale. 

Non è possibile oggi, come 
non lo è stato ieri e non lo sa¬ 
rà domani, ridurre settori e ca¬ 
tegorie diverse, situazioni e ne¬ 
cessità diverse ad un unico 
forzoso comune denominatore. 
Quanto più si cerca di imbri¬ 
gliare tutto e tutti in un uni 
co calderone indifferenziato, 
tanto più si ipotizza il perma¬ 
nere dei mali attuali dell’am 
ministrazione. 


Ugo Vetere 


[ Tribuna sindacale 

alla Televisione 
sulle previsioni 

per Vanno nuovo 

Salari, occupazione e pensioni 
al centro delle lotte del 1968 

Interventi di Lama, Storti, Viglianesi, Dubini, Gaetani e Casalfoli - I problemi dell'unità e dell'auto¬ 
nomia nei discorsi dei dirigenti sindacali - Ottimismo padronale per lo sviluppo dell'Industria 



La tribuna sindacale tra¬ 
smessa ieri sera alle 22 dal 
programma nazionale della 
TV. alla quale hanno parte¬ 
cipato Lama (CGIL), Storti 
(CISL). Viglianesi (UIL), Ro¬ 
berti (CISNAL). Dubini (Con- 
findustria). Gaetani (Confagri- 
coltura) e Casaltoli (Confcom- 
mercio), si è incentrata sui 
problemi fondamentali del mo¬ 
vimento sindacale e della so¬ 
cietà nazionale: previsioni 
economiche, ruolo dei sinda¬ 
cati. salari, occupazione, pre¬ 
videnza sociale. 

Il compagno Lama, segreta¬ 
rio della CGIL, che ha preso 
la parola per primo, ha sot¬ 
tolineato anzitutto i problemi 
che a suo parere sono essen¬ 
ziali per il 1968: quello del¬ 
l’occupazione. quello dei sala¬ 
ri e quello della previdenza 
sociale « Nel 1967 — ha det¬ 
to — per quanto riguarda la 
occupazione le cose sono anda¬ 
te. in rapporto all’andamento 


economico, assolutamente ma¬ 
le: è continuato l’esodo dal¬ 
l'agricoltura ; l’industria ha 
assorbito poco. Occorre dun¬ 
que cercare — ha proseguito 
— che il 1968 sia un anno nel 
quale i prevedibili incrementi 
di reddito siano impiegati più 
che per il passato per dare 
lavoro ai disoccupati, ai disoc 
cupati che appartengono alle 
nuove leve del lavoro ed ai 
disoccupati che purtroppo, no- 
nostante v le resistenze dei sin¬ 
dacati. si trovano ad uscire 
dai cancelli delle fabbriche o 
dai campi senza avere dispo¬ 
nibile un loro posto di la¬ 
voro ». 

A questo punto il segreta 
rio confederale ha sottolinea 
to come il problema dei salari 
sia nel nostro Paese un i prò 
blema eterno ». « Noi abbia 
mo ancora — ha precisato — 
salari tra i più bassi dei pae 
si europei, certamente tra 
‘ più bassi dei paesi industriai 
mente avanzati. Nel *68 si do 



Sei richieste di fondo 
dei contadini allevatori 


CGIL, CISL e UIL 
chiedono 
un incontro per 
i previdenziali 

Le segreterie della CGIL, 
CISL e UIL e delle rispettive 
federazioni dei dipendenti para¬ 
statali hanno inviato un fono¬ 
gramma al governo nel quale 
confermano la propria disponi¬ 
bilità per c l’apertura di un ap¬ 
profondito discorso su un co¬ 
raggioso e razionale riordina¬ 
mento dei criteri di direzione, 
gestione, finanziamento e con¬ 
trollo degli enti pubblici » e ri¬ 
badiscono l’esigenza «di demo¬ 
cratizzazione degli stessi enti, 
contemporaneamente eliminando 
quelli superflui, unificando 1 
servizi affini. res:ituendo allo 
Stato la cura di taluni interessi 
attualmente demandati agli isti¬ 
tuti parastatali ». Le organizza¬ 
zioni dei lavoratori confermano 
che « è insostenibile per i lavo¬ 
ratori parastatali ia situazione 
attuale, caratterizzata da spe¬ 
requazioni economiche e norma¬ 
tive. sia fra diverse qualifiche 
di uno stesso ente, sia fra di¬ 
versi enti, nonché da un asso¬ 
luto blocco di ogni provvedi¬ 
mento economico ». « Questa si¬ 
tua zone — prosegue il fono¬ 
gramma — è oggi resa ancora 
più paradossalmente confusa, 
segnatamente per di istituti che 
gestiscono le forme obbligatone 
di assicurazione sociale e per 
enti di sviluppo, dalla determi¬ 
nazione n. 807 della Corte dei 
ConM. Di conseguenza si rav 
visa l'assoluta urgenza di un in¬ 
contro con i ministri del Lavoro 
e del Tesoro per ia ncerca di 
un possibile punto di intesa sui 
mezzi e la via che consentano, 
in via preliminare, ia sollecita 
abrogazione del ddl 722 dd 
21-11 1945 art M. 4. e 5. comma 
e successive norme di legge 
limitative defi’autonomia con- 
trattua’e del settore». 


Sfalle sociali e rinvio delle scadenze del MEC * Inizia* 
live degli enfi di sviluppo e delle centrali del falle 


La direzione dell’Alleanza 
contadini, sulla base di una 
relazione di Angelo Ziccardi. 
ha fatto un esame delle lotte 
dei produttori zootecnici. Il 
relatore ha fra l’altro detto: 
« Nel secondo semestre del 
1967 1 produttori zootecnici 
hanno sviluppato un movimen¬ 
to di lotta di grande ampiez¬ 
za. La manifestazione di Mila¬ 
no dell’8 novembre è stata mo¬ 
mento culminante di azioni 
comunali e provinciali molto 
incisive. L’iniziativa contrat¬ 
tuale centrale e provinciale 
dell’Alleanza dei contadini ha 
trovato convergenze con la 
Federme 2 zadri-CGIL, con la 
CISL-coltivatori e con la UIL- 
terra. L’orientamento unitario 
di queste quattro organizza¬ 
zioni costituisce già oggi una 
solida base per tutti i pro¬ 
duttori zootecnici nella loro 
azione contrattuale nei con¬ 
fronti dell’industria alimenta¬ 
re e può agire da stimolo per 
far affermare alTintemo della 
Confederazione coltivatori di¬ 
retti e della stessa Confagri- 
coltura le posizioni favorevoli 
a stare in campo nell’iniziativa 
per la contrattazione colletti¬ 
va, con l’industria alimentare, 
del prezzo del latte. 

Il movimento dei contadini 
italiani, francesi e di altri 
paesi del MEC hanno contri¬ 
buito a far prendere atto agli 
organi dirigenti della comu¬ 
nità economica europea del 
fallimento di tutta la politica 
dei prezzi comunitari. Oggi 
si afferma cho l'attenzione va 
spostata dal mercato alle 
strutture. I coltivatori diretti 
italiani e degli altri paesi del 
MEC sono pronti a respinge¬ 
re con forza gli annunziati 
tentativi di voler liquidare 
l'impresa coltivatrice. Le ne¬ 
cessarie riforme di struttura 


Sfida operaia alla politica economica di Wilson 


I sindacati cantieristici e metalmeccanici inglesi 
insistono nella richiesta di aumenti salariali 


LONDRA. IL 

I dirigenti dei sindacati de¬ 
gli operai cantieristici e metal¬ 
meccanici (circa due milioni 
e mezzo dì iscritti) riuniti oggi 
a York, hanno deciso di insi¬ 
stere nella loro richiesta di 
aumenti salariali. 

Recentemente il Consiglio na¬ 
zionale prezzi e redditi (Pri- 
ces and In Comes Board) ave¬ 
va respinto la loro richiesta 
« sostanziali aumenti sala¬ 


riali ed aveva limitato even¬ 
tuali aumenti soltanto ai grup¬ 
pi di lavoratori meno pagati. 

La decisione dei dirigenti 
sindacali costituisce una di¬ 
retta sfida alla politica econo¬ 
mica del primo ministro, Ha- 
rold Wilson. Infatti, il mini¬ 
stro. parlando l’altro giorno ai 
dirigenti delle «Trade Unions » 
aveva sottolineato che il go¬ 
verno non avrebbe accettato 
nel periodo dal luglio 1968 al 


luglio 19® aumenti salariali 
superiori al 3 e mezzo per 
cento. 

Dato che l’atteggiamento dei 
lavoratori metalmeccanici in 
materia salariale stabilisce il 
ritmo dell’annata salariale per 
le altre categorie, la decisione 
di oggi viene ritenuta grave 
dal governo. 

Il governo ha anche respin¬ 
to la richiesta del « Transport 
and General Workers Union * 


per un aumento di 1 sterlina 
alla settimana 
Le richieste salariali dei me¬ 
talmeccanici sono state pre¬ 
sentate nello scorso ottobre. 
Oggi il presidente del sinda¬ 
cato, lord Carron, ha dichia¬ 
rato: « Abbiamo presentato le 
nostre richieste salariali ai da¬ 
tori di lavoro e non al Consì¬ 
glio nazionale prezzi e salari. 
Intendiamo discutere solo con 
i datori di lavoro ». 


devono Invece servire proprio 
a rafforzare l'impresa colti¬ 
vatrice per affermarne U pri¬ 
mato e per fare di essa l’as¬ 
se di una nuova agricoltura. 

A conclusione del dibattito, 
la Direzione dell’Alleanza na¬ 
zionale del contadini ha ap¬ 
provato un ordine del giorno 
dove — ribadita la rivendica¬ 
zione di un nuovo provvedi¬ 
mento dell’AIMA per l’acqui¬ 
sto di formaggio grana parmi¬ 
giano reggiano e grana padano 
per consentire al produttori 
un adeguato prezzo del latte 
venduto nella campagna 1966- 
1967 (infatti, il prezzo del lat¬ 
te viene fatto dipendere dal 
realizzi dell'industria) — tra 
l’altro si chiede: 

1) prolungamento del pe¬ 
riodo transitorio fino al 1973 
per il mercato comune dei 
prodotti lattiero-caseari e del¬ 
le carni; 

2) drastica riduzione del 
costi attraverso la compres¬ 
sione della rendita fondiaria 
e la riduzione dei prezzi dei 
mezzi tecnici necessari alla 
agricoltura; 

3) istituzione di meccani¬ 
smi per la contrattazione col- 
lettiva dei prezzi dei prodot¬ 
ti lattiero-caseari e delle car¬ 
ni per assicurare la giusta re-, 
numerazione del lavoro e dei 
capitali de! coltivatori: 

4) attuazione di un plano 
di sviluppo della zootecnia con 
riforme nelle strutture fon¬ 
diarie, agrarie e di mercato, 
con il sostegno dello sviluppo 
delle stalle sociali tra colti¬ 
vatori e con adeguati finanzia¬ 
menti pubblici; 

5) riforma della legislazio¬ 
ne delle centrali del latte, le 
quali, nella riaffermazione del¬ 
la loro attuale funzione pubbli¬ 
cistica, devono diventare or¬ 
gani di difesa dei consumato¬ 
ri e dei produttori e strumen¬ 
ti dello sviluppo della zoo¬ 
tecnia; 

6) gli enti di sviluppo, 
l’AIMA e le stesse centrali dei 
latte devono essere abilitati e 
devono disporre di mezzi per 
l’attuazione del piano di svi¬ 
luppo zootecnico e per rom¬ 
pere l’attuale struttura mono¬ 
polistica e speculativa deila 
struttura di mercato del pro¬ 
dotti lattiero-caseari e delle 
carni. 

E* stato anche approvato 
un plano per la costituzione 
delle Unioni delle Associazioni 
produttori zootecnici. 

Entro febbraio, di intesa con 
Il Centro nazionale delle for¬ 
me associative, si concluderà 
il lavoro per la costituzione 
dei consorzi provinciali e re¬ 
gionali dei produttori zootec¬ 
nici. Sempre entro febbraio 
saranno tenuti convegni per 
ogni Centrale del latte e costi¬ 
tuiti consorzi dei produttori 
conferenti il latte alle centrali. 


vrà utilizzare la contrattazio¬ 
ne a livello aziendale per otte¬ 
nere un miglioramento dei sa¬ 
lari di fatto attraverso i pre¬ 
mi, i cottimi e cosi via ». Ri¬ 
ferendosi quindi alla questio¬ 
ne dell’assistenza sociale, l’on. 
Lama ha detto che la verten¬ 
za delle pensioni ha fatto nel¬ 
le ultime settimane del ‘67 un 
notevole passo in avanti ma 
che è necessario ottenere da 
parte del governo, e molto ra¬ 
pidamente. « uno sblocco della 
situazione attraverso l’aumen¬ 
to delle pensioni in atto e la 
riforma effettiva delle pensio¬ 
ni per i futuri pensionati se¬ 
condo le rivendicazioni che le 
tre Confederazioni hanno avan¬ 
zato alla vigilia di Natale ». 

Il vice presidente della Con- 
findustria. Dubini. ha quindi 
parlato di varie difficoltà ri¬ 
ferendosi in particolare alla 
svalutazione della sterlina e 
alla crisi del dollaro, ma si è 
anche dichiarato « fiducioso in 
un ragionevole, ulteriore pas¬ 
so di sviluppo quantitativo in¬ 
dustriale sia pure per percen¬ 
tuali forse più contenute di 
quelle del 1967». 

A sua volta il segretario del¬ 
la CISL. on. Storti, ha insisti 
to soprattutto sul ruolo che i 
sindacati, «quelli dei lavora¬ 
tori e quelli degli imprendito¬ 
ri, devono avere nel nostro 
Stato ». annunciando al riguar¬ 
do una iniziativa nei confron¬ 
ti dei partiti politici in vista 
della prossima consultazione 
elettorale. E ciò anche in rap¬ 
porto ai problemi « molto di¬ 
battuti in teoria — ha detto — 
non molto risolti in pratica, 
dell’autonomia dei sindacati 
dai partiti ». 

Il dott. Gaetani. presidente 
della Confagricoltura. ha sot¬ 
tolineato l’esigenza di miglio¬ 
rare l’intera politica agraria. 
Il sen. Viglianesi, segretario 
della UIL. si è riferito alle 
difficoltà che insorgeranno per 
il nostro Paese con l’integra¬ 
zione economica europea e con 
il Kennedy round che « indub¬ 
biamente — ha rilevato — met¬ 
terà alla prova le capacità 
di concorrenza europee e ita¬ 
liane ». 

Viglianesi ha inoltre detto 
che nel '68 «poiché ci saran¬ 
no pochi rinnovi contrattuali 
si dovrà approfittare di questa 
situazione per arrivare a un 
regolamento nuovo delle co¬ 
siddette relazioni industriali, 
quello che voi della CISL chia¬ 
mate accordo quadro ». An¬ 
che Viglianesi infine, ha ac¬ 
cennato alle questioni dell’oc¬ 
cupazione e delle pensioni, 
mentre fi presidente della 
Conrcommercio. Casaltoli. si 
è soprattutto richiamato alle 
difficoltà cui la categoria da 
lui rappresentata andrebbe in¬ 
contro per un aggravio dei 
costi d’esercizio. 

Queste questioni sono state 
variamente riprese nella se¬ 
conda parte della tribuna sin¬ 
dacale. Il dott. Dubini. per 
la Confindustria. si è fra l’al¬ 
tro augurato che « si possa 
giungere a prospettare assie¬ 
me al governo soluzioni eque 
tendenti a migliorare fi si¬ 
stema assistenziale e previ¬ 
denziale. che «i impone come 
riforma perchè troppo costoso 
senza dare tutti i frutti che 
dovrebbe ». ed ha inoltre af¬ 
fermato di « voler evitare au¬ 
menti a carattere inflazionì¬ 
stico» nell'intento evidente di 
sminuire fi semore più grave 
e pesante problema salariale 
e di negare la giustezza delle 
rivendicazioni dei lavoratori. 
Il segretario della CISL. Stor¬ 
ti. ha sottolineato che « fi no¬ 
stro Paese non sarà un paese 
civile né economicamente né 
socialmente se non avrà la 
piena occupazione ». aggiun¬ 
gendo che « i salari non sono 
aumentati adeguatamente al¬ 
la produttività In nessun set¬ 
tore ». TI compagno I-ama ha 
sottolineato le oreoedenfi di¬ 
chiarazioni di Storti relative 
al potere del sindacati affer¬ 
mando che la CGTL è d’accor¬ 
do per rafforzare « l’autono¬ 
mia di tutti 1 sindacati e at¬ 
traverso questo rafforzamen¬ 
to per cercare le strade del¬ 
l’unità ». 

Concludendo fi compagno 
Lama ha detto che le pre¬ 
visioni. le attese, le speranze 
e le rivendicazioni dei lavo¬ 
ratori tiranno essere realiz¬ 
zate essenzialmente attraver¬ 
so l’unità dei sindacati e razio¬ 
ne rivendicativa. 


Gli studi del Collegio ingegneri 

Firenze - Roma : 

questa è la 
direttissima FS 



La direttissima Firenze-Roma che dovrebbe sostituire l'attuale 
tracciato ferroviario accorciandolo di 52 Km. (da 316 a 264} s» farà, 
e quando? Ieri a Roma, organizzata dal Collegio degli ingegneri 
ferroviari italiani si è svolta una « giornata » di informazioni sugli 
studi per la direttissima. Si tratta ovviamente, degli studi degli in¬ 
gegneri delle Ferrovie dello Stato, esistendo sulla stessa questione 
altri progetti elaborati con caratteristiche diverse da tecnici che 
non fanno parte dell’amministrazione ferroviaria. 

Roma e Firenze — il terzo tratto della * dorsale * Milano Napoli 
che assorbe il 30 per cento del traffico viaggiatori e merci delle Fer¬ 
tovi e dello Stato — sono collegate da una linea il cui tracciato è stato 
concepita tra il 1S62 e il 1870: su questo percorso si svolge oggi l'in¬ 
tensissimo e in continuo aumento, traffico sulla « dorsale ». Nelle trat¬ 
te terminali, dove ai treni a lungo percorso si sommano i treni per 
operai e per pendolari, si è arrivati alla saturazione: tra Firenze e 
Pontassieve si contano 175 treni al giorno in condizioni di traffico 
normale, fino a 205 treni nelle giornate di punta. 

Due le questioni sul tappeto: l’eliminazione delle cinque anse e 
il potenziamento del servizio per eliminare quella che è stata defi¬ 
nita alla « giornata » di studi romani, la strozzatura della « dorsale » 
ferroviaria. Gli altri tratti della MilanoNapoli verrebbero poten¬ 
ziali successivamente presentando difficoltà molto attenuate rispetto 
a quelle della attuale Firenze Roma Le anse sulla Firenze Roma so¬ 
no quelle note: Pontassieve. Montevarchi-Arezzo Terontola Chiusi, Fi- 
culle. Orte e Fara Sabina. Per l’elevalo indice di tortuosità per ti 
54.9 per cento del percorso i convogli non superano la velocità di 
105 chilometri! I risultati da conseguire con la direttissima sono quel¬ 
li della competitività con altri mezzi di trasporto, cioè della concor¬ 
renza della strada dopo l'enorme espansione della rete autostradale 
in particolare, e dell’automobile. La concorrenza si vince con le alte 
velocità e con treni a più elevata composizione. La direttissima non 
annullerebbe le linee delle anse divenute secondarie, ma sia la pri¬ 
ma. sia le ultime si integrerebbero: è una garanzia più vo’te nba 
dito nel corso del convegno Le velocità di percorrenza sulla di¬ 
rettissima si ridurrebbero por i treni rapidi da 172 a 103 minuti, 
rapidi con 12 carrozze da 188 a 103. direttissimi da 196 a HO. 

La costruzione della direttissima dovrebbe avvenire secondo le 
ipotesi del Collegio ingegneri ferroviari, a tappe graduali per evi¬ 
tare con i continui adeguamenti alle esigenze in aumento, la satura¬ 
zione della linea entro breve tempo. Il saldo degli investimenti a 
carico del solo bilancio aziendale — il governo raccoglierà il senso 
dell'importanza della direttissima?, s'i chiesto l'mg. Tenti, uno dei 
relatori — stando a « caute e fondate previsioni » avverrebbe entro 
i 30 anni. 

E qui s' impone una domanda ai tecnici lerromari giacché il con 
vegno non ha eliminato la perplessità: il potenziamento della « dor¬ 
sale * Milano-Napoli significa forse l'abbandono di tratte ferroviarie 
meno importanti? Cioè. U lancio della politica dei grandi percorsi? 
Con i soli investimenti dell'azienda FS come può essere realizzala 
la direttissima senza sacrificare il potenziamento di tratte ferrovia 
ne altrettanto indispensabili alle popolazioni italiane, anche se non 
sono delle « dorsali »? 


Avvocatura 
di Stato: 
da mercoledì 
nuovo sciopero 

Da mercoledì nuovo sciopero 
di 3 giorni dei dipendenti della 
Avvocatura di Stato: la nuova 
azione è stata decisa ieri dalia 
assemblea de! personale della 
Avvocatura. La presidenza del 
Consiglio e stata informata della 
dichiarazione del nuovo sciopero 
con un telegramma. I dipendenti 
deU'Awocatura di Sta’o chiedo¬ 
no la perequazione ai 30 per 
cento deile indennità accessorie 
attualmente ripartite al 15 per 
cento agli impiegati ammmistr® 
tiri e all'85 per cento agli av¬ 
vocati e procuratoti. 

Nella serata di ieri, gli avvo¬ 
cati e procuratori attraverso una 
messa a punto della toro asso¬ 
ciazione sulle richieste degli 
impiegati, hanno precisato che 
i cosiddetti compensi costitui¬ 
scono « parte integrante del 
trattamento economico» del le¬ 
gali « in relazione alla natura 
professionale della loro attivi¬ 
tà ». Pertanto, il personale am¬ 
ministrativo. precisa TAssocia¬ 
zione degli avvocati, se ha riven¬ 
dicazioni da fare si rivolga al 
governo da cui dipende. 


Gomma: difficili 
le trattative 
Mercoledì un 
altro incontro 

Nei giorni 9 e IO si è iniziata 
a Roma la sessione per il rin¬ 
novo del contratto de.la gomma, 
cavi elettr.ci ed affini. I sinda¬ 
cati hanno presentato una toro 
piattaforma unitaria contenente 
i punti qualitativi e le indica¬ 
zioni quant tative che essi consi¬ 
derano necessari per una solu¬ 
zione soddisfacente del rinnovo. 
Tale piattaforma contiene pro¬ 
poste di miglioramento delle 
classificazioni, dell'orario di la¬ 
voro. degli scatti di anzianità, 
dei mìnimi salariali, de! cottimo, 
dell'indennità di licenziamento, 
del premio di produzione tee 
Gli industriali hanno presentato 
di contro una loro piattaforma 
che i sindacati hanno giudicato 
insufficiente e negativa, in quan¬ 
to lontana dalle richieste avan¬ 
zate. Data la divergenza delle 
posizioni che se esasperata a 
vrebbe portato la trattativa ad 
un punto delicato, le parti hanno 
concordato un aggiornamento 
della sessione a mercoledì 17 in 
Milano. Tale riunione avrà ca¬ 
rattere decisivo in merito allo 
sviluppo della vertenza. 


nota--- 

ECONOMICA 


Il Sud nerde 
terreno 


Il Mezzogiorno conti- 
nua a perdere terreno fi 
nei confronti del resto * 
del paese. I primi dati I 
sul consuntivo economi- I 
co del 1967 confermano • 
questo fatto. La questio- ' | 
ne essenziale è sempre 
quella degli investlmen- I 
ti, del loro volume, del¬ 
la loro destinazione. La I 
analisi dei dati disponi- » 
bili dice che il flusso i 
dei capitali pubblici e I 
privati destinato alle re- > 
gioni meridionali è quan- | 
titativamente insufficien- ' 
te e qualitativamente in- I 
capace di creare attività 1 
produttive stabili e ri- I 
spondenti alle necessità > 
sociali di questa parto i 
del paese. I 

INVESTIMENTI — Nel j 
1967 gli investimenti fis- 1 
si complessivi destinati I 
al Sud sono stati pari a I 
poco più di duo terzi del i 
livello 1964. Sono inte- | 
ressanti le cifre sull’an- . 
damento di questi inve- I 
stimenti per il Mezzo- . 
giorno negli ultimi anni. 1 
Ripetiamo (in miliardi di I 
lire) i totali in investi- I 
menti fìssi, vale a dire ■ 
in nuove attrezzature | 
produttive o per rifaci¬ 
mento ed ampliamento i 
di strutture esistenti, nel " 
solo settore industriale: | 


1963 

553.7 

1964 

610,4 

1965 

446,3 

1966 

424.3 

1967 

438,8 

Per il 1968 si preve¬ 
dono 447.7 miliardi di 
lire, il che significa che 


• saremo ancora assai loti 
| tani dai livelli del 1963 
I 1964 In altri termini per 

• quanto riguarda il flusso 
j degli investimenti la con¬ 
giuntura negativa è ben 

I lungi dall’essere chiusa 
per le regioni meridio- 
I nali. E i riflessi di ciò 

• si riscontrano nel reddi- 
| to di queste regioni. Nel 
I 1966 (ultimo dato (lispo- 

• nibile) il reddito nazio- 
I naie è aumentato del 

6.5% nell’Italia nord-oc- 
I cidentale; del 5,4% nelle 
1 regioni centrali e nord- 
| orientali; del 4.1 % in 

• quelle meridionali. 

1 INIZIATIVE — All’ini- 

I zio del nuovo anno ci si 
" può chiedere: quali sono 
| le iniziative annunciate 
come prossime per il 
I Mezzogiorno ? Parliamo, 

1 naturalmente, di inizia- 
j tive di una certa con3Ì- 
1 stenza e capaci di creare 
I dei « fatti nuovi » nel 
Sud. Purtroppo se ne 
I può citare una sola: il 
progetto Alfa Sud Pe- 
I raltro occorre dire che i 
tempi di realizzazione di 
i questo progetto non sem¬ 
brano corrispondere alla 
I urgenza del problema 
meridionale. Comunque 
I è l’unica iniziativa di ri- 
1 lievo che nel 1968 do- 
I vrebbe essere realizzata 
1 per il Mezzogiorno. E’ 

I una iniziativa del com- 
1 plesso a partecipazione 
I statale IRI: anche que- 
1 sto è un fatto signlflca- 
I tivo, tuttavia: senza di- 
1 minuire in nulla l’impor- 
I tanza del nuovo stabili- 

• mento automobilistico che 
I l’impresa a partecipazio- 

• ne statale costruirà nei 
I pressi di Napoli, sì può 

• credere che ciò basterà 
| a far si che anche il 1968 

• non sia un nuovo anno 
i di • congiuntura negati- 
' va » per il Mezzogiorno? 

| MISURE — Le dimen¬ 

sioni stesse con le quali 
I gli investimenti per le 
regioni meridionali sono 
I stati concepiti si dimo¬ 
strano ristrette. Soprat- 
1 tutto perché è mancata 
1* iniziativa dei grandi 
I gruppi privati se non per 
alcune oasi. Di qui la 
I necessità di un controllo 
degli investimenti dei 
I grandi gruppi privati e 
di un rilancio della Ini- 
I ziativa pubblica, degli 
investimenti delle impre- 
I se a partecipazione sta¬ 
tale. Probabilmente oe- 
1 correrà che esse concen¬ 
trino nel Mezzogiorno 
| una quota superiore a 
1 quella che attualmente è 
| prevista (40%) rispetto 
' al totale degli investi- 
I menti di queste aziende. 

! L’annuncio dell’AIfa-Sud 
I aveva aperto il dibattito 
1 su queste questioni e il 
I problema si era imposto 
' all’attenzione deli’opinio- 
I ne pubblica. Ma ora c’è 

• di nuovo silenzio. Un si- 
I lenzio che è urgente rom- 

• pere. 

| d. I. 

!__l 
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All’apertura dell’anno giudiziario 


Era stato prelevato dalla donatrice il cui cuore è stato trapiantato su Kasperak 


Crisi deb giustìzie: RIGETTO IN ATTO: VIA IL RENE NUOVO 


aspra denuncia 


Organi «condizionati» 


dei procuratori generali ottenibili dai vitelli 


Roma: «Siamo invecchiali aspettando le riforme» — Palermo: 
grave attacco al divorzio — Catanzaro: le cause della criminalità 


E' possibile agire sul feto prima che l'animale nasca e predisporlo alla donazione - Di¬ 
chiarazioni dei prof. Levi sulle esperienze di laboratorio la valvola animale è più resistente 


« Attendendo te riforme ci 
siamo invecchiati ». Questa 
frase sintetizza bene la forte 
denuncia della ct.’jÌ della giu¬ 
stizia fatta ieri dal procura¬ 
tore generale Ugo Guarnera 
alla inaugurazione dell'anno 
giudiziario del distretto di 
Corte di appello di Roma. Il 
dottor Guarnera fu presiden 
te dell'Associazione nazionale 
magistrati. E' un gi” lice cui 
non è mancato il coraggio di 
esprimere le proprie opinioni. 

« Abbiamo visto i bagliori 
che annunziano una migliore 
giornata ed assistito al matti 
rare di più costruttivi prono 
siti », ha detto Guarnera re*! 
corso della cerimonia, alla 
quale ha assistito il ministro 
di Grazia e Giustizia, Reale 
la la situazione attuale è 
quella di ieri, quella di sem 
re. Unica soddisfazione il po- 
erla denunciare 
Le cifre, al -olito, rendono 
mpressionante il quadro: nel 
olo distretto di Roma 125.8.T8 
recedimenti civili sono in at-, 
sa di sentenza. Drammatica 
situazione al Tribunale del 
avoro, con 20.700 cause in 
ospeso. I giudici ehe affron 
no le vertenze di lavoro han 
o ciascuno un carico di mille 
recedimenti, contro i cento 
ei giudici d’appello. 

La situazione è insostenibi- 
c: il lungo corso della giusti- 
ia danneggia i « lavoratori, 
oè proprio la gente povera 
di modeste risorse, che. 
vendo adito il giudice piena 
i speranze, le perde via via 
1 corso del procedimento, 
nchè non si riduce ad accet- 
re transazioni .iugulatorie 
1 ad abbandonare la causa, 
fiduciata dalle asperità e dal- 
lungaggini della tutela giu- 
iziaria ». ■ i 

Bisogna por riparo, e su- 
ito, a questo stato di cose: si 
ssono innanzitutto abolire i 
llegi formati da vari magi 
■ati, lasciando decidere un 
Io giudice, unificare quindi 
.ibunali e Preture, dislocare 
magistrati nel territorio na 
onale secondo le vere osi 
nze locali, giungere alla fr¬ 
azione di giudici specializ- 
ti nelle varie tiscipline. E 
tanto: rendere obbligatorio 
tentativo di conciliazione: 
ndcre obbligatorio anche io 
tervento delle parti alla pri 
a udienza, dare al giudice 
potere di lecidere rapida 
ente secondo equità e quello 
disporre l'immediato paga- 
ento delle somme non conte 
te delle quali il datore di 
voro non abbia provato l'av 
mito pagamento: concen- 
re l'istruzione in poche 
ienze. 

La giustizia penale non pro- 
e meglio di quella civile, 
rò nelle Procure e partici» 
irniente nei Tribunali qualche 
sa si è fatto e l'aumento 
H'arrelrato ha subito un 
po di Treno. Si sarebbe po¬ 
to far di più. ma non vi so 
aule per tenere udienze 
triste — ha commentato 
dottor Guarnera — che ia 
ustizia debba rallentare il 
passo anche per quest.* 
fficienze materiali. Ma cosi 
purtroppo, che tutto ciò che 
riferisce alla ’iu-.tizia leo 
farsi attendere a lungo: le 
orme del diritto, ’c riforme 
cessuali. la fornitura di 
zzi strumentali, la coltr i 
ne e l’allestimento degli e.1. 

: c tutto Invecchia prima 
venire a rompimento, rem» 
sso è vecchie e inadatta a 
olare il flusso deila vita !a 
tenza. frutto del nostro !en 
e tardivo procedere ». 
lon \a la giustizia, ma an 
la società sembra peggio 
^.: se da una parte ri è 
ta una diminuzione dei oro 
unenti contravvenzionali, 
l'altra l’aumento dei delitti 
>aventoso; essi, infatti, so- 
saliti nel distretto di Roma 
107 841 a 137.890 Fra i de* 
i. il più grave è un du- 
e omicidio, quello che ha 
ito per vittimo i fratelli 
negazzo. Grave fenomeno. 

lo Guarnera. è quello 
la stampa pornografica, 
omeno produttivo che at- 
e al consumismo erotico, 
redditizio commercio delle 
enità e non alla circotario- 
delle notizie e delle opi- 
i ». Allarmante anche il 
neno della delinquenza 
rilc, con molti reati com 
i da « minori appartenen 
famiglie di buone condi 
i » e « non determinati dal 
gno * 

ipo un richiamo alla re 
sità che la polizia giudizia 
sia veramente alle dipen 
ze dell'autorità giudiziaria. 

un accento fugace alia 
ima dei codici, il procura- 
generale ha concluso fi¬ 
lando che la Costituzìon». 
entrata in vigore da venti an 
WL ■ * ancora sopravanza le 


leggi che regolano i nostri or 
dinamenti » e ha chiesto che 
venga posto fine a questa si 
tuazione. 

Andrea Barberi 

e * * 

PALERMO. 11. 

Un pesante attacco alla log 
ge sul divorzio ha costituito 
la parte centrale del discorso 
del procuratore generale di 
Palermo. Barcellona, all’inau- 
gurazionc dell’anno giudizia 
rio. L’educazione religiosa e 
morale degli italiani contra 
sta, secondo il magistrato — 
il quale ha usato toni apoca¬ 
littici — con qualsiasi proget 
to divorzista. 

Il dottor Barcellona ha par 
Iato anche della mafia, dicen 
do che in Sicilia il numero de 
gli omicidi — 47: negli ultimi 
dodici me i — è sceso a meno 
della metà degli scorsi anni. 

• * * 

CATANZARO. 11. 

R procuratore generale Ma¬ 
dera. nel discorso inaugurale 
dell’anno giudiziario, ha de 
nunciato raumento della cri 
minalità nel distretto di Ca¬ 
tanzaro. indicando, come cau 
se. « la miseria, l'ignoranza, 
l’eccessiva impulsività, ma 
anche la mancanza di un la¬ 
voro sicuro e continuativo, di 
un reddito confortevole ». Il 
P.G., parlando del divorzio, 
lo ha definito « un rimedio 
estremo e inevitabile ». 


Il giallo di lusso ad Acapulco 
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ACAPULCO — Il tredicenne Franco Bassi, figlio di Sofia Celo rio, durante la deposizione In tribunale. (Telefoto AP - 1*« Unità ») 


Prigione dorata per la Celorio 

Condizionatore d'aria in cella - Un letto fornito dal marito - Pranzo dalla villa tre volte al giorno 
Colori e pennelli per dipingere - Ordinata un'indagine per stabilire le prove del progettato divorzio 


Nostro servizio 

ACAPULCO. 11. 

Mentre si ritiene ancora mol¬ 
to lontana la data d’inizio del 
processo contro la signora Bassi 
De Celorio. la presunta assas¬ 
sina del conte Cesare D’Acqua- 
rone ha preso possesso della 
sua nuova cella. 

La signora, che rinviata a 
giudizio per omicidio volontario 
corre il rischio di passare in 
carcere dagli otto ai quindici 
anni, si è trasferita nella mi¬ 
gliore cella della prigione di 
Acapulco. 


Bella ladra a Livorno 


Non vi ha trovato 1 comfort 
cui era abituata nel lusso di 
villa Bassi, ma evidentemente 
le autorità messicane sono in¬ 
tenzionate. per il personaggio 
principale del giallo di lusso, a 
chiudere un occhio dato che nel 
giro di poche ore la cella si è 
arricchita di alcuni preziosi ac¬ 
cessori. 

Il manto. Gianfranco Bassi, 
ha ottenuto il permesso di ren¬ 
dere alla moglie più gradevo¬ 
le il soggiorno, portandole un 
letto dalla villa. Per combat¬ 
tere il disagio del caldo tropi¬ 
cale. veramente insopportabile 


Per scassinare 
chiama il fabbro 

LIVORNO. 11 

Trovata geniale di una giovane e bella ladra che è riu¬ 
scita a farsi aprire la porta di un appartamento da un 
fabbro ap»x»sitamente convocato. E’ accaduto in peno centro 
della città. Qualche gorno fa. a! commerciante Silvano Pan¬ 
natici. si presentava i! garzone di un fabbro per esigere 
il saldo di un cornicino. 

Il Pannatici, stupto. chiedeva al garzone di quale conto 
si trattasse. Il ragazzo, prontamente, replicava che appena 
qualche giorno prima, una giovane signora bonda — forse 
la moglie dello stesso commerciante — si era fatta a or ire 
la porta di casa Pannatici asserendo di essere r ma sta fuori 
e di aver lasciato in casa un bimbo 

FI garzone de! fabbro aveva aperto :a porta dell'appar¬ 
tamento e la donna era subito entrata dopo aver detto a! 
ragazzo che il conto sarebbe stato pagato più tardi. 


Per legittima suspicione 

Non a Sassari il 
processo Juliano? 

Dal «ostro corrispondente 

SASSARI 11 2 

I primi prevedibili sviluppi dopo l’arresto del confidenti Z 
della Squadra mobile di Sassari. « Franco * e « Gianni * non “ 
si sono fatti attendere. L avvocato defi’imputato Biag o Ma- • 
rullo («Franco») ha presentato al Procuratore della Reputa “ 
blica di Sassan la richiesta di remissione ad altra sede del - 
processo penale a carico dei componenti la Squadra Mobile “ 
dela Questura di Sassari; fi commissario Elio «lutano, il — 
vice commissario Giuseppe Balsamo, il brigadiere Giovanni Z 
Giglioni e le guard.e Morea e Cmellu. - 2 

Com’è noto, i componenti deìia Squadra ■ Mobile della — 
Questura di Sassan devono rispondere dei reato di voenza “ 
privata, per aver costretto Mano Pisanu a confessare la « 
rap.na contro Sebastiano Spanu. proprietario di una g.oiel Z 
(cria in vìa Sorso a Sassan; per lesioni cagionate a Mario « 
Pisanu. guarite in set giorni e per abuso di poteri inerenti Z 
alle pubbliche funzioni: di falso tdeo:ogeo;’e per calunnia • 
aggravata e per il rifiuto di fornire i nomi dei confidenti _ 
« Franco * e « Gianni ». I due confidenti, infatti, sono stati ; 
considerati dal giudice « agenti provocatori ». » 

Sulla richiesta dell'avvocato di Biagio MaruJlo (« Franco ») 2 
dovrà ora pronunciarsi la Cassazione su parere del Procu- — 
ratore Generale di Cagliari. • 

Salvatore Lorelli z 


in questo periodo, soprattutto 
nelle ore del solleone, la signo¬ 
ra Bassi ha ricevuto anche un 
piccolo condizionatore d'aria. 

Per ingannare il tempo in at¬ 
tesa del processo, i parenti le 
hanno fatto avere tutto il ma¬ 
teriale per dipingere, insistendo 
dolcemente perché ricominci a 
lavorare: la signora, infatti, da 
anni si dilettava dipingendo 
quadretti di tipo surrealista. 

Non c’è nemmeno il pericolo 
che il vitto della prigione ri¬ 
sulti sgradito alla ricca signo- 
ra. perché, tra le numerose con¬ 
cessioni. vi è anche questa: tre 
volte al giorno il nipote. Marcos 
Celorio. arriva in prigione con 
i pasti cucinati dal cuoco di vil¬ 
la Bassi. Insomma. per l'impu¬ 
tata « bene ». una prigione tutta 
d’oro. 

Le condizioni fisiche e di spi¬ 
rito delia presunta assassina del 
conte Cesare D'Acquarone. ful¬ 
minato con cinque colpi di pi¬ 
stola sul bordo del'a piscina di 
villa Bassi, dopo queste conces- 
s oni. sono molto migliorate. Il 
medico che l’ha visitata ieri 
l'ha trovata in condizioni sod¬ 
disfacenti dopo le vio’ente emo 
zoni dei giorni scorsi. La si¬ 
gnora. come è noto, è svenuta 
quattro o cinque volte durante 
la prima udienza della :ttrutta 
ria preliminare ed è stata col¬ 
ta da una crisi di sconforto a! 
momento della lettura della de¬ 
cisione del giudice Artemio 
Are'lano di rinviarla a giudi- 
zo per omicidio volontario. 

Sul rumente del delitto il vice 
procuratore distrettuale Ramon 
Palaeios sembra non aver pili 
dubbi, c d'altra parte la sua 
tesi è 'tata accolta dal Tribu¬ 
nale: Sofia Bassi de Colono 
ha inteso punire il genero del 
suo imminente divorzio dalla fi¬ 
glia Claire. Occorre d'altra par¬ 
ie sottolineare a questo propo¬ 
sito due elementi, due concauso 
per così diro: gli enormi inte 
ressi economici che premevano 
dietro questa divisione tra i 
coniugi d'Acquarone m pr.mo 
luogo. I legami sentimentali che 
con tutta probabilità intercorre 
vano tra sparatrice e vittima in 
secondo luogo. Ambedue qvie-ti 
elementi sono stati con forza 
«con «brutalità» hanno soste 
nulo gli avvocati della difesa) 
posti durante gli interrogatori 
dal vice procuratore Palaeios. 
11 Tribunale di Acapulco. inol¬ 
tre. ha deciso di far compiere 
un'indagine in Italia proprio per 
appurare k* prove del divorzio 
dei coniugi d'Acquarone. Anche 
da parte della famiglia della 
vittima, a quanto risulta, non si 
sostiene più la tori del « per¬ 
fetto accordo » tra Cesare e 
Claire — come era stato in un 
primo tempo — ma si ricono¬ 
sce che qualche screzio vi era. 

A quanto si è appreso anche 
la p-ocura di stato ha inten¬ 
zione di appellarsi al tribunale 
super.ore contro la decisone 
del g’udice Arellano: il vice 
procuratore Pa'acios aveva in 
cnminato. infatti la signora 
Bassi per omicidio premeditato, 
che comporta una pena massi¬ 
ma dai 1S ai trent’anni di re¬ 
clusione. 


In trappola la banda 

Mai insieme 
tanti dollari 
(sono falsi) 
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Sensazionale intervento in URSS 

Innestate a cane 
testa e 2 zampe 
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Miguel Meta 




NEW YORK. 11. 

La piò grossa organizza¬ 
zione di falsari della storia 
statunitense è caduta nel 
sacco del servìzio segreto. 
I membri della banda non 
sono riusciti a mettere in 
circolazione SO milioni di 
dollari (31 miliardi di lire) 
che avevano preparato in 
biglietti di tagli da 11, 20 
• 110 dollari. 

L'operazione fa seguito al 
sequestro eseguito il 29 di- 
cambre all'aeroporto Ken- 




nedy. In quell’occasione gli 
agenti avevano sequestrato 
quattro milioni di dollari in 
biglietti da cento Bisognava 
insistere sulla pista. 

Si è così giunti ai capi 
dell'organizzazione, che sono 
stali arrestati. Si tratta di 
Joe Lee, avvocato di New 
York e di due tipografi dello 
Ohio. 

NELLA TELEFOTO AP: 
una parie del dollari falsi 
sequestrati. 


PALO ALTO. 11 

Il rene asportato alla si¬ 
gnora White (Li donna da cui 
venne prelevato anche il cuo 
re trapiantato su Mike Ka- 
sperak) è stato rimosso dur 
gen/a. questa notte, dal eoi po 
della paziente Annahel Mann. 
L'organismo della donna (51 
anni, da Reno nel Nevada) 
stava rigettando l’organo 
estraneo. La signora Mann ha 
sopportato bene il preleva¬ 
mento e ora è stata dotala di 
un rene artificiale. 

Il fatto, però, preoccupa 
per quanto riguarda la rea¬ 
zione immunologica che po¬ 
trebbe scatenarsi in Kasperak 
contio il cuore ricevuto. Per¬ 
ciò i biologi dell'ospedale 
.stanno ora esaminando il rene 
rimosso per studiare come es¬ 
so si sia comportato di fron¬ 
te alla reazione di rigetto. 
Sperano cosi di ottenere degli 
elementi per poter interve¬ 
nire con una terapia efficace 
su Kasperak. nel caso che si 
verifichi la temuta complica¬ 
zione. 

Per ora. tuttavia, le conili 
rioni dell'ex operaio appaiono 
buone. L'ultimo bollettino me 
dico dello Stanford Medicai 
Center annuncia che egli è 
Malo in grado, ieri, di met 
tersi a sedere sul letto e an 
che ili appoggiare i piedi a 
più riprese sul pavimento. 

« Ciò — hanno detto i chi¬ 
rurghi — favorirà la circola- 
7.ione. La pressione sanguigna 
ora è normale, il ritmo del 
polso è 108. non c'è febbre ». 

Kasperak. intanto, ha serit- 
to ieri una frase, la prima 
dopo l'operazione. L’ha indi¬ 
rizzata alla moglie, su un bi¬ 
glietto: « Ti amo ». L'operaio 
non ha ancora potuto parlare, 
in seguilo alla tracheotomia 
• • • 

WASHINGTON. 11 

All’ordine del giorno i cuori 
di vitello. Dopo l'intervento 
del prof. Levi di Tel Aviv, 
che ha trapiantato un ventri¬ 
colo del giovane animale su 
una paziente, negli Stati Uni¬ 
ti numerosi sono gli scienzia¬ 
ti ehe hanno voluto sottoli¬ 
neare l'importanza di tale 
tentativo. Si è giunti all'idea 
di creare una banca di or¬ 
gani cardiaci di vitello. 

La proposta è stata avan¬ 
zata dal prof. Ilufnagel, del 
l'università cattolica di Geor- 
getoun. c I vitelli — ha detto 
— potrebbero essere mutilati 
del cuore ancora allo stato di 
feti ». Questo progetto c pre¬ 
senterebbe numerosi van¬ 
taggi: possibilità di verifica 
della quantità e della qualità, 
soprattutto, del cuore nuovo: 
passibilità di pre-intervento 
sull'organo per ridurre, se 
non addirittura eliminare. le 
probabilità di rigetto: proba¬ 
bilità ehe. nel caso del vitello, 
sembrano essere molto più 
basse che non per un trapian¬ 
to da uomo a uomo ». 

Ilufnagel. che è stalo, qual¬ 
che anno addietro, il primo in¬ 
ventore di una valvola car¬ 
diaca artificiale, ha anche pre 
visto la possibilità di precon- 
dÌ7Ìonare il feto, con un trat¬ 
tamento sulla madre nel pe¬ 
riodo di gestazione. « Si po 
trebbe così preparare — ha 
concluso — un cuore adatto 
all'intervento chirurgico». 

Mentre i medici della Ma¬ 
rina americana «eguono una 
altra via per trovare donatori 
animali («i aonticann soprat 
tutto allo studio dei babbuini) 
sempre in favore dei vitelli è 
'tata spezzata un'altra lancia 
dai prof. Jacob Markovvitz del¬ 
l'università di Toronto. 

Ieri egli ha tenuto una con¬ 
ferenza stampa, durante la 
quale ha dichiarato che è im¬ 
morale trapiantare cuori tra 
uomo e uomo fino a quando 
« non si sarà sicuri di garan¬ 
tire la sopravvivenza a lungo 
termine de! paziente ». 

Poi il prof. Markovvitz ha 
precisato: « Prima sarebbe 
meglio fare questi trapianti 
tra i vitelli. Se i vitelli, le cui 
dimensioni sono quasi le stes 
'e degli esseri umani, soprav¬ 
viveranno. allora penso che 
vi sarebbe la giustificazione 
morale per tentare trapianti 
cardiaci tra gli uomini. Fino 
a quel momento tale giustifi¬ 
cazione non esiste ». 

E' stata intanto trasmessa 
anche da una radio ameri¬ 
cana l’intervista concessa ieri 
a Tel Aviv dal prof. Maurice 
Levi a proposito del suo in¬ 
tervento Il chirurgo ha di 
chiarato che. delle due vai 
vole delle cardiache della pa¬ 
ziente. una è sfata riparata 
i nel corso dell’operazione e 
l'altra, ormai inutilizzabile, è 
stata sostituita, come è noto, 
con quella di un vitello da 
latte. « Da tempo, in labora¬ 
torio — ha detto — usavo que¬ 
ste valvole. Sono molto più 
resistenti di quelle in pla¬ 
stica *. 


KIEV. 11. 

Vladimir Demiciov, il fa¬ 
moso patofisiologo di Mosca, 
ha trapiantato la testa e gli 
arti anteriori di un cucciolo 
di due mesi su un mastino di 
4 anni, di nome Muchtar. La 
operazione sul cane, fatta sot¬ 
to anestesia, è durata circa 
quattro ore. 

Sono stati utilizzati — in 
forma la TASS — strumenti 
di produzione sovietica per la 
sutura dei vasi sanguigni e un 
apparecchio per la rcspir.izin 


ne artificiale. Non sono stati 
impiegati il metodo della re 
fri gora zione né l’apparecchio 
per la circolazione artificiale 
del sangue. 

Durante una conversazione 
con il corrispondente scie ni¬ 
tidi della TASS. lo scienz ato 
ha osservato che la possm.ità 
di vita della testa senza le¬ 
gami con gli organi interni 
apro la prospettiva di uni so¬ 
stituzione completa di tu tt gli 
organi, lesi irrimediabilm* nte, 
con altri sani, tolti da un do¬ 
natore. 


Mal di gola e siero in zona cardiaca 

COMPLICAZIONI 
PER BLAIBERG 


B CITTA’ DEL CARO, 11. 

Philip Blaiberg « non desta 
preoccupazioni » secondo l'ulti¬ 
mo liollettino del Groofe Scliuur. 
C'è iierò qualche complicazione: 
il mal di gola (attribuito alla 
(toppa frutta vcvi.Mimat il oui 

pi/èite si è formato del liquido 
clic è st.ito i.eeessario ostruire. 
Secondo i medici dono l'estra 
zone Blaiberg è stato muto 
meglio. 

Per quanto riguarda il mal 
di gola, il dott. Botila ha par¬ 
lato ili « un’infezione da virus, 
o più probabilmente di natura 
chimica » e ha aggiunto che 
Blailierg viene curato con « gar¬ 
garismi che sembrano essere ef- 

II medico ha anche dichiarato 
che « finora non c stato indivi¬ 
duato alcun sintomo di rigetto 
del cuore trapiantato; da oggi 
le dosi di medicinali immuro- 
soppressivi vengono diminuite, 
perchè pensiamo che il pericolo 
più grave rimanga l'infezione ». E. come è noto, i medicamenti 
iminuno-soppressivi presentano appunto la caratteristica di abbas¬ 
sare la capacità dell’organismo di reagire contro le infezioni. 

Il dottor Botha ha poi svolto ina sua teoria a proposito di 
c razze e caratteristiche dei tessuti » affermando che realizzando 
studi « tra le varie comunità africane e di colore di città del 
Caini * si può contribuire « alla ricerca di eventuali futuri dona¬ 
tori del cuore ». Il dottor Botha ha aggiunto che anche i tessuti 
di B'mberg, ebreo, hanno « particolari caratteristiche ». 

Nel suo discorso con i giornalisti. Botha non ha mai accennato 
a r b andi: non-ebrei ». per cui è lecito avanzare qualche dubbio 
■ulti’* antirazzismo » del trapianto di un cuore di mulatto su .ni 
bianco Secondo la logica del biologo sudafricano, infatti, si tratta 
sia nel caso del paziente che in quello del donatore, di tessuti 
« con caratteristiche particolari »... 

Barnard. intanto, non ha voluto fare dichiarazioni sul dup’*ire 
fallimento di trapianto conseguito negli Stati Uniti dal dottor 
Kantrovitz. Nella foto in alto: Philip Blaiberg. 


A Johannesburg 


Rene trapiantato 
fra due gemelli 


JOHANNESBURG. II. 
Per la prima volta nel Sud- 
Africa. è siato effettuato oggi 
un trapianto di rene fra due 
gemelli identici. Secondo fonti 
informate si tratta di due in¬ 
diani di 24 anni. Krishna e Kri- 
shm Govender. Uno dei due vi¬ 
veva da mesi con un solo rene, 
con l'aiuto del rene artificiale 
L'operazione è durata sei ore 


Quadrimotore 
precipita in 
America 
con 18 marine 


ELKO (Nevada). 11. 

L"n qjadrimotore della marina 
m iitare americana con dic.otto 
manne a bordo è precipitato, 
la scorsa notte, ad ur.a cin¬ 
quantina di chilometri a sud- 
ovest del a città di Battte Moum 
taxi in una zona desolata de! 
Nevada. 

Le no-tiz'e sulla sciagura sono 
ancora incerte e contraddittorie. 
Sembra che ad un certo mOmcn 
to. !a torre di contro!io di un 
aeropoto mf.tare. abb a nce 
vigo in drammat.co mesvazgo 
daf'ierco -o voo 

Più tardi sono «tati trovati i 
rottam de!.'aereo: ness in su¬ 
perstite. 


e mezza ed è stata effettuata 
da una squadra di 15 speciali 
sti deU’ospeda’.c e della clinica 
universitaria di Johannesburg. 
E' stata condotta nell'ospedale 
generale, che è riservato ai 
bianchi dove i dm.- fratelli era¬ 
no stati trasferiti dall'ospedale 
Baragvvanath per non bian¬ 
chi. nel qua!c non erano di- 
=ponibi!i le attrc-zzature 


A morte 
il nonnino: 
fece uccidere 
un giudice 


JEFFERSON (Georgia). IL 
Un vecchietto di 76 anni, ex 
contrabbandiere di alcoo! all'epo¬ 
ca del proibizionismo, è stato 
condannato alla sedia elettrica. 
Si tratta di A. Ctiff Park, accu¬ 
sato di aver fatto uccidere, il 7 
agosto scorso, il procuratore 
Floyd Board. Il condannato, se¬ 
condo gli accertamenti emersi 
daite iòdagini. aveva assoldato 
un vero e proprio gruppo di si¬ 
cari perchè uccide.» -ero il suo 
ace*mmo nemico II 7 a godo, il 
procuratore. neH'accendere la 
sua macchina, pnma della par¬ 
tenza. saltava m aria con tutto 
i! veicolo. Prezzo pagato per i! 
delitto: cinquemila dollari. 


in poche righe 


Si schiarila col caccia 

TREYTSO — Il capitano Gian¬ 
franco D'Antonio. 25 anni, è 
morto precipitando con il suo 
caccia « F «6 * al rientro da un 
volo di addestramento sulla ba¬ 
se di Istrana II capitano ap¬ 
parteneva al 51. stormo. 


Assalto a Napoli 


NAPOLI — Gioielli per dieci 
milioni sono stati rubati nel 
pomeriggio dalla vetrina del- 
t'oreficcria di Lucia Savarese, 


nel corso di un assalto da par¬ 
te di quattro banditi armati di 
mitra. I quattro non sono en¬ 
trati rei negozio. Fatto il colpo 
attraverso la vetrina infranta 
sono risaliti in auto dandosi 
alla f iga. 

Collisione alla Spezia 

LA SPEIZIA — Due navi sono 
venute a collisione nella rada 
della Spezia. Si tratta della 
motocistema greca « Gregory » 
e della < Tenacia » della flotta 
Lauro. Nessun ferito n*i dai 
equipaggi. 
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Tagli al bilancio 

è prevalsa la tesi dei dorotei 

La Giunta chiederà 
ancora l’elemosina 

Probabilmente nessun ricorso al 
Consiglio di Stato - Una dichiarazio¬ 
ne del compagno Gigliotti - Stasera 
si riunisce il Consiglio comunale 

I eloro'ei de.la Giunta capitolina l’avrebbero spuntata: - 
l'Amministrazione r nuncerà probabilmente a presentare ri- “ 
corso al consiglio di Stato per i tag.i al bilancio. Una deci- - 
sione definitiva, comincine, dovrebbe essere presa oggi e Z 
comunicata starora al Caviglio comunale che toma a riunirsi. “ 
Ma già ieri mattina un giornale dava per scontata la rinuncia - 
« perchè inasprirebbe» 1 rapporti ceti l'autorità tutoria... », “ 

« perché determ nerebbe specula/iom sul conflitto fra centro - 
n nisba capitolino e centros'nistra governativo...*. Z 

Insommu si vuol cont.nuare nel metodo delle lettere «al - 
caro Colombo», delle elemosine, come sottolinea il comjiagno Z 
Gigliotti in questa sua dichiarazione: - 

« .Voi decorso settembre, la pianta municipale, nel rispori- Z 
dere ad una serie di quesiti da me proporti, fu costretta a “ 
confessare: 1) che la situazione debitoria del Comune ani- - 
montava a 925 miliardi e 311 milioni: 2) che il quttito tribù “ 
torio del 1967 si prevedeva in 71 miliardi c 87 milioni (la pre - 
visione era sbandata, poiché, in effetti, se la r'scoinone per Z 
l'imposta di consumo è migliorata sulla prensione di un - 
miliardo, quella per l'imposta di laminila è penpiorata di 2 
2 miliardi c 900 milioni: 20 miliardi la prima, 9 miliardi e - 
000 milioni la seconda): .1) che tale pettito era appena saffi Z 
• riente a panare plt interessi sui prestiti e sulle anticipazioni - 
di cassa, le spese relative e l'ammortamento, che rie/ 1907 Z 
sarebbero stati di 03 miliardi e 470 milioni, rimanendo perciò “ 
scoperta quasi tutta la spesa necessaria per la vita della città» - 

« In ordine poi ai tanh apportati dall'autorità tutoria al “ 
bilancio di previsione del I960 — ha anniunto (imbotti — l'on. - 
Sargentini. che allora era l'assessore preposto al bilancio “ 
(ondi al socialista Sarnentini è subentrato il democristiano - 
Petrucci). dichiarava che la G.M. non aveva ritenuto, quando Z 
ancora era nei termini, di proporre ricorso contro il decreto “ 
interministeriale che i taqli aveva apportato. "Oliai — cosi Z 
"testualmente continuava Sarnentini — di fronte alla tattica “ 

* temporeqniatrice dell'autorità tutoria, riconosco, per quanto - 
mi riquarda, di avere sbaphato Ma ormai i termini sono Z 
Ioniamente scaduti. Tuttavia, della amara esperienza acqui - - 
' sita in questo delicatissimo settore, spero possa giovarsi in “ 
futuro l'Amministrazione" ». - 

« Vana speranza. — ha sottolineato Gianotti — se è vero Z 
quello che si leniie sui gionir.lt. e cioè che la G.M. cosiddetta ; 
Santini (o, a volere essere più precisi, la Giunta che si Z 
chiama Santini, ma che è sempre Petrucci) sarebbe, nella ” 
sua maaqioranza. manqioranza che sembrerebbe essere ca - — 
peggiata dal repubblicano Mommi, dell'opinione di continuare “ 
nella strada che Sarnentini mesi fa riconobbe essere quella - 
sbandata, cioè di non proporre ricorso ». Z 

« Cosicché i tre ministri competenti. due democristiani. — 
l'on. Taviani e l'on. Colombo, al un socialista, l'on. Preti. Z 
hanno limitato il mutuo con la Cassa Depositi e Prestiti, no “ 
rantito dallo Stato, a ripiano del disavanzo del 1967. dai 108 Z 
miliardi e 578 milioni richiesti dal Comune (e la richiesta era " 
anche inferiore al deficit effettivo che è di 126 miliardi e 57 — 
milioni) a 85 miliardi e 970 milioni, costringendo in tal modo Z 
il Comune a ricorrere per la differenza a mutui con altri — 
istituti ad un interesse dell’89t> (invece del 550Gb che è “ 
quello richiesto dalla Cassa). Mutui per di più per i quali 2 
ormai santini non sa a quale santo ricorrere, poiché non ha Z 
più cespiti delegabili da offrire a qaranzia. E la Giunta, ime- “ 
ce di insoraere nella sede giurisdizionale competente contro T 
l'autorità tutoria, invocando il principio costituzionale del- Z 
l'autonomia comunale ed altre opportune disposizioni di leone. - 
preferisce ancora una volta tacere e continuare ad eternasi- “ 
nate aiuti dal Governo, rispondendo con servili inchini ed - 
untuosi sorrisi agli schiaffi che riceve: m questa come in Z 
altre occasioni ». • 


Regioni _ 

dibattito unitario fra PCJ PSU e DC 

Un investimento 
in democrazia 

Perchè è indispensabile l'attuazione della 
Regione nel Lazio — Roma « cresce » di 
sette persone e dodici autq ogni ora 


La costituzione dell’ente re¬ 
gione del Lazio — oltre a una 
sene di altri motivi — è richie¬ 
sta da due problemi gravi e fra 
loro connessi: la crescita abnor¬ 
me di Roma e l’arretratezza e 
la decadenza delia regione la¬ 
ziale. Con questa osservazione 

11 compagno Renzo Trivelli, se¬ 
gretario della Federazione co¬ 
munista romana, ha sintetizzati, 
nel corso del dibattito svoltosi 
l’altra sera alla casa della cul¬ 
tura sul tema « Perché le re¬ 
gioni ». l’imprescindibile neces¬ 
sità per il l-azio di dare ravvio 
al più presto aU Istituto regio¬ 
nale. Trivelli ha anche docu¬ 
mentato, con poche cifre, la 
crescita abnorme di Rema: ogni 
ora che passa la capitale « lie¬ 
vita > di 7 persone, 9 stanze e 

12 automezzi. Una crescita che 
pone una serie di problemi che 
vanno oltre i confini del co¬ 
mune e della provincia. 


Vive bene 
col rene 
del fratello 


La giovane che vive con il 
rene del fratello. Elisa Alfonsi, 
di 2.1 anni, ha trascorso la sua 
prima giornata post-operatoria 
nella stanza sterilizzata, sotto 
il vigile controllo dei medici. 
I,e sue condizioni — secondo 
quanto hanno dichiarato i sani¬ 
tari della II clinica chirurgica 
del Policlinico — sono più che 
soddisfacenti. Anche suo fra¬ 
tello. Stanislao, di 30 anni. s*a 
bene: per lui la degenza in 
ospedale non dovrebbe supe¬ 
rare ì dieci giorni. 

I due fratelli, che vivono a 
Gioia dei Marsi. hanno saputo 
che avrebbero subito il duplice 
intervento soltanto lunedì scor¬ 
so. quando la Pretura ha rila¬ 
sciato la necessaria autorizza¬ 
zione e le analisi condotte fra 
l'altro a Los Angeles sulla com- 
patiblità tissura’e fra 1 due 
si erano concluse positivamente. 

Abbiamo parlato con alcuni 
medici della clinica: questo tra¬ 
punto — ci è stato detto — 
non ha alcun carattere di ecce¬ 
zionalità. E’ il primo tra un 
uomo e una donna, ma la cosa 
non presenta particolari proble¬ 
mi. D’altronde — hanno eonclu- 
m — ormai interventi del gene- 
■ Kne fanno in tutto il mondo 


AI dibattito hanno preso par¬ 
te, oltre Trivelli. l'assessore alla 
Igiene dott. Paolo Cabras, de¬ 
mocristiano e l’on Roberto Pal¬ 
leschi. segretario della Federa¬ 
zione socialista unificata. Pur 
partendo da motivi ideali e tat¬ 
tici diversi, i tre oratori si sono 
trovati concordi sulla necessità 
di attuare al più presto l'ente 
regione, una attuazione che si 
impone per vivificare la demo¬ 
crazia italiana e per dare una 
svolta, come vuole la Costitu¬ 
zione. all'attuale sistema accen¬ 
tratoro dello Stato. 

Introdotto da Alberto Bardi 
ha preso per primo la parola 
Paolo Cabras. L’assessore d.c. 
ha detto che l’attuale crisi del 
sistema democratico impone la 
ricerca di un rimedio attra¬ 
verso c l’allargamento della 
partecipazione popolare alla di¬ 
rezione della cosa pubblica». Le 
regioni sono appunto lino dei 
card ni di questo allargamento 
purché sappiano «spostare i cen¬ 
tri decisionali economici ». Ca¬ 
bras ha fatto anche riferimento 
alla « pesantezza » del centri» 
sinistra dovuta ai « moderati¬ 
smi dorotei della DC e del 
PSU ». 

Per il socialista Palleschi tre 
sono i motivi di fondo che im¬ 
pongono le regioni: profondo 
decentramento amministrativo: 
democratizzazione della pianifi¬ 
cazione eoonemr'ca e attuazio¬ 
ne reale dell'autonomia comu¬ 
nale. Rispondendo a Cabras. 
Palleschi ha affermato che i 
« moderatismi * socialisti sono 
la conseguenza della ferrea uni¬ 
tà dei cat'olici. unità che im¬ 
pone al PSU di trattare com¬ 
plessivamente con ‘otta la DC. 
compresi i dorotei. 

Trivelli ha affenmto che 1 
comunisti concepiscono « l'at¬ 
tuazione deU’cn'e recione come 
un atto di profondo rinnovamen¬ 
to democratico dello Stato ita¬ 
liano. e questo sotto molti pun¬ 
ti di vista ». L'oratore comuni¬ 
sta ha poi posto il problema po¬ 
litico del’a « governabilità del¬ 
le reironi ». Con quale spirito 
andranno i partiti governativi 
alla formazione delle nuove 
maggioranze nelle regioni? Se 
sì affronterà questa ques’ione 
— ha detto Trivelli — con l’at¬ 
tuale rigidità del centrosinistra, 
si potrebbe verificare un altro 
immobilismo amm.nistrativo. sul 
tipo di quello in atto in diversi 
comuni italiani. Trivelli ha an¬ 
che sostenuto la necessità che 
i partiti « convinti regionalisti » 
si impegnino a aprire un largo 
dibattito fra le masso sulla fun¬ 
zione e sulla necessità dell’ente 
tegione. 

t. C. 


FUnità / venerdì 12 gennaio 1968 


Macabra scoperta in un piccolo appartamento di via Iberia a San Giovanni 




Luisa Panigall 


Rosa Panigali 


Muoiono due sorelle: 
Vinedia le ha uccise? 


Rosa e Luisa Panigali vivevano sole, nella miseria più nera - Da sette anni non pagavano l'affitto - Ora avevano tagliato loro anche il gas 
Da cinque giorni non erano state viste uscire di casa: forse stroncate da collassi nella notte tra venerdì e sabato - Oggi avrà luogo l'autopsia 


Distesa .sul letto, eom|X)->ta 
l’uria: sul pavimento accanto al¬ 
la potta di casa con addoso 
un materasso, la testa su un 
cuscino l’altra: casi due sorel¬ 
le. due anziane signorine, sono 
state ritiovate, motte, ieri mnt 
lina nel loro appartamentino di 
via Iberia, a San Giovanni. Si 
chiamavano Luisa e Rosa Pa¬ 
nigali ed avevano rispettiva¬ 
mente 70 e C9 anni: a sentire 
i carabinieri, .sono state uec se 
dalla fame, dal freddo, dall’ine¬ 
dia. Erano [«verissime e vive 
vano praticamente d'elemosina: 
giorni orsono, a quel che si è 
appreso, avevano tagliato loro 
anche il gas. 

L una s’oria angosciosa, tri¬ 
stissima. Rosa e Luisa Pani- 
gali non hanno mai avuto un 
attimo di felicità, di tranquilli¬ 
tà: con un solo parente tra 
l'altro residente a San Rene- 
detto del Tronto, hanno sempre 
vissuto sole, senza che nessuno 
le andasse mai a trovare. Da 
almeno trenta anni abitavano 
nella casa, al secondo piano di 
via Iberia 20. e si può dire clic» 
tutti le conoscessero nella zona, 
che tutti sapessero a memoria 
le loro abitudini. Una volta, 
quando erano ancora giovani, 
campavano alla meglio facen¬ 
do ricami su ordinazione: ne¬ 
gli ultimi anni, avevano comin¬ 
ciato a rifiutare il lavoro, si era¬ 
no definitivamente chiuse nel lo¬ 
ro ristrettissimo mondo. 

Foi.se la miseria, forse l'arte¬ 
riosclerosi le avevano spinte ad 
allontanare anche quelle poche 
persone che cercavano di aiu 
tarlo. Vivevano sempre in ca¬ 
sa. salvo la mezz'ora necessa¬ 
ria per raggiungere e tornare 
ogni mattina dalla chiesa. Non 
volevano vedere nessuno. Solo 
una dama di carità, quella che 
[Kirtava loro i buoni per alcuni 
pasti, ixiteva entrare nell’appar¬ 
tamento. molto trascutato. Ri¬ 
fiutavano. invece, i doni di al¬ 
cuni commercianti. « Quando 
venivano a comperare qualco¬ 
sa — dicono ora questi ultimi 
— noi, senza farci accorgere, 
aumentavamo il peso... Solo co¬ 
sì potevamo aiutarle... ». 

Da sette anni almeno. Rosa e 
Luisa Panigali non pagavano 
più l'affitto ma il padrone di 
casa, impietosito, aveva sempre 
lasciato perdere. Negli ultimi 
tempi la loro situazione doveva 
essersi ancora aggravata se non 
avevano più potuto pagare la 
bolletta del gas. 

Ora è difficile spiegare co¬ 
me possa essersi compiuta la 
tragedia, risalire anche a quan¬ 
do è accaduta. Le due sorelle 
sono state viste l'ultima volta 
venerdì mattina: l’indomani non 
sono uscite, per andare in chie¬ 
sa. e questo potrebbe far sup¬ 
porre che erano già morte. Poi 
ieri mattina la portiera, signora 
Lucia Castelli, si è insospettita, 
ha chiesto agli inquilini dell’ap¬ 
partamento sottostante se aves¬ 
sero sentito rumori e. avuta una 
riposta negativa, ha telefonato 
all'amministratore signor Gio¬ 
vanni Iommi. Quest’ultimo ha 
avvertito i carabinieri, che, 
piombati sul posto, hanno sfon¬ 
dato la porta. 

Luisa Panigali era li. nel pic¬ 
colo ingresso: giaceva, morta 
sul pavimento con un cuscino 
sotto la testa ed un materasso 
addosso. Rosa era invece sul 
suo letto, anch’essa senza vi¬ 
ta. « La porta della camera era 
sbarrata... i militari l'hanno dry 
iuta sfondare, poi hanno inva¬ 
no cercato la chiare ». dicono 
ora alcuni inquilini dello stabi¬ 
le che sono entrati nell'apparta¬ 
mento con gli investigatori. Ed 
è un particolare importante, se 
vero, questo: perchè mette in 
dubbio la prima, forse tropi*» 
frettolosa ricostruzione. 

Seconda questa, infatti. Rosa 
Panigali sarebbe stata aagro- 
dita da un collasso, appunto 
provocato dalla fame, dai fred¬ 
do: sj sarebbe allora gettata 
sul Ietto e sarebbe morta poco 
dopo. Terrorizzata. la sorella 
sarebbe corsa verso la porta 
di casa per invocare aiuto: ag¬ 
gredita anch'essa da un infar¬ 
to. fulminata, sarebbe rotolata 
sul pavimento. Se le cose fosse¬ 
ro davvero andate veramente 
così, la porta sarebbe stata 
trovata aperta, fanno capire gli 
investigatori: e Luisa non 

avrebbe avuto tempo di coprir¬ 
si con il materasso. 

Allora sono possibili molte al¬ 
tre ipotest, non esclusa quella 
di un duplice suicidio. A meno 
che Luisa Panigali. dopo . la 
morte della sorella, invece di 
chiamare aiuto, non abbia 
chiuso la porta della camera 
e non si sia sdraiata in terra, 
sentendosi male a sua volta. 
Adesco soltanto l’autopsia de de 
salme potrà diradare i dubbi. 





Due aspetti di Roma solfo la neve. A sinistra, bambini giocano sull'Appia Anlica e, a destra, i Fori romani visti dal Campidoglio 


UN CERCHIO DI GELO INTORNO ALLA CITTA’ 
GIOVANE OPERAIO ASFISSIATO DA UN BRACIERE 


Terminillo: termometro a meno 10 

Impianti bloccati 

(oggi migliorerà?) 


La tragedia in una casa non terminata alia pe¬ 
riferia di Frascati che la vittima e un suo amico 
avevano occupato — Grave l’altro lavoratore 
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Bufere di neve, temperature polari, impianti di risalita spesso 
bloccati: è questa la situazione nelle principali stazioni invernali 
del Lario e dell’Abruzzo. Oggi, ci sarà il pericolo del ghiaccio ma 
domani, se cesserà di nevicare e la temperatura si mitigherà, i 
campi saranno in ottime condizioni. 

Il record del freddo (meno 10) è stato registrato al Terminillo, 
dove una tempesta ha imperversato per tutta la giornata. Gli im¬ 
pianti. eccezion fatta per la funivia, sono rimasti chiusi. Anche a 
Monte Lavata non si è sciato mentre, nonostante la furibonda ne¬ 
vicata e gli otto gradi sotto zero, sciovie e funivie hanno funzio¬ 
nato regolarmente a Pescasseroli. Tutto bloccato invece a Campo 
Catino (—5 gradi). Nel grafico, comunque. La situazione della neve, 
local.tà per località. 


Un operaio napoletano iii 25 
anni è morto e un suo compa¬ 
gno è in fin di vita [>cr le esa¬ 
zioni sprigionatesi da un bracie¬ 
re. Senza una casa, avevano oc 
cupato insieme un appartammto 
non ancora terminato dell’INA- 
CASE alla periferia di Frasca¬ 
ti: sono stati scoperti, ormai ago¬ 
nizzanti. dal custode del com¬ 
plesso. Ernesto Di Ricco. La 
vittima si chiamava Luciano 
Barrella e lavorava in un’indu¬ 
stria di maioliche della cittadi¬ 
na. L'altro operaio non è stato 
ancora identificato: non aveva 
documenti indosso. L’avevano 
ricoverato al centro di rianima¬ 
zione del Policlinico. 

I due. a quel che sembra, si 
erano introdotti nell'jppartanxn- 
lo l'altra sera. Per riscaldare 
un po’ l’ambiente, avevano acce¬ 
so un braciere con della carbo¬ 
nella e sono stati colpiti dalle 
esalazioni di ossido di carbonio. 
Quando sono stati soccorsi, per 
U Barrella purtroppo non c’era 


il partito 


COMMISSIONE PROVÌNCIA: 
questa sera alle 18 in federa¬ 
zione con Fredduzzi. ZONA RO¬ 
MA NORD: ore 20,30# sezione 
Trionfate, è convocato il Comi¬ 
tato di Zona. STATALI: presso 
la sezione Macao alle ore 17,30 
assemblea generale con Basile. 
CONFERENZA DI ORGANIZ¬ 
ZAZIONE: Groltaferrela, do¬ 
mani alle 18,30, conferenza di 
organizzazione di sezione con 
Fredduzzi. Guidonia: ore 19 co¬ 
mitato ■ cittadino con Ranalli. 
PENSIONI: Marino ore 17 con 
O. Mancini; Esquilino ore 18 
con O. Nannuzzi. ASSEMBLEE: 
San Saba ore 20,30 con Di Ste¬ 
fano- Lanuvio ore 18 con Ma¬ 
rini.' DIRETTIVI: Fiumicino 
(Alesi) )ore 19,30, Gentile; Tor¬ 
re Maura ore 20, con Naiafini; 
Monte Mario ore 20,30, C.D. e 
Probiviri; Casal Bertone ore 
19,30, Colafacomo; P. Maggio¬ 
re, ore 19,30, Foglia; Prenesll- 
no ore 19,30, Sacco; Nuova Gor¬ 
diani ore 19,30, Sasso; Villa Cer¬ 
tosa ore 19,30, Greco. 
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Il giorno 

Oggi venerdì 12 gennaio (12- 
354). Onomastico Severo. Il sole 
sorge alle ore 8.4 e tramonta 
alle ore 16.59. Luna nuova il 15. 

Lutto 

Un graie lutto ha colpito il 
vice direttore amministrativo di 
« Paese Sera » G ovanni Spic¬ 
ciarono. Ieri notte al Policli¬ 
nico si è spenta sua sorella, 
la signora Gina Spiccianello in 
Chiarottini. di 43 anni, a causa 
di un male inguaribile. La si¬ 
gnora lascia due bambini di 11 
e 12 anni. In questo momento di 
grande dolore, al marito Luigi, 
ai genitori, al caro collega e ai 
familiari tutti giungano le sen¬ 
tite condoglianze dell’« Unità ». 


Questa mattina l’autoemoteca in piazza Venezia 

Dona il sangue per il Vietnam 


Decine di cittadini ogni gior¬ 
no si recano ai centri trasfu¬ 
sionali dell'AVIS e della CRI 
per donare il sangue per il 
popolo vietnamita. Questa mat¬ 
tina l'autoemoteca sosterà a 
piazza Venezia. Al Poi.clinico 
invece con una carovana di 
macchine si recheranno i com¬ 
pagni della zona Salaria. 

Poi nei prossimi giorni altri 
gruppi di cittadini andranno nei 
vari posti mobili o negli ospe¬ 


dali per donare il loro sangue: 
domenica al San Camillo si re¬ 
cheranno i compagni della zona 
Portuense. L’appuntamento è 
per le 9 ai giardinetti di Largo 
Ravizza (Monteverde Nuoto). 
Poi tutti insieme i donatori si 
recheranno all’ospedale. Marte¬ 
dì prossimo alle 8 sarà la volta 
dei dipendenti comunali che si 
recheranno all’ospedale San Gio¬ 
vanni a donar* Q «angue per 


l'eroico popolo vietnamita. 

Comunque i cittad.m che \o!vs 
«ero donare il sangue possono 
recarsi domenica ai centri mo¬ 
bili che sosteranno dalle 8,30 
alle 13.30 in via Cesare Baro- 
nio (Alberane) e in via Cori- 
naldo (S. Basilio). 

Al momento delle trasfusioni 
i cittadini devono dichiarare 
che il loro sangue viene donato 
al popolo vietnamita. 


più nulla da fare. La magistra¬ 
tura e i carabinieri di Frascati 
hanno allerto un'inchiesta. 

Dopo la neve, il gelo, le ca¬ 
tene. i purtroppo inevitabili in 
c.dcnti, il rincaro dei prezzi, 
insemina tanti e tanti guai, 
grossi e piccoli. E’ nevicato, lo 
sappiamo tutti ormai, dalle 7 a 
mezzogiorno, ieri mattina: tanto 
sui Castelli, abbondantemente 
all’EUR. al Trionfale, a Monte 
Mario, quasi niente nella zona 
di via Lanciano a Monte Sacro 
alto, altrove In citià il manto 
bianco non ha attecchito: la 
neve, pur venendo giù a fiocchi 
fitti, si scioglieva al primo con¬ 
tatto con le strade e il traffico, 
così, non ne ha risentito gran¬ 
ché. Solo .V? ville, i prati, i po¬ 
chi giardini si sono coperti per 
qualche ora di bianco: con gran¬ 
de gioia per i bambini che, bar¬ 
dati con ciacche a vento, tute 
impermeabili, scarponi, panta¬ 
loni pesanti, hanno organizzato 
le solite « battagl.e » con le palle 
di neve. 

A scuola, ieri mattina, non si 
sono presentati certo molti alun¬ 
ni. Faceva un freddo cane 'e 
forse un uomo d. 75 anni. Re 
nodetto Oggioni. trovato morto 
all'alba in un casolare, è stato 
stroncato appalto dal gelo) e 
gjà nevicava aL’e 7. qmn lo i 
ragazzini si sono svegliati: «p#»s- 
so sono sfati gli stessi gen.tori 
a decidere di tenerli a casa. 
I p'ù grand-celli, quelli de'.l 3 
media inferiore, sono usciti ma. 
giunti davarti ai portoni delle 
scuole, hanno preferito la neve 
allo aule. Secóndo un bilancio 
approssimativo, solo il 50 per 
cento dei ragazzi ha froq-en'ato 
e lezioni. In molte scuole della 
provincia, invece, non si sono 
P'o-entali que: professori, taf:, 
che ogni gio-ro fanno la sool.i 
da Roma. Sono sfati bloccati 
infatti dal giracelo, dalla bufera. 

1-0 strade nazionali e prò. fi¬ 
dali crono coperte, già alle 8. 
da q jalche centimetro di neve. 
Senza ca'ene tanfi au'omob Isti, 
il traffico è subito impazz-tot 
sbandamenti, incidenti per for¬ 
tuna leggeri, lo hanno rallen¬ 
tato sens-blmenfe. Sulla Ponti¬ 
na. aTalfezza dd bivio di Pra- 
t’c.a di Mare, un autotreno e izi 
a-rtob is « sono messi d» *r.% 
verso, occupando entram’:»» e 
carreggiate. Il blocco del traf¬ 
fico è sta'o totale per ore. s no 
a q landa i vg e ci; uom ni 
della Stradale non sono r :-o:i 
a r. muovo-e sono la bifora, i 
due automezzi. SulfAireba. pe r 
un3 Lastra di ghiaccio, si è in¬ 
vece rovesdata una «cisterna »: 
anche qui code lunghissime. 

Alle 10. su tutte le strade 
« nazionali », erano necessarie 
almeno le ca’ene per poter viag¬ 
giare. E nel pomeriggio la si¬ 
tuazione è peggiorata ancora: 
perchè, cessata 13 nevicata, si 
sono formate immense lastre d ; 
ghiaccio. S: «oro venficati nu¬ 
merosi inciderti, tutti leggeri 
pe- fori ina. Gli uom.ni deil.i 
Stradale hanno avuto il 'oro 
daffare, per far «correre il traf¬ 
fico. Hanno fatto mettere le ca¬ 
tone. praticamente alle porte di 
Roma: per esemp-'o. sull’Appia. 
al diciassettesimo chilometro: 
sulla Cassia, al bivio di Brac¬ 
ciano; sulla Flaminia, a Prima 
Porta; sulla Casibna, da Labico 
in poi. 


Dal 15 al 18 prossimo 

Senza anestesisti 
le sale operatorie 

La protesta in tutto il Lazio -1 motivi: un assegno 
tolto, l'ampliamento degli organici e l’istituzione 
dei centri di rianimazione in tutti gli ospedali 


Gli ospedali del Lazio sa ramo 
priv. degli anestesisti dal 15 al 18 
gennaio. Se. successivamente le 
giuste rivendicazioni degli aneste¬ 
sisti non saranno state rispet¬ 
tate l’agitazione riprenderà con 
un sciojiero dal 22 al 27 gen¬ 
naio. 

Lo hanno dichiarato ieri, in 
una conferenza stampa alcuni 
sindacali.-ti fra i quali il prof. 
Pesce, presidente del s.ndacato 
nazionale deila categoria, che 
ha chiarito, attraverro una vali¬ 
dissima dociim(ntuz-oie. j mo 
rivi che hanno determinato lo 
sciopero. 

Gli anestesisti, che nel ’3 re- 
c<ne sin circa 140. ch ; cdo-to: 

1) Il ripristino deU’asspqno mrn 
silo di anestesia. Concesso nella 
estate del ’61 l'assegno — clic 
raggiezige le 40 mila mensili — 
è stato considerato (erroneamen¬ 
te) soppresso dalla nuova legge 
sugli ospedali. Ma come ha .spie¬ 
gato il prof. Pesce, i motivi per 
i quali esso era stato concesso 
fonerosi là e responsabilità del 
lavoro di anestesia, mnori gua¬ 
dagni professionali, in quanto un 
anestesista non ha altra finte | 
di lucro se non quella doll'aiti 
vità ospedaliera) rono bifora 
validi, nè d’altronde ia n'iova 
legge è esplicita su questo pn 
to. Ma mentre il p*ob , '»ma è tut¬ 
tora aperto — tanto che è ora in 
discussvne presso la CommLssio- 
ne tutela degli Ospviab riuniti 
del ministero della Sanità — da 
maggio gli anestesisti sono sfati 
privati deTassecno. 2) Estensio¬ 
ne dell'assegno di anestesia a 


tutti gli ospedali del Lazio: ri¬ 
vendicazioni che non inerita un 
particolare approfondimento vi¬ 
sta la sua logica e giusta moti¬ 
vazione. 1) Ampliamento degli 
organici di anestesia e rianima¬ 
zione degli o.stHzdali riuniti. E’ 
questo uno dei punti più deli¬ 
cati ilei settore e che chiama 
in caiLsa tutto il caos e la di¬ 
sorganizzazione che dominano il 
mondo sanitario italiano. L » so¬ 
prattutto gli ospedali romani. 
Attualmente l'organco del ser¬ 
vizio di anestesia e ri.mimaziooe 
è gravemente carente: eia più 
parti ,e a a più voci, faspetto è 
stato sottolineato. Mancano ì pri¬ 
mari. mancano gli aiuti. II 100 
per cento degli assistenti ane- 
sVsi-.ti c personale non eh nwilo. 
eli anni, negli ospedali del Pk> 
Istituto fil che è in e-ontrasto con 
le stesse disposiziori ekrgli OO. 
RR ). Bisogna ricordare anche 
i turni ai quali questo delicate» 
settore della medicina è costret¬ 
to: gli anestesisti lavavano a vol¬ 
te 24 ore consecutive. 

Per la sicurezza elei pazienti 
sareobo necessario che ogni o 
spoetale avesse un primario re 
sponsahile del bion andamento 
del servizio, come succede per 
ogni altro reparto. Ino tre l'asso- 
ciazione ha sottolineato ancora 
i zia volta l'esigenza erbe rvni 
ospedale abbia un centro di ria¬ 
nimazione ormai divenuto neces¬ 
sità prima in una granile città 
con un ritmo di vita infenso e 
frenetico. Durante i giorni di 
«riopero saranno assicurati sol¬ 
tanto i servizi di guardia. 


In via Ricotti a Casal Bertone 

Spaccano la vetrina e fuggono 
con sette milioni di gioielli 


Spaccata a Casal Bertone: 
due giovani, scesi da una « Giu- 
Letta » banca, rubata poco pri¬ 
ma davanti l'ingresso della dit¬ 
ta Sograro, hanno infranto con 
un pezzo di ferro la vetrina 
della gioielleria di Silvana Pa¬ 
gi.arosi m via Ricotti IO A e 
seno poi scappati ccn un pla- 
teaux di brillanti per un valore 
di 7 milioni. Fuggendo i due 
hanno incontrato il proprietar.o 
delfauto rubata, Carlo Fredda, 
insieme ad un amico Primo Fe- 
nazzi. Riconosciuta l’auto il 
Fredda e l'amico l'hanno inse¬ 
guita fino a quando gli occupan¬ 
ti non l'hanno abbandonata in 
via Giuseppe Mirri c si sono da¬ 
ti alla fuga a piedi per i campi. 


Schiacciato tra 
due autotreni 

Un mortale incidente sul la¬ 
voro nel quale ha perso la vita 
un operaio si è verificato ieri 
pomeriggio al Tiburtmo. Pietro 
Colapietro. di 45 anni, questo 
ii nome delia vittima, mentre 
stava facendo delle normali pu¬ 
lizie aU'intemo del garage di 
largo De Dominicis è rimesto 
schiacciato tra un autotr eno in 
manovra ed un altra In anta. 
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l'Unità / venerdì 12 gennaio 1968 


La Giunta provinciale ha paura della verità sull’ospedale S. Maria della Pietà 

«È un ospedale da Medioevo» : 
solo ora lo riconoscono tutti 


Nominata una commissione d’inchiesta — L’autopsia delia vittima 


I.a tragica fino del giovane 
Nello Liberati, strangolato da 
un compagno di corsia all'ospe¬ 
dale psichiatrico di Monte Ma¬ 
rio. ha riproposto drammatica¬ 
mente all'attenzione della staro 
pa, delle autorità, di tutti 1 
cittadini, la grave situazione 
di S. àiaria (Iella Pietà. Tutti 
i quotidiani romani, anche quel¬ 
li che avevano ignorato le de¬ 
nunce fatte dai consiglieri co- 
munisti alla Provincia nel cor 
so del dibattito sul piano per 
l'assistenza pschiatrica. han¬ 
no dovuto ammettere che la si¬ 
tuazione di S Maria della Pie¬ 
tà è giunta a un punto critico, 
oltre il quale non è possibile 
andare. 

Vecchio attrezzature, regola¬ 
menti antiquati, 'leggi che nulla 
hanno da spartite con i ino 
derni ritrovati del'a scienza psi¬ 
chiatrica. personale insuflìcien 
te e altre gravi manchevolezze 
sono state messe in relazionee 
con il dramma esplo-.o all'alba 
dell'altro giorno a S. Maria del¬ 
la Pietà. 

Di fronte al gravissimo epi¬ 
sodio. alle denunce della stam¬ 
pa. la Giunta provinciale, alla 
quale è dovuto il compito del- 
l'assistenza psichiatrica, ha te¬ 
nuto ieri mattina una riunione 
di urgenza. Le decisioni prese 
sono state poi comunicate al 


Consiglio provinciale la sera, 
dal presidente Mechelli. Do[>o 
aver fatto la storia di quanto 
è accaduto nel XIV padiglione 
dell'ospedale psichiatrico ed e- 
spresso a nome del Consiglio 
le condoglianze alla famiglia 
Liberati, Mechelli ha tenuto a 
sottolineare che l'uccisione del 
giovane va inquadrata in que¬ 
gli episodi di fatalità, che pos¬ 
sono prendere di contropiede an 
che la più moderna organizza¬ 
zione ospedaliera. Mechelli ha 
citato alcune cifre nel tenta 
tivo di dimostrare che in se 
stanza, a S. Maria della Pietà, 
le cose non vanno jxjì troppo 
male: attualmente ci sono 115 
posti Ietto liberi, gli infermie¬ 
ri sono a ranghi quasi completi 
e nel reparto dove si è verifi¬ 
cato il luttuoso episodio il per 
sonale di guardia era in nu¬ 
mero sufficiente. Al termine del 
suo intervento il presidente del¬ 
la Provincia ha annunciato la 
nomina di una commissione di 
inchiesta da parte della Giunta. 
Di essa ne fanno parte l’as¬ 
sessore alla Sanità De Domi- 
nicis, il capo ripartizione della 
Provincia. Panztironi. il vice 
prefetto di Roma. Nola, e un 
rappresentante deH'ufiicio me¬ 
dico provinciale, dott. Fiorisi. 

Il breve dibattito che si è 
aperto sulle dichiarazioni di Me¬ 


chelli, si è centrato proprio sul¬ 
la formazione della commissione 
di inchiesta. Pochetti, a nome 
del gruppo comunista e succes¬ 
sivamente Mancini, hanno mes¬ 
so in evidenza che una com¬ 
missione composta di tre fun¬ 
zionari e di un solo rappresen¬ 
tante della Piovincia. l'asses¬ 
sore direttamente intuìcssato a 
S. Maria della Pie'à. non può 
dare alcuna garanzia. Non è 
una commissione rappresentati¬ 
va nello stesso tempo neppure 
tecnica. Per questi motivi i co 
munisti hanno proposto l'allar¬ 
gamento con un rappresentante 
di ogni gruppo consiliare. 

La richiesta, messa ai voti, è 
stata respinta: hanno votato con¬ 
tro. de. sodali-zi c missini. 
* Se volete una coni missione co 
sì ristretta - è stato detto dai 
banchi deU'ooiiosizione — vuoi 
dire che volete coprire qualche 
(/rossa responsabilità ». E con 
questa battuta si è concluso 
i! breve dibattito. 

Intanto, mentre la magistra¬ 
tura sta ixirtanrlo avanti per 
proprio conto una inchiesta, ieri 
iximeriggio presso l’Istituto di 
medicina legale dell'Università 
Cattolica, è stata effettuata la 
autopsia della salma del gio¬ 
vane Nello Libera* i. I risultati 
saranno resi noti fra una tren¬ 
tina di giorni. 


Decine di assemblee in città e provincia 

La protesta per le pensioni 

Parleranno fra gli altri Ingrao, Perna, i parla¬ 
mentari romani e i dirigenti della Federazione 


Domenica si svolge anche a 
Roma la Giornata j>er le pen¬ 
sioni indetta dai Gruppi parla¬ 
mentari comunisti della Camera 
e del Senato. Le sezioni roma¬ 
ne hanno convocato numerose 
manifestazioni che si svolgeran¬ 
no nella mattinata nelle sedi 
del PCI della città e della prò 
vincia. Parleranno ai lavorata 
ri ed ai pensionai. fra gli altn. 
il compagno on. Pietro Ingrao. 
presidente del gruppo parlamen¬ 
tare comunista della Camera e 
il compagno sen. Edoardo Por 
na. vice presidente del gruppo 
senatoriale, i parlamentari co 
munisti romani, i dirigenti della 
Federazione del Partito. 

Nel corso rìeL’e assemblee sa 
ranro elette delegazioni di lavo¬ 
ratori e di pensionati che mar¬ 
tedì alle 18 si recheranno a Mon¬ 


tecitorio (ingresso di via della 
Missione) per testimoniare l'ap¬ 
poggio dei lavoratori al gruppo 
comunista e per soL'ecitare un 
impegno anche dagli altri gruo 
pi parlamentari. 

Ecco l'eenco dello manifesta- 
z'oni: l'on. Pietro Ingrao par¬ 
lerà alle 10 nei locali della se¬ 
zione comunista del Tufello. li 
senatore Edoardo Perna parlerà 
nella casa del popolo di Pietra 
lata alle ore 10,30. A Centocel- 
le presso la sede del PCI di via 
dei Castani alle ore 10,30 par¬ 
lerà l'on. Aido Natoli. L'on. 
Otello Nannuzzi par’erà alla 
borgata Alessandrina, l'on. Clau¬ 
dio Cianca al Qnarticciolo. U se¬ 
natore Mario Mammucari alle 
ore 10.30 a Tivoli e alle ore 
16 a Vilialba. l'on. Paolo Ala¬ 
tri alle ore 10 presso la sezio¬ 


ne di Montesacro. Cesare Fred- 
duzzi, vice segretario della Fe 
derazione, parlerà alle ore 16,30 
a Pavona: Gastone Gensini c 
Italo Maderchi. della segreteria, 
parleranno alle 10.30 rispettiva 
mente a San Basilio e a Monte 
del Pecoraro: Bruna Podestà 
parlerà al’e ore 10 a Ottav.n. 
Piero Della Seta alle ore 10.30 
a Donna Olimpia. Gaetano Vi- 
viani a Settehagni alle ore 10, 
Riccardo Florioli alle 10.30 nl- 
l’Ardeatina e Gustavo Imbello 
ne alle ore 10 a Montespaccato. 
Altre assemblee avranno luogo a 
Garbateli». Guidonia 
Un'assemblea di invalidi civi¬ 
li a carattere provinciale avrà 
luogo presso la sezione Esqmli- 
no alle ore 10; parleranno i 
compagni Bruno Claudio ed Ugo 
Vetere. 


SCHERMI E RI 
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CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

(:i(>V(’tli .il Teatro Olimpico 
alle 21,15 concerto del Quar¬ 
tetto enumeri dagl, n 11 ) 
In programma Top. 130 di 
Beethoven e quartetti di Hcrg 
o Mendelssolm Uiglietti in 
vendita alla Filarmonica 
(312500) 

AUDITORIO GONFALONE 
Lunedi, martedì alle 21.30. 
mercoledì alle 17.30 concerto 
del Coro Polifonico Romano. 
Musiche di F Cavalli. Dir G. 
Tosalo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ’ 

Domani alle 17,30 dagl H) con¬ 
certo del quartetto Endrca. In 
programma Mozart: Quartet¬ 
to K. 428: Bartok: Quartetto 
op. 17; Beethoven: Quartetto 
op. 59 n. 3. 

SOCIETÀ* del quartetto 

Alla Sala Borromlnl giovedì 
18 alle 17,30 concerto del pia¬ 
nista Domenico Canina in 
musiche Italiane antiche e 
moderne. 


CIRCO 


CIRCO DI BERLINO (Piazza 
Mancini - Foro Italtco - Tel. 
304-921) 

Tutti I giorni due spettacoli 
ore 16 e 21. Circo riscaldato. 
Scrvizlo autobus 1 - 32 - 48 - 
67 - 39. 

CIRCO NAZIONALE OR¬ 
INANDO ORFEI (Piazza Don 
Bosco - Cinecittà) 

Due spettacoli ore 18 e 21 
Circo riscaldato. Visita allo 
zoo. 


TEATRI 


ALIA RINGHIERA (Via Ria¬ 
ri, 81) 

lininiucnte nuovo spettacolo 
di Franco Mole. 

AUSONIA 

Domenica alle 10.30 minishow 
spctt. cineteatrale per ragazzi 
« Stanilo e Ollio allegri im¬ 
broglioni » segue giochi a quiz 
e la pedana del giovane dilet¬ 
tante 

ARI isnco OPERAIA 
Imminente la C la Stabde del 
Teatro dir Massimo Altena 
In. • Le allegre comari di 
Windsor • di Sh «kespenre Re¬ 
gia Pietro Zardinl 

BELLI ( lei ohi384) 

Alle 21.45 C.la Teatro D’Essai 
presenta : « Alice uri pae»e 
delle meraviglie • raccontata 


dal marchese De Sade e da 
frteud Spettacolo psichedeli¬ 
co di 1 Tonfi lU-ndliel 
BORGO S. SPIRITO 

Domi nlc.i alle Iu.jO la C la 
D'Oi igli.i-Palmi ptesenta * L'n 
marziano In convento • com¬ 
media brillarne In 3 atti di 
Giuseppe Toffanello. Prezzi 
familiari 
CEN I RAI.E 

Martedì alle 21,30: « Dalsy 

«lals> desiderio » di Romain 
Wemgai ton. 

DELLE ARTI 

Alle 21,15: « Un povero ra¬ 
gazzo » di Poppino De Filip¬ 
po con B Toccafondl e L. De 
Filippo 

DELIA COMETA 

Alle 21.15 C.la di prosa Ticri. 
Lojodice, Malfatti, Palmer 
presenta « Uscirò dalla tua 
vita In taxi » di K. Water- 
house e W. Hall. Regia Mario 
Ferrerò. 

DELLE MUSE 
Alle 21.30 ultime repliche C.la 
Paolo Poli, R. Traversa, E. 
Pagani, P. Dotti. M. Manfredi, 
G. Morani Regia Poli. 

DEL LEOPARDO 

Alle 21.30 ultima settimana: 
• Una cronaca borghese •. 
« Come una rondine ». * I figli 
di Dio • atti unici di U. Fron¬ 
tini 

DE’ SERVI 

Alle 21.15 ultime repliche C.la 
Franco Ambrogllnl con la no¬ 
vità « Duecentomila e uno • 
di Salvato Cappelli con S. 
Ammirata, M. Novella. P. Lul- 
no. S. S.irdone. M A. Gerlini. 
Regia F Anihrnelinl. 

DI VIA BELSIANA 
Alle 21,30 « L’Informativa 65» 
in: «Il piccolo Malcom c la 
sua lotta contro gli eunuchi » 
di D. Allivvell con S. Arzuffl, 
E Carabelli, A. Danieli. M. 
Giorgelti. S Masicri. Regia 
M. Binazzi. 

ELISEO 

Alle 21 il Piccolo Teatro di 
Milano presenta: «Io. ilertott 
Hrecht • con Giorgio Strehler 
e Milva 

FILMSTUDIO 70 (Via Orti di 
Alibert, 1/c) 

Alle 19 e 21.30: « Ber letze 
mann * di F W. RIurnau. 
FOLKSTUDIO 
Alle 22.15 «Jazz». M. Schiano 
presenta il Quintetto Anteno¬ 
re Tccardi. 

GIARDINO DEI SUPPLIZI 
Alle 22: « L’oppio e il padre 
degli hippy • «It L Cirri. Re¬ 
gia O. Lionello. 

GOLDONI 

Alle 21.15 « The Rebel », Dylan 
Thomas. Garcia Lorca. Tol- 
Stoy. Shakespeare e la « Bib¬ 
bia • Frances Heilly. Averli 
Gaynor. Patrick Persichcttl 


NUOVO TEATRO 


CARMELO BENE 

VICOLO DIVINO AMORE 2 A (Piazza Borghese) 


SABATO 13 ore 22 PRIMA di 


ARDIN OF FEVERSHAM 

PRENOTAZIONI TEL- 673.554 








ERU 


V/ l\ 


IL PIU GRANDE CIRCO Tt 


PIAZZA MANCINI 

(FORO ITALICO) - TEL. 30M2! 

ULTIMI 
12 GIORNI 

TUTTI I GIORNI 2 SPETTACOLI: ORE 16 E 21 
Prevendila: CIT P.zza della Repubblica lei 479041 

LOCALE RISCALDATO - VISITA ALLO ZOO 

Servirlo ATAC: autobus 1 • 32 - 4$ . 67 • 67 bare. . 39 


. Le sigle che appaiono »e- 
canto a) titoli del film 

• corilspundono alla *•- 

• guente classificazione per 

• generi: 

9 A — Avventuro** 

• C — Comic* 

. DA <■» Disegno animato 
_ DO “ Documentarlo 
v DB — Drammatico 
9 O — Giallo 
§ M •» Musicalo 

• 8 — Sentimento)» 

• SA Satirico 

• SM »> Storico-mitologico 

• li nostro giu disio ani flint 

• viene eopreaoo noi modo 

• seguente: 

T 44 ♦♦♦ - eccezionale 

• 4444 «e ottimo 

• ♦♦♦ ■ kaone 

• ♦♦ - discreto 

• 4 “ mediocre 

• VM 11 - vietato al mi¬ 

nori di 16 anni 


IL CORDINO 

Alle 22: « La verità In contro¬ 
luce » e * Spigolature di Ca¬ 
baret » di Barletta. D’Angelo, 
Dragotto. Regia Mario Bar¬ 
letta 

MICHELANGELO 
Alle 19 C la Teatro d’Arte di 
Roma presenta : • Natale In 
piazza » di Henry Ghetì con 
M Pisani, G. Mongiovlno. M 
Tempesta. E Granone. A. 
Ventura Regia G Maestà 

PANTHEON 

Domani alle 16.30 le mario¬ 
nette di Maria Accettelia con 

• Diane.incie e I 7 nani ■ fia¬ 
ba musicale di Icaro e Bruno 
Accettella Regia deRlI autori 

PAR IOLI 

Alle 21.15 prima: « Lutero » 
di Osbornc. Regia Beppe Me- 
nogaiti 

QUIRINO 

Alle ore 21.15 Eduardo De 
Filippo con la sua compagnia 
presenta « Il contratto • novi¬ 
tà di Eduardo con la parte¬ 
cipazione di Pupella Maggio 
Regia di E De Filippo Scene 
e costumi R Guttuso. Musi¬ 
che N Rota 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 21: «Clizia» di N\ Ma¬ 
chiavelli con A Crasi, A. Nin- 
chl. M G Francia. M Riccar- 
dtni. A Reggiani. M Calan- 
drueno, G Conversano Regia 
s Forcone 
ROSSINI 

Alle 21.15 Checco c Aniia 
Durame. Leila Ducei. Enzo 
Liberti In’ • In campagna è 
nn’allra cosa • di Ugo Pai- 
merini Regia Checco Du¬ 
rante 
SATIRI 

Alle 21-30 rassegna del com¬ 
plessi e cantanti pedana di 
lancio di giovani complessi e 
voci nuove «peti musicale a 
nremi 

SE1TEPEROTTO (Vicolo dei 
Panieri, 57) 

Alle 22,(0 Ultima settimana 

• Il «olito Ignoto * spelL Ca¬ 
baret di Alfonso Gatto con 
Carla Macedoni Paolo Villag¬ 
gio. Silvano Spadaccino Re¬ 
da l'mzio Gavtolt 

SISTINA 

Alle 21.15 precise E M. Saler¬ 
no. Alice e Ellen Kessler nella 
commedia musicale di Garinei 
e Gtovannini scritta con Ma¬ 
gni : « Viola violino viola 

d'amore ». Musiche: Canfora. 
Scene e costumi- Coltellacci. 
Coreografie. Charmoli 
TEATRO DEI RAGAZZI 

Domani e domenica alle 15.30 
al Ridotto Eliseo . « Piccolo 
patriota padovano - Sangue 
romagnolo - Piccola vedetta 
lombarda - Tamburino sardo • 
riduzione di Rafiacdo Lava¬ 
gna 

VALLE 

Alle 21.30 d Teatro Stabile di 
Trieste in « F.dipo re • di So¬ 
focle Regia Orazio Costa Gio- 
vangigli. 

VARIETÀ’ 

AMBRA JO VI NELLI (Telefo¬ 
no 73 J 3 306) 

I due vigili, con Franchl-ln* 
grassia C ♦ e rivista Aurelio 
Aureli 

VOLTURNO 

Menage all'Italiana. con U. 

Tognazzi (VM 13) SA 4 c ri¬ 
vista De Vico 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

L investigatore, con ) Smatra 

G 44 

AMERICA (Tel. 386.168) 

L'Investigatore, con F. Smatra 

O 44 


ANTAItES (Tel. 890.947) 

L'amore attraverso i secoli, 
con K. Weteli (VM. 18) SA 4 
APPIO (Tel. 779.638) 

Cera una volta, con S Loren 

9 ♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Idovv-iip (vers ni ig ) 

ARISTON (Tel. 3532230) 

(■ang-ier Mini <<>n u lleattv 
IVM << l>1l *4 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

li pailie ili l.uiiigiia coti N 
3 .mitedi S 04 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

Ad ogni costo, con J. Lclgli 

A 4 

AVENTI NO (Tel. 572.137) 
li lungo ducilo, con Y. Uryn- 
uer A 44 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Lo scatenato, con V Gassman 

BARBERINI (Tel. 471.707) * 

Questi fantasmi, con S. Loren 
SA ♦ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Un italiano in America, con 
A. Sordi SA 4 

BRANCACCIO (Te.I 7352255) 

Il lungo duello, con Y. Bryn- 
ncr A 44 

Otri IOL 

Cenerentola Da 44 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

La cintura di castità, con M. 
Vitti (VM 14) SA ♦ 

CAPRANICHETTA (T. 672.465) 

Spett ad invito 

COLA DI RIENZO (T. 350.584) 
li lungo duello, con Y. Bryn- 
ner A 44 

CORSO (Tel. 671.691) 

Natascia, con s. Dundarciuk 
Orario 15 . 75 - 19 . 05 - 22 .15 

UH *44 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

11 lungo duello, con Y. Bryn- 
ner A 44 

EDEN (Tel. 380.188) 

■Xgi-nir mlì si vive solo due 
vuiie con S Cunnery A ♦ 
EMBASSY 

Divorzio aH’amrrlcana. con D. 
Reynolds S 4 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

La religiosa con A rvarlna 

« VM I 8 > DII 44 

EURCINE (Piazza Italia, 6 • 
Eur - Tel. 59JL0.986) 
faccia a (accia, con T Ml- 
han A ♦ 

EUROPA (Tel- 855.736) 

Vivere per vivere, con Yves 
Montand DR 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Onesto difficile amore (prima) 

FIAMMETTA (Tel. 470.4&1) 

Counterpoint 

GALLERIA (Tel. 6732267) 

L liitlniii.tlule Angela a. con M. 
Vercier A 4 

GARDEN (Tel. 582,848) 

li lungo «lucilo, con Y Bryn- 
ner A 44 

GIARDINO (Tel. 891346) 

Ad ogni costo, con J Leigh 

A 4 

IMPERIATONE N. I (Telerò- 
no 686.745) 

Lamiri (prima) 

IMPERIATONE N. 2 (Telefo- 
no 686.745) 

lllovvup. con D Hemmings 
(VM M » DR 444 
ITALIA (Tel. 856.030) 

Troppo per vivere poco per 
morire, con C Brook A 4 
MAESTOSO (Tei. 786.086) 

Il lungo duoli*», con Y Bryn- 
ner A *4 

MAJESTIC (Tel. 674308) 

Il dottor Zivago, con O Sharif 
DR 4 

MAZZINI (Tel. 351312) 

L'n italiano In America, con 
A. Sordi SA 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 6030.126) 

Le dolci signore, con C, Augcr 
(VM 14) SA 4 
METROPOLITAN (T. 689.400) 
James Bond 0®7 casino Royale 
con P Sellers SA 44 

MIGNON (Tel. 869.493) 

l n corpo da amate, con E. 

Nathaniel i VM Mi DR 4 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Mlllic. con J Andrews Si ♦ 
MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 4602285) 

N.ck mano fredda, con Paul 
Nevvman DR 444 

MONDIAL (Tel. 834376) 

Cui de sac. con IJ. Plcasancc 
(VM 14) SA 444 
NEW YORK (Tel. 780.271) 
Facce per l’Inferno, con G. 
Peppard DR 44 

NUOVO GOLDEN (T. 753302) 
Piano piano mm t agitare, con 
T Curtis SA 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

C'era una volta, con S Loren 

S 44 

PALAZZO 

Facce per l'inferno, con G. 
Peppard DR 44 

PARIS (Tel, 754368) 

Dalle Ardrnne ali uuerno, con 
F Stallord A 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Mlllie, con J. Andrews M 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo- 
no 4702265) 

Cenerentola DA 44 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Io, due figlie, tre valigie, con 
L. De Funè» C 4 4 


FILMSTUDIO 70 

Via degli Orti d'Alibert l/C 
(V. Lungrra) . Ore 19 e 21,30 

L’ULTIMA RISATA 

di F. W. Murnau (1924) 


QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

Il giardino delle delizie, con 
M Ronet (VM 18 ) DII 4 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Marcellino pan y vino, con 
P. Calvo S 4 

REALE (Tel. 5802234) 

Dalle Antenne all'Inferno, con 
F. Stalloni A 4 

REX (Tel. 864.165) 

Millie. con J. Andrews M 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

Dalle Ardcnuc aU’lnfcrno. con 
F. StafTord A 4 

RIVOLI (Tel. 460383) 

I.a calda notte «IcH'lspcttore 
Tihlis (prima) 

ROYAL (Tel. 770349) 

Quella sporca dozzina, con L- 
Marvin (VM 14) A 4 

ROXY (Tel. 870304) 

Il quinto cavaliere £ la pau¬ 
ra, con M. Machacek 

(VM 13) DR 444 
SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d'Essai : Quando c’è 
la salute, con P Etaix C 444 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Un italiano in America, con 
A. Sordi SA 4 

SMERALDO (Tel. 451381) 
Troppo per vivere poco per 
morire, con C Brook A 4 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

I giorni dell’Ira con G. Gemma 
(VM 14) A 44 
TREVI (TeL 689.619) 

Bella di giorno, con C. De¬ 
rivile e (VM 191 1)11 4444 

TRIOMPHE (Tel. 8330.003) 

Lamlcl (prima) 

VIGNA CLARA (Tel. 320359) 

Bella di giorno, con C. Oe- 
neuve (VM 13) DR 4444 

Seconde visioni 

AFRICA: I selvaggi della pra¬ 
teria 

AIRONE: Quando dico che ti 
amo, con T. Renis S 4 
ALASKA: Quo vadis? con R. 

Taylor SM 4 

ALBA: Atragon. con T. Taka- 
shima A 4 

ALCE: K.O. va e uccidi, con 
F. Sinatra (VM 14) DR 4 
AI.CYONE: 28 minuti per 3 mi¬ 
lioni di dollari, con R. Harri- 
son A 4 

ALFIERI: L'indomabile Angeli¬ 
ca, con ,M Mercier A 4 
AMBASCIATORI: Colpo dop¬ 
pio del camaleonte d'oro, con 
M. Damon A 4 

AMBRA JO VINELLI: I due vi¬ 
gili. con Franchi - Ingrassia 
C 4 e rivista 

ANIENE: Una rosa per tutti, 
con C. Cardinale (VM 14) S 4 
APOLLO: li guerrigliero 
AQUILA: Due mafiosi contro 
Al Capone, con Franchi-In¬ 
grassi a C 4 

ARALDO: 40 fucili al Passo 
Apache, con A Murphy A 4 
ARGO: I.a frusta delle amaz¬ 
zoni 

ARIEL: Il marchio di Krimlnal 
con G. Saxon A 4 

ASTOR: Dio perdona, lo no. 

con T. Hill A 4 

ATLANTIC: Quando dico che 
ti amo. con T. Reni» S 4 
AL'GUSTL'S: Dio perdona, io 
no. con T. Hill A 4 

AUREO: Agente 007 si vive solo 
due volte, con S Connery 

A 4 

AUSONIA: 5e»te volte donna, 
con S. Me Lame S 4 

AVORIO: Desperado tralL con 
L. Barkor A 4 

BF.LSITO: EI desperado. con 
A Giordana ,.\ 4 

BOITO: L'affare Blindfold. con 
R. lludsun G 44 

BRASI!,: La sfinge d'oro, con 
R Tav lor A 4 

BRISTOL: Thompson IMO. con 
G Muchi 11 A 4 

RROADWAY: Agente 007 si vi¬ 

ve solo due volte, con S Con- 
nery A 4 

CALI FORVI V: Un italiano In 

America, con A. Sordi SA 4 
CASTELLO: I gringos non per¬ 
donano A 4 

CINESTAR: Troppo per vivere 
poco per morire, con C. Brode 

A 4 

CLODIO: Dio perdona. Io no. 

con T. Hill A ♦ 

COLORADO: Il gobbo di Lon¬ 
dra. con G. Stoli 

(VM 13) G 4 
CORALLO: K O. va e uccidi. 

con F Smatra (VM, 14 ) DR 4 
CRISTALLO: Il vostro super 
agente Flit, con R. Vianello 

C 4 

DEL VASCELLO: Un Italiano 
In America, con A. Sordi 

SA 4 

DIAMANTE: Dio perdona, lo 
no. con T. Hill A 4 

DIANA: Ad ogni costo, con J. 

Leigh A 4 

EDELWEISS: colpo da mille 
miliardi, con R. Van Nuttcr 

A 4 

ESPERIA: Agente 007 si vive 


solo due volte, con S Connery 

A 4 

I.SPERO: Una strega in para¬ 
diso. con K. Novak SA 444 
FARNESE: Tempo di massacro 
con F. Nero (VM 17) A 4 
FOGLIANO: Sciarada per 7 
spie, con L. Ventura G 4 
GIULIO CESARE: lai guerra è 
finita, con Y Montami 

(VM 13) DII 4444 
IIAULEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Tutte le ore fe¬ 
riscono l'ultima uccide, con 

L. Ventura (VM 17) DII 4 
IMPERO: La grande sfida a 

Scodami Yard, con S. Granger 

C. 4 

INDUNO: Plano plano non il 
agitare, con T. Curtis SA 4 
JOLLY: Pugni pupe e pallot¬ 
tole, con E. Costantino SA 4 
JONIO: I barbieri ili Sifiia. 

con Franchi-Ingrassi a V 4 
LA FENICE: Troppo per vivere 
poco p<>r morire con C. Brook 

A 4 

LEBI.ON: Quicn Sabe? con G. 

M. Volonte (VM 17) A 4 
LUXOR: L’arcldiavolo, con V. 

Gassman C 4 

MADISON: Dio perdona, lo no, 
con T. Hill A 4 

MASSIMO: Ad ogni costo, con 

J. Leigh A 4 

NKVADA: Rita la zanzara, con 

R Pavone SA 4 

NIAGAItA: Il grande cielo, con 

K. Douglas A 44 

NUOVO: Obiettivo X 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Modcsty Blaise, con 
M. Vitti SA 44 

PALLAIHUM: La granile fuga. 

con S. Me Quccn I)K 444 
PLANETARIO: Okasan (la ma¬ 
dre) 

PRENESTE: 11 conte Max. con 
A. Sordi C 4 

PRINCIPE: Ad ogni costo, con 
J. Leigh A 4 

BENO: Thompson IMO, con G. 

Mitriteli A 4 

RIALTO: La gurrra è finita, 
con Y. Montand 

(VM 18) DR 4*44 
RUBINO: Bell Book and Candir 
(vers orjg ) 

SPLENDID: Ursus nella terra 
di fuoco, con C. Mori SM 4 
TIRRENO: Sparatoria ad Abi- 
lene 

TRIANON: Orgoglio e passione 
con F. Sinatra S 4 

TUSCOLO: II commissario non 
perdona, con G. Barray C 4 
ULISSE: Conifabbandlcri a Ma¬ 
cao, con T. Curtis A 4 
VERBANO: Cammina non cor¬ 
rere, con C. Grant S 44 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
AURORA: Il tigre, con V. Gas¬ 
sman (VM 17) S 4 

CASSIO: Non c'è posto per I 
vigliacchi, con C. Everett 

A 4 

COLOSSEO: Piu mlcldlair del 
maschio, con S. Koscina 

(VM 17) SA 4 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Ballata da 
un miliardo, con R. Danton 
DELLE RONDINI: Lama scar¬ 
latta 

DORIA: Ercole contro I tiranni 

SM 4 

ELDORADO: Agente Logan 
missione Ypotron. con L. De¬ 
vili A 4 

FARO: Le strrghe, con S Man¬ 
gano (VM 17) SA 44 

FOLGORE: Non «rnrzicate la 
zanzara, con R. Pavone M 4 
NOVOCINE: Tecnica di una 
spia, con T. Russe! A 4 
ODEON: L’Angelica avventu¬ 
riera. con M Mercier 

(VM 17) A 4 
ORIENTE: Rivolta al braccio 
della morte 
PRIMAVERA : Riposo 
REGILLA : La parmigiana, con 
C. Spaak SA 44 

ROMA: Strega In amore, con 
S. Ferrati ,VM 13) DR 4 

SAIA UMBERTO: Spie sulla 
ritta 

RIDUZIONI F.NAL-XGIS: 
Ambasciatori. Alaska. Adriaci- 
nr. Anime. Bristol. Cristallo. 
Delle Rondini. Ionio. I a Feni* 
ce. Niagara. Nuovo Olimpia. 
Oriente. Orione. Palazzo. Pla¬ 
netario. Platino. Plaza. Prima- 
porta. Regilla, Reno. Roma. Ru¬ 
bino. Sala Umberto. Trajano di 
Fiumicino, Tuscolo, l iisse. 
TEATRI: Delle Ani. Goldoni. 
Pantheon. Ridotto Eliseo, Ros¬ 
sini, Satiri. 
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DAVID* S T R 0 M 

Cura »cieru*»nie i»i»t'ui*inn«t» 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle o, implicar ioni ragadi, 
flebiti, ecsemi ulcere Tari eoe* 

VINIIII PILLI 

DISFUNZIONI lllf UAL! 

VIA COU EH RIENZO n. 152 

TeL JMJfl - Ore FI»; resile! FI) 
(Aut 1 L San (V. 779/2331U 
del » m|lti IMS) 



REPUBBLICA FEDERALE TEDESCA 


Previsioni per il 1968: 
la produzione aumenterà 
col maggiore sfruttamento 


Le previsioni per il 196S, 
formulate dai # 5 saggi » del¬ 
la Repubblica Federale, po¬ 
tranno soddisfare i grandi 
magnati dell'industria ma 
lasciano a bocca amara la 
stiagrande maggioranza dei 
cittadini a reddito fisso: 
cioè i lavoratori tedeschi e 
gli emigrati stranieri. 

Il documento, riepilogan¬ 
do le varie componenti di 
una analisi dell’evoluzione 
economica generale di pro- 
spettiva, basala su dati at¬ 
tuali, esprime accentuate 
perplessità per quanto con¬ 
cerne lo sviluppo dei con¬ 
sumi interni, poiché — è 
detto nel rapporto conse¬ 
gnato al governo Kiesinger 
— s'ignora quale sarà la di¬ 
namica salariale nel prossi¬ 
mo anno. A parere del Co¬ 
mitato degli esperti, sareb¬ 
be stato possibile ascrivere 
in bilancio un incremento 
del 2.5’* delle retribuzioni 
lorde se non vi fosse stata 
la svalutazione della ster¬ 
lina. 

Ad accompagnare questa 
sibillina quanto pessimisti¬ 
ca affermazione si aggiunge 
che l'indice del costo della 
vita aumenterà per lo me¬ 
no dell’l, 5"» iti rapporto al 
livello raggiunto nel 19IÌT. 
Inoltre, lasciando balenare 
la possibilità di un rincaro 
degli affitti, gli esperti avan¬ 
zano argomentate riserve 
sulla stabilità dei prezzi, nel 
prossimo anno, per le riper¬ 
cussioni che potranno esse¬ 
re causate dall’entrata in 
vigore della nuova tassa sul 
valore aggiunto (TVA) in so¬ 
stituzione delVIGE (impo¬ 
sta generale entrata). 

Più facile, invece, prono¬ 
sticare quale sarà il gettito 
globale che proviene dal¬ 
l'aumento dei contributi: 
trattenute, diritti assisten¬ 
ziali e pensioni. Stando al¬ 
le valutazioni dei « 5 saggi », 
si verificherà una maggiora¬ 
zione (lell'8,3'“o per le nuo¬ 
ve entrate, previste dall'ini¬ 
zio del 1968, deU’S.P.o per 
le rendite già preventivate 
e dell'8fio/t> dai contributi 
Infortunistici. Per la prima 
volta, com'è noto, i pen¬ 
sionati della Repubblica Fe¬ 
derale sono stati costretti a 
versare una quota associa¬ 
tiva alla Cassa per l’assi¬ 
curazione contro le malat¬ 
tie per continuare ad aver 
diritto alle prestazioni del¬ 
l’Ente. 

Una previsione, quindi, 
tutt’altro che ottimistica, te¬ 
nendo conto della posizione 
assunta, a tamburo batten¬ 
te, dall'Associazione dei da¬ 
tori di lavoro tedeschi, con¬ 
traria ad ogni oscillazione 
salariale che intacchi i pro¬ 
fitti e intenzionata a respin¬ 
gere la richiesta tendente a 
ridurre la settimana lavora¬ 
tiva da 48 a 42 ore per «r e- 
vilare un nuovo ristagno 
dell'economia nazionale ». In 
verità, con l'impiego della 
stessa forza lavoro utilizza¬ 
la negli ultimi mesi del '67, 
in virtù di un maggiore 
sfruttamento, si tuoi deter¬ 
minare un balzo in avanti 
della produzione (gli esper¬ 
ti parlano del 5°'o) lascian¬ 
do inalterati i costi e rag¬ 


giungendo livelli più compe¬ 
titivi sul mercato mondiale. 
Infatti, accettando per vali¬ 
de le conclusioni d^l « 5 
saggi », è prevista una di¬ 
minuzione di appena 100150 
mila disoccupati nel primo 
semestre del 1968, mentre 
la presenza dei lavoratori 
stranieri non raggiungerà 
l'indice dell'anno prece¬ 
dente. 

Preparandosi alla contrat¬ 
tazione di marzo con i sin¬ 
dacati, per la scadenza del 
compromesso raggiunto sul¬ 
le conquiste extra-contrat- 
tuali, l'Associazione padro¬ 
nale mette le mani avanti e 
non disarma dal suo propo¬ 
sito di far pagare ai lavo¬ 
ratori il prezzo della ripre¬ 
sa cconomtca 

BRUNO BIGAZZI 


Diminuiscono i 
siderurgici emigrati 

Nell' attività siderurgica 
lussemburghese, gli operai 
stranieri sono il 21,1 per 
cento, e in maggioranza so¬ 
no italiani. 

In Belgio la percentuale 
del lavoratori stranieri ò 
del 22.1° o; in Francia i si¬ 
derurgici stranieri, anche 
qui in gran parte italiani o 
di origine italiana, sono il 
26“ o dei lavoratori: in Olan¬ 
da 11,2° o e nella Germania 
federale il 6°o. 

Sul piano comunitario eu¬ 
ropeo, è stato notato che 
gli effettivi stranieri di ma¬ 
no d’opera siderurgica di¬ 
minuiscono più rapidamen¬ 
te degli effettivi locali. Nel 
1966 il numero dei lavora¬ 
tori stranieri nel settore e 
diminuito del 9 per cento 
mentre l’effettivo totale è 
diminuito soltanto del . 
Ciò sta ad indicare ancora 
unn volta — scrive il Ho! 
lettino quindicnude dell'emi- 
graztone — che, quando una 
crisi si profila all'orizzonte, 
i primi a suturile le conse¬ 
guenze sono gli stranieri, an¬ 
che se giurìdicamente go 
dono degli stessi diritti dei 
lavoratori locali. 


Costituita a L'Aquila la FILEF provinciale 

Emigrati in ventanni 
mezzo milione d'abruzzesi 


Nell'ultimo ventennio ol¬ 
tre mezzo milione di abruz¬ 
zesi sono stati costretti ad 
abbandonare la regione. 
Partendo da questo primo 
dato di denuncia è facile 
arguire l’attesa e l’Interesse 
per il convegno, tenutosi al¬ 
l’Aquila nella prima dome¬ 
nica di gennaio, per dar vi¬ 
ta alla Federazione provin¬ 
ciale dei lavoratori emigra¬ 
ti e delle loro famiglie. Il 
convegno era stato prepa¬ 
rato da una serie di riunio¬ 
ni e assemblee — dovunque 
riuscite — a Barisclano, 
Pratola Peligna, Cngnnno 
San Giovanni, Paganie», Ca- 
pestrano, con la partecipa¬ 
zione di cittadini di altre 
località di questa parte d’I¬ 
talia che l’esodo forzato, e 
non una « libera scelta ». ha 
privato di buona parte del¬ 
la popolazione più attiva. 

«(Paesi abbandonati, mon¬ 
tagne spopolate, bestiame 
falcidiato, agricoltura in di- 
sfacimento, commercio e ar¬ 
tigianato sommersi dalle 
cambiali » — ricordava il 
manifesto affisso sui muri di 
Aquila. Ma il dibattito, av¬ 
viato da una documentata 
introduzione dell'on. Vitto¬ 
rio Giorgi, non si è limitato 
a tirare le somme e mette¬ 
re a nudo i nefandi risul¬ 
tati delle scelte compiute 
dai governi che fino ad og¬ 
gi hanno amministrato la 
nazione. Più di un inter¬ 
vento ha indicato la ne¬ 
cessità di modificare le 
strutture che generano il 
disumano fenomeno dell’e¬ 
migrazione, ponendo il pro¬ 
blema della riforma agra¬ 
ria, della bonifica montana, 
degli improrogabili investi¬ 
menti in agricoltura e per 
iniziare un processo di in¬ 
dustrializzazione degli A- 
bnizzi. Una richiesta che si 
colloca su una diversa lun¬ 
ghezza d'onda dal piano di 
programmazione economica 


regionale presentato dalla 
Democrazia Cristiana e con 
diviso dagli alleati del cen¬ 
trosinistra: centinaia di mi¬ 
liardi destinati all’autostra¬ 
do Aquila-Roma, al traforo 
del Gran Sasso e pochi 
spiccioli per nuove fabbri¬ 
che. ospedali, scuole, acque¬ 
dotti e quanto occorre per 
frenare l'espatrio e gettare 
le basi per la rinascita del¬ 
la regione. 

Se non si corre ai ripa¬ 
ri — è stato detto nel con 
vegno dell’Aquila — opernn 
do su una piattaforma uni¬ 
taria per far fallire il bi¬ 
lancio preventivo della De¬ 
mocrazia Cristiana e degli 
nitri partiti che roteano at¬ 
torno allu « stanza dei bot¬ 
toni ». altri 350 mila abruz¬ 
zesi dovranno emigrare nei 
prossimi cinquantanni. E’ 
necessario, quindi — han¬ 
no sottolineato numerosi de¬ 
legati — contestare le am¬ 
bizioni speculative del mo¬ 
nopolio, adoperarsi per assi¬ 
curare, effettivamente, nuo¬ 
vi posti di lavoro per lo 
generazioni che aspettano 
di inserirsi nella produzio¬ 
ne e per garantire la pro¬ 
spettiva di un graduale 
rientro per coloro che già 
si trovano all’estero. 

A questo tema centrale 
del convegno uquilano hnn 
no fatto corona i numero¬ 
si problemi di mnggiore a 
spettati va per 1 nostri con 
nazionali espatriati. E’ sta 
ta rivendicata la presenza 
delle tre organizzazioni sin 
dacnli nella trattazione del 
le convenzioni che regolano 
l’emigrazione ed è stato sol 
lecitato il governo nd nc 
cogliere, in quest’ultimo 
scorcio di legislatura, i pro¬ 
getti di legge per l’assisten 
za malattia ai familiari de! 
lavoratori in Svizzera, per 
il rimborso spese e per le 
facilitazioni agli emigrati 
che torneranno in Italia per 
la prossima consultazione e 
lettorale, per le sovvenzioni 
finanziarie per chi aspira 
a costruirsi una casa e non 
può contare che sul suoi 
modesti risparmi. 


Ci scrivono da 


Arbori 


Troppe discriminazioni 
operate dal Consolato 

Cara Unità, 

ti scrivo a nome di un 
gruppo di compagni per 
parlarti di una questione 
di estrema gravità: la di¬ 
scriminazione operata dal¬ 
le nostre autorità fra l’emi¬ 
grazione. 

La vita dell’unica otso- 
ciazione democratica della 
emigrazione, la Colonia li¬ 
bera italiana di Arbon. su¬ 
bisce l’onta della discnmi 
nazione per quanto concer¬ 
ne l'aiuto morale e materia¬ 
le che lo Stato italiano, 
tramite il consolato, è te¬ 
nuto a dare. Per l una (la 
Colonia libera) si elargisce 
con estrema parsimonia 
per l’altra (Missione catto¬ 
lica) con grande munificen¬ 
za. L'obiettivo è pur esso 
chiaro * frenare lo svilup¬ 
po dell’associazione demo¬ 
cratica e lavorne a piene 
mani il monopolio demo-cle 
ncale E tutto, lasciamelo 
dire, per bassi calcoli po 
litici. 

Gli stessi contatti perso¬ 
nali fra il console e le va¬ 
rie associazioni avvengono 
all'insegna della parzialità. 
Si snobbano ad ogni occa¬ 
sione le manifestazioni in¬ 
dette dalla C.L.I. dei Canto- 
ni San Gallo - Argovia, men¬ 
tre si ostenta la presenza 
ad ogni pubblica e privata 
■manifestazione dell’ altra 
parte. 

Infine, a completare il 
quadro, il consolato di San 
Gallo ha eletto a sua sede- 
recarato m Arbon. i locali 
della Missione. Son si sa 
bene chi sia l'ospitato e chi 
l'ospitante: ma una cosa 
sappiamo con assoluta cer¬ 
tezza: ed è l'abuso che il 
console compie delegando 
spesso il missionario locale 
a rappresentarlo. Ciò è av¬ 


venuto, con una certa fre 
quenza. l’estate scorsa. L'u¬ 
tilità di questo recapito è 
fuori discussione: quello 
che qui si censura è l'op¬ 
portunità della scelta del 
locali per un’attività che 
deve essere di tutta Verni- 
grazione. 

Ancora un esempio. Nel 
passato la C.L.I. era diret¬ 
ta da elementi legati ol 
missionario cattolico di Ar¬ 
bon. e le era così facile 
trovare la • pelosa » gene¬ 
rosità e la comprensione del 
consolato. Da quando la Co¬ 
lonia si è liberata da ogni 
influenza esterna (cioè è 
diventata indipendente da 
oqni interferenza politica I. 
il console, forse istiaato dal 
missionario, ha inizialo a 
sottovalutare la C.L /. sino 
ad arrivare a sabotarla. 

L'esposizione qui fatta è 
intesa a richiamare l'atten¬ 
zione di coloro che stanno 
nella famosa • stanza dei 
bottoni ». e a denunciare al¬ 
la pubblica opinione italia 
na una • variazione » del 
prepotere de. e clericale. 

Con f migliori saluti 
B. M. 

(Arbon - Svizzera) 


Agrigento 

Licenziato dopo 7 anni 
di lavoro in Germania 

Cari amici deZTUnitA, 

ri racconto in breve la 
mia situazione. Per quasi 
sette anni ho lavorato in 
Germania. Poi è arrivata la 
crisi e alla fine di agosto 
dello scorso anno è arriva¬ 
to il licenziamento. Sono 
stato così costretto a ritor¬ 
nare in Italia dote mi tro¬ 
vo disoccupato, avendo a 
carico la moglie e tre figli. 
Tutti quegli anni di lavoro 
in Paese straniero non to¬ 
no servili a niente, perchè 
adesso non ho nessun di¬ 


ritto di cassa mutua per 
me e per la mia famiglia. 

E' un semplice esempio, 
che dimostra quale è il tri¬ 
ste destino di noi emigrati. 
Distinti saluti. 

R. SACCOMANDO 
(Palma - Agrigento) 

Stoccarda 


Ce il MEC, ma abbiamo 
perso dei diritti 


Caro direttore, 

sono emigrato in Germa¬ 
nia da alcuni anni e per 
motivi assistenziali mi so 
no rivolto al nostro ufficio 
dell'lNCA per chiedere in- 
formazioni sulla questione 
degli assegni familiari: non 
sapevo spiegarmi, infatti, 
perchè mi venivano qui ne¬ 
gati gli assegni che in Ita¬ 
lia percepivo anche per mio 
fratello c per i genitori. La 
faccenda è che in Germa¬ 
nia si possono ottenere gli 
assegni solamente a partire 
dal secondo tiglio, ma biso- 
eva percepire un salario 
lordo molto basso ■ DM 650 
mensili 

A questo punto vorrei pro¬ 
prio rivolgere uria doman¬ 
da ai nostri governanti (ed 
anche al Presidente Saragat, 
se me lo permette). Siamo 
emigrati e facciamo parte 
del Mercato comune euro¬ 
peo: e allora -perchè siamo 
venuti a perdere un diritto 
che in Patria avevamo 7 Non 
sarebbe aiusto atere gli 
stessi diritti, visto che fac¬ 
ciamo parte della stessa Co- 
mvnUà’ > 

E così, con una paga di 
5fi mila lire devo mantenere 
in pratica due famiglie: io 
che sono qui e i miei geni¬ 
tori che sono in Italia, 

Fraternamente. 

VITTORIO D. 

(Stoccarda • Germani!) 
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Un classico della sociologia 
americana degli « anni '20 » 

LA CITTÀ: 


un «laboratorio» 
per l’indagine del 
comportamento 
collettivo 

La « scuola di Chicago » di fronte all’« altra Ame¬ 
rica » — La divisione del lavoro e l'equilibrio in¬ 
stabile delle metropoli — Abbandono e evasione 


♦ 

Scoperte nel Parco Nazionale della Baskiria (URSS), esse dimostra- 

t • * • 

no la diffusione dell’arte paleolitica superiore ai limiti dell’Asia 


« La città, e in particolare 
la grande città — dove più 
che altrove le relazioni devono 
essere verosimilmente imperso¬ 
nali e razionali, e definite in 
termini di interesse e di de¬ 
naro — è un vero e proprio 
laboratorio per l'indagine del 
comportamento collettivo. Nel 
l'ambiente urbano gli scioperi 
e i movimenti rivoluzionari ini 
nori sono endemici. Le città, 
e in particolare le metropoli, 
sono in equilibrio instabile; di 
conseguenza i vasti aggregati 
accidentali e mutevoli che co¬ 
stituiscono le nostre popolazio 
ni urbane sono in uno stato 
di perpetua agitazione, spazza¬ 
ti dal vento di ogni nuova dot 
trina, soggetti a continui aliar 
mi. per cui la comunità si 
trova in una perenne situano 
ne di crisi *• questo l'oggetto 
di studio e di intervento socio 
logico della scuola di Chicayo 
negli anni '20. la « città * co 
me simbolo concreto delle ma 
deme società industriali 

La recente pubblicazione ita¬ 
liana del classico di Robert E. 
Park, Ernest W. Burgess, Ro- 
derick D. Mckenzie, La Città 
(ed. di Comunità, Milano 1967, 
pp. XXVni-216, L. 3200) ci 
permette di rilevare la fecon¬ 
dità di alcune intuizioni con¬ 
tenute nel lavoro della scuola 
di Chicago, che la storia suc¬ 
cessiva della sociologia ci ha 
in gran parte fatto perdere. 

R. E. Park è stato proba¬ 
bilmente il primo importante 
studioso di sociologia che si sia 
occupato innanzitutto degli in¬ 
dividui dal punto di vista del 
loro normale comportamento so¬ 
ciale piuttosto che nel quadro 
dello sviluppo e della prospet¬ 
tiva storica. Park. cioè, sceglie 
un diverso livello di astrazio¬ 
ne e di indagine, utilizzando 
in sociologia i metodi di ana¬ 
lisi e di sistematizzazione già 
affermatisi nel campo dell'et¬ 
nologia. 

Egli insiste allora sulla ne¬ 
cessità di esaminare gli aspet¬ 
ti dell'organizzazione industria¬ 
le e di quell’* ordine morale » 
che da questa consegue con la 
divisione del lavoro e le di¬ 
vergenze di valori e atteggia¬ 
menti fra coloro che svolgono 
attività differenti. L'ambiente 
e la comunità debbono essere 
definiti concretamente, ma que¬ 
sto sforzo di definizione porta 
ad utilizzare quale metodo di 
indagine l’intuizione della di¬ 
mensione ambientale; un indi¬ 
viduo. un’area limitatissima 
della città debbono offrire un 
microcosmo facilmente manipo 
lizzabile in cui tutti i feno¬ 
meni caratteristici della città 
siano nettamente isolabiii e si 
presentino in dimensioni ma¬ 
croscopiche; in ultima analisi, 
l'oggetto di studio dovrebbe es 
sere non già un'area di soli 
contrasti, ma anche necessaria¬ 
mente di estremi. Sotto l'egi¬ 
da della scuola di Chicago. 
saranno pubblicati nel 1923 
The Hóbo (il vagabondo, il 
pendolare, l'uomo senza fissa 
dimora) di N. Anderson, nel 
1927 La Gang di F. M. Thra 
sher. nel 1928 11 GhPtto di L. 
Wirth. 

La normalità del comporta¬ 
mento sociale che l'individuo 
adotta (« l'individuo nella so¬ 
cietà vive un'esistenza più o 
meno pubblica, nella quale tut¬ 
ti i suoi atti sono anticipati, 
controllati. inibiti o modificati 
dai gesti e dalle intenzioni dei 
tuoi simili, vive cioè in qual¬ 
che misura nella mente dei 


suoi simili *) non è una va¬ 
riabile statistica, ma una qua¬ 
lificazione sociologica dell’indi¬ 
viduo. per cui è più carico di 
normalità proprio l'individuo 
tipico, se vogliamo marginale 
rispetto alla complessità del 
tessuto sociale, ma che per 
questa sua posizione porta in 
sè i risultati dei comportamen¬ 
ti e del desideri di un m<ig 
gior numero di suoi simili, ren 
dendoci conto di un maggior 
numero di aspetti e di proble¬ 
mi della comunità da cui è 
stato generato. 

Un'indagine accurata mette¬ 
rebbe infatti in evidenza che 
« le comunità umane non sono 
prodotti artificiali o consape 
voli, come sostengono molti cul¬ 
tori degli eroi »: « per quanto 
le azioni degli individui pos¬ 
sano essere progettate e con¬ 
trollate. l'effetto totale dell'a¬ 
zione individuale non è nè pro¬ 
gettato. nè anticipato ». La di¬ 
namica sociale ha una sua 
logica, che dobbiamo scoprire 
con gli occhi attenti agli ef¬ 
fetti dell'uomo sulla tecnica e 
della tecnica suH’uomo. « ...La 
condizione naturale dell'indivi¬ 
duo nella società è una con¬ 
dizione di conflitto — conflit¬ 
to con gli altri individui, na¬ 
turalmente — ma soprattutto 
conflitto con le convenzioni e 
le regole del gruppo sociale di 
cui è membro 
« La libertà personale — la e- 
spressione di sè, come alitila 
mo imparato a chiamarla in 
questi ultimi anni — è quindi 
una ricerca, se non infruttuo¬ 
sa, per lo meno senza fine ». 
La infanzia dell’uomo comune 
sano « trascorre principalmen¬ 
te nell’apprendere ciò che non 
deve fare, la sua gioventù è 
dedicata essenzialmente alla ri¬ 
bellione. Nel resto della sua vi¬ 
ta i suoi divertimenti diven¬ 
tano molto probabilmente una 
specie di abbandono e di eva¬ 
sione da quello stesso ordine 
sociale al quale egli ha final¬ 
mente imparato ad adattarsi, 
ma non a riconciliarsi comple¬ 
tamente ». 

Evidentemente, in queste cir¬ 
costanze, « qualsiasi cosa ren¬ 
da la vita interessante costi¬ 
tuisce un pericolo per l’ordine 
esistente » e lo stesso progres¬ 
so è una cosa terribile: c è 
una cosa terribile in quanto 
spezza la consuetudine su cui 
poggia l'ordine sociale esisten¬ 
te. e in tal modo distrugge i 
valori culturali ed economici, 
cioè sia l'abitudine alla parsi¬ 
monia. all’accuratezza e alla 
operosità, sia le speranze, le 
ambizioni e i progetti di vita 
personali che sono il contenuto 
di quell'ordine sociale ». 

Concludendo. la scuola di 
Chicago ha posto al centro dei 
suoi interessi — umani, oltre 
che scientifici — quell'* altra 
America » o quella vera Ame¬ 
rica che difficilmente lo stra¬ 
niero (o il cittadino americano 
che vive da straniero, estra¬ 
niato dalla sua società ed ac¬ 
quistato ai miti d elVamerican 
tray of life) potrà mai cogliere 
dietro le facciate dei gratta 
cieli, dei pozzi iietrohferi. di 
Hollywood - l'America rifiutata, 
dissenziente, non riconciliata, 
in perenne situazione di crisi. 
Questo risultato, che non può 
e non voleva essere definiti* o, 
ci dà conferma della validità 
e della fecondità de! metodo 
sociologico propostoci in La 
Città. 

Lucio Del Comò 



Le straordinarie figure 
della grotta KAPOVAJA 

Come si è giunti ad accertarne l’autenticità • I mammut rossi e 
i motivi geometrici - Analogie con le raffigurazioni occidentali 

Il grandioso fenomeno deU‘artc paleolitica era, fino a qualche anno fa, circoscritto all’Europa occiden¬ 
tale e alla zona mediterranea e praticamente si limitava il suo territorio alla linea del Rodano. Per quanto 
riguarda le province orientali, le manifestazioni di arte paleolitica consistevano in prodotti di « arte mobi¬ 
liare», cioè piccole scul- I " , . t 

’ “ I r\ml i oro no cinti trovanti in I 


ture a tutto tondo, ossa e 
pietre incise o graffite, 
utensili di osso scolpiti o lavo 
rati a bassorilievo raffiguran 
ti animali. In particolare in 
Russia erano ben rappresen¬ 
tate le statuette femminili 
simboli della fecondità, le 
« Veneri ». ma non si conosce¬ 
vano altre manifestazioni da 
poter ravvicinare all’imponen¬ 
te complesso di arte rupestre 
della Francia. Tra l’altro, il 
fatto che numerose caverne 
dell’Europa centrale, benché 
minuziosamente esplorate, non 
avessero mostrato la minima 
traccia di raffigurazioni, po- 


pinti erano stati trovati in 
grotte presso il Mar Nero, in 
Uzbekistan, in Geoigia e in 
Siberia, ma la loro attribuzio 
ne al paleolitico superiore era 
sempre molto dubbia, per cui 
la scoperta di figure dipinte 
in una grotta negli Urali su 
scitò un enorme interesse. 
Questa grotta, chiamata Kapo 
vaja o di Sulgan-Tas. si tro¬ 
va nel territorio del Parco 
Nazionale della Baskiria ed 
era stata più volte descrìtta da 
vari esnloratori. ma fu solo 
nel 19.79. esattamente ottanta 
anni dopo la scoperta della 
grotta di Altamira e dei cele 
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fossero completamente scono¬ 
sciute le manifestazioni cultu¬ 
rali che si erano avute invece 
in occidente, che veniva così 
considerato come unico centro 
di produzione artistica. 

Alcuni disegni graffiti o di- 


II disegno riproduce 
un gruppo di figure 
schematiche tracciale 
in gran numero sulle 
rocce lungo il corso del 
fiume lenisse!. 


La stampa erotica assolta a Torino e ammanettata a Milano 


L’utente 
del sesso 


La stampa erotica assolta in istruttoria a Torino e amma¬ 
nettata a Milano è al centro delle cronache di Questi giorni. 
Nella capitale piemontese un giudice istruttore ha ritenuto 
che le riproduzioni delle fotografie di nudi femminili non 
facciano scandalo, né costituiscano reato, e rappresentino una 
manifestazione di volparità offensiva . non tanto del pudore * 
guanto del buon gusto; mentre a Milano il P.M. Carcasio 
incarcera Veditore e lo stampatore di King a suo uso e opi¬ 
nione (i due. come è noto, sono stati rimessi in libertà 
nella prima udienza del processo attualmente in corso, con 
una clamorosa ordinanza del collegio). 

L'opinione del magistrato torinese è espressa nei termini 
di un linguaggio che definiremo « simmetrico » a Quello di 
coloro che definiscono i voyeurs. ì « guardoni ». come degli 
utenti o consumatori dell’erotismo, e per loro rivendicano un 
posto in una società che li considera buoni clienti di un mer¬ 
cato: al contrario la procura milanese, con il suo farraginoso 
lessico curialesco, incrimina King (una rivista del tutto sìmile 
a Quella sorta a Torino) come strumento di incitamento a 
illeciti amori, secondo e contro natura. Nei due _ atteggiamenti 
della magistratura si ritrovano due volti tipici della nostra 
borghesia, divisa tra la Santa Alleanza e il_ moderno « consu¬ 
mismo »; o. più sottilmente, tra la nostalgia per le case di 
tolleranza che Sant’Agostino considerava le necessarie cloache 
per mantenere sano il corpo sociale, e la teoria della libido 
come una gratificazione, un correttivo allo sforzo psico-fisico 
dell'uomo moderno che il supersfruttamento allontana dai suoi 
naturali stimoli. Due concezioni che non sono le facce opposte 
della medaglia, ma la stessa faccia. 

Entrambe le opinioni rappresentano la stessa morale, la 
stessa classe dibattuta tra gli schemi repressivi e patriarcali 
della tradizione, e modelli dì vita delle società affluenti riven¬ 
dicati in nome del « secondo risorgimento industriale ». La 
stampa erotica, dal canto suo. non intende sovvertire la mo¬ 
rale. al contrario, e non perché intimidita dalle iniziative mo¬ 
ralizzatrici; ma. consapevole del ruolo affidatole da chi detiene 
le leve economiche e morali di amministrare saggiamente l'ero¬ 
tismo. ha elaborato un complesso codice di autocensura. L'alto 
prezzo di copertina di queste riviste restringe il mercato a 
un determinato ceto: una puntigliosa sequela di norme règola 
la scelta delle fotografie: con la didascalia ironica si sdram¬ 
matizza l'immagine erotica: e. ultima cautela, la proposta alla 
Associazione nazionale dei giornalai di vendere le pubblica¬ 
zioni solo ai maggiori di 13 anni. 

Il conformismo morale e intellettuale ha creato questi pro¬ 
blemi di cui la stampa erotica è l’interessata portavoce: e ora 
uno stesso conformismo riassorbe l’editoria sexy. Il cerchio, 
cosi, si chiude. 

Wladimiro Greco 




l.v/ 


(it amrv* 


V ' <* . 
( X) .V <V<» .. 

Vfr c & .*■ 

.* o- ,ì' 
.s>- „v -V 

* -y 
V* •- ° 

/ ./ - 


70 



Pubblicità, apparsa su < King », di un visore che permette 
di « ammirare in tre dimensioni e a colori le ragazze 
più belle > ' 


aule eeUleMHHi 


Continuano con regolante 
presso la casa editrice San¬ 
soni le ristampe dei volumi 
delle « Letterature del mondo » 
Uà edite dalla casa editrice 
Nuova Accademia: è unini 
dativa benemerita, della olia¬ 
le abbiamo già più volte par 
lato, e sulla quale è giusto ri¬ 
chiamare periodicamente l’at¬ 
tenzione, perchè questa colla 
na offre soprattutto agli stu 
denti un corpus di manuali 
talvolta preziosi. 

Si pensi per esempio all’ul- 
IfcBD volume ora uscito: Le lei- 


TASCABILI PER LA SCUOLA 

Una serie di utili manuali sulle diverse letterature - Una collana dedicata ai grandi movimenti del pensiero 


forature d'oc e <fotl di An¬ 
tonio Viscardi; non solo si 
tratta di una delle rarissime 
sistemazioni generali della lK 
teratura delle origini fatte in 
Italia, ma è anche il risulta 
to di una lunga sene di »iu 
di personali condotti da uuc 
dei nostn più noti filologi ro 
manzi, che qui ha dato una 
sistemazione organica all am 
pia e affascinante materia 
Inoltre, ed è questo un altro 
pregio rispetto ai precedenti 
volumi della serie, il Visear 
di in una nota aggiunta ha 


aggiornato a tutt'oggi la sua 
ricca e ragionata bibliografia. 
E' questo per noi un esempio 
di letteratura economica per 
la scuola, la cui importanza 
non deve essere sottovaiutata 
Il prezzo dei volumi e senri 
pre sulle HXK) lire. 

CHE COS'E' 

L'ILLUMINISMO 

L’editore Ubahhni ha affian 
cato alla collana < Che cosa 
hanno veramente detto » una 
seconda serie di volumetti 
(sempre al prezzo di 900 li¬ 
re) che s'intitola «Che cosa 


è » ed è dedicata alla defini¬ 
zione di grandi movimenti del 
pensiero. 

D primo di questi nuovi va 
Iumetti è stato curato da Ar¬ 
mando Plebe ed offre una chia¬ 
ra esposizione dei problemi 
principali riguardanti l'illumi¬ 
nismo; l’esposizione è divisa 
in tre parti: la presentazione 
dei fondamentali gruppi di fi¬ 
losofi illuministi, la storia del 
le loro maggiori * battaglie ». 
le diverse interpretazioni date 
nella storia del pensiero del 
concetto stesso di illuminismo 
, Anche in questo caso si trat¬ 


ta di un'opera originale nel¬ 
l'impianto e utile come intro 
duziooe non tanto ai singob 
filosofi quanto alla corrente 
ir. generale, considerata — co 
me è giusto — da una prò 
soettiva moderna. 

POESIE DI 
SEFERIS 

Pochissime le novità nel 
campo della letteratura peno 
dica. < I capolavori Sansoni ». 
passati da tempo a una rallen¬ 
tata periodicità mensile, pre¬ 
sentano una ristampa della 
traduzione in versi di Ettore 


Lo Gatto dell'Eugenio Oncghin 
di Puskin, con introduzione di 
Vjaceslav Isanov (L.600) Gar¬ 
zanti ha ristampato (ripren¬ 
dendoli dall'editore Bompiani) 
or* romanzo breve e cinque 
racconti dello scrittore ameri 
cario Philip Roth (Addio. Co 
t u ni bus . L350); Mondadori in 
vvee negli * Oscar mensili * 
ha ristampato dallo ^Specchio» 
una scelta di poesie del poe 
ta greco premio Nobel Giorgio 
Seferis, a cura di Filippo Ma¬ 
ria Pontani (L.350). 

r. u. 


russo. A. V. Rjumin. scopri le 
figure dipinte sulle pareti di 
enormi sale situate a diversi 
livelli 

La grotta è enorme, da essa 
scaturisce il fiume Sulganova 
ed è stata esplorata finora so 
lo per mezzo chilometro; le sa 
le con i dipinti si trovano a 
trecento metri dall'apertura 
e per salire alla sala superio 
re è necessario servirsi di 
scale da roccia. 

Dono la prima notizia da’a 
dal Riumin. l'Accademia del¬ 
le Scienze dcll'URSS organiz¬ 
zò una spedizione scientìfica 
nella grotta, guidata dal prof. 
O. N Bader deU'Istituto di 
Archeologia dell’Accademia. Il 
primo problema da risolvere 
era quello di stabilire l’auten¬ 
ticità delle figure, poiché mol¬ 
te di esse non persuadevano 
molte riguardo alla loro ap¬ 
partenenza al paleolitico: in¬ 
fatti le teste di lupo, orso e 
volpe dipinte nella sala infe¬ 
riore erano indubbiamente 
scherzi di natura dovuti alla 
irregolarità della crosta mar¬ 
rone di aragonite che ricopre 
le pareli e che si era in al¬ 
cuni punti smaccata * tuttavia 
sembrarono autentiche una fi¬ 
gura geometrica dipinta in 
rosso e varie macchie, anche 
queste rosse. 

Una prova deH’autenticità di 
alcune figure venne anche da¬ 
ta dalla resistenza del colore 
al lavaggio, in quanto su quel¬ 
le più antiche si era formata 
una crosta calcarea e i contor¬ 
ni erano incerti, mentre le fi¬ 
gure più recenti, come le scrit¬ 
te dei turisti, avevano contor 
ni netti e vennero via lavan¬ 
dole. 

Nel piano superiore che. co 
me si è detto, è di difficile ac¬ 
cesso. si trovò la figura di ca¬ 
vallo già vista dal primo sco 
pritore e si trovarono anche le 
figure di tre mammut dÌDÌnli 
sempre in rosso In esplora 
7Ìoni successive furono sco 
perle le figure di altri quat¬ 
tro mammut, di due rinoce¬ 
ronti. due cavalli, un disegno 
schematico e varie linee for 
manti motivi geometrici, tut 
ti i ossi, dipinti con una pittura 
ottenuta da ocra rossa e col 
tante animale. Lo stile di que 
ste figure si discosta un poco 
dalle analoghe raffigurazioni 
dell’arie franro - can'abrica. 
ma esce rientrano agevolmen 
te nell'ambito della pittura 
paleolitica c un contributo ad 
una datazione in tale senso è 
dato anche dalla presenza di 
figure di mammut, animali 
che non sopravvissero oltre il 
paleolitico. 

Un altro carattere che avvi¬ 
cina questa grotta a quelle oc¬ 
cidentali è dato dalla presen¬ 
za di disegni geometrici che 
si trovano anche nella sala in 
feriore - questi disegni che 
rappresentano quadrati, tron¬ 
chi di cono, linee parallele so¬ 
no stati interpretati come 
trappole, schemi di capanne, 
simboli magici o simboli ma¬ 
schili e femminili e sono ge¬ 
neralmente in connessione con 
le raffigurazioni realistiche 
degli ammali. Comunque, an¬ 
che se restano aperti numerosi 
problemi relativi al significa¬ 
to di alcuni disegni e ai rap¬ 
porti tra la zona orientale e 
quella occidentale, l'impor¬ 
tanza della grotta di Sulgan- 
Tas consiste nell’aver chiari¬ 
to uno dei principali proble¬ 
mi riguardanti la diffusione 
dell'arte nel paleolitico supe¬ 
riore e nell’averne esteso i 
confini ai limiti dell'Asia. 

Renata Grifoni 













4 r 


*1 




§3^ 


% r i i 


I ricercatori sovietici, per decifrare il pensiero degli artisti 
preistorici, si servono anche dell'analisi matematica della strut 
tura dei disegni rupestri 


ROMA 

GRAFICA DI 
Max Beckmann 
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La Deutsche Bibliothek 
■! Rom, sede romana del 
j Goeihe - Institut (via 
| del Corso, 267), in 
| collaborazione con la 
| galleria Gùnther Fran- 
’ ke di Monaco di Ba- 
^ viera, presenta una 
ricca antologia del¬ 
l'opera grafica del 
grande pittore espres- 
* sionista Max Beck¬ 
mann Il catalogo con¬ 
tiene saggi di Duilio 
Morosini e Stephan 
Lackner. Nella foto: 
« Autoritratto », 1914 
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E’ MORTO MARIANO STABILE 

Dette la voce 
al «Falstaff» 
di Toscanini 


Il popolare baritono era 
nato a Palermo quasi 
ottanta anni fa 


Il baritono Mariano Stabile 
è morto ieri, a Milano, nel¬ 
l’Ospedale Maggiore « San 
Carlo Borromeo ». dove era 
stato ricoverato, il 19 dicem¬ 
bre scorso, per un male in¬ 
guaribile. 

Sulla soglia degli ottant'an- 
ni (era nato a Palermo il 10 
maggio 1888), Mariano Sta¬ 
bile era ancora, nella memo¬ 
ria delle generazioni p'ù an¬ 
ziane (e anche di quelle più 
giovani), il vero, grande pro¬ 
tagonista del Falstaff di Ver¬ 
di. Diranno poi le statistiche 
come egli abbia interpretato 
questo ruolo, in tutto il mon- 
; do. per oltre un migliaio di 
volte. 

Mariano Stabile aveva esor- 
! dito giovanissimo, intorno ai 
jvent’anni, nella parte di Mar- 
I cello, nella Boheme di Puc¬ 
cini. La sua carriera fu bril¬ 
lante e rapida, punteggiata 
[fin dall'inizio da innumerevoli 
jfournóes nei maggiori centri 
[dell’Europa e d’America. Dai 
[venti ai trentanni. Mariano 

I Stabile — quasi ignorando 
l’opera e il personaggio ai 
.quali avrebbe legato la sua 
fama — si affermò, alternan¬ 
do parti comiche e brillanti 
ad altre drammatiche. Fu. ad 
esempio, uno splendido Fi¬ 
garo e un incisivo Rigoletto, 
fu Scarpia (Tosca) e Don Gio¬ 
vanni. Jago e Gianni Schic¬ 
chi. Ebbe in quell’intenso de¬ 
cennio il modo — si direbbe 
di maturare l’interpreta- 
rione che fosse la sintesi del¬ 
le sue straordinarie capacità 
Interpretative. Falstaff uni¬ 
sce insieme, infatti, la spen¬ 
sierata giocondità ma anche 
la tormentata drammaticità 
lei vivere. 

Intorno ai trentanni (1918). 
Mariano Stabile incominciò a 
scostarsi al Falstaff, inter- 
jretando il ruolo di Ford. Tre 
inni dopo fu finalmente 
; cacciato » da Toscanini nei 
gemuti panni di sir John. B 
dicembre 1921, Stabile fu 
protagonista della serata 
inugurale della Scala appe¬ 
sa costituitasi in Ente auto¬ 
nomo. E* curioso ricordare 
^he il baritono si preparò a 
juesto spettacolo, convinto in- 

[ ece di dover cantare in pro- 
incia e che Toscanini stcs- 
il quale era disperata¬ 
lente alla ricerca d’un Fal- 
taff, per lungo tempo ignorò 
presenza di Stabile. Fu 
Jopo un’audizione, che To- 
canini invitò Stabile, a casa. 
?r perfezionare la parte. Fu 
» periodo di prove estenuan¬ 
ti ripeteva una frase an- 
fche settanta volte), dalle qua¬ 
li personaggio Falstaff ve- 
liva musicalmente modellan- 
Josi e levigandosi in un ine- 
lusto lavorìo di cesello. Da 
Toscanini, dunque, apprese 
ion il trucco ma la verità del¬ 
la sua più perfetta interpre¬ 
tazione. alla quale occorreva 
non tanto una voce straripan¬ 
te. quanto una voce raffina¬ 
ta. capace di penetrare in 
ogni suono il più recondito 
guizzo della musica. E in que¬ 
sto. Mariano Stabile fu ec¬ 
cellentissimo. E’ commovente 
che egli abbia affermato pro¬ 
prio nell’opera dove si can- 
che « tutto nel mondo è 
iurta », l’impegno più serio 
totale che mai a un can- 
inte sia stato richiesto nella 
nterpretazione d’un perso¬ 
lo. 

e. v. 


Gli esercenti 
dei cinema 
da Moro per 
gli sgravi 
fiscali 


I rappresentanti di tutte le or¬ 
ganizzazioni professionali e sin¬ 
dacali della cinematografia, riu¬ 
nitisi a Roma l’altro ieri per lo 
esame della situazione del mer¬ 
cato cinematografico, hanno al¬ 
l’unanimità espresso vivo disap¬ 
punto per il fatto che. nonostan¬ 
te l’eccezionale pressione fiscale 
sullo spettacolo cinematografico 
divenga di anno in anno sempre 
più gravosa, non si sia ancora 
giunti alla approvazione dei di¬ 
segni di legge in materia pre¬ 
sentati ad iniziativa di parla¬ 
mentari di vari gruppi politici, 
nemmeno per la parte relativa 
alla normalizzazione dell’impo¬ 
sta generale sull'entrata ed 
allo sgravio dei diritti erariali 
per il medio e piccolo esercizio 
di sale cinematografiche. 

I rappresentanti delle catego¬ 
rie cinematografiche hanno, per¬ 
tanto. deciso di chiedere un in¬ 
contro urgente con il presidente 
del Consiglio al fine ai prospet¬ 
tare Fattuale grave situazione 
e di giungere al superamento de¬ 
gii ostacoli che hanno sinora 
impedito i| perfezionamento del 
provvedimenti all’esame del Par¬ 
lamento. 

Affermata l'esigenza che I mo¬ 
desti interventi di sollievo fisca¬ 
le sul quali si è favorevolmente 
orientata la commissione Finan¬ 
ze e Tesoro del Senato della Re¬ 
pubblica abbiano corso prima 
del termine dell'attuale legisla¬ 
tura. le organizzazioni profes¬ 
sionali e sindacali del cinema 
hanno ribadito la necessità che 
nella prossima legislatura l’in¬ 
tero problema delia tassazione 
eccezionale dei biglietti d'ingres¬ 
so alle sale cinematografiche 
formi oggetto, come già avve¬ 
nuto in molti paesi, di un riesa¬ 
me globale, nell’ambito della 
necessaria tutela e difesa della 
produzione cinematografica ita¬ 
liana. 

Alla riunione hanno partecipa¬ 
to rappresentanti delle associa¬ 
zioni del produttori, dei distri¬ 
butori. degli esercenti, degli au¬ 
tori. dei tecnici, dei giornalisti 
cinematografici e del tre sin¬ 
dacati dei lavoratori. 


Sentenza della 
Cassazione 
per il film 
« Le bambole » 

Si è concluso in Cassazione 
il caso giudiziario legato al film 
« Le bambole ». nel quale rima¬ 
sero coinvolti Gina LoIIobrigi- 
da. Jean Sorci, Nino Manfredi. 
Virna Lisi, i registi Mauro Bo¬ 
lognini e Dino Risi e il produt¬ 
tore Ciianni Hecht Lucari. 

Costoro furono rinviati a giu¬ 
dizio dinanzi al tribunale di Vi¬ 
terbo per spettacolo osceno. 
La LoFobrigida e Sorci avevano 
partecipato come protagonisti 
ad uno dei quattro episodi delle 
< Bambole ». intitolato « Monsi¬ 
gnor Cupido ». diretto da Bolo¬ 
gnini: Manfredi e la Lisi invece 
avevano preso parto all’altro 
episodio. « La telefonata », di¬ 
retto da Dino Risi. 

La lyollobrìgida. Sorel. Bolo¬ 
gnini c il produttore condanna¬ 
ti nel processo di primo grado 
ricorsero in appella, dove il rea¬ 
to dì spettacolo osceno venne 
mutato in quello meno grave di 
spettacolo contrario alla decen¬ 
za che fu considerato estinto 
dall'amnistia. 

Gli artisti e il produttore che 
avevano sollecitato un'assolu¬ 
zione ampia, ricorsero in Cassa¬ 
zione. Oggi, dinanzi alla VI se¬ 
zione penale, il procuratore ge¬ 
nerale. Ottorino Ilari, ha soste¬ 
nuto la tesi dell’assoluzione de¬ 
gli imputati perché il film era 
stato regolarmente approvato 
dalla commissione di censura. 
1,3 tesi è steta però respinta 
dai giudici, i quali hanno riget¬ 
tato i! ricorso 


Film sovietico sulla 
itoria della « Pravda 


» 


MOSCA. 11. 

La storia della Prarda. dalla 
iaziooe. avvenuta cmquao 
|isei anni or sono per Iniziativa 
Lenin, ai giorni nostri, viene 
irrata in un documentano so- 
l’.co di recente produzione che 
intitola .Neppure un giorno 
uà la « Prarda ». 

[Il film-documentario, scenes¬ 
ito da due giornalisti. Gheor- 
Kapralov e Leooid Kociva- 
è stato diretto dal regista 
kadi Zinneman e girato ne- 
stabilimenti cinematografici 
rsentmaucfilm ». 

Ul'lnizio del film compare il 
minierò del gwnale che 
la data del 21 aprile 1912. 
narrazione prosegue ricor- 
come la pubblicazione 
rette varie volte cambiare non 
into la sede ma anche la te¬ 
che divenne, di volta in 
la. Prarda truda. Rabocutja 
Facida e Za Prarda. 

Vengono quindi mostrati I 
grandi edifici di vetro e cemento 


Imo 


armato di via della Pravda, 
dove si trovano attualmente la 
redazione e la tipografia del 
giornale e si può assistere alla 
ripresa di una seduta del colle¬ 
gio di redazione, che discute il 
menabò e sceglie gli articoli più 
importanti da pubblicare. 

Nel documento compaiono poi 
alcuni dei cento corrispondenti 
che la Prarda conta nell’URSS 
e negli altri paesi del mondo. Il 
giornale ha anche un gran mi- 
mero di collaboratori volontari. 

Il film, quindi, mostra il lavoro 
che si svolge in tipografia dove 
una gigantesca rotativa trasfor¬ 
ma rapidamente il nastro di car¬ 
ta in pagine di giornale. U ven¬ 
gono anche preparate le matrici 
che gli aeroplani portano In va 
ne città, dove al mattino ver¬ 
ranno messe in circolazione^ le 
ultime copie del giornale. Fat¬ 
tuale tiratura quotidiana del 
quale è di sette milioni di copie. 
In circa mezzo secolo sono usciti 
più di 18.000 numeri. 


« Uscirò dalla tua vita in taxi » alla Cometa 

t _ 

Imiti e i tabù dei 
ceto medio inglese 

Lieto successo della commedia di Waterhouse e Hall 


L'Italia guarda a Londra: 
non alludiamo a certi uomini 
politici nostrani, che sembra¬ 
no destinati a replicare gli 
atteggiamenti dell'immortale 
Gastone di Petrolini; ma al 
cinema e al teatro della pe¬ 
nisola. nei quali (ma soprat¬ 
tutto ne! primo, sulla scia di 
,Antonioni) si diffonde una ri¬ 
corrente moda inglese, che 
non pare tener conto di sva¬ 
lutazioni, monetarie o altre. 
Il concetto ispiratore di tanto 
ansioso scrutare oltre Manica 
— a parte i casi (e non sono 
pochi) in cui di là ci possono 
venire esperienze davvero im¬ 
portanti e fecondi ammaestra¬ 
menti — è che la Gran Bre¬ 
tagna di oggi rappresenta la 
eventuale Italia di domani. 
Conoscerne i vizi, le manie, 
le fissazioni vuol dire forse 
vaccinarsi in anticipo 

Il discorso può esser valido, 
naturalmente, sul piano dei 
costume, e guai a generaliz¬ 
zare. Altrimenti una com¬ 
media quale Uscirò dalla tua 
vita in tari di Keith Water- 
house e Willis Hall, ora in 
« prima » italiana alla Cometa 
di Roma, nella gradevole tra¬ 
duzione e nel puntuale adat¬ 
tamento di Gerardo Guerrieri, 
rischierebbe di trasformarsi 
in un manifesto contro il di¬ 
vorzio: istituto benemerito, 
ma incapace di risolvere i 
problemi dei quattro perso¬ 
naggi in questione. 

Dopo sette anni, il matri¬ 
monio di David e di Sara con¬ 
siste in una serie continuata 
di baruffe: David, solido uomo 
d'affari (è nell'industria turi¬ 
stica!. evade (ma solo plato¬ 
nicamente. come sapremo 
poi) in compagnia d’una ra¬ 
gazza. che peraltro non si 
vede mai. Sara si vendica, ol¬ 
tre che seviziandolo in senso 
morale e anche materiale, 
commettendo adulterio per in¬ 
terposta persona: ogni ve¬ 
nerdì sera trascina il marito 
fuori, e lascia la casa a di¬ 
sposizione dell’amica Valeria 
e dell'amante di lei, Tony. 
Valeria è nubile, e teorizza 
di unioni libere, spregiudicate, 
sottratte all'usura domestica; 
ma Tony (che invece è spo¬ 
sato) vuole averla tutta per 
sè, e medita il divorzio. Onde 
Valeria ha dovuto inventarsi 
a sua volta un marito, tale 
da costituire un forte osta¬ 
colo ai progetti di Tony, e a 
questo marito ha assegnato 
(peggiorandola) la personalità 
dell'ignaro David. 

E' immaginabile ciò che 
possa capitare a partire dal 
momento in cui David, al cul¬ 
mine di un'ennesima lite con 
Sara, scopre la tresca: men¬ 
tre. in perfetta coincidenza, i 
rapporti tra Valeria e Tony 
arrivano al punto di rottura. 
Il gioco degli equivoci, delle 
separazioni, degli incontri, de¬ 
gli scontri, delle alleanze è 
fittissimo, e ha risvolti non 
tutti prevedibili. La conclu¬ 
sione. però, non sarà quella 
accomodante o superficial¬ 
mente scandalosa che ci si 
potrebbe aspettare: ognuno dei 
quattro, alla fine, si ritro¬ 
verà solo 

Keith Waterhouse e Willis 
Hall sono anche gli autori del 
copione di Billy il bugiardo 
(che deriva da un romanzo 
dello stesso Waterhouse). e la 
loro abilità è fuori discussio¬ 
ne: il gusto deU’intrigo (qual¬ 
cuno ha citato, e non ingiu¬ 
stamente, il nome di Fey- 
deau). il piacere dì un dia¬ 
logo brillante prendono loro 
la mano, abbastanza spesso, 
generando sicuri effetti co¬ 
mici. ma offuscando i tratti 
più incisivi del testo: che so¬ 
no. secondo noi. nella satira 
dei miti e dei tabù di quella 
e classe media ». cui tutti i 
personaggi appartengono, cia¬ 
scuno incarnandone diversi 
aspetti: David col suo pavido 
sentimentalismo e la sua so¬ 
stanziale grettezza. Sara con 
il suo snnhismo intellettuale e 
la sua ufficialità feroce, Va¬ 
leria con il suo anticonfor¬ 
mismo di pasta frolla. Tony 
con il suo esclusivismo, tutto 
sommato, moralistico. 

Lo spettacolo, del resto, 
tende ad accentuare i carat¬ 
teri « di consumo » della 
commedia: ma lo fa con gar¬ 
bo. grazie all’agile, spigliata 
regia di Mario Ferrerò, che 
utilizza convenientemente la 
spiritosa e funzionale scena 
di Lucio Lucentini (nella qua¬ 
le si ritrovano collegati 1 
luoghi già vicini dell’azione: 
la casa di Sara e David, una 
cabina telefonica, una pan¬ 
china. l'ingresso di un pub); 
e grazie alla simpatica e di¬ 
vertita partecipazione dei 
bravi attori. Con una men¬ 
zione speciale per Giuliana 
Lojodice, che nelle vesti di 
Sara offre un piccolo, graf¬ 
itante saggio d! moderna ed 
eterna psicologia femminile. 
Ma benissimo anche gli altri: 
Araldo Tieri (David), tornato 
al teatro dopo lunga assenza, 
Renzo Palmer (Tony) e Ma¬ 
rina Malfatti che, seppure 
ancora soffra per i postumi 
dell’incidente occorsole, di¬ 
segna con molto slancio la 
vivida figuretta di Valerla. 
Sincere risate, e caldi insi¬ 
stenti applausi. Si replica. 

Aggeo Savìoli 



Tieri e la Malfatti in una scena della commedia. 


I «dèmoni» 
impotenti 

« Il piccolo Malcolm e la sua lotta 
contro gli eunuchi » di Halliwell mes¬ 
so in scena dall' « Informativa '65 » 


Senza dubbio di non lieve in¬ 
teresse si è rivelata, al Pic¬ 
colo Teatro di via Belsiana, la 
commedia del giovanissimo au¬ 
tore inglese David Halliwell. 
Il piccolo Malcolm e la sua lot¬ 
ta contro gli eunuchi, che, do¬ 
po essere stata presentata al 
Festival di Dublino nel 1985. 
replicata a Londra per due an¬ 
ni. messa in scena a Milano du¬ 
rante la stagione scorsa, viene 
proposta al pubblico romano 
dalla Compagnia * L’informati¬ 
va 65 », diretta da Mario Mat¬ 
tia Giorgetti. Precisiamo subi¬ 
to. però, che l'interesse del 
Piccolo Malcolm è tutto nel « te¬ 
sto » di Halliwell (tradotto di¬ 
gnitosamente da Maria Silvia 
Codecasa), non certo nella mes¬ 
sa in scena, ovvero nell'* inter¬ 
pretazione », che della comme¬ 
dia ci offre il regista Massimo 
Binazzi. 

Nella lurida stanza di Mal¬ 
colm Scrawdyke. confinata in 
una citta lava di provincia se¬ 
polta dalla neve (per tutta la 
commedia i personaggi saranno 
quasi sopraffatti dal freddo, 
che non è altro se non U sim¬ 
bolo della loro squallida esisten¬ 
za congelata in sterili ideali), 
si legge su una parete, scritta 
col gesso, questa scritta: «La 
libertà del sngolo esige la ser¬ 
vitù dei più ». In questo slogan 
è concentrata tutta ia filosofia 
di Malcolm e dei suoi seguaci 
(più o meno convinti), allevati 
in un particolare clima c rivo- 
luz.onano »: Malcolm. infatti, 
studente di un Istituto d'Arte. 
fanatico, megalomane, esteta, 
inibito sessuale, visionario, (tut¬ 
te le sue « azioni » saranno più 
« immaginate » e « mimate » 
che « realizzate ») immag na di 
fondare un partito totalitario 
(il Partito dell'Erezione Dtia- 
mica) per organizzare un putsch 
(la « sua » Rivoluzione d'Ot- 
tobre) e conquistare cosi il t>> 
tere assoluto. « d potere per ù 
potere ». sotto la gu da spiri¬ 
tuale di Hitler e di Marx... 

Naturalmente, evidente appa¬ 
re la lontana matrice del Pic¬ 
colo Malcolm. impossib.le non 
tracciare un parallelo con I de¬ 
moni di Dostaevski. dove, co¬ 
me è noto, si celebra una cri¬ 
tica violenta e appassonata di 
alcuni principi etico meta fisici 
e nichilistici: ma si tratta m 
un semplice parallelo, come an¬ 
che sarebbe possibile rivenire 
una eco di Aspettando Godot di 
Beckett (l'impotenza a «muo¬ 
versi »). di The Knock della Jei- 
licoe. e. perché no. dei Puan i 
in tasca, di Bellocchio. Comun¬ 
que. non ci sembra che la com¬ 
media voglia essere tuia para¬ 
bola « suli'ocigme dei fascismi ». 
come è stato detto da alcuni 
critici: il linguaggio grottesco 
(dove si fa ampio uso del dia¬ 
letto dello Yorkshire). la con¬ 
fusione < ideale » presente evo¬ 
cano piuttosto quel clima d’in¬ 
soddisfazione giovarle, di pro¬ 
testa quahnquutica e indiscri¬ 
minata, infine reaz.onaria. che 
stagna in numerosi ambienti 
pseudo-nvoluz'orari di oggi. 

Ma se il Piccolo Malcolm è 
senza dubbio una «critica» 
aspra e spietata, allegorica, al 
qualunquismo protestatario, è 
anche vero che alla commedia 
fa difetto una illuni nante dia¬ 
lettica interna, tata da chiar.re. 
per esempio, il rifiuto finale de¬ 


gli allievi di Malcolm, che ab^ 
bandonano il « capo » per non 
credere mai più neile idee po¬ 
litiche e nei « partiti », 

E, come si diceva all’inizio, 
questo limite (che è un limite, 
ancora sopportabile, non certo 
di qualunquismo, ma di man¬ 
canza d’una precisa prospetti¬ 
va storico-ideologica) è stato 
enormemente dilatato dai Bi- 
nazzi, che ha talmente ingarbu¬ 
gliato le carte in scena da far 
indossare, ad un certo momen¬ 
to. a Malcolm Scrawdyke i 
panni di un Fidel Castro co¬ 
miziante, non certo in una pro¬ 
spettiva « critica ». ma con una 
obbiettiva adesione registica al¬ 
io pseudo-teorema che tra i due 
personaggi ci fosse una iden¬ 
tità possibile. Insomma. si è 
trattato di una piccola regia 
« vista » da Malcolm Scraw¬ 
dyke. 

Gli attori, comunque, da Ma¬ 
rio Mattia Giorgetti a Sergio 
Masieri. da Enrico Carabelli ad 
Aldo Danieli e a Silvia Arruf¬ 
fi, hanno cercato di dare il 
meglio di loro stessi, e, salvo 
qualche squilibrio, hanno con¬ 
vinto la platea die ha applau¬ 
dito calorosamente, nonostante 
tutto. Si replica. 

vice 


Al « Nuovo » di Torino 


Un «Nabucco» 
sontuoso 
e incalzante 

L’opera verdiana è stata diret¬ 
ta da Mario Rossi — Buona prova 
della vigorosa compagnia di canto 

• . , • . ' I .w>ranr/i rnnntiislnln n nnrtii 


Dal nostro inviato 

TORINO. 11. 

In attesa della ricostruita 
sala del « Teatro Regio ». il 
più elegante pubblico di To¬ 
rino s'è riunito ancora una 
volta al « Nuovo » per Flnnu- 
gurazione della stagione liri¬ 
ca. Opera d’apertura il verdia¬ 
no Nabucco, grandioso e dram¬ 
matico portale attraverso cui 

10 sconosciuto bassetano en¬ 
tra nell'Olimpo dei sommi. 

Marzo 1842: Giuseppe Verdi 
sta per varcare la trentina ed 
ha al suo attivo soltanto il 
discreto Oberto (opera uno di 
un maestrino che promette) e 

11 fiasco clamoroso del Giorno 
di regno: il musicista, insom¬ 
ma, aspettava l'occasione per 
la rivincita. E il Nabucco glie- 
l'offrl. La storia biblica pare¬ 
va tagliata su misura per lui 
e per i tempi. Certo il Solerà 
non aveva lesinato melodram¬ 
matiche libertà nel trattare il 
soggetto sacro: c’è il popolo 
ebraico in cattività in Siria, 
c'è l'imperatore che si procla¬ 
ma Dio e vien colpito da fol¬ 
lia sino a che non si pente 
rinnegando la bestemmia. Ma, 
in mezzo, sta una tenera figlia 
di Nabucco, Fenena, converti¬ 
tasi alla vera fede per amore 
di Ismaele (nipote del re di 
Gerusalemme), e sta una fiera 
Abigaille. schiava creduta fi¬ 
glia di Nabucco, innamorata 
respinta di Ismaele, pronta a 
sterminare la famiglia adotti¬ 
va assieme ai popolo eletto 
per avidità di potere e di veri- 
detta. Non mancano. Insomma, 
i contrasti umani e sentimen¬ 
tali sullo sfondo politico-reli¬ 
gioso. 

Ma è proprio lo sfondo che 
domina. Abbiamo detto 1842: 
sono quelli tempi di battaglie 
e di impazienti attese; l'Itaiia, 
anch’essa in cattività, affretta 
congiurando il momento della 
liberazione: dappertutto un ri¬ 
bollire di speranze, di ansie: 
patrioti allo Spielberg e croati 
in Sant’Ambrogio di Milano. 
Sono anni, onesti. in cui l’in¬ 
vocazione alla patria « si bel¬ 
la e perduta » commuove più 
d’un duetto d'amore. E Verdi 

10 sente e da qui parte, sulle 
orme del Mosè di Rossini, non 
senza tener d'occhio i cori 
guerrieri della Norma bellinia- 
na e gli impeti donizeitiani. 

Nasce cosi il Nabucco — 
opera per coro, basso e bari¬ 
tono. si potrebbe dire — poiché 

11 vero dramma sta nel popolo 
e tra i due grandi: il condot¬ 
tiero assiro e il sacerdote Zac- 
caria. terreno interprete delle 
ragioni di Dio. Le passioni 
private entrano nel poco spa¬ 
zio lasciato libero dalle pas¬ 
sioni divine: l’amore Fenena- 
Ismaele si concreta appieno in 
musica: ma Abigaille. contrap¬ 
posta a Nabucco, ne riceve 
luce e forza: e la follia del 
Re, il suo dolore di padre (te¬ 
ma particolarmente caro a 
Verdi) trovano accenti indi¬ 
menticabili, come lo straordi¬ 
nario inciso II fianco perchè mi 
reggi? che ben potrebbe figu¬ 
rare nel Re Lear tanto vagheg¬ 
giato e mai scritto. 

Non mancano, certo, i passi 
di maniera, tra cui il galop¬ 
pante finale del penultimo qua¬ 
dro, quando Nabucco alla te¬ 
sta dei fedeli corre a riscat¬ 
tare la corona: modello per 
lutti i futuri arriri dei « no¬ 
stri ». Ma il piglio dì Verdi non 
manca mai e Q pubblico ne è 
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sempre conquistato, a partire 
da quel fatidico 9 marzo alla 
Scala di Milatio. 

Opera « di successo », quin¬ 
di. ma non /arile da realizzare 
per la necessità di un coro 
assai robusto, dì un gruppo di 
vigorosi interpreti e di una 
cornice adatta, sontuosa ma 
non volgare. L'edizione del 
«Nuoro» ha bene corrisposto a 
queste esigenze, a cominciare 
dal direttore. Mario Rossi, che 
ha fedelmente seguito le pre¬ 
scrizioni di Verdi: < l tempi 
non siano larghi: tutti ranno 
mossi e specialmente il canone 
del finale secondo ». Rossi ha 
impresso allo spettacolo un 
movimento incalzante, badando 
più all'effetto generale che 
alla finezza di particolari. Iti 
ciò è stato ottimamente coadiu¬ 
vato dalla compagnia di can¬ 
to: primo tra tutti Ruggero 
Raimondi, nobile e imponente 
nella ieratica parte di Zacca¬ 
ria. uno dei migliori bassi che 
si troiano oggi in Italia: meno 
convincente il Nabucco di Gian 
Giacomo Guelfi perchè, nono¬ 
stante l’immutata autorevolez¬ 
za drammatica, la sua esterio¬ 
rità si fa sempre più evidente 
con contorno di licenze che 
Mario Rossi non ha creduto 
opportuno vietare (esempio, il 
volgare acido di Nabucco alla 
fine dpi coro della prigione). 
Marcella De Osma è stata una 
Abigaille tutta rilievo nono¬ 
stante la difficoltà delle note 
alte esplodenti senza prepara¬ 
zione: Daniele Barioni un bel 
tenero eroico, dalle emissioni 
nette e gagliarde: Bianca Be¬ 
rmi una delicata Fenena: buo¬ 
ni comprimari Foiani, Begali 
ed Elena Barcis. Il coro, istrui¬ 
to dal maestro Antonio Braino- 
vich. è riuscito pari all'arduo 
compito, e giustamente ap¬ 
plaudito a scena aperta dopo 
la famosa invocazione alla 
patria. 

Più che dignitosa, infine, la 
cornice scenica dipinta dal¬ 
l’inglese Peter Hall, non di¬ 
mentico della reggia babilone¬ 
se conservata nel Museo di 
Berlino. Corretta, infine, la 
regìa di Sandro Sequi, con 
qualche ingenuità, ma non sen¬ 
za una sua dignitosa monu- 
mentalità. 

Rubens Tedeschi 


le prime 

Musica 
Bloomfield 
e Rondino 
airAuditorio 

Gennaro Rondino, che da cir¬ 
ca quattordici anni occupa — 
e con prestigio — il posto di 
primo violino presso l’Orche¬ 
stra di Santa Cecilia, ha ri¬ 
preso l’altra sera all'Auditorio 
il suo iniziale slancio solisti¬ 
co (incominciò a farsi notare 
che aveva appena diciassette 
anni). Con suono agile ed ele¬ 
gante. ma anche all'occasione 
(l’Adagio) caldamente vibrato. 
Rondino ha eseguito il Concerto 
n. 22 di G. B. Viotti (1755- 
J82-J), risalente al 1793 e non 
estraneo a fervori preromanti- 
tici ( Agitato finale). Lo stesso 
Rondino si è poi inoltrato nel 
moderno, realizzando con i'im- 
pida intensità il Concerto lirico 
(1958) per caolino e orchestra 
d'archi, di Valentino Bucchi. 

E' già capitato di notarlo in 
altro momento e i'osservazionc 
è valida anche questa volta: al¬ 
cune pur antiche composizioni 
di Bucchi. con il passare del 
tempo, si sono insaporite. Pro¬ 
prio tutto il contrario di quel 
che succede ad altre musiche 
dei nostro tempo che subito si 
sciolgono in acqua fresca. Si 
sprigiona da certe pagine di 
Bucchi ancora una palp.tante 
schiettezza. Dal groviglio degli 
strumenti ad arco il violino so¬ 
lista emerge con una ancora 
r.cca felicità d'invenzione, cap¬ 
tata da Rondino con convinta 
partecipazione, (ili ultimi slan¬ 
ci fon.cj sono stati conquistati 
dal violinista quasi d'assalto, 
propro battendo e gettando a- 
vanti il piede come in un « a 
fondo ». 

Un bel successo per il violi¬ 
nista lungamente applaudito e 
un bel successo anche per fi 
direttore d'orchestra americano. 
Theodore. Bloomfield f C!e% e- 
land. 1923). da atre vent’anni 
sulla breccia, il quale alle at¬ 
tente fatiche accompagnatorie, 
ha unito un personale, abile im¬ 
peto direttoriale, nelle esecuzio¬ 
ni dell’ ouverture di Berl.oz. 
Beatrice et Bénédiet, e della 
Sinfonia n. 2 di Beethoven. 

e. v. 


Marion Brando 
in segreto o Roma 
per «Candy» 

Marion Brando è giunto in 
gran segreto a Roma ed ha 
già cominciato a recitare la 
sua parte nel film Candy. diret¬ 
to da Christian Marquand e da 
Giancarlo Zagni. accanto a Ewa 
Auiin- Marion Brando, con un 
paio di pantaloni Bermuda di 
seta bianca, oon un « sari > bian¬ 
co e lunghi capelli neri sciolti 
sulle spalle. Impersona un san¬ 
tone indiano 


reai\P 


a video spento 


CHIARI E LE BARZELLET¬ 
TE — ll'alter Chiari, secon¬ 
do noi. è un attore partico- 
larmente adatto alla televi¬ 
sione. E’ versatile, dotato 
di comunicativa, capace rii 
recitare a soggetto e anche 
di imbastire un discorso di¬ 
retto con il pubblico. Non 
si può dire che la TV non 
rabbia sfruttato e non lo 
sfrutti: ma. vedi caso, non 
si è mai riusciti a trovargli, 
sul video, uno simzio auten¬ 
tico. E va sempre peggio. 
Qualche anno fa, ancora. 

' Quest'attore riuscirà ad ac¬ 
cennare sul video certe sue 
divertenti e. in certi limiti. 
anticonformistiche osser ra¬ 
zioni di costume: era un filo 
di speranza. Ma. a mano 
a mano, la vena si è assot¬ 
tigliata fino a scomiwrire. 
Ed eccolo protagonista del¬ 
l'ultima puntata di Qui ci 
vuole un uomo. Nella cor¬ 
nice dell'inconcludente e ba¬ 
nalissimo spettacolo presen¬ 
tato da Lauretta Masiero, 
che pretende di avere un 
taglio di costume (e non Io 
ha). Chiari poteva pur ave¬ 
re qualcosa- di non scon¬ 
tato da dire. E invece no. 
Chiari è stato simpatico, 
come sempre; ci ha anche 
strappato qualche sorriso, 
con la sua mimica e la sua 
comunicativa, ma si è sem¬ 
pre mantenuto su! piano 
delle barzelletta, adeguan¬ 
dosi perfettamente al clima 
decisamente conformistico 
dello spettacolo, che. natu¬ 
ralmente. vuole, ad ogni co¬ 
sto, l'uomo « trionfatore ». 
Solo nello sketch del « figlio 
di mamma », recitalo insie¬ 
me con la Volonghi. c'è 
stato un risvolto un po’ più 
aperto. Ma guardate l'in¬ 
sulsa scenetta delle « sei 
libertà guardate soprat¬ 
tutto il discorso sul film 
Un uomo, una donna. Que- 
st'ultima era un'occasione 
d'oro per Chiari, proprio il 
pane per i suoi denti: e. in¬ 
fatti, i( bravo Walter l'ha 
sostenuta benissimo. Ma la 


sostanza del discorso, che 
avrebbe dovuto essere tale 
da demistificare il succes¬ 
so di un film dì consumo 
come quello di Lelouch, ha 
finito per essere. Quanto me¬ 
no. ambigua: perchè non si 
pud dir male fino in fondo 
di un film * popolare », ai¬ 
ta TV. 

• * • 

CRONACHE E NO - L’a¬ 
spetto più valido di Crona¬ 
che del cinema e dei teatro 
è Fin/ormazione: servizi co¬ 
me quello sul Mercante di 
Venezia o l’altro su Pre- 
minger e Cacogannìs hanno 
se non altro, il pregio di 
informare, appunto, il pub¬ 
blico sugli spettacoli e la 
attività di certi autori. Ma 
non sempre le cose vanno 
allo stesso modo. Il servizio 
sul Festival del film d’amo 
tore, ad esempio, non solo 
ha accuratamente taciuto dì 
certe polemiche aruenufe a 
Rapallo; non solo ha dato 
un panorama molto parziale 
della manifestazione ( non 
accennando nemmeno ai di¬ 
battiti che ne facevano or¬ 
ganicamente parte); ma an¬ 
che sui Jilm premiati ha 
offerto una informazione 
quanto mai povera e insi¬ 
gnificante. L’unico /(lm rii 
cui si capisse ii senso era 
quello cecoslovacco, la cui 
satira contro taluni aspetti 
della vita nei Paesi socia¬ 
listi era chiaramente rias¬ 
sunta. Del film Da sotto il 
monte, però, si capiva ben 
poco (abbiamo il sospetto 
che il giudizio ài Di Ginm- 
matteo sia stato perfino 
censurato), e dell'altro di 
discani animati, era stata 
scelta una sequenza — sul 
nazismo e la Resistenza — 
che non sembrava avere 
nulla a che fare con quel¬ 
la polemica contro i * ca¬ 
ratteri negativi del costume 
italiano » di cui parlava lo 
stesso Di Giammatteo. E, 
temiamo, non per caso. 

g. c. 


preparatevi a... 



Il maresciallo (TV 2’ ore 21,15- 

Comincta stasera la serie « I racconti del maresciallo », 
diretta da Mario Landi e Interpretata da Turi Ferro. Si 
traila di telefilm tratti dall'omonimo libro di Mario 
Soldati; è lo slesso scrittore In questa prima puntata ad 
avviare il colloquio con il suo amico maresciallo dei 
carabinieri. Questa volta II telefilm presenta tre storielle 
piuttosto convenzionali, scelte tra la presunte esperienza 
del maresciallo, di servizio in Piemonte. 

A teatro (Radio 2° ore 20) 

La rubrica « Teatro stasera » consiste In collegamenti 
diretti con alcuni teatri della penisola ove hanno luogo 
« prime ». I telecronisti intervistano attori, registi, autori. 
Stasera I collegamenti avverranno con Roma, Milano, 
Torino e Firenze. 


TELEVISIONE 1* 


17,— LANTERNA MAGICA 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 CONCERTO DI MUSICA DA CAMERA DEL «TRIO M 
BOLZANO • 

19,15 SAPERE 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21, — TV 7 - SETTIMANALE DI ATTUALITÀ' 

22, — LA PAROLA ALLA DIFESA 

23, — TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18,— NON f MAI TROPPO TARDI 

18,30-19,30 SAPERE 

Corso di Ingioio 

21.— TELEGIORNALE 

21.15 I RACCONTI DEL MARESCIALLO 

Dall'omonimo libro di Mario Soldati . Primo episodi* 

22.15 IL '68 NEL MONDO 
Clno: caos controllalo 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8. 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 
6-35: Corso di lingua in¬ 
glese: 7,10: Musica stop: 
9: La nostra casa, 9,06: Co¬ 
lonna musicale; 10,05: La 
Radio per le Scuole; 10,35: 
Le ore della musica; 11.24: 
La donna oggi; 11,30: So^ 
prano Gundiua Janowitz: 
12.47: Punto e virgola; 13,20: 
Ponte radio; 14,40: Zibal¬ 
done italiano; 15.30: Can¬ 
zoni per Invito; 15,45: Re¬ 
lax a 45 giri; 16: « Onda 
verde, via libera a libri e 
dischi per i ragazzi *; 16.25: 
Passaporto per un micro¬ 
fono; 16,30: Jazz Jockey; 
17.10: Le tratture delle os¬ 
sa facciali; 17,16: Interpre¬ 
ti a confronto; 17,45: Tri¬ 
buna dei giovani; 16.15: 
Corso di lingua inglese; 
18,20: Per voi giovani; 19,12: 
II cavaliere di Lagardère, 
di Paul Févai; 19,30: Luna- 
park; 20,15: Oliando furio¬ 
so, raccontato da Italo Cal¬ 
vino; 20,4?: Piccola ribal¬ 
ta; 21.15: Stagione Sinfo¬ 
nica Pubblica della RAI: 
Concerto inaugurale. 


SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 
7,30, 8,30, 940, 1040, 1140, 
12,15. 1340, 1440, 1540, 

1640, 1740, 1S40, 1940. 
2140, 2240: 9,15: Romantl- 
ca; 9,40: Albwm musicale; 
10: Incontri con Renzo Ric¬ 
ci ed Èva Magni: 10J5: Jazz 
panorama; 10,40: Secondo 
Lea, un programma con 
Lea Padovani; 1145: Lette¬ 
re aperte; 11,41: Radlote- 
lefortuna 1968; 11,44: Le 


canzoni degli anni ’flO; 13: 
Hit Parade; 1345: Il Sen- 
zatitolo; 14: Juke-box; 14,43: 
Per gli amici del disco; 
15: Per la vostra discote¬ 
ca; 15,15: Grandi concer¬ 
tisti: arpista Nlcanor Za- 
batata; 1547: Tre minuti 
per te; 16: Pomeridiana; 
18: Aperitivo in musica 
(ore 1840: Non tutto ma di 
tutto»; 19: Musiche dall'A¬ 
merica Latina; 19,23: 81 o 
no; 1940: Sette arti; 1940: 
Punto e virgola; 20: Tea¬ 
tro stasera; 20,45: Passa¬ 
porto; 21: La voce del la¬ 
voratori; 21,10: Novità di- 
scografiche francesi. 


TERZO 

Ore 940: L'Antenna; 10: 
Frédéric Choptn, Gabriel 
Fauré; 10,45: Edvard Grleg, 
Modesto Mussorgski; UJO: 
Hector Berlioz, Jean Si- 
belius; 1240: Meridiano di 
Greenwich; 1240: F. 3 . 
Haydn, P. Hindemlth. L. 
van Beethoven; 13,15: Con¬ 
certo sinfonico; 1440: Con¬ 
certo del soprano Floriana 
Cavalli; 15: Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart; 1540: Lud- 
wig van Beethoven; 17: La 
opinioni degli altri; 1740: 
Arsenio Lupin è realmente 
esistito?; 1740: Corso di 
lingua inglese; 17,45: R. 
Schumann; 18,15: Quadran¬ 
te economico; 1840: Mu¬ 
sica leggera; 18,45: Picco¬ 
lo pianeta; 19,15: Concer¬ 
to al ogni sera; 2040: Ver¬ 
so lo zero assoluto; 21: 
F. S. Fitzgerald e l'età del 
jazz; 22; H giornale del 
Terzo - Sette arti; 2240: 
In Italia e all’estero; 22,40; 
idee a fatti della muaic*. 
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l'Unità / venerdì 12 gennaio 1968 


ROMA E LAZIO IN SERI GUAI 


Jair influenzato 


Il trionfo 
di «Tore» 



Infortunio 
a Bagatti 

Anche Cappelli che nell'allenamento di ieri 
al Tre Fontane ha riportato una contusione, 
è in forse e così Fortunato, vittima, nell'ami¬ 
chevole con la Romulea, di una distorsione 


Benvenuti 
e Amaduzzi 
« rompono » 
col «Supermercato» 
Mazzinphi passa 
a Della Valentina? 

Clamorosa rottura tra Nino 
Benvenuti Amaduzzi e Della 
Valentina, 11 patron del c Super* 
mercato Mobili ». 

Della Valentina sostiene che 
« sussistendo una pressoché to¬ 
tale divergenza sulla conduzio¬ 
ne sportiva di questi ultimi 
tempi della colonia pugilistica 
abbinata al nostro gruppo spor¬ 
tivo. e non essendo stati presi 
In considerazione 1 consigli da 
me più volte avanzati, ritengo 
doveroso informare che ho de¬ 
ciso di non rinnovare il con¬ 
tratto di abbinamento scadente 
il 28 febbraio prossimo e ciò 
neppure ad eventuali condizio¬ 
ni preferenziali » Dal che si 
capisce che pia che con Ben¬ 
venuti. Della Valentina è In 
rottura soprattutto con Ama- 
duzzt. 

Secondo voci attendibili Ben¬ 
venuti e Amaduzzi si sarebbero 
accasati con la « Faema ». 

Un'altra notizia riguarda 
Mazzinghl che sembra che nel 
prossimi giorni passerà alla 
« Supermercato ». 


**^11 


W* 


Che Barrimi riuscisse a strap¬ 
pare la corona europea del 
« gallo • a Mlmouir Ben All era 
nel voti di tutti, ma che riu¬ 
scisse a farlo con tanta faci¬ 
lità, nonostante U K.D. che al 
nono tempo ha fatto temere 
per lui, era davvero difficile 
prevederlo Ben Ali oltreché 
per la sua resistenza, la sua 
capacità di soffrire, la sua po¬ 
tenza, si raccomandava anche 
per la buona scuola e la ric¬ 
ca esperienza, ma di queste 
sue doti sul quadrato parteno¬ 
peo s'è vista solo la sua gran¬ 
de capacità di Incassare colpi, 
anche I più duri e I più pre¬ 
cisi. Per 11 resto II campione 
d'Europa è stato una delusio¬ 
ne: lento, tardo di riflessi, in¬ 
capace a prendere l'iniziativa 
sia pure a tratti. Impreciso e 
con le Idee tutt'altro che chia¬ 
re se alla nona ripresa, dopo 
11 K.O., ha lasciato a Burroni 
tutto il tempo di riprendersi 
anziché attaccarlo a fondo co¬ 
me s’imponeva. 

Sarebbe perù un grosso er¬ 
rore non riconoscere che se II 
campione d'Europa ha deluso 
una gran parte del merito va 
al suo avversarlo, a « Tore » 
Burroni che lo ha dominato sul 
plano tecnico e prima ancora 
sul plano della personalità e 
della Intelligenza tattica. 

■/abbiamo già scritto In sede 
di presentazione. Per vincere 
Burroni aveva una sola tat¬ 
tica da seguire; attaccare II 
campione subito, prendere la 
Iniziativa, • toccare ■ e sottrar¬ 
si alla reazione con rapido gio¬ 
co di gambe, fintare molto, 
schivare sul tronco e rientrare 
sol colpi: Il tutto net quadro 
di una rigorosa economia di 
energie che gli permettesse di 
raggiungere II traguardo delle 
quindici riprese senza accusare 
la distanza e, quindi, senza ri¬ 
schiare di restare In balla del¬ 
l’avversario. nella parte finale 
dello scontro quando Ben All 
avrebbe potuto tentare di far 
valere la sua più verde età 
Imponendo una soluzione ma¬ 
gari clamorosa. 

Quell’* unica tattica » «Tore» 
lira applicata e realizzata alla 
perfezione, guadagnando un 
grosso vantaggio all'Inizio, ri¬ 
posando nella parte centrale 
dell'Incontro (ed è bastato che 
rallentasse la sua azione, la¬ 
sciasse per pochi momenti la 
iniziativa atl'awersario per ri¬ 
schiare U K.O.) e terminando 
con un entusiasmante crescen¬ 
do, addirittura cercando la vit¬ 
tori» clamorosa nonostante I 
due tagli al sopraccigli lo In¬ 
vitassero alta prudrnzn 

Non c'é dubbio che è stato 
sul plano dell'Intelligenza pu¬ 
gilistica che Burrunl lui battu¬ 
to l'avversarlo, confermando 
ancora una volta ove ce ne 
fosse bisogno che sol ring si 
vince con II cervello prima 
ancora che con I pugni, con la 
tecnica, con la buona scuota e 
uon con le chiacchiere In cnl 
hanno abbondalo l secondi dello 
spagnolo e lo stesso paglie alla 
fine del match: I primi riven¬ 
dicando per II loro amministra¬ 
to almeno un pari. Il secondo 
pretendendo addirittura di ave¬ 
re vinto. E' proprio 11 caso di 
dire, dopo avere letto le di¬ 
chiarazioni degli spagnoli, che 
al mondo c'é ancora chi deve 
Imparare u saper perdere. 

Nel « sottoclou ■ Lamagna ha 
ha vinto prima del limite con¬ 
tro U modesto lussemburghese 
Ranch aggiungendo una nuova 
perla ni suo • record » ma gua¬ 
dagnando ben poco In tema di 
quotazione Internazionale, ché 
troppo scontata era la scon¬ 
fitta del sno avversarlo ordi¬ 
narla amministrazione gli altri 
due match con Padda vitto¬ 
rioso per ferita su Pedalettl • 
Massa Impostosi a Moggi pri¬ 
ma del Umile. 


Slalom speciale 


La Gobi vinte 
a Grindelwald 


GRINDELWALD. 11. 

La giovane austriaca Ger- 
traud Gabl (19 anni) ha otte¬ 
nuto la sua prima grande vit¬ 
toria in campo Internazionale 
affermandosi nello c slalom spe¬ 
ciale » del XXX concorso in¬ 
ternazionale femminile di sci 
di Grindelwald Al secondo ed 
al terzo posto si sono classifi¬ 
cate due francesi. Isabelle Mlr 
e Marlelle Goltschel. Gertraud 
Gabl ha realizzato U migliore 
tempo nella prima « manche » 
mentre nella seconda l’austria¬ 
ca è stala preceduta da Ma¬ 
rlelle Goltschel. 

Ecco la classifica della gora: 

1) Getraud Gabl (Au) 39"19 
+ 37 "61 = 76 "83: 

2 ) Isabelle Mlr (Fr> 39’’29 + 
38"50 = 77.79: 

3) Marlelle Goltschel (Fr) 
«rio + 37 ’H a 77"84: 

1) Wendy Alien (USA) 39’82 
+ 38 "70 a 78”52: 

5) Nancy Greene (Cani 39’’93 
+ 39"2l = 79”07; 

6 ) Rosle Fortna (USA) 39”51 
+ 39'67 a 79 "21: 

7) Brigitte Setwald (Au) 10” 
33 + 39”09 = 79”12: 

8) Klkl Cutter (USA) 10”ll 
+ 39"02 a 79 *16: 

9) Gina Hatborn (GB) 39”67 
+ 39”81 = 79*31; 

10) Rosi Mittermaier (Germ) 
»”23 + 10”37 a 79”60 


Oggi la Lega 
esamina 
il ricorso 
del Cagliari 

MILANO. 11. 

La commissione disciplinare 
della Lega nazionale calcio si 
riunirà domani per esaminare 
l'opposizione dei Cagliari con¬ 
tro l'ammenda di 850 mila lire, 
la squalifica per undici giorna¬ 
te effettive di gara inflitta al 
giocatore Boninsegna e per due 
giornate al giocatore Cera: la 
opposizione del Fisa contro la 
ammenda di 325 mila lire, e le 
denunzie della Lega nazionale 
nel confronti dell'allenatore 
deHTnter. Hclento Herrera per 
dichiarazioni fatte alla stampa 
e dello ufficio d'inchieste dalla 
F.I G C. nei confronti del se¬ 
gretario del Varese, rag. Alfre¬ 
do Casati, per memoriale alla 
stampa. 


A San Siro 


OGGI LA «TRIS 


» 


f- g. 


• Nella foto in alto: BUR- 
RUNI portata in trionfo dopo 
!■ vittòria sm Bon All 


Anastasi 

infortunato 

VARESE. IO. — 11 centrattacco 
del Varese Anastasi si è infor¬ 
tunato oggi durante un allena¬ 
mento al Palazzo dello sport di 
Magnaga ET escluso che egli 
possa giocare domenica contro 
il Milan. Anastasi è stato tra¬ 
sportato al centro medico della 
Ignis dove i medici lo hanno 
sottoposto a esame radiografica 
Sono state escluse lesioni ai ten¬ 
dini ma al piede è stata appli¬ 
cata una fasciatura semirigida. 
In seguito a questo infortunio 
('allenatore Arcari sembra orien¬ 
tato a schierare Vastola al cen¬ 
tro dell'attacco inserendo Renna 
aD’estrema sinistra. 


Atzori partilo 
per il Messico 

Fernando Atzori e tl suo pro¬ 
curatore Adriano Sconcerti sono 
partiti dall'aeroporto dt Fiumi¬ 
cino diretti a Città del Messi- 
co .dove il 21 gennaio prossimo 
il campione europeo dei pesi 
mosca incontrerà Octavio « Fa¬ 
moso » Cornei nella riunione im¬ 
perniata sul combattimento per 
11 titolo mondiale della catego¬ 
ria tra il detentore thailandese 
Chartchal Chtonol e lo sfidante 
messicano Alacran Efron Torres. 


La c Corsa Tris » questa set¬ 
timana toma a| trotto e il cam¬ 
po dei partenti è del tutto sod- 
disfacente. Ben diciassette trot¬ 
tatori, di discreta categoria, da¬ 
ranno Infatti vita all'ippodromo 
di S. Siro alla popolare scommes¬ 
sa Ippica settimanale. Il campo 
del partenti sarà il seguente: 

PREMIO JAGO CLYOE (handi¬ 
cap ad Invito . L 3 milioni) 

A METRI 2088: 

1 Gambut (A. Pasolini) 

2 Miss Mody (P. Camploli) 

3 Or rimo (E. Nova) 

4 Falloppio (A. Scirea) 

5 Cristina (W. Caso») 

A Pilota (L. Castelli) 

7 Fiorenzo (L. Sedotti) 
t Pemod (E. Pennati) 

9 Spumante (A. Pedrarzani) 

1f Uruguay (R. Miseroni) 

A METRI 2100: 

11 Nibbiano (S. Milani) 

12 Sacripante (M. Rivara) 

13 Olè (E' Martelli) 

14 Mevolo (A. Fontanesi) 

15 Istinto (F. Milani) 

A METRI 2120: 

14 Sornione (S. tlrighenll) 

17 Poe rio (G.C. Baldi) 

Le scelta dei favoriti non 4 
facile. ‘Proveremo e indicare: 
Cristina (5), Istinto (15) Uru¬ 
guay (10), Pernod (I) Mallop¬ 
pi# (4) e Gambut (1). 

L'accettazione della scommes¬ 
sa e Tris * oggi avrà termine 
alta ore 15,35» Il Premio Jago 
Ctyde, programmato coma soste 
corse, sarà disputata alle IMS. 


Guai per entrambe le romane, 
ormai alla vigilia di quella che 
può essere definita l’« ora della 
verità »: i giallorossi incontre¬ 
ranno il temibile Torino ai¬ 
re Olimpico ». mentre i biancaz- 
zurri sono impegnati in tre con¬ 
secutive trasferte, a Bari, poi 
Modena, indi Foggia. I gialla 
rossi, partiti all’inizio del cam¬ 
pionato a spreti battuto, hanno 
poi accusato delle battute a vuo¬ 
to e domenica dovranno dire 
quale è il ruolo che intendono 
rec.tare nel girone di ritorno. 

Per i biancazzurri i quattro 
consecutivi pareggi in casa han¬ 
no lasciato con la bocca un po’ 
amara tifosi e tecnici, ora que¬ 
ste tre supertrasferte diramo 
se le velleità di un loro pronto 
ritomo in « A » sono fondate o 
meno. 

E’ ovvio che per entrambe la 
cosa non è facile, soprattutto 
per il fatto che le formazioni 
dovranno subire un rivoluziona¬ 
mento. 

Il forfait di Jair è ormai cosa 
sicuro: il giocatore è influenza¬ 
to e quindi non potrà recupera¬ 
re in tempo per il « match * 
con i granata e. come se ncn 
bastasse, anche Cappelli, che è 
rimasto infortunato nel corso 
dell’allenamento di ieri al Tre 
Fontane (contusione al metatar¬ 
so del piede sinistro), è in 
dubbio. 

Che Pugliese nei giorni scorsi 
facesse pretattica era evidente. 
Si sapeva che Jair era influen¬ 
zato mentre don Oronzo aveva 
dichiarato che il giocatore era 
in permesso, ma nello stesso 
tempo metteva sotto torchio Sca- 
ratti che ieri, appunto, è stato 
schierato aU’estnema destra. I 
piani di Pugliese si socio però 
complicati con l'infortunio di 
Cappelli, anche se il trainer 
spera che lo stopper ce la fac¬ 
cia a recuperare per domenica. 
In caso contrario egli si vedreb¬ 
be costretto a schierare Carpe- 
netti stopper. spostando a terzi¬ 
no Scaratti. inserendo (come noi 
già avevamo preveduto) in pri¬ 
ma linea Cordova. 

II collaudo di ieri si è conclu¬ 
so con il punteggio di 4 a 3 a 
favore dei titolari. Le reti sono 
state segnate da Taccola. Capel¬ 
lo (2). Enzo (3) e Peirò. 

Nel corso del « galoppo » che 
è stato piuttosto sostenuto nel¬ 
la prima mezz'ora, si sono mes¬ 
si in bella evidenza Capello. 
Pelagatti e Scaratti. tra i tito¬ 
lari; Enzo, Cordova e Cartoni 
nella mista giovanile. 

Questa comunque la probabile 
formazione che dovrebbe scen¬ 
dere all'c Olimpico »: Pizzabal- 
la; Robotti, Carpenetti; Pela gal¬ 
li. Cappelli. Ossola: Scaratti. 
Peirò, Taccola, Capello. Ferrari. 

I giallorossi completeranno og¬ 
gi pomeriggio la loro prepara¬ 
zione con una seduta gimico- 
atletica al Tre Fontane. 

L’amichevole che ieri pomerig¬ 
gio i biancazzurri hanno soste¬ 
nuto al Campo Roma contro la 
squadra della Romulea, è termi¬ 
nato a favore dei laziali per 2-0. 

Abbiamo rivisto Garosi che ha 
giocato gli intieri 90' un po’ a 
mediano, un po’ da laterale e 
quindi mezz'aia. Egli ha dimo¬ 
strato tuta vivacità e una con¬ 
tinuità degne di elogio, anche 
se non è apparso al massimo 
delia condizione, il che si spie¬ 
ga anche con il suo mancato in¬ 
serimento in prima squadra. 

Anche Zanetti, ormai comple¬ 
tamente ristabilito dalla forma 
influenzale che lo aveva colpito 
nei giorni scorsi, è entrato in 
campo dopo che Bagatti si era 
infortunato al 15' del primo tem¬ 
po (dolorosa distorsione al gi¬ 
nocchio sinistro). 

Ma ecco ora le note dolenti. 
Bagatti è fuori causa per l'in¬ 
fortunio riportato ieri ed anche 
Fortunato, vittima di una di¬ 
storsione a Ha caviglia destra, è 
in forse. 

Perdò Gei si vede costretto a 
rivoluzionare ancora una volta 
la formazione: al posto di Ba¬ 
gatti schiererà DoL=o. mentre se 
Fortunato non dovesse recupe¬ 
rare. è probabile il rientro in 
squadra dj Garosi. Comunque 
l'allenatore si è riservato una 
decisione definitiva entro oggi o. 
al massimo, domani. 

Le reti sono venute ad opera 
di un'aiMorete del giocatore del¬ 
la Romulea. Mareucci e su tiro 
di Gioia. 

Gli interrogativi sulla forma¬ 
zione biancazzurra restano: noi 
possiamo soltanto fare deìte ipo¬ 
tesi e una potrebbe essere que¬ 
sta: Cei. Zanetti. Adorni; Ron- 
zon. Soldo. Marchesi: Dofeo. Go¬ 
vernato (Carusi). Mortone (Go¬ 
vernato). Gioia. Fortinato (Mor¬ 
tone). Gei ha convocato anche 
Fava e Mari. 

La Lazio affronterà le tre tra¬ 
sferte senza far rientro nella 
capitale. Il programma prevede 
che da Bari, domenica sera, la 
squadra si trasferirà a Bolo¬ 
gna poi. dopo il recupero di mer¬ 
coledì 17 a Modena, nuovo tra¬ 
sferimento a Pescara in attesa 
della partita di Foggia. 

Giuliano Antognoli 



Il 1967 un anno 
chiuso in attivo ma 
ha lasciato insoluti 
importanti problemi 


LA NUOVA LEGGE SULLA CACCIA 

UNA CONQUISTA 
DA RAFFORZARE 



Il persico trota è un pesce dalla forma allungala ma nel complesso tozza a causa soprattutto 
del grosso cranio e della robusta attaccatura del corpo alla pinna caudale. La caratteristica 
della testa è che ha la mascella inferiore più lunga di quella superiore. Le mascelle sono 
dilatabili il che consente al pesce, anche ad esemplari relativamente piccoli, di divorare grosse 
prede. E* munito di numerosi e minutissimi denti. E' di colore verdastro con riflessi bronzeo 
dorati 

Una preda ambita proveniente dagli USA 

Il persico trota 
pesce d’importazione 


Il persici) trota o biack-bats 
(questo secondo nome è stato 
adottato onde evitare l'errore, 
che molti commettono, creden¬ 
do che il persico trota sla un 
incrocio frn trota e pesce per¬ 
sico! appartiene all'ordine dei 
perciformi, famiglia dei cen- 
trarchidae. 

E* stato importato dagli Siati 
Uniti nel 1898 e solo recente¬ 
mente ha trovato da noi una 
maggiore considerazione tra gli 
sportivi e costituisce per I pe¬ 
scatori una preda che non è 
seconda a nessun altro pesce, 
compresi I salmonldl, tenuto an¬ 
che conto delle tue carni pre¬ 
libate. 

Il persico trota predilige le 
acque ferme o a lentissimo de¬ 
corso Per quanto riguarda i 
bacini litoranei essi non devono 
presentare la benché minima 
traccia di salinità: te acque 
devono essere tl più possibile 
limpide e ricche di plancton. 

La povertà di plancton è uno 
dei motivi per cui ta specie, 
pur sopravvivendo, non prospe¬ 
ra in acque correnti dove ap. 
punto U plancton è scarso e le 
riserve di cibo sono limitate 
alle modeste sacche delle rive. 

E’ un predatore quasi esclu¬ 
sivamente carnivoro. Ha abitu¬ 
dini indipendenti, però capita 
anche di trovarlo a gruppi so¬ 
prattutto a causa del concen¬ 
tramento delle prede E’ un pe¬ 
sce vorace, aggressivo, combat¬ 
tivo e robustissimo. 

Le tue prede tono I piccoli 
pesci del sottoriva; alborelle, 
cobiti, tfiotti, ed avanntti di 
altre specie. Si nutre anche di 
ranocchie, lombrichi, larve, 
crostacei ed insetti, ma non di¬ 
sdegna neppure piccoli uccel¬ 
letti e topolini. 

La sua riproduzione avviene 
in maggio, giugno e luglio. I 
maschi combattono tra di loro 
per il possesso delle femmine, 
cercando di menomare la pmna 
caudale dell'avversario, onde 
impedirgli il nuoto. 

Conquistata ta femmina, la 
coppia sceglie una zona di ac¬ 
qua bassa, riparata, ricca di 
plancton e di vegetazione. Qui 
ripulisce U fondo che deve et. 
sere ghiaioso e quanto meno 
solido Le femmine depongono 
da 7.0*0 a 10000 uova che su¬ 
bito il maschio feconda. Ed é 
ancora il maschio che veglia 
tulle piccole nova e poi sugli 
avanotti. perché ta femmina 
compiuta la deposizione »i al¬ 
lontana definitivamente 

Durante rtnverno ti ritira In 
acque profonde e calme che lo 
difendono dagli eccessivi rigori 
della stagione La pioggia, tn 
qualunque stagione. Io costrin¬ 
ge sul fondo. 

fi persico trota, per la rua 



Striscia di pelle di porco per persico-trota 



Filetto di persico 
trota col ripieno 

INGREDIENTI: otto filetti di 
persico trote: cinquanta gram¬ 
mi di pau grattato: una tai¬ 
ra di latte; meno spicchio 
d'aglio; un ciuffo di prezze¬ 
molo: un cucchiaio di parmi¬ 
giano; un uovo Intiero e due 
tuorli: centogramml di burro. 

Preparate un composto con 
pan grattato, con nn po’ di 
latte, prezzemolo tritato fino, 
mezzo spicchio di agli» pe¬ 
stato, formaggio parmigiano, 
sale e pepe: legate 11 com¬ 
posto con due tuorli d'uovo 
e steudetene uno strato so¬ 
pra un metto di pesce che 
poi ricoprirete con un altro 
metto di pesce premendo 
leggermente I bordi Ripetete 
l'operazione col rimanente 
pesce, passatelo nell'uovo bat¬ 
tuto e quindi nel pan grat¬ 
tato e friggetelo nel burro 
Disponete I filetti nel piatto 
di portata, contornateli di 
■plachi di limone e di ciuffi 
di prezzemolo alternati a 
qualche erottine arrostito, 
spalmato di barre d'acclegm. 


natura dt ' predone sospettoso, 
deve essere insidiato con lanci 
lunghi che comportano quindi 
artificiali di peso non inferiore 
a 5 pr., inoltre durante 11 re¬ 
cupero, la sua robusta difesa 
non consente eccessive raffina¬ 
tezze né lezfotltd spettacolari, 
si ha di fronte, infatti, un av¬ 
versario irriducibile. In un am¬ 
biente che gli é propizio 
Il - troflnp . é un sistema di 
pesca che va bene in questa 
stagione per Insidiare II persico 
trota Come esca si usa un pe¬ 
sciolino finto montato in modo 
che l'ancoretta, a tre o quattro 
punte, sia in testa all'artificia¬ 
le, anziché in coda Tale esca 
è detta * cosacco * SI lancia, 
si lascia affondare e poi si re¬ 
cupera lentamente ma a scatti 
Altra esca artificiale è la 
pelle di porco, di mm 100x9 
Sottile, molto resistente la sua 
coda biforcuta le conferisce un 
caratteristico movimento ondu¬ 
lante ed é micidiale allorché 
passa nei branchi di pesce. Per 
cucchiaini, esche rotanti, per 
lancio e traino Un barattolo 
ne contiene 12 Sono sotto sa¬ 
lamoia di formula tpee'ale e 
perciò sì conserva fresca per 
lungo tempo 



Dove, quando, come 


Dove 


Il persico trota si 
adatta ad ogni am¬ 
biente, ma prefe¬ 
risce le anse del 
fiumi, le lanche, I canali, I le¬ 
ghi ed i laghetti collinari. Nel¬ 
l'Italia centrale si trovano so¬ 
prattutto nel Lazio e in Toscana. 

>1 pesca duran 


Quando 


le tulio l'anno, 
senza alcun di¬ 
vieto di sorta, 
salvo che nelle province di Ge¬ 
nova e Mantova dal 10 maggio 
al 10 giugno e di Como dal 15 
maggio al 15 giugno. In questa 
stagione e d'estate si rifugia in 
acque profonde e più temperate, 
mentre In primavera a autunno 
*1 avvicina alle rive In acque 
basse. 

A razzolare e pro¬ 
fondità varie con 
montature molto 
sottili e galleggian¬ 
te leggero e sensibile, innescan¬ 
do con grosso lombrico nero op¬ 
pure col vivo. Non affrettarsi a 
ferrare. Vanno benissimo anche 
tutti i sistemi di pesca al lan¬ 
cio. compreso quello della mo¬ 
sca artificiale, dei cucchiaini 
ruotanti o ondulanti. 


Come 




Divieto 
di pesca 


La pesca praticata nelle 
acque pregiate attualmente è 
proibita. La pesca con più ami, 
radenti II rondo quali la ca¬ 
mole™ e cimili. In questo pe¬ 
riodo é vietata tn molte zone, 
fra le quali quelle eonvrnslo- 
aate flPS. Ivi comprese quelle 
segnate la arro sul libro ■ Age¬ 
volazioni e vantaggi • Libera 
Invece nelle acque segnate tn 
aero, (a serie di ami In fila 
sul fluale con piombo termi¬ 
nale radente 11 foado e galleg¬ 
giante. con un massimo di set¬ 
te 


Montatura per la pesca col • vi¬ 
vo >: 1) galleggiante a pera 
leggero, di balsa o di sughero; 
2) girella; 3) il «vivo» deve 
essere piccolo (5-4 cm.) ma vi¬ 
vace; 4) piombatura terminale 
alla lenza 



• In questo mese la pesca e 
«consigliabile per chi soffre dt 
reumatismi In ogni caso sarà 
bene portarsi dietro: 

— aspirina In compresse, con¬ 
tro mal al capo, dolori reuma¬ 
tici e I raffreddamenti in ge¬ 
nere <1 compressa. 3 volte al 
giorno): 

— nn tubetto di dermstolo 
per medicare ferite, escoria¬ 
zioni. plaghe ecc.: 

— acqua ossigenata come di¬ 
sinfettante; 

— cotone Idrofilo, garza al 
percloruro di ferro, bende, ce¬ 
rotto adesivo, spille di sicu¬ 
rezza. ecc. 

• Se alla canna « applicato II 
mulinello e si «ta pescando a 
fondo con l'attrezzo Infisso In 
terr» o infilato nel reggleanna. 
sarà buona e<»«a non tenere il 
mulinello frenato in modo che 
il pesce ferrandosi da «e. po«sa 
prendersi filo «enza mettere In 
pericolo la lenza o addirittura 
trascinarsi In acqua il « lancio ». 

• Avvicinatevi sempre all'ac¬ 
qua tn silenzio, circospetti e 
con sobrietà di gesti 

• Portatevi sempre dietro un 
termos di tè caldo o di caffè 
e non dimenticatevi mal un Im¬ 
permeabile (in commercio ve 
ne sono di poco costosi e In¬ 
gombranti) 

• Chi deve acquistare canna e 
mulinello avendo l mezzi limi¬ 
tati. cerchi di risparmiare sul 
mulinello e non sulla canna 

• c Vado a pescare » è un ter¬ 
mine troppo vago e non si ad¬ 
dice ad un cannista di classe. 
Questi infatti non uscirà mal 
con 20 qualità diverse di esche 
Uscirà Invece con una certe 
esce per una certe pesce Per¬ 
ciò dirà: «Vedo e trote, vado 
e lucci, vedo a cavedani, ecc. 


Due gli aspetti di (ondo sui quali si 
misureranno le forze in gioco: la ma¬ 
teria riservistica e la caccia controllata 


S I E’ CHIUSO un anno den¬ 
so di avvenimenti per 1 
cacciatori, un anno final¬ 
mente In attivo dopo più di 
un decennio di immobilismo 
e di regressi. 

La lunga lotta del cacciatori, 
dei loro dirigenti e degli am¬ 
ministratori delle Province ha 
avuto ragione di incomprensio¬ 
ni e resistenze ed è stata co¬ 
ronata da un primo meritato 
successo: la conquista della 
riforma stralcio del T.U. della 
legge sulla caccia. 

La nuova legge presenta la¬ 
cune e contraddizioni, che ne 
limitano oggettivamente l’effi¬ 
cacia, ma è pur sempre un 
passo avanti, uno strumento 
che. se ben utilizzato dagli or¬ 
gani preposti alla sua gestione, 
può fortemente limitare 1 pri¬ 
vilegi, contribuire alla difesa 
della selvaggina, assicurare 
maggiori soddisfazioni al cac¬ 
ciatori 

Esiste tuttavia 11 pericolo 
che le forze che sono state 
più Impegnate nella lotta per 
la nuova legge si sentano sod¬ 
disfatte del successo ottenuto, 
rallentino la pressione, si per¬ 
dano tn Inconcludenti discus¬ 
sioni sugli aspetti secondari e 
sul dettagli dell’applicazione 
della legge, lasciando campo 
libero alla controffensiva — 
che si annuncia violenta — 
dei gruppi colpiti nel loro In¬ 
teressi privilegiati che. come 
al solito, trovano compiacente 
il Ministero deU’AgricoUura. 

I risultati concreti delle In¬ 
novazioni introdotte con la 
nuova legge si avranno soltan¬ 
to nel medio e lungo periodo 
e cggl più che mal occorre 
l’Impegno e l’unità del caccia¬ 
tori. del loro dirigenti e 
degli amministratori provin¬ 
ciali, perché altrimenti po¬ 
trebbero anche essere risultati 
negativi. 

Due sono gli aspetti di fon¬ 
do su cui si misureranno le 
forze In gioco e sono la ma¬ 
teria riservistica e la caccia 
controllata. 

Per le riserve di caccia, 
mentre si presenta abbastan¬ 
za agevole il compito di de 
terminare gii obblighi relativi 
alla vigilanza e alla consegna 
di selvaggina per il ripopola¬ 
mento del territorio libero, e 
su altre clausole minori, ben 
più arduo si presenta quello 
della costituzione del corridoi 
di almeno 500 mt. tra le sin¬ 
gole riserve, come previsto dal- 
l’art. 64 del T.U-, modificato 
dalla legge 2 agosto 1967, nu¬ 
mero 799. 

Sono diverse centinaia le ri¬ 
serve di caccia che dovranno 
arretrare i loro confini (nella 
sola Provincia di Firenze sono 
147 su 186) e centinaia di mi¬ 
gliala di ettari di terreno ri¬ 
servato dovranno essere aper¬ 
ti alla Ubera caccia. 

Sono in giuoco, quindi, gros¬ 
si interessi fondiari e agrari: 
la reazione degli Interessati 
si esprime già violenta e Irra¬ 
zionale e si manifesta nella 
difesa di tutto e di tutti, come 
se la nuova legge non esistesse. 

I concessionari delie riserve 
ben condotte ed efficienti — 
specialmente I titolari delle 
concessioni di piccole dimen¬ 
sioni — o scinderanno le loro 
responsabilità da quelle del 
detentori di posizioni vera¬ 
mente privilegiate che con le 
loro riserve di caccia voglio¬ 
no perpetuare ogni sorta di 
speculatone, o correranno 11 
rischio di fame le spese per¬ 
ché I Comitati della Caccia 
non avranno altra scelta che 
quella di applicare alla lettera 
la norma di legge. 

Se interessante e complesso 
si presenta 0 problema delle 
riserve, non meno controverso 
si presenta quello della Istitu¬ 
zione delle cacce controllate. 

Con questa norma sarà pos¬ 
sibile Introdurre una discipli¬ 
na dell’esercizio venatorio ade¬ 
guata al tempi e alle (notevo¬ 
li condizioni di luogo e di ef¬ 
ficienza faunistica tra una 
provincia e l’altra. Sarà passi¬ 
bile. cioè, razionalizzare la 
caccia e contemperare la pas¬ 
sione del cacciatori con gli in¬ 
teressi della protezione della 
selvaggina (guardando quindi 
anche all’avvenire della cac¬ 
cia) e con gli interessi del- 
l’agrtcoltura. 

Ma la caccia controllata pre¬ 
suppone una educazione ve¬ 
natoria superiore a quella rag¬ 
giunta e non è pensabile che 
le limitazioni consentite (di 
tempo, di luogo, di specie, di 
capi) possano essere Introdot¬ 
te tn blocco, tutte In una vol¬ 
ta Occorrerà Invece andare 
per gradi, di pan passo con 
{'evolversi della disciplina che 
sapranno Imporsi 1 cacciatori, 
e quindi per un certo perio¬ 
do di tempo saranno inevita¬ 
bili discipline e regolamenti 
diversi da una provincia al¬ 
l'altra. 

Occorrerà, cioè, fare affida¬ 
mento più sull’educazione del 
cacciatori che non sulla re¬ 
pressione degli abusi, perché 


altrimenti si imporranno spe¬ 
so esorbitanti per 1 sorvizi di 
vigilanza a tutto danno dello 
spese per l’incremento della 
selvaggina, col risultato che i 
cacciatori avranno più vigilan¬ 
za ma meno selvaggina. 

Posto in questi termini, il 
problema della caccia control¬ 
lata sarebbe di facile soluzìo 
ne, ma il Ministero dell’agri¬ 
coltura ha preparato una boz¬ 
za di regolamento che sembra 
fatto ad arte per impedire la 
caccia controllata, e purtroppo 
anche quello studiato dai diri¬ 
genti della Federazione Ilalia 
na della Caccia è un conden 
sato di complicazioni e di er 
rori. Basti pensare che pei 
ogni 1.000 ettari di superficie 
soggetta alla caccia control¬ 
lata dovrebbe essere assicura 
to il servizio di almeno un 
guardacaccia, che ì cacciatori 
dovreobero pagare una quota 
per ogni giornata di frequenza 
e che le limitazioni dovrebbe 
ro essere introdotte in blocco 

Contro queste pretese, assur 
de e distruttive, occorre svi 
luppare la lotta a tutti I Uvei 
li fino a quando il Ministero 
dell’Agricoltura e la Federazio 
ne Italiana della Caccia non 
avranno riviste le loro posi 
zioni 

Il 1967 si è chiuso in attivo 
ma. come abbiamo visto, la 
scia insoluti importanti prò 
blemi o il nuovo anno rappre 
senterà il banco di prova del 
la validità della nuova legge 
Se 1 cacciatori, I loro dlrigen 
ti e gli amministratori provin 
dall resteranno mobilitati per 
respingere la reazione dei 
gruppi colpiti nel loro privi 
legi, se nel 1968 avremo la 
capacità di far modificare ra 
dicalmente la bozza prepara 
ta dai Ministero dell’Agncol 
tura pei l’istituzione della cac¬ 
cia controllala, avremo con 
quistato altre moderne condì 
zioni pei la caccia italiana 

R. Degl'Innocenti 


Così si 
ottiene 
lo licenza 
di pesca 


Pei ottenere la licenza èli 
pesca occorre presentare: 

al domanda al Presidente 
della Provincia su carta bol¬ 
lata da L «00. specificando 
nome, cognome, data e luogo 
di nascita residenza; 

b) ricevuta del versamento 
sul c.c p 3 11*000 a favore del 
I Ufficio IGK Itoma. compro¬ 
vante Il pagamento della tas¬ 
sa di concessione governativa 
e relative sopra lasse le quali, 
complessivamente sono le se 
guenil: I* 1.328 per la caie- 
aorta A (libretto marrone: per 
la pesca esercita con tulle le 
refi e all attrezzi consentiti»; 
L 1 924 per la categoria C 
(libretto azzurro: per la pe¬ 
sca esercitata con la canna 
con ono o più ami, con la 
bilancia di misura non supe¬ 
riore a tn 1.50 per lato, con 
canna da lancio, e con llrlln- 
danat; L 1 221 per la cate¬ 
goria C (libretto rosso: per la 
pesca esercitala con la canna 
con uno o più ami e con la 
bilancia di misura non stipe 
riore a m 1.50 per lato): 

c) ricevuta del versamento 
di L 150. per II costo del li¬ 
bre Ito. sul Ccp 9 IMM a fa¬ 
vore del Presidente della Pro¬ 
vincia: 

d) due fotografie uguali, 
formalo tessera, a capo sco¬ 
perto; 

e) una marca da bollo sem¬ 
plice da L» «0# 

Per I minori di 14 anni è 
necessario II consenso paterna. 

Per II rinnovo occorre pre¬ 
sentare I documenti di cnl al 
punti a), b). a) 


Temoli 
immessi 
nel fiume 
Nera 

Per la prima vo.ta in Italia, 
a conclusione di accordi inter¬ 
venuti tra la FlPS e k> stabi¬ 
limento ituogemco di Roma, 
un congruo contingente di te 
moli riprodotti arttfìcia mente 
a Chiuro m Valici.ina. è sialo 
portato fino a Urte e da qui ne. 
medio Nera, dove è stato im¬ 
messo in diversi punti dei fiu¬ 
me. Si sta seguendo i! compor¬ 
tamento di questa preg.ata spe¬ 
cie ittica, premesse per una sua 
diffusione su larga scala in ol¬ 
tre acque dell’Italia Cestro!» e 
Meridionale. 


ì 


t» ‘•.'S* i 
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PAG. il /echi e notizie 


Congresso a Montecatini 

Le cooperative 
di produzione 

nei programmi 

‘ » 

di sviluppo 

La Lega ne associa 1157 con 62.500 soci 


ANCORA NEVE E GELO IN ITALIA E IN EUROPA 


Per arrestare un 
leader negro 


: mi. 

^ § ti -~ 

* « . ’ - 


Dal nostro inviato 

MONTECATINI, li. 

Alla presenza di duecento- 
cinquanta delegati in rappre¬ 
sentanza di 1.157 cooperative 
di produzione e lavoro e di 
IÌ2.500 soci, hanno avuto oggi 
inizio, nei locali dell'Azienda 
autonoma di turismo, i lavori 
del convegno nazionale sulle 
strutture e sul socio promosso 
dalla I^ega nazionale delle 
cooperative e dalTAssocia/io 
ne nazionale delle coopera¬ 
tive di produzione e lavoro. 
Un convegno — come ha af¬ 
fermato l'on. Ivano Curii pre¬ 
sente insieme al presidente 
della Lega. Silvio Minna e ni 
dirigenti Briganti e Banchieri 
— che intende adeguare le 
strutture cooperative (e il so¬ 
cio che ne è il protagonista) 
al processo nuovo in corso 
in tutto il paese e che si pone 
su una posizione di conte¬ 
stazione nei confronti di un 
certo tipo di sviluppo della 
società nella quale dominano 
tuttora interessi privatistici 
e perciò stesso forieri di 
gravi squilibri economici e di 
macroscopiche ingiustizie so 
ciali. Questo tema è stato 
ampliato dalla relazione del vi 
cepresidente deH’ANCPL, Ma¬ 
rio Spezia, il quale ha teso 
a mettere in rilievo che il 
convegno non si propone di 
realizzare un programma di 
razionalizzazione fine a se 
stesso, ma di determinare le 
condizioni interne per la crea- 
zlone di un nuovo rapporto 
fra lo Stato e la cooperazione 
reso più acuto dalla prevista 
attuazione della programma¬ 
zione economica nazionale. 

Ma la ristrutturazione pro¬ 
pugnata dal movimento coope¬ 
rativo — e di qui emerge la 
sostanza democratica e socia¬ 
le del suo impegno — si rea¬ 
lizza in funzione degli uomini 
e non viceversa: questa è la 
caratteristica distintiva del 
movimento e la più valida 
delle ragioni per dare forza 
alle rivendicazioni della coo¬ 
perazione e argomenti critici 
nei confronti del modello eco¬ 
nomico capitalistico, dove il 
progresso tecnologico viene 
utilizzato ai fini di un aumen¬ 
to deU’intensità del lavoro per 
cui nelle decantate fabbriche 
moderne, controllate da cer¬ 
velli elettronici, si vive peg 
gio di prima, si muore, ci si 
ammala e ci si ferisce più 
di prima. E' partendo da que¬ 
sta profonda diversità fra due 
modelli di sviluppo e di con¬ 
cezione dei rapporti di lavo¬ 
ro. che la cooperazione chie¬ 
de di inserirsi come forza au¬ 
tonoma nel processo di svi¬ 
luppo nazionale 

Sarebbero state necessarie 
misure organiche per il ilio 
vimento quali quelle di una 
adeguata legislazione ed ido 
nei incentivi, in particolare 
nel campo del credito in con 
siderazione degli scarsi ap¬ 
porti di capitale sociale e del¬ 
le difficoltà che le cooperative 
incontrano in questo settore. 
Si deve riconoscere che. ad 
eccezione di pochi e limitati 
provvedimenti, il movimento 
cooperativo ha dovuto opera¬ 
re in un ambiente politico eri 
economico generalmente indif 
ferente ai suoi problemi: si 
impone oggi — come rivendi¬ 
cazione indifferibile — Tema- 
nazione di una moderna, de 
mocratica legislazione coupé 
rama che qualifichi la fun 
zione e il ruolo della coope 
razione facilitando le condi¬ 
zioni per una sua rinnovata 
espansione nazionale. In quali 
settori opera o potrebbe — 
con maggiore efficacia — 
operare la cooperazione di 
produzione e lavoro? In pri¬ 
mo luogo nel settore della 
abitazione in modo da soddi¬ 
sfare i bisogni degli utenti 
della casa, sia in fase di 
progettazione che di esecu 
sione, di intesa con gli enti 
pubblici ed in diretto colle 
gamento con gli enti locali: 
nel settore industriale per il 
contributo che ne può deri 
vare per l'elevazione del li¬ 
vello di occupazione; nel set¬ 
tore dei servizi dove già ope¬ 
rano 373 cooperative diffuse 
in tutte le regioni d'Italia. Un 
ruolo notevole è quello che 
la cooperazione può realizza¬ 
re favorendo l'estensione del¬ 
le forme economiche e asso¬ 
ciative a carattere coopera¬ 
tivo e consortile fra gli arti¬ 
giani e ì piccoli imprenditori 
per aiutarli a superare le 
loro difficoltà di mercato e 
di produzione, garantendo con 
temporaneamente l’autonomia 
delle piccole aziende. 

In questo contesto anche il 
problema della coscienza del 
socio, della sua consapevole 
compartecipazione ad una bat¬ 
taglia che assume dimensioni 
non più aziendali e settoriali, 
bensì nazionali, (con tutte le 
implicazioni che ne derivano), 
acquista un ruolo primario e 


centrale: l’operaio, in pratica, 
viene ad assumere la caratte 
ristica di lavoratore associato 
che unifica il titolo di presta¬ 
tore d'opera e di imprendi¬ 
tore non esistendo nella eoo 
perativn due economie distinte 
ed opposte, ma due momenti 
riducibili ad un’unica econn 
mia: quella del lavoratore 
associato. Proprio da questa 
impostazione scaturisce la va¬ 
lidità di uno stretto legame 
fra movimento cooperativo e 
movimento sindacale nel reci¬ 
proco rispetto della loro auto¬ 
nomia e il funzionamento al 
l’interno dell’azienda coopera 
tiva di organismi (consigli di 
gestione) che nulla hanno a 
che vedere con quelli che 
tradizionalmente funzionano 
nell’ azienda privata. Anche 
sul problema degli scioperi 
il consiglio del movimento 
deve essere autonomo ed ori¬ 
ginale. 

Dopo un dettagliato esame 
sulle strutture economiche esi¬ 
stenti attualmente nel settore 
delle cooperative edili, stra¬ 
dali. bracciantili, sulla fun¬ 
zionalità dei consorzi per i 
pubblici appalti, sulle coope 
rative dei servizi e metalmec¬ 
caniche. Spezia ha concluso 
rilevando un'aumentata capa¬ 
cità di direzione, di elabora¬ 
zione. di iniziativa politica, 
sindacale cd economica del 
movimento a tutti i livelli in 
stretta relazione all'evoluzione 
economica e alle vicende po¬ 
litiche e generali del paese. 
Oggi — egli ha detto — la 
coopcrazione è matura per 
andare più avanti e per dare 
il proprio originale contributo 
al rinnovameno democratico 
della società italiana. 

Giovanni Lombardi 



_ H - La polizia di 

Sulle Dolomiti 

il m. _ a. _entrare nella 

Il iCrmOlUCtrO 9 legazione 

I • cubana 

Infoili nnlari dromi 


livelli polari 

20 gradi sotto zero sul Passo del Pordoi - Ritardi a Milano di tutti i treni 
in arrivo - I convogli, sulla Bellinzona Gottardo, tra due muri di neve 


Neve, gelo . vento e tempe¬ 


ste stringono ancora in una date per una emorragia. Nere 
morsa terribile molle regioni e gelo a Potenza e provincia. 


vera essere ricoverata in ospe- tempo senza pari. Le vittime 
ria le per una emorragia. Neve del freddo e del gelo, nelle 
? gelo a Potenza e provincia. zone nordorientali, sono salite 


italiane. Si sono registrate. Due o tre valichi sono tuttora a 76. 

un po’ ovunque, temperature bloccati nell’Alto Lagnnegrese. La Danimarca, da due gior 

record, al di sotto dello zero. Anche la Sicilia è flagellata dal ni, è sotto la sferza di una ter 

La situazione, comunque , non freddo, dallo neve e dal gelo. ribile tempesta di neve. Situa 

fi molto migliore nel resto A S. Domenica Vittoria, il bian zione piuttosto drammatici 
(l'Europa e in America. co manto ha raggiunto il me- anche in Olanda Una radio co 

Da ogni dove, si segnala - tro di altezza. Nevicate si re- stiera ha scanalato l'affonda 


no incidenti automobilistici di gistrano sulle Madonic. sui Pe 
rilievo, paesi isolati, piccole lontani e sull'Etna. Erice fi 
navi, pescherecci e rimorchia- ammantata dì neve. Molti sin- 
tori affondati, a causa della davi di piccoli comuni hanno 


ribile tempesta di neve. Situa¬ 
zione piuttosto drammatica 
anche in Olanda Una radio co¬ 
stiera ha segnalato l’affonda¬ 
mento di una nave di 500 ton¬ 
nellate. Otto uomini di equi¬ 
paggio sono stati tratti in 
salvo. 


furia del mare. Le previsio¬ 
ni non sono più cosi pessimi¬ 
stiche. ma la situazione fi. co¬ 
munque. ben lungi da miglio¬ 
rare in modo sensibile a bre¬ 
ve scadenza. 

Il record stagionale del fred 
do. in Italia, fi stato raggiun¬ 
to in provìncia di Belluno e 
in tutta la renionp Dolomiti¬ 
ca Meno undici aradi sono 
sfati reaistrati a Pieve di Ca 
dorè e a Falcade. nel corso 
della notte. Meno tredici gra¬ 
di sono sfati registrati a Cor¬ 
tina e metto 15 a S. Stefano. 
Auronzn e Passo Tre Croci: 
meno 17 a Misurino: meno 18 
al Passo Falsarego e meno 20 
al Pordoi 11 cielo, per tutta 
la giornata . sì A mantenuto se¬ 
reno Tutti i corsi d’acqua so- 


chiesto ai prefetti sussidi per 
i lauoratori che non possono, 
a causa delle condizioni del¬ 
le strade, recarsi al lavoro. 
La Sardegna non fa eccezione! 
Freddo e vento un po’ ovun¬ 
que. Proprio il vento, ad Ol¬ 
bia. ha provocato un gravissi¬ 
mo incidente. Un rimorchiato¬ 
re in servizio nei porto (bat¬ 
tuto dal vento a SO chilometri 
orari ) fi stato urtato dalla mo¬ 
tonave che collega Civitavec¬ 
chia a Olbia ed è affondato. 

A bordo del rimorchiatore si 
trovavano cinque uomini che 
si sono gettati a nuoto e sono 
stati salvati poco dopo. / treni 
in attesa dei passeggeri della 
nave di linea, sono partiti con 
cinque ore di ritardo. In Euro¬ 
pa. la situazione fi partirolor- 
mente critica in Austria. Nel- 


NEW YORK. 11. 

Un poliziotto di New York, 
violando lo stato di extraterri¬ 
torialità delTambasciata cuba¬ 
na all'ONU, ha cercato di ar¬ 
restare li leader negro Rap 
Brown nel territorio della mis¬ 
sione dell’Avana, dopo che lo 
esponente di « Potere nero » 
aveva resistito alla pretesa del 
poliziotto a perquisirlo. 

La grave provocazione, che 
ha spinto i rappresentanti cu¬ 
bani a inviare una nota di pro¬ 
testa al segretario dell’ONU. è 
uvvenuta Ieri sera Rap Brown 
era appena uscito dalla legazio¬ 
ne, insieme allo scrittore ne¬ 
gro John Smith, quando un 
poliziotto si è avvicinato ai 
due, pretendendo che Brown 
gli mostrasse il contenuto di 
un pacco che egli teneva sotto 
braccio. 

« Impicciati degli affari tuoi 
e vattene fuori dai piedi » — 
gli ha risposto Brown. Il po¬ 
liziotto ha allora cercato di 
fermare il leader negro. Brown 
e Smith lo hanno respinto e 
sono rientrati di corsa nella 
sede della missione cubana. E* 
a questo punto che è avvenuta 
l’incredibile provocazione. 

Non contento di aver già 
violato la sovranità territoriale 
cubana, cercando di arrestare 
un uomo in un territorio che 


no ahinccinti. ma le strade in l’Austria superiore, il termorne 


genere, sono transitabili Solo 
Ver i passi sono consigliate 
le gomme da nere e le rate- 


tro ha raggiunto i 28 gradi sot¬ 
to lo zero. Freddo intenso an¬ 
che in tutta la Jugoslavia con 


NEW YORK - 


Centinaia di navi imprigionate nella morsa di ghiaccio lungo il fiume Hudson 

(Tclefoto AP - T« Unità ») 


ne. Date le rffuttrristirhe eli- punte davvero polari. A Pari- 
maliche della zona, dove non p! - j a situazione è lengermente 


Al processo per le stragi di Meina 


fi caduta In neve persiste ver 
effetto della siccità, il neri¬ 
calo di incendi di sterpaglie. 


migliorala. Una colonna di soc¬ 
corso è partita per raggiunge¬ 
re uno chalet, a 1400 metri di 


Anche a Bolzano, la tempo altezza, sul Plateau d’Aubrac. 
ratura. di prima mattina, era dove si trovano, isolati. 120 ra 


Giorno per giorno le SS 
annotavano i loro crimini 

Nel diario di guerra dei reparto SS la cronologia dei giorni dopo l’8 settembre del 1943 
Un tentativo della difesa per cercare di addebitare alla «Gestapo» gli ordini deile stragi 


Dal nostro inviato 

OSNABRUCK. li. 

L'H settembre visto dalla SS 
della c I-eibstandarte Adolf Hi¬ 
tler ». Il diario di guerra del 
secondo reggimento di « Panzer- 
grenadier * è nelle mani del 
presidente della Corte d'Assise 
che giudica i cinque SS accu¬ 
sati della strage eh Meina. Fa 
uno strano effetto rivivere le 
tragiche giornate di quella fine 
estate del 1943 attraverso la 
lettura delle scarne annotazioni 
di un ignoto ufficiale nazista. 

« 3 settembre: Il reggimento 
«leve tenersi pronto a partire. 
6 settembre: Sembra che vi sia 
l'armistizio tra l'Italia e gli 
americani II primo battaglione 
(quello a cui appartennero gli 
attuali imputati - XdR) è giunto 
a Verona. 

7 settembre: Tutto c pronto 
per la partenza- alle ore 1.15 
viene dichiarato Io stato di al¬ 
larme. 

9 settembre: sono stati com¬ 
piuti numerari disarmi a Reg 
gu» Emilia e a Scandiano II 
primo battaglione ha comunica¬ 
to alle 11.35 di aver portato a 
termine dei disarmi di unità 
italiane a Verona; alle 18,20 ha 
comunicato di aver avuto un 
morto e quattordici feriti. (Que 
sti sono cioè gli episodi di cui 
si \ anta Timputato Kruger - 
NdR). 

10 settembre: Unità del reg 
g : monto hanno «o=tcnuto delle 
scaramucce a Pana; nel po¬ 
meriggio. a Torino, vi sono «ta¬ 
te dimostrazioni « rosse » per 
le «(rade. 

Ore 19.30; nella stazione fer¬ 
roviaria di Torino scontro con 
comunisti. I-i popolazione ci¬ 
bile ha avuto dei morti. Anche 
il primo battaglione giunge a 
Torino 

11 settembre: ore 10.25. mille 
pngionvri vengono avviati ver¬ 
so Mantova. Giungono segnala¬ 
zioni di molti scontri provocati 
da elementi comunisti. In sera¬ 
ta. a Tonno, il disarmo è com¬ 
pleto ». 

Il diario appartiene agli atti. 
ET stato letto in aula, stamat¬ 
tina. perchè le sue annotazioni 
serviranno per stabilire gli iti¬ 
nerari del primo battaglione, le 
permanenze, le date degli arri¬ 
vi e deali spostamenti dell’uni¬ 
tà. Purtroppo sono spariti dal 
documento gli « allegati ». cioè 
i rapporti dei vari comandanti 
in cm venivano pnriico’arizza¬ 
ta monte descritte tutte le ope¬ 
razioni posiate a termine dallo 
varie unità e quelle da com 

pirosi. 

Fra t vari documenti resi 
pubblici ocoi dalla Corte, ve 
ne sono anche alcuni riguardan¬ 
ti l'attività dei carabinieri nel¬ 
la parte finale del ’43 c nel 
primi mesi del '44. Le stazioni 
del carabinieri erano a quel 
tempo In buona parte al servi¬ 


zio delle SS. a cui trasmette¬ 
vano lunghi elenchi di ebrei da 
trasferire « nei campi di rac¬ 
colta ». Due di questi rapporti 
dei carabinieri sono stati letti 
in aula. Si tratta di due dm 
cumenti indirizzati ai comandi 
delle SS ed è appunto da que 
sti che la Corte di Osnabruck 
ha rintracciato (fra numerosi 
altri nominativi) i nomi di due 
delle vittime dell'* Adolf ili 
tler ». Ida Cantoni, nata ad Este 
(Padova) nel 1891 e Elena Coen, 
nata a Milano nel 1893. 

Dopo 1*8 settembre, per alcuni 
mesi, regnò parecchia confusio¬ 
ne fra le varie formazioni mi¬ 
litari e di polizia tedesche sui 
compiti che ognuna di es=e do¬ 
veva svolgere. Cera la Wer- 
macht. c'erano le SS. c'era la 
Gestapo. c’era la polizia di si¬ 
curezza iS D.). E a tutte queste 
forze erano stati assegnati va¬ 
gamente « compiti di sicurezza » 
Il che voleva dire che ogni re¬ 
parto poteva autonomamente 
agire contro chiunque, poi. più 
tardi, furono meglio divisi i 
compiti. 

Giocando su oueria primitiva 
confusione, i difensori dei cin¬ 
que imputati al processo cerca- 


New Orleans 

«Oswold no! 
L'ho visto io 
l'assassino 
di Kennedy» 

NEW ORLEANS. 11. 

« Macché Oswald! Kennedy è 
stato ucciso dalla collinetta er¬ 
bosa di Elm Street. Ho visto io 
l'uomo con la pistola ». Cosi si 
è espresso, in un incontro con 
I giornalisti. James H’ks. un 
nuovo te«timone a disposizione 
di Garrison. 

Egli era nella Dealey Plaza 
al momento del delitto. ch : ese 
di essere ascoltato dalla poli¬ 
zia di Dallas ma non vollero ri¬ 
ceverlo La commissione Warren 
sapeva della sua esistenza e 
non l'ha convocato 
Si rinforza casi la tesi di Gar¬ 
rison. secondo cui almeno al¬ 
cuni degli attentatori avreb¬ 
bero sparato contro il presi¬ 
dente con pistole o revolver, 
e non soltanto con carabine di 
precisione. Fuoco incrociato, 
dunque. E non dal palazzo dove 
si trovava Oswald, il famoso 
« Tezas Book Depository ». 


rono ora di sostenere che le 
SS della « Adolf Hitler » esegui¬ 
rono le disposizioni della S D. 
(polizia di sicurezza). 

Rohwer e gli altri suoi ca¬ 
merati. quindi, sarebbero scio 
dei « manovali del crimine ». I 
veri responsabili, i mandanti, 
sarebbero i capi della S D. che. 
come è stato rivelato da un do¬ 
cumento letto ugualmente oggi, 
avevano in Italia soprattutto il 
compito di « indagare sui comu¬ 
nisti: seguire le questioni degli 
ebrei; intervenire in caso di 
scioperi ». 

Appunto per chiarire questi 
elementi, martedì prossimo (il 
processo è stato aggiornato a 
quella data) verrà tra gli altri 
ascoltato in qualità di testimo¬ 
ne. il famigerato Theo Savecke. 
Costui, che nel dopoguerra è 
stato addirittura uno dei respon¬ 
sabili del’a guardia del corpo 
del defunto cancelliere Ade 
nauer. dovrà dire se fu il suo 
ufficio a ordinar la «trace di 
Moina Gl che è ben difficile 
che «alti fuori) oppure «e Tini 
ziativa fu ima esclusiva del pri¬ 
mo battaglione delle SS del- 
!'*Ado’.f Hitler». Theo Savecke 
che è un onorato libero citta¬ 


dino della Repubblica Federale 
tedesca, comandò a Milano, du¬ 
rante l'occupazione, il servizio 
della S.D. con giurisdizione su 
una buona parte dell'Alta Ita¬ 
lia. Nella mattinata è stato ul¬ 
timato l'interrogatorio del ser¬ 
gente Oskar Imitile e sono state 
ascoltate Ruth Kruger, 55 anni, 
e Walli Behrmann. 57 anni, sa 
rella maggiore dello stesso Kru¬ 
ger. I-e due donne hanno invece 
cercato, con notevole ingenuità, 
di scagionare Hans Kruger. af¬ 
fermando che egli si trovava a 
casa in licenza, a Greifswald. 
proprio nel periodo in cui sul 
Lago Maggiore gli uomini del 
primo battaglione trucidavano 
gli ebrei. Ma sono rapidamente 
cadute m grossolane contrnddi 
ziooi thè hanno reso superflua 
tutta la loro buona volontà. 

Pausa di quattro giorni, a par¬ 
tire da domattina. Il processo 
riprenderà nella mattinata di 
martedì 16: verrà a testimonia¬ 
re. oltre a Theo Savecke. an¬ 
che l'ex comandante del reggi¬ 
mento di SS. Theodor Wisch. 


di 12 gradi sotto le zero. Fred¬ 
do particolarmente intenso al 
Brennero. Resia e Dnhbiaco. 
L'innevamento, comunque, è 
piuttosto scarso. 

A Milano, i treni in arrivo 
dalla Svizzera e dal resto d'Eu¬ 
ropa. hanno avuto sensibilis¬ 
simi ritardi. Sulla lineo del 
Sem pione e su quella del Got¬ 
tardo. la neve ha raggiunto i 
due metri di altezza e i tre¬ 
ni corrono fra due vere e pro¬ 
prie pareti di ohiaccio e di 
neve. 1 Ireni merci sono, in 
aenere. bloccati nplle stazioni. 
Solo quelli con derrate ali¬ 
mentari vengono fnfti prose¬ 
guire a costo di notevoli dif¬ 
ficoltà. 

Anche i treni operai delia 
Lombardia hanno subito no¬ 
tevoli ritardi. Un autocarro fi 
rimasto bloccato, dopo aver 
slittato sul ghiaccio, ad un 
passaggio n (irello nei pressi 
di Cremona 

Freddo infenso a Bologna e 
nell'Emilia dove la nere co¬ 
pre ancora la campaqna. An¬ 
che in Toscana la nere ha 


gazi i. 

Anche gli Stati Uniti sono 
colpiti da una ondata di mal- 


X • gli ha risposto Brown. 11 po- 

lemnerafure iizi ° u ° h » ^ora corcato di 

I ■ mi vi w | fermare il leader negro. Brown 

I • ■ I» » e Smith lo hanno respinto e 

m i filli fi I 50,10 rienlr ati di corsa nella 

limili ■ sede della missione cubana. E* 

e | _ _ I a questo punto che è avvenuta 

1 mai ihamiIa I l'incredibile provocazione. 

ilei manna Non contento di aver già 

1 I violato la sovranità territoriale 

* _.... _, . • cubana, cercando di arrestare 

I iiu E rfoii # q dro , r,assun - , un uomo in un territorio che 

fivo delle temperature regi- legalmente non appartiene alla 

I * rote Ieri In Bolla e nel re- I ciuà dl Ncw V ork. il po'.lzloUo 

■ sto del mondo. Alte ore 13, i £ corso dietro al due intelJet- 

I ne J mo|t i*nto piu caldo | tuali negri e ha preteso di en* 

della giornata, gli uffici me- trare nell’ambasciata cubana. 
I teorologlcl dell'Aeronautica I C'è voluta la Terma detenni- 

I registravano sulla Penisola I nazione di un funzionario della 

• la sequente situazione: . missione a respingerlo. 

I Bolzano 0; Verona —6; I La polizia ha quindi Invialo 
Trieste —1; Venezia —3; MI- sul posto rinforzi, in attesa eh* 
I lano —4; Torino —2; Ge- I Brown e Smith uscissero dalla 

I nova —5; Boloqnn —5; FI. | ambasciata. 

, renze 2; Pisa 2; Ancona 2; . Due membri della segreteria 
I Perugia 2; Pescara 1; I dell’ONU, Redman (Trinidad e 

* L'Aquila —1; Roma 3: Om * Tobago) e Holley (USA) si so- 

i pobasso —6; Bari 3: Na- | no recati nella sede della de- 

| poli 2; Potenza —4; Regalo I legazione cubana per proporre 

Calabria 7; Palermo 10; Ca- i buoni uffici delle Nazioni Uni- 
I gl I a ri 6. I te- Sei ore dopo il grave inci- 

• A Parigi la minima « sce- • l,€nlc Brown. Smith e una gio- 

, , n a —6; Londra —1; Ber- , van e donna sono usciti dalla 

I tino —7; Amsterdam -3; I missione, senza che i poliziotti 

Bruxelles -10; Madrid 4; 1 cercassero di fermarli. 

I Stoccolma —13; New York I V? H no dichiarazione ai fiior- 
I -16; Tokio -2; Città dell na listi Brovvn che è presi- 
, Messico 0; Buenos Atre, 19. , d «nte dello SNICC (Comitato di 
I I coordinamento degli studenti 

_ . .. - I non violenti) — ha detto che le 


Ha parlato anche la difesa 

Le richieste del PM 
al processo di Mosca 

Sarà forse presentato ai sovietici un docu¬ 
mentario televisivo sul dibattimento 


Dalia nostra redazione 

MOSCA. 11 

Il processo presso il tribu¬ 
nale di Mosca contro i quat¬ 
tro cittadini sovietici impu¬ 
tati di attività antistatale sta 
giungendo alla fine. 

Escussi i 27 testimoni citali 
dall’accusa e dalla difesa, si 


coperto d, bianco te colline e è proceduto oggi alle arrin - 
1a campagna. Il traffico a Fi- ghe dj rte La pubb lica 
reme, fi ripreso con regolarità ^ secondo informazioni 


Il fatto che ieri, durante la 
escussione dei testi e in par¬ 
ticolare del cittadino venezue¬ 
lano Broks attualmente in sta 
to di arresto, sinno state in¬ 
trodotte nell'aula alcune ca¬ 
mere della televisione, confer¬ 
ma che si ha intenzione di for¬ 
nire una documentazione sul 
processo a sentenza emessa. 

e. r. 


è corso dietro al due intellet¬ 
tuali negri e ha preteso di en¬ 
trare neU’ambascinta cubana. 
C'è voluta la ferma determi¬ 
nazione di un funzionario della 
missione a respingerlo. 

La polizia ha quindi inviato 
sul posto rinforzi, in attesa eli* 
Brown e Smith uscissero dalla 
ambasciata. 

Due membri della segreteria 
dell'ONU. Redman (Trinidad e 
Tobago) e Holley (USA) si so¬ 
no recati nella sede della de¬ 
legazione cubana per proporre 
i buoni uffici delle Nazioni Uni¬ 
te. Sei ore dopo il grave inci¬ 
dente Brovvn. Smith e una gio¬ 
vane donna sono usciti dalla 
missione, senza che i poliziotti 
cercassero di fermarli. 

In una dichiarazione ai gior¬ 
nalisti Brovvn — che è presi¬ 
dente dello SNICC (Comitato di 
coordinamento degli studenti 
non violenti) — ha detto che I* 
misure contro di lui erano sta¬ 
te prese « per istigazione del 
sindaco Lindsay e del presi¬ 
dente Johnson, perchè si vuole 
schiacciare coloro che si oppon¬ 
gono alla politica americana ». 
Ed ha proseguito: « Nessuno è 
sicuro In questo paese. Noi lan¬ 
ciamo ancora una volta 11 nostro 
avvertimento: se f bianchi vo¬ 
gliono fare i nazisti. 1 negri 
non faranno gli ebrei ». 

AITambasciata cubana, per 
testimoniare la loro solidarie'A 
ai due negri aggrediti dalla po¬ 
lizia. si erano recati, oltre allo 
avvocato di Brown. Steven Hy- 
man, tre esponenti del suo grup¬ 
po. lo SNICC. e uno del CORE 
(Congresso per I 'uguaglianza 
razziale). 

Nella sua nota dl protesta, 
la missione cubana accusa la 
polizia di « maltrattamento e 
comportamento abusivo verso 
persone invitate dalla delega¬ 
zione cubana » e di * flagrante 
violazione dell'integrità tcrrito- 
ria’e del suolo cubano*. 

Provvedimenti contro l'agen¬ 
te responsabile della violazione 
sono stati chiesti, in un tele 
gramma al sindaco, dal segre¬ 
tario esecutivo dello SNICC. 
Wise. 


nelle strade del centro, fn pro¬ 


filtrate dall’aula, avrebbe pre¬ 


nnna permangono, invece. sent8to , e seglK?nti richieste 
molte dtffìcnln Comunque. d j condanna: per Galanskov 
c c d sole. A Roma e nel La- 7 anni ^ Ginsburg 5 . ^ 

zio la nere fi caduta di pn- Dobrovolski 2. per la Lasko 
ma mattina Si fi trattato di va j Fjno „ questo momC nto 


Nel N. 2 di 


una spruzzata che non ha non è dgt0 Q g „ roa . 
creata particolari difficoltà In u specifici c a quaIe grado 


Missione a metà 

Surveyor non 
può scovare: 
impigliati i fili 
di comando 


PASADENA. 11. 

No : e al «Surveyor *: difficil¬ 
mente la sonda americana, la 
settima e ultima della serie, 
riuscirà a portare a termine il 
suo compito: un filo di comando 
deve essersi agganciato a uno 
sperone di roccia, per cut è ora 
impossibile muovere il braccio 
meccanico che, dopo aver sca¬ 
vato sul terreno lunare, doveva 
presentare alcuni campioni al 
piccolo laboratorio radiochimi 
co di cui « Surveyor » è dotato 

Da Capo Kennedy intanto, si 
apprende che il lancio del mo¬ 
dulo lunare (vuoto) che dovrà 
contenere i cosmonauti ameri¬ 
cani per il primo volo alia Luna 
non potrà essere sperimentato 
prima del 21 gennaio per dif¬ 
ficoltà insorte durante il cari¬ 
camento del carburante a bordo 
del razzo vettore. H lancio era 
previsto per il 11. 


| Piero Campisi 

Lottatori iraniani 

Per In morte 
del campione 
si uccidono 
otto atleti 

TEHERAN. II. 

Otto lottatori iraniani si sono 
uccisi, nel corso dell’ultima set¬ 
timana. perché « troppo com¬ 
mossi » daJ suicidio del loro 
idolo Goham Ream Takhti. ex- 
campione mondiale di lotta li 
bera. che si era tolto la vita 
lunedì. 

Tre deglt otto atleti hanno 
lascialo biglietti di addio spe¬ 
cificando le ragioni del loro 
gesto estremo. 

In questi giorni è tn corso a 
Teheran un campionato d; fotta 
e l'ambiente è stato profonda 
mente scosso dai suicidio di 
massa. Alcuni dei lottatori che 
hanno preso l'insana decisione 
erano giovanissimi, ma gli al¬ 
tri erano atleti affermati e ma¬ 
turi, per cui la loro « scelta * 
appare assolutamente inconce¬ 
pibile. 


provincia tn situazione è un 
po’ più difficile. 

Da Trieste fi stato segnala¬ 
to, al Ministero della Mari¬ 
na. che la « Cristoforo Colom- 


di gravità tali richieste cor¬ 
rispondano. 

La maggiore durezza mo¬ 
strata verso Galanskov po 
trebbe essere dovuta alla con 


bo » proveniente da Netc York co m]Xan7a *1 reato di attj . 
e che ieri non aveva potuto antisovietica configurato 

attraccare in porto a causa nell’articolo 70 del codice pe- 
della bora (la temperatura na |o con quello di traffico 
era scesa a quns; sci gradi valutario previsto dall'8rti- 
fotto lo zero) arem potuto, g2. Tuttavia la sommato 


in giornata, far scendere re 
polarmente a terra i pas¬ 
seggeri 


ria delle pene estreme previ 
ste dai due articoli è assai 
superiore alla condanna ri¬ 


A Napoli e m Campania, fi chiesta dal P.M. Per Ginsburg 
caduta ia prima nere. Il Ve- ] a richiesta si fonderebbe sul 
sudo fi coperto dal bianco solo reato di attività antista- 
manto Freddo infenso e ne - e pc r g j; a R r j due sul 

re anche a Novera Inferiore reato di concorso in ruolo se- 

^ * 1 r_: a fL __z 


e sui Monti Albini 
Nere in Fnnfia e a Bari II 
mare fi agitato e il renio ha 
raggiunto i 50 chilometri ora¬ 
ri. Le radio costiere hanno 
diramato gli arrisi di burra¬ 
sca ai nariganti. Sulle strade 
prorinciali. in molti punti, la 
neve ha raggiunto i cinque 


rondano. 

E' evidente che il PM ha 
tenuto conto sia dei limiti og¬ 
gettivi delie responsabilità del 
Dobrovolski e della Lazkova, 
sia del loro comportamento 
dinanzi alla giustizia. 

La requisitoria della pub¬ 
blica accusa è durata due ore. 


centimetri e sono necessarie le Subito dopo la parola è pas¬ 
catene. sata alla difesa la quale è 

Sulle sfatali 97 e 170 si re- esercitata da quattro avvo- 
atsTm. nel traffico, qualche dif- cati di fiducia. 

ficoltà - - 

Una forte bufera è imper- A»_ 

rersata. per tutta io notte, sul rlUOwO VWiaQ 

Molise La statale *7, la Cam- • 

pohasso-Termnli. fi interrotta all oro in 

Anche la statale S6 fi infermi- _ 

fa Ventidue comuni dell'Alto ||j||||||fgpyf| 

Molise sono completamente " 

isolati. LONDRA, 11. 

A Bel monte del Sannio. dopo iT^Ìnot ThS 

.... calma. la corsa all oro é npre- 

una lunoa marcia, un gruppo ^ ^gj B Londra. Il prezzo 

dl carabinieri ha raggiunto il dei metallo è salito di 2,125 cents 
centro del paese e sono tor- perché la Banca di Inghilterra 
nati indietro trasportando la non è stata tn grado di soddi- 
signora Jorio Adelina che do- afare appieno la domanda 


Rinascita 

da oggi in tutte le edicole 


Europa e Vietnam (editoriale di Giorgio Si¬ 
gnorini) 

SIFAR: il ricatto che conta (di Aniello Coppola) 
Cuba affronta un anno di auaterità (Luca Pa- 
volini dall'Avana) 

Pensioni: riforma e minimi (di Fernando Di 
Giulio) 

Venezia: la città che si spopola (di Amedeo 
Grano) 

I rapporti tra comunisti e socialdemocratici in 
Europa (di Sergio Segre) 

Cecoslovacchia: decisioni sulla via della ri¬ 
forma (di Franco Bertone) 

II posto di Togliatti (di Giorgio Amendola) 
Progresso e aspirina (di Galvano Della Volpe) 
Incontro ad Abbazia (di Mario Spinella) 
Perché l'opera? (di Luigi Pes*alozza) 

Quasi santa la Susanna di Rivette (di Mino 
Argentieri) 

li trapianto del cuore (di Giovanni Favilli) 

OSSERVATORIO ECONOMICO 

Noi e il dollaro (di Eugenio Peggio) 
L'arroganza dello zio Sam (di Enzo Fumi) 

La crisi finanziaria del capitalismo (di David 
Michaels) " , 

Come difendere il suolo calabrese (di Gio¬ 
vanni Lamanna) - - 
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pag. 12 /fatti nel mondo _ 

Il Pentagono incapace di documentare il presunto attacco nordvietnamita nell'agosto 1964 

Fu «inventato» da Johnson l'incidente 
che estese la guerra al Nord Vietnam 

Clamorose polemiche suscitate da un'indagine condotta dal senatore Fulbright — I rapporti dal Golfo del Tonchino furono capo¬ 
volti dal governo — La testimonianza resa dal tenente White e quella dell'addetto al «sonar» sul cacciatorpediniere Maddox 

HANOI CONFERMA: PRONTI A DISCUTERE SE CESSANO I BOMBARDAMENTI 


rassegna 

internazionale 


« Segnali » 
ripetuti 

Quando, alla fine di dicem¬ 
bre dello scorso anno, il mi¬ 
nistro degli Esteri della Repub¬ 
blica democratica del Vietnam 
dichiarò elio il governo di 
Hanoi avrebbe trattato la pace 
con gli americani se fossero 
cessati i bombardamenti tutta 
la aiampa mondiale fu unani¬ 
me nello aiTermare che il « se¬ 
gnale o che Washington atten¬ 
deva era venuto e che, dunque, 
dipendeva dagli Stati Uniti co¬ 
gliere l’occasione. Alcuni auto¬ 
revoli fogli occidentali — in¬ 
glesi, francesi e anche italia¬ 
ni — andarono più in là, scri¬ 
vendo che l’America non era 
più nella posizione a politica 
e morale a adotta a respinge¬ 
re roderla di Hanoi. Sul pia¬ 
no dei governi, d'altra parte, 
vi furono prese di posizione 
analoghe. In una parola, tutto 
un coro di voci si levò. Ira gli 
alleati degli Stali Uniti, a fa¬ 
vore di una immediata aper¬ 
tura di trattative di pace. I di¬ 
rigenti americani risposero su¬ 
bito in modo piuttosto ambi¬ 
guo. Dissero, infatti, che essi 
stavano « attentamente studian¬ 
do » le dichiarazioni del go¬ 
verno vietnamita e aggiunsero 
che avrebbero avviato a son¬ 
daggi a allo scopo di a accer¬ 
tare quanto di nuovo • in ea- 
•o vi fosse. Son passati più di 
dieci giorni da allora. La guer¬ 
ra continua a infuriare e i 
bombardamenti americani an¬ 
che. Ciò vuol dire che Washin¬ 
gton non solo non ha raccolto 
il « segnale a ma che non ha 
probabilmente alcuna intenzio¬ 
ne di raccoglierlo. Prende cor¬ 
po, così, il sospetto stracciato 
giorni fa da Fulbright, secon¬ 
do il quale Johnson non è in¬ 
teressato alla trattativa ma 
( soltanto alla resa a della Re¬ 
pubblica democratica del Viet¬ 
nam. 

Ciò sembrr confermato, d’al¬ 
tra parte, dal silenzio di Wa¬ 
shington sulla ripetizione del 
« segnale » da parte di Hanoi, 
questa volta in risposta ad un 
messaggio del Christian Science 
Monitor, in cui si ribadiscono 
le dichiarazioni del ministro 
degli Esteri della Repubblica 
democratica del Vietnam. Il 
giornale di Boston ha pubbli, 
calo nel suo numero di ieri la 
risposta di un portavoce del 


governo nordvietnamita ma sia 
alla Casa Bianca che al Dipar¬ 
timento di Stato si tace. E il 
guaio è cho tacciono, a questo 
punto, anche quei giornali ita¬ 
liani che alla line dell’anno 
avevano trovato l’ardire di af¬ 
facciare più di un dubbio sul¬ 
la effettiva volontà americana 
di imboccare la strada della 
trattativa. Perchè? Come mai? 
C’è stalo forse un risentimen¬ 
to americano, uno dei tanti 
a consigli » a lacere che l’am¬ 
basciala di Via Veneto distri¬ 
buisce a direttori e redattori 
di giornali fìlo-atlnntici e che 
costoro hanno la pessima abi¬ 
tudine di consìdearre alla stre¬ 
gua di ordini? Noi non lo sap¬ 
piamo. Ma il dubbio è legitti¬ 
mo visto il silenzio davvero 
sconcertante che è seguito a 
quella prima ondata di criti¬ 
che. Tanto più che altri, in¬ 
vece, non tacciono. Non tace, 
ad esempio, il governo belga, 
cho pure è uno dei più filo- 
atlantici d’Europa, come non 
tace il governo canadese, che 
ancora ieri per bocca del suo 
ministro degli Esteri ha riba¬ 
dito la grande importanza della 
dichiarazione di Hanoi. II go¬ 
verno italiano, dal canto suo, 
proseguendo il tortuoso andare 
a zig-zag cho lo caratterizza, 
fa regolarmente seguire a una 
dichiarazione timidamente cri¬ 
tica del ministro degli Esteri 
una messa a punto filo-ameri¬ 
cana del presidente del Consi¬ 
glio, che è il modo più effica¬ 
ce per significare a Washington 
che sul governo di Roma si 
può contare. A noi sembra che 
tutto questo sia abbastanza mi¬ 
serevole. Miserevole è che i 
giornali, dopo aver osato una 
volta criticare Washington, tac¬ 
ciano. Miserevole è che il go¬ 
verno italiano faccia di tutto 
per evitare di parlar chiaro, 
almeno negli stessi termini in 
cui parlano altri governi non 
meno legati del nostro agli 
Stati Uniti. Miserevole e col¬ 
pevole. Perchè so è vero, co¬ 
me è vero, che le dichiarazio¬ 
ni del governo di Hanoi costi¬ 
tuiscono il passo più vicino al¬ 
la pace che sia mai stato com¬ 
piuto dall’inizio deiraggressiw 
ne altrettanto vero è che un ri¬ 
fiuto di Washington a intavo¬ 
lare il negoziato rappresente¬ 
rebbe il più pericoloso ponto 
dì svolta del conflitto. 


Due facoltà chiuse dalle autorità franchiste 

Scontri a Madrid 
tra polizia 
e universitari 

Migliaia di studenti ad un comizio che 
si è chiuso al grido di « libertà ! » 


MADRID. 11 

Gli studenti universitari ma¬ 
drileni hanno dato vita oggi a 
tata delle più vigorose manife¬ 
stazioni contro il regime fran¬ 
chista. L’occasione è stata of¬ 
ferta da vai dispotico ordine 
dei rettore della facoltà di 
scienze politiche ed economiche 
che. questa mattina, alia ripre¬ 
sa delie lezioni dopo le festivi¬ 
tà ha decretato, su disposizio¬ 
ne del ministero della pubblica 
istruzione, la chiusura della fa¬ 
coltà fino al primo man» di 
quest’arma Contro il provvedi¬ 
mento, che farebbe perdere agli 
•bidenti un intero semestre di 
Mudi. sono insorti migliaia di 
uraiversjtflri. Una forte manife¬ 
stazione si è avuta neil'interno 
deH'ieùversità. L’intervento deh 
la polizia franchista ha esarce- 
bato gli animi degli studenti, 
che fino ad allora si erano limi¬ 
tati a tenere un comizio di con¬ 
danna della disposizione dei ret¬ 
tore. 

Violenti scontri sono avvenuti 
fra poliziotti e studenti, i quali 
hanno dato alle fiamme due au¬ 
tobus e preso a sassate poli¬ 
ziotti e vigili del fuoco, inter¬ 
venuti anch’essi negli scontri. 

R drastico intervento della po¬ 
lizia è riuscito, in un primo ma 
mento a disperdere i giovani i 
quali poco dopo si sono di nuo¬ 
vo riuniti in gruppi e al grido 
did «Libertà* si sono diretti 
verso l’ufficio del rettore. Vi è 
■tato a questo punto iti nuovo 
• più brutale attacco della poli- 
Afe, Sono stati operati molti ar¬ 


resi i fra i giovani, n rettore ha 
deciso di chiudere per la gior¬ 
nata di domani anche la facoltà 
di lettere e filosofia, dove avreb¬ 
be dovuto tenersi una riunione 
di studenti per concertare una 
azione comune in difesa dei di¬ 
ritti calpestati dai franchisti. 

Gli universitari madrileni so¬ 
no da tempo in lotta aperta con¬ 
tro H regime e chiedono la co¬ 
stituzione di un libero sindaca¬ 
to universitario e la restituzione 
dei posti a circa 200 profes¬ 
sori e assistenti licenziati per 
motivi politici. 

La vigorosa manifestazione 
ha avuto come primo risultato 
che molti studenti. ì quali finora 
non arevano partecipato alle 
agitazioni, hanno aderito a imo 
sciopero di un giorno alai set¬ 
timana dalle lezioni fino a quan¬ 
do non sarà riaperta la facoltà 
di scienze politiche e economi¬ 
che. Domani saranno tenute al¬ 
tre riunioni per decidere ulte¬ 
riori iniziative. 

Mentre si svolgeva la manife¬ 
stazione studentesca in un tri¬ 
bunale speciale di Madrid si te¬ 
neva un processo contro dieci 
cittadini spagnoli, accusati di 
aver costituito lo scorso anno 
«un gruppo comunista avente 
per scopo il rovesciamento del 
regime ». I] pubblico ministero 
ha chiesto pesanti condanne 
contro i dieci spagnoli; la più 
grave per Henrique Perez Me* 
guai: tredici anni di reclusione. 
La sentenza i attesa fra tre o 
quattro giorni. 


WASHINGTON, 11 

Il convincimento, ormai dif¬ 
fuso, che lo « incidente » del 
4 agosto 1964 nel Golfo del 
Tonchino — prologo e prete¬ 
sto per l’attacco americano 
al Vietnam del nord — sia 
stato puramente e semplice- 
mente inventato dal presiden¬ 
te Johnson e dal Pentagono, 
ha tratto nette ultime ore 
nuovo vigore da una polemi¬ 
ca che ha opposto quest’ulti¬ 
mo al senatore Fulbright, pre¬ 
sidente della Commissione 
esteri del Senato. 

Con iniziativa piuttosto in¬ 
solita, il vice-segretario alla 
difesa Richard Fryklund è 
infatti personalmente interve¬ 
nuto nell'inchiesta ammini¬ 
strativa che Fulbright sta 
svolgendo su quell'episodio 
per assicurare che « tutti i 
fatti fondamentali » circa il 
presunto attacco di moto- 
siluranti nord - vietnamite ai 
cacciatorpediniere americani 
Maddox e Turner Joy nel Gol¬ 
fo del Tonchino. davanti alle 
coste della RDV, « erano a 
conoscenza dei dirigenti del 
Pentagono ed erano stati con¬ 
trollati. precedentemente al¬ 
l’ordine di effettuare una rap¬ 
presaglia *. Fryklund ha inte¬ 
so cosi respingere in anticipo 
la conclusione, attribuita a 
Fulbright, che il presidente 
Johnson abbia ordinato la 
« rappresaglia * con una pre¬ 
cipitazione del tutto incom¬ 
patibile con le responsabilità 
del capo di una grande po¬ 
tenza nell’èra nucleare. 

I fatti cui la polemica si 
riferisce sono noti. R 2 ago¬ 
sto 1964, quando l’attacco alla 
RDV non era ancora comin¬ 
ciato ma i militari e i fantoc¬ 
ci di Saigon lo reclamavano 
con insistenza, il cacciatorpe- 
niere Maddox ebbe uno scon¬ 
tro a sud-est di Haifong con 
motosiluranti della RDV. Im¬ 
mediatamente. Johnson spedi 
nella zona altre unità navali 
ed aeree, con l’ordine di « di¬ 
struggere* le unità vietnami¬ 
te. in caso di nuovi incidenti. 
Il 4. la Casa Bianca e il Pen¬ 
tagono annunciarono un pre¬ 
sunto secondo attacco contro 

10 stesso Maddox e contro il 
Turner Joy. I vietnamiti ne¬ 
garono recisamente. Ma ciò 
non impedì a Johnson di gri¬ 
dare alla « aggressione » e di 
ordinare bombardamenti pu¬ 
nitivi sul territorio della 
RDV. Contemporaneamente 
egli chiedeva al Congresso, e 
l’otteneva il 7 agosto, l’auto¬ 
rizzazione ad impiegare nel 
Vietnam «tutti i mezzi neces¬ 
sari. compreso l’uso della for¬ 
za armata »: autorizzazione 
che doveva utilizzare nei me¬ 
si e negli anni successivi nel 
modo più estensivo, portando 
gli Stati Uniti in guerra. 

La polemica su questo epi¬ 
sodio si è trascinata sotterra¬ 
neamente ma ostinatamente 
nell'ultimo triennio. Lo stes¬ 
so Fulbright ha avuto occa¬ 
sione di rimpiangere pubbli¬ 
camente il voto favorevole da¬ 
to. insieme con la quasi tota¬ 
lità dei senatori (i voti con¬ 
trari furono solo due: quello 
dei senatori Morse e Grue- 
ning), alla risoluzione del 7 
agosto, e il Senato ha discus¬ 
so in varie sedi l'esigenza di 
evitare, per Tawenire, il rila¬ 
scio di «cambiali in bianco 
per la guerra > al presidente. 
Le rivelazioni secondo le qua¬ 
li gli « incidenti * del Golfo 
dei Tonchino coincisero con 
una fruttuosa azione di U 
Thant presso Hanoi, in vista 
di una trattativa sull’intero 
problema del Vietnam, e ne 
preclusero gli sviluppi, hanno 
accresciuto il disagio. 

Alla fine di dicembre, il te¬ 
nente John W. White, che nel¬ 
l’agosto 1964 si trovava nel 
Golfo de! Tonchino, imbarca¬ 
to sul caccia Pine ìsland, e 
fu tra 1 primi a prendere con¬ 
tatto con il Maddox dopo il 
presunto « scontro >, ha ria¬ 
perto pubblicamente il caso di¬ 
chiarando che l’addetto alla 
« cabina sonar » del caccia¬ 
torpediniere aveva escluso, 
nel suo rapporto, l’avvista¬ 
mento di « mìssili, siluri o 
proiettili di alcun genere »: 
aveva cioè escluso che vi fos¬ 
se stato un attacco. Un rap¬ 
porto in questo senso fu inol¬ 
trato a Washington ed è sor¬ 
prendente. notava White, che 

11 suo contenuto sia stato to¬ 
talmente capovolto. « Io di¬ 
chiaro — concludeva Putrida 
le — che Johnson. McNamara 
c i capi di stato maggiore 
dettero al Congresso false in¬ 
formazioni sull’accaduto ». 

L'inchiesta amministrativa 
| del senatore Fulbright è, in 
certo senso, il seguito della 
storia. Ed è significativo che 
il senatore, pur mantenendo 
la sua indagine, appunto, en¬ 
tro limiti amministrativi, e 
pur accettando cane validi i 
doc vanenti fornitigli dal Pen¬ 
tagono, ritenga di poter sen¬ 


z’altro rimproverare al pre¬ 
sidente una sospetta precipi¬ 
tazione in una questione di 
estrema delicatezza. 

E fatto che il Pentagono ab¬ 
bia sentito il bisogno di pole¬ 
mizzare con quello che è. fi¬ 
no ad oggi, soltanto un pa¬ 
rere non ufficiale, è senza 
dubbio il segno di un’estrema 
< sensibilità * all’esame della 
questione. Ma ancor più cla¬ 
moroso è che Fryklund non 
abbia neppur tentato di do¬ 
cumentare le sue affermazioni 
circa il presunto « controllo 
dei fatti fondamentali », e tan¬ 
to meno di discutere la testi¬ 
monianza del tenente White. 
Altre fonti del Pentagono, in¬ 
caricate di illustrare i fatti in 
modo meno impegnativo, han¬ 
no ammesso che « informazio¬ 
ni frammentarie» pervennero 
al Pentagono nella giornata 
del 4 agosto. 

La giornata odierna registra 
ancora una conferma chiara 
e autorevole della disponibi¬ 
lità di Hanoi per « colloqui di 
pace ». se gli Stati Uniti ces¬ 
seranno i bombardamenti. La 
ha data telegraficamente il 
portavoce del ministero degli 
Esteri della RDV. per inca¬ 
rico del primo ministro Pham 
Van Dong, in risposta ad una 
richiesta di chiarimenti fat¬ 
tagli pervenire dal corrispon¬ 
dente del Christian Science 
Monitor: il funzionario ha con¬ 
fermato parola per parola le 
dichiarazioni fatte a fine d’an¬ 
no da Nguyen Duy Trin. 

La posizione della RDV è 


stata giudicata « incoraggian¬ 
te » dal ministro degli Esteri 
canedese. Martin, il quale ha 
espresso l’avviso che gli Sta¬ 
ti Uniti dovrebbero darle se¬ 
guito ed ha anche prospetta- 


l/inviato di Johnson 
dichiara 
a Sihanouk 
che la Cambogia 
non sarà invasa 

P1INOM PENH, 11. 
L'inviato di Johnson a Phnom 
Penh ha dichiarato oggi di nuo¬ 
vo. durante la terza ed ultima 
sessione di lavoro con i rap¬ 
presentanti cambogiani, e du¬ 
rante una colazione offerta dai 
principe Sihanuk, che gli Stati 
Uniti non intendono invadere ii 
territorio della Cambogia, nem¬ 
meno col pretesto deli’» insegui¬ 
mento a caldo ». La neutralità 
cambogiana, egli ha detto, sarà 
rispettata. La notizia, secondo 
fonti cambogiane, è stata accol¬ 
ta con « sollievo e soddisfazio¬ 
ne » nel paese, soprattutto per¬ 
ché essa rappresenta un suc¬ 
cesso del principe Sihanuk nella 
difesa dell'indipendenza e della 
neutralità del paese. 

Bowles ha avuto un incontro 
anche col ministro degli Esteri 
Norodom Phurissara. rientrato 
martedì da Hanoi dove aveva 
avuto incontri coi dirigenti del¬ 
la RDV e con lo stesso presi¬ 
dente Ho Ci Min. 


to la possibilità di un suo viag¬ 
gio a Hanoi: la stessa offerta 
è stata fatta dal premier da¬ 
nese. Tabor. Negli Stati Uni¬ 
ti. una organizzazione che rag¬ 
gruppa varie centinaia di in- 
dustriali ha esortato Johnson 
a porre termine ai bombarda- 
menti e nello stesso senso 
si è espresso un gruppo di 
generali e ammiragli a ripo¬ 
so. Ma la Casa Bianca sem¬ 
bra di tutt’altro avviso. Essa 
ha infatti ricominciato a far 
circolare, attraverso commenti 
ufficiosi, la vecchia tesi se¬ 
condo la quale gli Stati Uniti 
non possono cessare i bom¬ 
bardamenti senza un gesto di 
« reciprocità ». 

Oggi, al Dipartimento di Sta¬ 
to. Rusk ha avuto un collo¬ 
quio di due ore e mezzo con 
il ministro degli Esteri bri¬ 
tannico. Broivn. Il rappresen¬ 
tante di Wilson, che è stato 
fino ad oggi lo strumento pre¬ 
diletto di Washington nelle ma¬ 
novre di « finta pace ». ha ac¬ 
cennato successivamente alla 
possibilità che la Gran Bre¬ 
tagna sia chiamata « ad agire 
in qualità di co-presidente del¬ 
la conferenza di Ginevra ». 
Broivn ha definito « molto si¬ 
gnificativa » la dichiarazione 
di Nguyen Duy Trin. ma ha 
aggiunto che essa contiene an¬ 
che « punti poco incoraggian- 
H »: un giudizio piuttosto stra¬ 
no. se si tiene conto che l'altro 
punto della dichiarazione stes¬ 
sa è un richiamo alla neces¬ 
sità di rimettere in funzione 
gli accordi di Ginevra. 


Un comunicato del Fronte patriottico di Atene 

Nuove gravi notizie sulle 
condizioni di Theodorakis 

E 1 stato sottoposto ad esami all’Istituto di cancerologia - Riscontrate alte- 
razioni dovute alle torture - Uscito il 2. numero dell’«Avghi» clandestino 


Fontani in 
Somalia 
in visita 
ufficiale 

MOGADISCIO, 11. 

Il ministro degli Esteri ita¬ 
liano Amintore Fanfara è 
giunto oggi a Mogadiscio per 
una visita ufficiale di quattro 
giorni. All'aeroporto è stato 
accolto dal Primo ministro 
Mohamed Ibrahim Egal, con 
cui Fanfani discuterà gli aiuti 
italiani alla Somalia e gli 
scambi tra i due Paesi. 


ATENE, 11 

II 28 novembre scorso, il 
musicista Miki Theodorakis, 
dirigente del Fronte patriotti¬ 
co. detenuto dall'agosto scor¬ 
so. è stato trasportato all’Isti¬ 
tuto di cancerologia dell'Uni¬ 
versità di Atene per una serie 
di esami oncologici, in quanto 
si temeva la presenza di un 
fatto tumorale al cervello. La 
rivelazione è contenuta in un 
comunicato del Fronte patriot¬ 
tico il quale precisa che dagli 
esami è stata stabilita l'esi¬ 
stenza di alterazioni dovute 
alle torture alle quali Theo- 
dorakis fu sottoposto da par¬ 
te degli aguzzini della polizia 
politica, nella tristemente fa¬ 
mosa sede centrale di via Bu- 
bulinas. 

Mancano per ora altri par¬ 


Annuncio della Croce Rossa internazionale 

Accordo RAU-Israele per 
scambiarsi i prigionieri 

Una brutale rappresaglia deile truppe .di 
Tel Aviv contro un campo di profughi 


Messaggio 
di «Nhan Dan» 
a « l'Unità » 


In occasione del nuovo 
anno, la redazione del gior¬ 
nale < Nhan Dan > organo 
del Partito vietnamita del 
lavoro, ha inviato alla reda¬ 
zione del nostro giornale un 
caloroso messaggio di augu¬ 
ri. « Di tutto cuore — dice 
fra l’altro il messaggio — 
no» ringraziamo " l’Unità ” 
per t suoi sforzi instanca¬ 
bili miranti a sollevare la 
opinione pubblica italiana 
che sempre più energica¬ 
mente condanna l’aggressio¬ 
ne criminale degli imperia- 
Usti americani contro tl Viet¬ 
nam e sempre più attiva¬ 
mente sostiene il popolo viet¬ 
namita nella sua lotta per 
l’indipendenza e l’unità na¬ 
zionale». 


“j IL CAIRO. II. 

| Si ha da Ginevra che la Cro¬ 
ce Rossa internazionale ha an- 
I nunciato che i governi della 
’ Rau e di Israele hanno rag- 

■ giunto un accordo per uno 
1 scambio generale dei prigionieri 

delia guerra di giugno. Lo 
I scambio avverrà nel prossimo 
I futuro a Lsmailia. 

. Gii israeliani hanno portato a 
I termine una brigantesca azkv 
1 ne di rappresagUa Della stri- 

■ scia di Gaza contro campi di 
| profughi arabi distruggendo al¬ 
cune delle misere baracche in 

I cui dopo l'aggressione israeha- 

* na sono costretti ad ab.tare 
I gli arabi, spogliati di tutu i 
| loro averi. Un portavoce mili¬ 
tare di Tel Aviv ha motivato 

I ìa rappresaglia, i cui sinistri 

* r.chiami sono fin troppo evi- 

* denti, con la necessità di met- 
I ter fine all'attività dei « terro¬ 
risti arabi » nelle zone occupc- 

I te dagli aggressori. 

I Le truppe israeliane hanno an- 

. che raso al suo’o un numero 
I imprecisato di tende di beduini. 
1 in un accampamento nella stessa 
I regione. 

| Partigiani arabi hanno cercato 

di far saltare in aria l'oleodotto 
I Haifa-Eilat. E condotto non na 
J riportato die bevi danni. 


New York 


ticolari su questa gravissima 
notizia, che rivela un nuovo 
crimine del regime dei colon¬ 
nelli e ripropone all'opinione 
pubblica, con drammatica ur¬ 
genza. la questione della sal¬ 
vezza della vita di Theodora¬ 
kis. 

Il comunicato del Fronte 
patriottico rivela altresì che 
due patrioti antifascisti, Aristi- 
des Manolakos e Andreas Leti- 
takis (leader della gioventù 
« L ambrakis ») sono da due 
mesi nelle mani del famigera¬ 
to commissario Lambru, sot¬ 
toposti a continue torture e in 
gravi condizioni . Le torture 
avvengono in presenza di un 
medico, che interviene ogni 
volta che lo stato della vitti¬ 
ma non consente la prosecu¬ 
zione delle sevizie. 

Ad Atene, in questi giorni 
circola il numero 2 del gior¬ 
nale Avghi. organo dell'EDA, 
che prosegue nella clandesti¬ 
nità la sua coraggiosa lotta 
per la libertà e la democra¬ 
zia. Smascherando il caratte¬ 
re demagogico dell'*amnistia» 
e della « Costituzione » promes¬ 
se dai colonnelli, il giornale 
sottolinea l'importanza delle 
tenderne unitarie che si sono 
manifestate nelle file delle for¬ 
ze democratiche greche, e dà 
rilievo alla proposta dell'or¬ 
ganizzazione « Difesa demo¬ 
cratica ». di ispirazione centri¬ 
sta. per la costituzione di un 
organo di coordinamento della 
lotta di resistenza contro la 
dittatura. 

« Quello che si impone nel 
momento attuale — scrive Tar¬ 
gano dell'EDA — è che le 
forze già favorevoli all’unità, 
trovino il modo di sviluppare 
questa unità, e che tale azione 
unitaria sia promossa tra te 
masse in tutti t luoghi di la¬ 
voro. tra tutti gli strati so¬ 
ciali ». 

n giornale della sinistra de¬ 
mocratica greco annuncia la 
costituzione delVorganizzazio- 
ne unitaria degli studenti di 
Atene contro la dittatura. La 
nuora organizzazione studen¬ 
tesca che porta il nome del¬ 
l'eroe nazionale ellenico Rigos, 
ha sottolinealo la sua presen¬ 
za in un modo clamoroso, di¬ 
ramando migliaia di volanti¬ 
ni con contenuto anti-dittato- 
riale ad Alene. Inoltre, nella 
aula Magna della facoltà di 
giurisprudenza di Atene , du¬ 
rante le lezioni, quando un pro¬ 
fessore scopri una grande la¬ 
vagna, gli studenti poterono 
leggere queste scritte a gran¬ 
di caratteri: « Aderite tutti al 
€ Rigas! Abbasso la Giunta! 
Viva la democrazia! ». 


I* Unità / venerdì 12 gennaio 1968 
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Dobrynin a 
Mosca dopo 
due colloqui 
con Rusk 


NEW YORK. 11. 

L’ambasciatore sovietico negli 
Stati Uniti è partito per Mo¬ 
sca. ove è giunto oggi. Non 
è stata fornita alcuna spiega¬ 
zione sui motivi del viaggio. Ma 
esso va probabilmente messo 
in relazione ai due lunghi col¬ 
loqui da Dobrynin avuti con il 
segretario di Stato americano 
Rusk. Nel corso degli incontri 
si sarebbe parlato della neutra¬ 
lità della Cambogia e del pro¬ 
blema vietnamita. 

Si è sparsa, intanto, la voce 
al Palazzo di vetro secondo cui 
sarebbe prossima la sostituzio¬ 
ne del rappresentante sovietico 
all’ONU. Fedorenko dovrebbe 
essere sostituito — secondo tali 
voci, del resto non confermate 
— dal vice ministro degli Este¬ 
ri Jacob Malik. 


Mosca 

La Pravda 
sugli obiettivi 
dell'incontro 
consultivo 
a Budapest 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 11. 

L'unità fra i partiti comunisti, 
l'applicazione e il fecondo svi- 
lupi» de) marxismodeninismo e 
il rafforzamento della sua in¬ 
fluenza sul movimento rivoluzio¬ 
nario: questi — nel giudizio del 
PCUS — i fini principali del 
dibattito fraterno che si inizie¬ 
rà con l’incontro consultivo di 
Budapest. 

Sotto il titolo c Lotta per l’uni¬ 
tà ». la Pravda di oggi ripren¬ 
de ed esplica le motivazioni con 
cui il PCUS ha accolto l'invito 
del partito ungherese per l'in¬ 
contro consultivo del 2G feb¬ 
braio. < Le conferenze interna¬ 
zionali dei partiti comunisti — 
afferma il giornale — sono una 
forma importante e sperimen¬ 
tata per assicurare l'unità in¬ 
ternazionale, per esaminare i 
problemi nuovi posti dalla real¬ 
tà. I nuovi fenomeni dello svi¬ 
luppo sociale e mondiale, lo 
estendersi della lotta di classe 
a livello internazionale implica¬ 
no una analisi approfondila. 
Esiste una serie di grandi pro¬ 
blemi per risolvere i quali il 
movimento comunista deve rin¬ 
serrare i suoi ranghi. Essi sono: 
la costruzione del socialismo e 
del comuniSmo nei paesi della 
comunità socialista, la risposta 
agli atti aggressivi dell'imperia¬ 
lismo. la difesa della pace ge¬ 
nerale e della sicurezza dei po¬ 
poli. la raccolta delle masse 
sotto la bandiera deVa democra¬ 
zia. della liberazione nazionale 
e del socialismo, il perfeziona¬ 
mento continuo delta strategia e 
della tattica rivoluzionaria anti¬ 
capitalistica ». 

Per quanto riguarda il CC del 
PCUS. esso è mosso dalla co¬ 
stante volontà di rafforzare la 
coesione e la solidarietà frater¬ 
na con gli altri partiti e di lot¬ 
tare assieme ad essi per gli 
ideali comuni. E’ questo il 
principale dovere internazionale 
che si concretizza anzitutto nella 
cooperazione combattiva e in 
quella che l’articolo definisce 
la c interazione » dei partiti co¬ 
munisti. cioè la loro capacità 
di saper cogliere gli elementi 
comuni di strategia. L’esperien¬ 
za ha insegnato che quanto più 
solida è la solidarietà tanto più 
forte sarà il fronte anti-impe- 
rialista internazionale e tanto 
meglio si svilupperà il processo 
rivoluzionario. 

Nell’ultima parte, l'editoriale 
della Pravda distingue ma col¬ 
loca in un unico processo la 
coesione del movimento comu¬ 
nista e l’unità d’azione fra esso 
e tutte le altre forze rivolu¬ 
zionarie, come fattori insostitui¬ 
bili per la mobilitazione delle 
masse più larghe in vista degli 
obiettivi nazionali e sociali. 

* Siamo certi — conclude Io 
scritto — che l’incontro consul¬ 
tivo favorirà nuovi successi nel¬ 
la lotta per i nobili obiettivi dei 
comunisti ». 

e. r. 


Tito nella 
RAU il 31 
gennaio per 
colloqui 
con Nasser 

IL CAIRO. IL 

E 31 di gennaio il presidente 
jugoslavo Tito e ;I presidente 
egiziano Nasser si incontreranno 
ad Assuan, per colloqui che il 
quotidiano « AI Ahram » (che dà 
la notizia) definisce « della mas¬ 
sima importanza ». 

Tito arriverà ad Assuan in ae- 
reo proveniente .la Addis Abeba, 
penultima tappa del suo giro 
nei paesi afroasiatici. 1 collo¬ 
qui proseguiranno al Cairo. 

Tito ha avuto a Rawalpindj 
dove sì trova in visita ufficiale, 
il primo incontro con il presi¬ 
dente pakistano Ayub Khan. In 
un discorso pronunciato a| ter¬ 
mine di un pranzo offerto in suo 
onore, il presidente jugoslavo ha 
auspicato una « tregua neli’ag- 
gressione israeliana » e una im¬ 
mediata e incondizionata cessa¬ 
zione dei bombardamenti ame¬ 
ricani sul Vietnam del Nord. 

Ad Amman, capitale della 
Giordania, hanno intanto avuto 
inizio le trattative fra URSS e 
Giordania. Della delegazione so¬ 
vietica fanno parte esperti di 
geologia, idraulica, costruzioni 
stradali. 


Ricatti 


un rinvio del processo De 
Lorenzo-L’Espresso, la cui 
prossima udienza è fissata 
per domani. Si è infatti ap¬ 
preso ieri che il PM, dott. 
Occorsio, è ammalato e che 
egli stesso chiederà un ag¬ 
giornamento della causa 
* per non dare adito ad il¬ 
lazioni, data l’azione del gen. 
De Lorenzo, il quale recen¬ 
temente ha chiesto la sosti¬ 
tuzione del rappresentante 
della pubblica accusa ». Fi¬ 
no a questo momento, inol¬ 
tre, i giudici della IV sezio¬ 
ne del Tribunale di Roma 
non hanno ancora ricevuto 
nessuna risposta dal gover¬ 
no sulla pubblicità o meno 
della relazione Manes, ciò 
che ostacola l’andamento del 
processo. A questo proposi¬ 
to, risulta che esiste ancora 
un dissenso nel governo e 
nella maggioranza e che, se 
verrà autorizzata la pubbli¬ 
cazione del rapporto, essa 
sarà comunque limitata alle 
parti non coperte dal « se¬ 
greto militare ». Circa gli al¬ 
tri provvedimenti che stanno 
sul tavolo del governo, alcu¬ 
ne indiscrezioni dicono che 
Ciglieri verrebbe destinato 
« ad altro incarico », come lo 
stesso Manes, vicecomandan¬ 
te dell’arma. L’attuale capo 
di stato maggiore dell’aero¬ 
nautica, Remondino, viene 
considerato candidato alla 
presidenza della Alitalia. 
Quanto al capo di stato mag¬ 
giore della Difesa, gen. 
Aloja, si coglierebbe occasio¬ 
ne dalla prossima scadenza 
dello stato di anzianità per 
deciderne la messa in pensio¬ 
ne. E’ comunque da registra¬ 
re una presa di posizione del 
PRI, che si dichiara contrario 
a provvedimenti di carattere 
generale, e chiede che si pro¬ 
ceda immediatamente contro 
il solo De Lorenzo. 

A favore dell’ inchiesta 
parlamentare si è pronuncia¬ 
to ancora una volta l’Asfro- 
labio, con un editoriale in¬ 
titolato «Comincia il ricatto» 
e nel quale si esprime un 
apprezzamento positivo per 
il fatto che i socialisti « ap¬ 
paiono nettamente schierati 
dalla parte della ricerca del¬ 
la verità ». Essi debbono pe¬ 
rò a maggior ragione con¬ 
vincersi che «l’inchiesta par¬ 
lamentare è diventata ormai 
un dovere civile ». Avverta¬ 
no « quale forte alimento 
questo scandalo del SIFAR 
fornisca ai sentimenti di 
protesta, disprezzo e ribel¬ 
lione contro lo Stato e con¬ 
tro i partiti, e ad un proces¬ 
so pericolosamente crescen¬ 
te di disgregazione civile e 
morale ». 

Contrari all’inchiesta par¬ 
lamentare si sono dichiarati 
i deputati della DC, il cui 
direttivo, riunito ieri, si è 
dello disposto a riservare 
un giorno di lavori della Ca¬ 
mera, entro questo mese, 
per un dibattito sul SIFAR. 
Come abbiamo detto, i de¬ 
putati del PSU, nel loro di¬ 
rettivo, non hanno preso al¬ 
cuna decisione, limitandosi 
ad esprimere consenso per 
il recente comunicato della 
Direzione e solidarietà per 
Nenni e Pieraccini. Solida¬ 
le con Nenni si è detto an¬ 
che Fanfani prima di parti¬ 
re alla volta della Somalia. 

Università 

in relazione al crescere stes¬ 
so della società, è toccata dal¬ 
la « riforma » in diversi pun¬ 
ti fondamentali. Secondo La 
Malfa vi è la reale possibilità, 
in base al provvedimento, di 
battere il cosiddetto « manda¬ 
rinismo » esistente nelle uni¬ 
versità. Inoltre il Segretario 
del PRI, riferendosi alla po¬ 
lemica di parte liberale, ha 
affermato che occorre che la 
richiesta di ima maggiore au¬ 
tonomia delle università non 
nasconda il desiderio di man¬ 
tenere il superato ordinamen¬ 
to feudaleggiante: poiché que¬ 
sto tipo di autonomia non 
può essere più né difeso né 
concesso. 

Il leader repubblicano in¬ 
fine, parlando delle norme sul 
« tempo pieno » e sull'incom¬ 
patibilità fra mandato parla¬ 
mentare e cariche universita¬ 
rie, ha detto che rappresen¬ 
tano l'applicazione coerente e 
conseguente del carattere co¬ 
munitario che si vuol dare al 
nuovo ordinamento universita¬ 
rio e del nuovo impegnativo 
rapporto che si vuole istituire 
fra università e società. Se¬ 
guire una via diversa su que¬ 
sti punti significherebbe smen¬ 
tire in partenza il processo 
di trasformazione che la rifor¬ 
ma intende avviare. Sarebbe 
opportuno anzi — ha concluso 
La Malfa — sopprimere la 
norma che autorizza il tren¬ 
ta per cento dei docenti, sen¬ 
za peraltro fissare 1 criteri 
della scelta, a sottrarsi alla 
regola del « tempo pieno ». 

Il compagno NATTA ha ri¬ 
levato che !a « riforma » non 
corrisponde alle esigenze e 
alle aspirazioni del mondo 
universitario e della società 
italiana. Non sono i comuni¬ 
sti ad alimentare la protesta 
degli studenti, essi l’appog¬ 
giano, ma in realtà sono gU 
studenti stessi e parte del 
docenti che intendono mani¬ 
festare la necessità di un ra¬ 
dicale rinnovamento. Perfino 
gli allievi deli'università cat¬ 
tolica, che è ateneo non sta¬ 
tale, sono scesi tn agitazione 
per reclamare una più elevata 
qualificazione culturale, una 
più democratica gestione, una 
riorganizzazione degli studi. 
Si è detto anche qui che t 
comunisti intendono dare una 
carica rivoluzionaria alla au¬ 
tonomia universitaria; nean¬ 
che questo è vero perchè sono 
ancora gli studenti che re¬ 
clamano un’autonomia effet¬ 
tiva e non formale. 

Alle ansie del giovani — ha 
detto Natta — non si rispon¬ 
de con le misure disciplinari 
dei senati accademici, come è 
avvenuto a Torino, ma con 
una presa di coscienza da 
parte della classe dirigente 


che si traduce in un adegua¬ 
mento del disegno di legge 
alle reali esigenze. Indirmi 
più avanzati esistono anche 
neU’ambito della maggioranza,. 
nei confronti delta quale 1 co¬ 
munisti non intendono com¬ 
piere opera né di rottura né 
di cattura. Il gruppo comu¬ 
nista — ha proseguito Natta 
— ha da tempo presentato 
un organico progetto di legge 
di riforma universitaria che 
accoglie — al contrarlo del di¬ 
segno di legge governativo — 
le istanze più moderne e ai 
rifà in alcuni punti al sistema 
anglosassone riaffermando la 
autonomia e il carattere sta¬ 
tale dell’università, due aspet¬ 
ti che, contrariamente alle 
critiche, non sono contrastan¬ 
ti. Purtroppo la maggioranza 
ancora una volta ha perduto 
un’occasione per chiamare la 
opposizione alla corresponsa¬ 
bilità di certe scelte, coma 
sembrava auspicare l’on. Mo¬ 
ro parlando di un corretto 
rapporto tra maggioranza e 
opposizione. 

Il disegno di legge — ha 
concluso Natta — suscita scar¬ 
si consensi sla tra le forze 
politiche e sia tra i protago¬ 
nisti della vita universitaria; 
esso riuscirà forse a racco¬ 
gliere una risicata maggio¬ 
ranza nel Parlamento, ma non 
nel paese. Le scelte di fondo 
da compiere sono ben altre 
e non solo sul terreno quan¬ 
titativo ma soprattutto su 
quello qualitativo: offrire le 
possibilità di studio a tutti, 
pur selezionando le capacità. 

Nella seduta di ieri sono 
state anche approvate una se¬ 
rie di proposte di legge per 
l’istituzione di tribunali civili 
e penali a Prato, a Marsala e 
a Civitavecchia e per la isti¬ 
tuzione a Salerno di una se¬ 
zione distaccata della corte 
d’appello di Napoli. 

Padova 

Nuovo brutale 
intervento 
poliziesco: la 
lotta s'estende a 
tutte le Facoltà 

Si estende e si fa più accesa 
la battaglia negli atenei contro 
il piano Gui per le università, 
ieri la polizia è nuovamente 
intervenuta, in modo brutale, 
contro gli universitari di Pa¬ 
dova. Mentre il palazzo del 
« Bo » era occupato da alcune 
centinaia di studenti, agenti di 
PS e carabinieri hanno sfondato 
un portone della sede centrale 
ed hanno letteralmente trasci¬ 
nato fuori dalle aule gli stu¬ 
denti che opponevano resisten¬ 
za passiva. 

Mentre i fotografi prende¬ 
vano istantanee dei « pericolosi 
sovversivi » per gli schedari del¬ 
la « squadra politica ». ad ogni 
studente venivano richieste le 
generalità. li fatto non man- 
cherà di avere serie ripercus¬ 
sioni all’interno dello stesso 
mondo accademico che non è 
tutto schierato con l’oltranzismo 
del rettore Ferro. Nelluniver- 
sità di Padova neppure i te¬ 
deschi erano mai entrati: ci 
sono voluti il rettore Ferro e 
il ministro Gui per farvi entrare 
la * celere » e f carabinieri. 
Come immediata risposta gli 
studenti hanno ripreso l'agita¬ 
zione in tutte le facoltà. 

Anche a Torino la polizia era 
ieri intervenuta manganellan¬ 
do gli studenti che avevano nuo¬ 
vamente occupato l’università. 
Tn seguito ai gravi fatti un 
gruppo di deputati del PCI han¬ 
no presentato una interrogazio¬ 
ne al ministro. 


Cecoslovacchia: 
aumenti per 
350 mila pensionati 

PRAGA. 11. 

(S. G.) - Nei 1968. oltre 350 
mila pensionati vedranno aumen- 
tato il loro assegno mensile, per 
le lavoratrici il pcr.odo di con¬ 
gedo per maternità sarà portato 
a 26 settimane, ci sarà una ul¬ 
teriore riduzione della settimana 
lavorativa per numerose catego¬ 
rie. Queste sono tre fra le mag¬ 
giori iniziative previste dal bi¬ 
lancio statale per H 1968, la cui 
discussione è proseguita oggi al 
parlamento cecoslovacco. 
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Ancora isolati alcuni comuni dove la coltre bianca ha superato il metro d’altezza 


NUOVA BUFERA DI NEVE SU TUTTO IL MOUSE 


Anche alcune zone della Lucania investite da tempeste — Maltempo anche in Sicilia e Sar¬ 
degna — Situazione ancora critica in alcune zone della Calabria e dell’entroterra pugliese 


Il maltempo ha reso ancora più drammatica la loro situazione 


CAMPOBASSO. 11. 

L'ondata di maltempo non ac¬ 
cenna a diminuire. 11 capoluogo 
e tutto il territorio molisano, 
da riuesta mattina sono flagel¬ 
lati da una possente bufera di 
neve; la temperatura ai man¬ 
tiene costantemente da questa 
notte, sui 4 gradi sotto lo /ero. 
I.e condizioni del tem[>o sono 
proibitive, la tendenza ad un 
ulteriore peggioramento si va 
riscontrando su tutto il territorio 
nazionale. 

Dalle 8 di questa mattina, a 
causa della bufera in atto, le 
statali 83, 8G. 87, 17. 16. 375 e 
483 sono praticabili con catene. 
I.a 376. nel tratto che dal bivio 
di Bonafro porta a Santa Croce 
Magliana e la 480 nel tratto che 
dal bivio di Ururi porta a Ser- 
racapriola, sono transitabili con 
catene. Le strade provinciali 70 
e 2. dal bivio di Secolari a Ca¬ 
pracotta e Pescopennataro sono 


chiuse al traffico. Nelle ultime 
ore. anche le statali 86. 85, 17, 
sono transitabili solo con catene. 

Violente bufere di neve sono 
in .atto in tutta la zona deU'alto 
Molise. I comuni di Capracotta 
e Pescopennataro. già da tre 
giorni sono isolati. Mezzi anti¬ 
neve dell’ANAS sono all'opera 
da questa mattina sulla statale ! 
87 per aprire i varchi di Matri¬ 
ce e Cerrosecco. Al valico di 
Campolieto la situazione si pre¬ 
senta oltremodo difficile; la 
tormenta ostacola seriamente il 
lavoro dei mezzi antineve, co¬ 
stretti ad affrontare in condizio¬ 
ni veramente proibitive. 

A Campobasso, continua a ca¬ 
dere la neve, che ha già supe¬ 
rato i dieci centimetri. All’ora 
in cui telefoniamo, la bianca 
coltre ha superato, r.ei Comuni 
che si affacciano al mare, il 
metro e venti di spessore. In 
tutto l’alto Molise, la neve ha 
raggiunto gli 80 centimetri. 


Sicilia: mareggiate e tempeste di vento 


PALERMO. 11 
Il maltempo continua a imper¬ 
versare su tutta la Sicilia, iota 
improvvisamente da bufere di 
neve che hanno isolato i paesi 
dell’interno. Nel Trapanese il 
caratteristico paesaggio medioe¬ 
vale ericrno è ammantato di ne¬ 
ve. il collegamento tra Erice e 
il capoluogo che dista solo 12 
chilometri si può effettuare sol¬ 
tanto per mezzo della funivia. 
Anche il collegamento con le 
isole Egadi è parzialmente in 
terrotto a causa della violenza 
del mare che ha raggiunto for¬ 
za 7. solo l’aliscafo più grande 
fra quelli che collegano le isole 
con Trapani riesce a colle- 
gare Favignnna, Marettino e 
Lepanto. Anche a Palermo un 
freddo intenso e violenti venti 
del Nord hanno arrecato rile¬ 
vanti danni nella città 
Le strade statali 116 e 281) 
sono parzialmente interi otte, 
uno strato di ghiaccio rende 
impossibile la circolazione, una 


cornerà di linea clic collega 
Alia a noccaflorita è rimasta 
bloccala dalia neve, su mo.te 
strade dell’Isola è possibile cir¬ 
colare solo se provvisti di ca¬ 
tene. In provincia di Catania il 
freddo è s'ato più intenso che 
altrove, la temperatura m al¬ 
cuni centri ha raggiunto i 4 
gradi sotto zero, i paesi alle 
falde dell'Etna sono compieta- 
mente bloccati; Nicolosi, Zaffe¬ 
rano, Beipasso. Trecastagni. Ma- 
scalucia. ieri sembravano dei 
paesaggi nordici. La polizia 
stradale è impegnata a portare 
soccorso agli automobilisti ri¬ 
masti bloccati in quei tratti do¬ 
ve la neve ha raggiunto un li¬ 
vello insolito e imprevisto: in¬ 
fatti pochissimi sono gli auto¬ 
mobilisti forniti di catene. 

A Giardini la violenza del 
mare lui danneggiato molte bar¬ 
che attrezzate per la pesca, 
quasi tutte le unità della flotta 
peschereccia di Mazara sono 
rifugiate in porto. 


Navi in difficoltà a Cagliari 


CAGLIARI. 11. 

Una nuova ondata di maltem¬ 
po ha investito la Sardegna, da 
nord a sud. In molte zone piove 
e nevica, et! un vento gelido sof¬ 
fia con violenza. Danni ingenti 
si registrano soprattutto nelle 
campagne. Le greggi sono isola¬ 
te tra le montagne della Bar¬ 
bagia. Squadre di carabinieri c 
volenterosi sono impegnati per 
arrecare i soccorsi ai pastori ed 
ai capi di bestiame, che rischia¬ 
no di finire assiderati. 

La situazione è drammatica 
anche nei porti isolani. Il for¬ 
te vento e il mare agitato han¬ 
no ostacolato l'attracco delle 
navi. La motonave « Città di 
Nuoro » proveniente da Civita¬ 
vecchia. è giunta con molte ore 
di ritardo. Mentre era in corso 
l’operazione di attracco si è veri¬ 
ficato un incidente. I.e cime tese 
delia motonave al molo dell’Do- 
la Rianca, si sono spezzate. Per 
evitare che il galleggiante sbat- 

Allagamenti a Reggio 

REGGIO CALABRIA, lt. 

Da stamane piove ininterrotta¬ 
mente nel Reggino: le acque dei 
torrenti Cnlopinace e Valnnidi s; 
sono ingrossate isolando alcune 
località. Le nevicate dei giorni 
scorsi si stanno sciogliendo nel¬ 
le pendici più basse delle col¬ 
line aumentando la portata dei 
torrenti. Allo stato attuale la 
situazione è però facilmente con¬ 
trollabile. 

A Reggio Calabria si sono re¬ 
gistrati stamane alcuni allaga¬ 
menti nelle abitazioni ricavate 
negli scantinati del rione S. An¬ 
na. Ieri a Trunca si è reso ne¬ 
cessario l’intervento di una ca¬ 
mionetta della polizia, attrezza¬ 
ta per il transito su neve, per 
poter recar soccorso ad una par¬ 
toriente e ad un ammalato di 
bronco polmonite. L'ostetrica Nu- 
cera ed il dr. Panella hanno in¬ 
fatti potuto raggiungere la lo¬ 
calità Santa Venera di Trunca 
• bordo della campagnola della 
polizia. 

CATANZARO. 11. 

Ancora maltempo in tutta la 
regone calabrese. Rogudj e 


tesse contro il molo e finisse in 
secca, il comandante ordinava 
ai macchinisti di tornare in rada 
facendo funzionare i motori a 
tutta forza. La rapidità della 
manovra provocava un secondo 
incidente: il rimorchiatore, infat¬ 
ti. è stato speronato. Due uomi¬ 
ni deU'equipaggio ed il motorista 
si sono messi in salvo guada¬ 
gnando la riva a nuoto. 

Anche altre navi di linea (il 
traghetto Canguro Verde, ecc.) 
si sono trovati in difficoltà. I 
treni passeggeri per Sassari e 
Cagliari sono partiti con molte 
ore di ritardo. Nell’aeroporto di 
Venafiorita il volo dell’Alisarda 
per Roma è stato soppeso a cau¬ 
sa deH'nllngamento della pista. 

Ingenti danni vengono segna¬ 
lati da altre zone dell'isola. La 
neve cade ad Alghero. Gavoi. 
Fonni e in decine di centri. I.a 
bufera abbattutasi nelle campa¬ 
gne del Nuorese non ha prece¬ 
denti. 

Calabria 

Roccaforte del Greco i due co¬ 
muni dell'Aspromonte rimasti 
isolati per alcuni giorni a cau¬ 
sa deila interruzione della stra¬ 
da provinc.ale che li congiun¬ 
ge alla statale ionica, da ieri 
sera sono raggiungibili pur esi¬ 
stendo il pericolo che la terra 
continui a franare, data la man¬ 
canza assoluta di opere di pro¬ 
tezione sulla vera e propria 
mulattiera che da Melito Porto 
Salvo porta ai due centri aspro- 
montani. 

I.a pioggia ha causato qual¬ 
che allagamento nelle città di 
Coronza e Catanzaro. In que¬ 
st’ultimo centro 15 classi del¬ 
l’istituto tecnico per ragionieri, 
nì’ognte in un vecchio stabile, 
sono chiuse da tre giorni, da'o 
che le aule a causa della piog¬ 
gia. sono perico’anti. Non si sa 
quando potranno riprendere a 
funzionare dato che non esisto¬ 
no altri ’ocali disponibili in cit¬ 
tà. In molte altre scuole di Ca¬ 
tanzaro la situazione non è me¬ 
no grave. Allagamenti sono se¬ 
gnalati ancora nel Crotonesc e 
nella Piana di S. Eufemia La¬ 
metta. 


E* ripreso a nevicare su Potenza 


MATERA. 11. 

Alla breve schiarita di ieri, 
che aveva interrotto per qual¬ 
che ora l'ondata di freddo e di 
neve dei giorni scorsi, è seguita 
immediatamente la ripresa del 
maltempo 

Lastre di ghiaccio infatti si 
sono formate per molti chilo¬ 
metri sulla statale Appia. so 
p-attutto nel tratto Tricarico 
Potenza, rendendo difficile e pe¬ 
ricoloso il trzffico doga auto 
mezzi. Anche sulla statale 277. 
sul tratto Acoettura4Jaraguso e 
sul valico di Monte Piano, il 
traffico si rende particolarmente 
pericolo’*) oltre che disagevo’e 
a causa del ghiaccio che rende 
inutile persino l’uso delle ca¬ 
tene. 

Una forte nericata, sotto for¬ 
ma di bufera, sta cadendo da 


stanotte sulla città di Potenza, 
già coperta fin dalle prime ora 
della mattinata da circa 10 cen¬ 
timetri di neve. Sulle montagne 
circostanti, come la Sellata, a 
Piazzano. Rifreddo e altre, sono 
caduti fino a 25 centimetri di 
ne\c. 

In tutta la provincia di Po¬ 
tenza. mentre il tempo tende a 
guastarsi ulte - .ormonte. l’AN.AS 
ha disposto che il traffico venga 
consentito solo ed esclusivamen¬ 
te con le catene. 

Anche su Matera e i suoi ca¬ 
ratteristici Sassi, che stamattma 
erano già coperti di neve, con¬ 
tinua a nericare ininterrotta¬ 
mente da questa notte: la neve 
è caduta su tutti i centri lucani 
deU'entroterra senza però fino 
ad ora creare particolari disagi. 


Sciole deserte nella Capitanata 


FOGGIA. II. 

La neve continua a cadere. 

? ur sciogliendosi, sulla città di 
oggia. Sul Gargano e sul Sub 
Appennino. la nc\t ha raggiunto 
diversi centimetri di altezza. La 
situazione delle strade è la se¬ 
guente: solo la statale 16 è tran¬ 
sitabile senza catene. 

A San Giovanni Rotondo, con 
la neve e il freddo di questi 
giorni, decine di operai che la¬ 
vorano con l’impresa Raffaele 
Vitolo impegnati in riparai>oni 
al p azzale ant stante il conven¬ 
to dei cappuccini di padre Pio 
da Pietralcina. da dicembre vi¬ 
vono in con dizioni difficili per¬ 
chè non hanno ancora ricevuto 
la paga. L’impresa si giustifica 
•caricando ogni responsabilità 
•uU’Amministrnziooe provinciale 
•otto la cu! responsabilità ven¬ 
gono eseguiti 1 1 averi- 
A Foggia, centinaia e centi¬ 


naia di bambini delle scuole 
matome stamattina hanno direr- 
tato pur mancanza di riscalda¬ 
mento. 

Sempre difficile è la situa¬ 
zione per i ragazzi che frequen¬ 
tano le elementari delia bor¬ 
gata Tre Santi, in agro di Ce- 
ngnola. Questi ragazzi non fre¬ 
quentano la scuola perché il 
patronato sco'attico locale non 
ha i necessari fondi per il no¬ 
leggio di un pullman che prov¬ 
vede ogni anno a raccoglierli 
per portarli a scuola. Pare pe¬ 
rò che il ministero della P. I. 
abbia inviato tali fondi al Prov¬ 
veditorato agli studi di Fog¬ 
gia che. ingiustificatamente, non 
metterebbe questa somma a di¬ 
sposizione dei singoli patronati. 
In questo senso è necessario 
che il Provveditore agli studi, 
professor MastroriLi illustri la 
situazione. 


Studenti approfittano (a modo loro) dell'abbondante nevicata 



PALERMO: oggi manifestazione delle 
popolazioni delle zone terremotate 


MESSINA. 11. 

Domani, a Palermo, dai comuni terremotati del 
Messinese (Mistretta. Cupuzi, Castel di Lucio, 
Pettineo. licitano. Motta d’Affermo) giungeranno 
con pullmans. macchine ed ogni altro mezzo, folte 
delegazioni di amministratori, studenti universi¬ 
tari, contadini, allevatori, rappresentanti di soda¬ 
lizi. accompagnati da parlamentari regionali e 
nazionali: si recheranno al l’asse triblea regionale 
j>cr un incontro col presidente della Regione. 
Carollo, per chiedere l’immediata esecuzione delle 
opere previste, attraverso lo stanziamento, già 
attuato, dei due miliardi di lire e nel contempo, 
la emissione, da parte dell’Assemb’ea, di una 
legge voto nei confronti del Parlamento nazio¬ 
nale. al fine di costrìngere il governo centrale 
ad emettere un decreto legge a favore dei comuni 
colpiti dal terremoto del 31 ottobre u. s. 

Già contro l’inerzia dei giorni scorsi si era 
avuta una clamorosa manifestazione di protesta 
degli studenti universitari i quali avevano occu¬ 
pato l’aula del Consiglio comunale di Mistretta. 
tra la piena solidarietà della popolazione. 

Domani, inoltre, in coincidenza con la manife¬ 
stazione di Palermo, i negozi dei centri terre¬ 
motati resteranno chiusi per tutta la giornata. 

11 nostro partito, che è stato l’animatore della 


grande lotta tendente a far sì ohe. oltre l’inter 
vento della Regione, il governo centrale emettesse 
il decreto legge (come avvenne |>er Agrigento 
subito do;x> l’evento franoso), ha presentato al 
Parlamento un disegno di legge eoi quale si pre¬ 
vede lo stanziamento di almeno 10 miliardi di 
lire a favore dei Comuni terremotati (lo stanzia¬ 
mento regionale, infatti, non può che essere inte¬ 
grativo rispetto a quello centrale). Fino ad oggi, 
però, il governo nicchia: ci sono stati so tanto 
semplici telegrammi di solidarietà del presidente 
del Consìglio, on. Moro, ed assicurazioni gene¬ 
riche ad una delegazione di sindaci andati appo 
sitamente a Roma, del proconsole di Rumor in 
Sicilia, on. Gullotti e del sottosegretario atte Fer¬ 
rovie. il messinese senatore F’orena. 

La popolazione è stufa di queVe generiche pro¬ 
messe. mentre decine di famiglie vivono alla men 
peggio, alloggiate nelle scuole, e In neve caduta 
in grande quantità in questi giorni, rende a^aì 
precarie le condizioni delle abitazioni lesionate 
per il 90'r. Appare chiaro, quindi, che ove si 
tentasse ancora di tergiversare fino al momento 
dello scioglimento del Parlamento. La popolazione 
e le forze democratiche porteranno avanti nuove 
forme di lotta nell’interesse della vita stessa dei 
cittadini e dello sviluppo economico di questa 
vasta zona del Messinese. 



Un paesino dell'Aquilano dove la neve ha raggiunto gli 80 centi 
metri d'altezza 


Gli operai si sono ribellati 


al sistema fascista instaurato dai padroni 


Alla «Sardamag» è finita la paura 


Dopo i primi successi la lotta degli operai con¬ 
tinua - Soltanto la Regione ha il coraggio di 
difendere la direzione dell'azienda 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 11 

Il metodo del Sifar ha avuto 
successo a S. Antioco. La sche¬ 
datura degli elementi « riottosi ». 
vate a dire degli operai politi¬ 
cizzati. è stata posta in atto dal 
la direzione della « Sardamag », 
una fabbrica che estrae ossido 
di magnesio dall’acqua di mare. 

Lo stabilimento, sorto alcuni 
armi or sono ad opera di indu¬ 
striali italiani, inglesi e tede¬ 
schi. con cospicui finanziamen¬ 
ti della amm-nistrazicne regio¬ 
nale. è via via diventato una 
sorta di « lager ». 11 sistema 
delle schede qui non è certo 
usato per i deportati, ma per 
€ sistemare » gli onerai, per far¬ 
li stare « zitti e tranquilli ». 
Nessuno dei dipendenti deve 
permettersi di avanzare richie¬ 
ste di carattere salariale, né 
chiedere die vengano rispetta¬ 
ti. all’interno della fabbrica, i 
principi costituzionali di libertà 
e di democrazia. Chi csa prote¬ 
stare contro U c regime fasci¬ 


sta v in uso rischia di essere pu¬ 
nito: chi si permette addirittura 
di scioperare può essere licen¬ 
ziato sui due piedi. Gli «ele¬ 
menti pericolosi », i « sovversi¬ 
vi » vengono seguiti a vista dal 
direttore tedesco e dai suoi ti¬ 
rapiedi. 

A tirarla troppo la corda, mi¬ 
naccia di spezzarsi. Casi è ac¬ 
caduto: alla * Sardamag » nes¬ 
suno ha più paura. «L’unità fa 
la forza »: gli operai hanno ben 
afferrato questo concetto, e 
quando c’è da protestare lo 
fanno tutti insieme. 

E‘ accaduto che, nel mese 
di dicembre, sono stati program¬ 
mati vari scioperi. Complessi¬ 
vamente l’attività è rimasta pa¬ 
ralizzata per cinque giorni. Nes¬ 
suno è mancato aU’appelio. Il 
direttore tedesco c’è rimasto 
male: le sue mnacce di ra|> 
presa glia non funzionano, ormai. 
I dipendenti, riuniti in assem¬ 
blea generale, hanno posto le 
loro condizioni. « La nostra lot¬ 
ta — essi sostengono in un pro¬ 
memoria inviato alle autorità re- 





Cosenza: nonostante il crumiraggio organizzato dal prefetto 

Terzo giorno di sciopero 
dei dipendenti comunali 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA. 11 

Lo sciopero ad oltranza dei 
dipendenti del Comune di Co¬ 
senza, anche oggi è conti¬ 
nuato compatto e totale. Men¬ 
tre ieri una decina tra im¬ 
piegati ed operai si erano 
presentati al lavoro, stamane, 
sia gli uffici che le sedi dei 
vari servizi comunali erano 
completamente deserti. La 
lotta dei « comunali * cosen¬ 
tini si preannuncia intanto più 
lunga e difficile del previsto. 
Il Prefetto non intende pie¬ 
garsi alle rivendicazioni fon¬ 
damentali avanzate dai sinda¬ 
cati per conto dei dipendenti 
(approvazione della pianta 
organica, immissione in ruolo 
del personale fuori ruolo, 
corresponsione della indennità 
accessoria). 


BARI. 11 

L'Unione Sovietica ha an¬ 
nunciato che parteciperà uffi¬ 
cialmente alla 32. Fiera del 
Levante in programma a Bari 
dal 10 al 23 settembre 1968. 
Si tratterà di una presenza 
particolarmente massiccia e 
significativa, giacché la su¬ 
perficie espositi\a impegnata 


Lo ha fatto capire chiara¬ 
mente con un atto assoluta- 
mente antidemocratico che 
tende a spezzare l’unità dei 
dipendenti e a legalizzare il 
crumiraggio. Il Prefetto, in¬ 
fatti, ha disposto il recluta¬ 
mento di un certo numero di 
manovali i quali, per dieci¬ 
mila lire al giorno, sono stati 
impiegati presso i servizi co¬ 
munali più delicati. 

I dipendenti hanno risposto 
alla provocatoria manovra 
del Prefetto con un appello 
rivolto ai partiti e alla citta¬ 
dinanza sottoscritto dalle se¬ 
greterie dei sindacati, c Le 
organizzazioni politiche — è 
detto tra l’altro nell’appello 
— devono intervenire com¬ 
patte aechè le rivendicazioni 
del personale vengano imme¬ 
diatamente accolte dal mini- 


è di circa quattromila metri 
quadrati, in padiglione ed allo 
scoperto. 

La conferma della parteci¬ 
pazione ufficiale, in misura 
cosi rilevante, è venuta dopo 
il rientro a Mosca della dele¬ 
gazione sovietica che aveva 
sostato a Bari alcune setti¬ 
mane orsono per prendere 


stero degli interni ove la 
pratica giace fin dal lon¬ 
tano 1965 >. 

« Voler ritirarsi da tale im¬ 
prescindibile dovere — sostie¬ 
ne ancora l’appello — com¬ 
porta il più nefando dei tra¬ 
dimenti nei confronti di 1.300 
famiglie di lavoratori ». Il 
solo partito che subito ha 
accolto l’appello dei dipen¬ 
denti comunali è stato il PCI 
che attraverso il gruppo con¬ 
siliare ha ribadito, con un do¬ 
cumento, la completa solida¬ 
rietà del partito alla lotta del 
personale comunale ed ha 
dato incarico ai parlamentari 
comunisti perché interven¬ 
gano autorevolmente presso il 
ministero degli intemi per 
una rapida soluzione della 
vertenza. 

Oloferne Carpino 


contatto con i dirigenti della 
Fiera del Levante. Della de¬ 
legazione faceva parte anche 
il capo dell’ufficio Fiere del¬ 
la Camera per il commercio 
estero. Quella di Bari sarà 
l'unica partecipazione di 
grande rilievo dell’Unione So¬ 
vietica nel 1968 a Aere eu¬ 
ropee. 


gionali e ai partiti politici — 
ha come obiettivo principale la 
instaurazione alTjntemo dello 
stabilimento di normali rappor¬ 
ti umani e professionali. Da 
troppo tempo siamo sottoposti 
a continue violazioni dei diritti 
democratici ». 

L'ultimo episodio riguarda il 
licenziamento di un membro 
della commissione interna. Pai¬ 
miro Murroni. notificato duran¬ 
te uno sciopero. L'azione sinda¬ 
cale era gà conclusa allorché 
la direzione ordinò una vera e 
propria serrata. La drastica de¬ 
cisione aziendale, adottata per 
piegare gli operai, non riuscì 
grazie alla pronta reazione deh 
le maestranze. Risultato: i can¬ 
celli della fabbrica si riapriro¬ 
no dopo appena cinque ore. per 
la ripresa dei normali turni di 
lavoro. 

La vertenza è ancora aperta, 
naturalmente. Non si tratta so¬ 
lo di respingere gli attacchi di 
tipo fascista; bisogna imposta¬ 
re iniziative unitarie che tenda¬ 
no al superamento dell'attuale 
condizione semicoloniale. Alla 
« Sardamag * non vengono appli¬ 
cati i contratti nazionali e gli 
integrativi provinciali, non esi¬ 
stono premi o indenn.tà specia¬ 
li; tempi orari, trasporti, men¬ 
se- assicurare™ sociali, siste¬ 
ma di sicurezza, ecc.. sono con¬ 
quiste ancora da raggiungere. 

La violazione dei contrasti, le 
« represse™ » di carattere sin¬ 
dacale e poi.tico rappresentano 
ma aperta sfida ad un ordine 
del giorno votato dal Consiglio 
regionale, nel quale la Giunta 
DC-PSU è impegnata ad «ado¬ 
perarsi con tutti i mezzi affin¬ 
ché ) contributi richiesti dalle 
aziende siano rigidamente con¬ 
dizionati alla erogazione di sa¬ 
lari ai propri dipendenti non 
mf errori a quelli globalmente 
goduti dai lavoratori con:menta¬ 
li dello stesso gruppo ». 

E* dimostrato che i dipenden¬ 
ti della Sardamag continuano a 
percepire salari « inferiori ». in¬ 
degni di un paese civile, eppu¬ 
re l'assessore regionale al La¬ 
voro. il de on. Giàgu De Marti¬ 
ni. ha il coraggio di affermane 
che nel complesso di S. Antioco 
le cose procèdono per il megHo. 

Sentite come l'assessore ha ri¬ 
sposto ad una interrogazione del 
consigliere commista on. Lic:o 
Atzwii: «Premesso che i rap¬ 
porti tra la direzrone e i lavo¬ 
ratori — dopo un periodo di ina¬ 
sprimento sindacale dovuto pre¬ 
valentemente al mancato acco¬ 
glimento di a le ime richieste di 
miglioramento economico — sem¬ 
brano rientrati in m dima di 
maggior distensione e compren¬ 
sione reciproca, le indagini 
svolte dai competenti organi 
ispettivi consentono di assicura¬ 


Annuncio ufficiale a Bari 

L'URSS parteciperà alla 
32 3 Fiera del Levante 


La situazione delle nuove fabbriche, sorte con i finanziamenti pubblici a fondo perduto o a 
basso tasso di interesse, è drammatica: serrate e licenziamenti sono all'ordine del giorno, 
com'i possibile costatare in questa azienda cagliaritana occupata dalle maestranze 


re che il comportamento della 
azienda non si rivela in contra¬ 
sto con norme di legge e di 
contratto In modo portico Li re. 
tale assicurazione vale sia per 
i due licenziamenti avvenuti nel 
luglio scorro — uno dei quali 
disposto per motivi disciplinari 
—. sia per il rispetto delle nor¬ 
me sull’igiene de! lavoro ». 

Dunque, chi è schedato e si 
ribella non viene licenziato per 
rappresaglia, ma per « motivi 
disciplinari »: cosi anche colui 
die si batte per salari meno ir¬ 
risori. E se poi un membro di 
commissione interna si permet¬ 
te di iUum.nare i compagni di 
lavoro su certi loro diritti, fan¬ 


no benissimo i padroni a met¬ 
terlo alla porta. 

li ragionamento dell’on. Giagu 
De Martini non fa ima grinza, 
almeno dal punto di vista della 
società, italofrancotedesca. In- 
somma. la Sardamag può pren¬ 
dersi 1 contributi pubblici a fon 
do perduto e continuare a tener 
fuori la democrazia dalla fab 
brica: l’amministrazione regio 
naie non ha nulla da dire, nono 
stante un preciso disposto della 
Assemblea. E’ una confessione 
clamorosa della collusione esi¬ 
stente tra la classe dirigente 
politica sarda e il potere eco 
nomico. 

Arrivati a questo punto, non 
si tratta solo di cacciare i se¬ 


guaci dei nazisti trapiantati a 
S. Antioco, ma di impostare una 
battaglia per respngere la li 
nea po’itica ed economica della 
Regione. Solo nella eventualità 
di una lotta a fondo contro la 
giunta di centro sinistra, la 
Sardamag può rappresentare 
per S. Antioco e per il Sulcis 
un centro di sviluppo economi¬ 
co. inquadrato nella prospetti¬ 
va del rinnovamento dell'Isola. 
E. per arrivare a tanto, ci vuo¬ 
le un altro Piano di rinasci¬ 
ta. è necessari una nuova mag 
goranza in Sardegna e nel 
Paese. 


Giuseppe Podda 


La crisi al Comune di Porto Torres 


Si dimette l'assessore Tronci 
Profonda frattura nella DC 


PORTO TORRES. IL 

Ritorna alla ribalta clamoro¬ 
samente la mai sopita crisi al 
comune di Porto Torres. La cau¬ 
sa è sempre la stessa: la lotta 
mtest.na all’interno della DC. 
La DC, infatti, è disusa m vari 
gruppi per ragioni di potere e 
personali. La crisi del comune si 
riflette nella sezione e viceversa. 
Si aspetta da un giorno all'al¬ 
tro che il direttivo della sezione 
de chieda le dimissioni della 
giunta capeggiata dal prof. Gia- 
nu e della quale fanno parte 
elementi del Partito socialista 
unificato. 

Alla ribalta della cronaca è 
ancora una volta l’assessore al 
turismo e allo sport Tronci. Que¬ 
st’ultimo si era dimesso dalla 
giunta verbalmente qualche me¬ 
se fa, dopo aver votato contro 
(assieme ad altri quattro espo¬ 
nenti della destra de) alcuni 
provvedimenti promossi dalia 
giunta di cui faceva parte, prov¬ 
vedimenti relativi ali’applicazio- 
ne della legge regionale n. 9. 

L'assessore Tronci ha inviato 
una lettera al sindaco in cui an¬ 


nuncia di dimettersi da assesso¬ 
re. affermando che le sue di¬ 
missioni « fanno seguito alle di¬ 
chiarazioni verbali espresse nel 
corso delia seduta consiliare del- 
1*11 dicembre e sono irrevoca¬ 
bili in quanto — dice — non è 
m o intendimento avallare l'ope¬ 
rato di una giunta che. a mio 
giudizio, non affronta e non ha 
mai affrontato con dovuta dedi¬ 
zione, con la necessaria pas¬ 
sione e responsabilità i moltipli- 
ci e gravi problemi per la cui 
soluzione noi abbiamo assunto 
un ben preciso impegno con la 
nastra popolazione. Non ritengo 
possibile che si possano superare 
i propri dissensi che hanno di¬ 
viso la giunta sin dalla sua for¬ 
mazione e che continuano a di¬ 
viderla tuttora in ordine al nuo¬ 
vo modo di affrontare i proble¬ 
mi e le esigenze di una città mo¬ 
derna in piena fase di sviluppo *. 
« Ai discorsi inutili, aggiunge 
l'assessore, lunghi ed ampollosi, 
preferisco francamente, e come 
me f turrita ni. le cose responsa¬ 
bilmente programmate e realiz¬ 
zate ». 


Dibattito 
sull'Università 
a Sassari 

SASSARI. 11. 

Organizzato dal comitato cit¬ 
tadino e dalla commissione scuo¬ 
la e cultura del PCI. oggi alle 
ore 18.30 si svolgerà nei locali 
della sezione Gramsci di Sai- 
sari in via Roma 44 un dibat¬ 
tito sulla posizione ael PCI per 
la riforma della scuola e re!- 
l’univcrs.tà in particolare, t lai 
problema della facoltà di magi¬ 
stero a Sassari. 

La relazione introduttiva sarà 
tenuta dal compagno prof. Gio¬ 
vanni Maria Chercni. responsa¬ 
bile della commissione scuola • 
cultura della Federazione comu¬ 
nista di Sassari. 













